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«Non è certo introducendo i 
Pacs che si iacera ia famigiia. 
Ma cosa sa ia gente di questi 
patti di convivenza? E cosa 



sanno i poiitici che reagiscono che soffrono per non poter 
in questo modo? vivere appieno ia propria vita». 

I Pacs consentono aicuni 
strumenti di tuteia a persone 


Monsignor Bettazzi, 
intervista a “l’Unità”, 14 settembre 


La truffa elettorale divìde la destra 
Prodi: mobilìtìaino ì cittadìm 


La polemica 


SCONTRO AN-UDC Davanti alla rivolta con¬ 
tro la legge truffa, Pollini ora propone di aboli¬ 
re lo sbarramento del 4 percento. Fini rispon¬ 
de no e rilancia; prima del proporzionale va 
approvata la devolution. Persino Pera parla di 
«ritorno al passato», mentre Berlusconi è irri¬ 
tato con Casini: «Non lo capisco». L’Unione 
intanto si prepara all’ostruzionismo in Parla¬ 
mento e alla battaglia in tutto il Paese. Fassi¬ 
no: è una truffa, andremo da Ciampi. Prodi: la 
loro riforma equivale a un furto di voti ai citta¬ 
dini. La maggioranza è sempre più allo sban¬ 
do e viene sconfitta alla Camera su una nor¬ 
ma sulla giustizia allepagine2,3,4e6 


L’analisi 


Grande colpo 

O GRANDE BLUFF 

Bruno Miserendino 

A fine giornata, in un 
Transatlantico straripan¬ 
te di deputati e di giornalisti, 
come non si vedeva da mesi, 
r interrogativo non si era an¬ 
cora sciolto: siamo di fronte a 
un grande bluff, penosamen¬ 
te destinato a sgonfiarsi appe¬ 
na le carte saranno sul tavolo, 
oppure Berlusconi e la sua 
maggioranza-minoranza, 
con la sola forza della dispe¬ 
razione, riusciranno a coprire 
le crepe e portare a termine il 
colpo più audace di tutta la le¬ 
gislatura? Per avere la rispo¬ 
sta basta attendere le prossi¬ 
me ore. 

segue a pagina 3 


Il piano di Berlusconi 


Il Penultimo 
Colpo di Mano 

Nicola Tranfaglia 

S arà l’ultimo colpo di mano 
quello compiuto dalla cosid¬ 
detta «Casa delle libertà» presen¬ 
tando un emendamento, altrimenti 
detto “accordo tecnico” con singo¬ 
lare spregio della sostanza politica 
che contiene, capace da solo di ar¬ 
chiviare il sistema bipolare mag¬ 
gioritario, i collegi uninominali e 
tutti i voti che non confluiscono 
nei partiti maggiori? 0 nei venti- 
due giorni di lavoro che rimango¬ 
no ancora alle Camere ci sarà po¬ 
sto anche per fultima approvazio¬ 
ne del disegno di legge n.5744 che 
prevede la riforma costituzionale 
con il premierato assoluto e la de¬ 
voluzione voluta dalla Lega Nord? 

segue a pagina 26 
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Latina, ord^ esplode in casmna: ucds» un carabiniere 

La «bomba» non è arrivata per posta. Alberto Andrioli, il militare morto, aveva 35 anni. Anarchici o criminalità? 


MISTERO FITTO Quell’ordigno potentissi¬ 
mo ( si parla di plastico) che ha stroncato la vi¬ 
ta dell’appuntato Andrioli come è arrivato nel¬ 
le sue mani? Una risposta ancora non c’è, co¬ 
sì come finora nessuno ha rivendicato il possi¬ 
bile attentato. Il carabiniere ucciso lascia mo- 
glieedue figli 

■ di Massimo Solarli inviato a Latina 


Sei ore dopo l'esplosione che ha 
scosso le stanze della caserma Vit¬ 
toriano CimaiTusti di Latina il cor¬ 
po dell'appuntato Alberto Andreoli 
giace ancora in un lago di sangue in 
un ufficio al piano terra, nascosto 
agli sguardi dei curiosi da un telo 
bianco che qualcuno dei suoi colle¬ 
ghi ha pietosamente steso a coprire 
la finestra che guarda su via Diaz. 


Intorno gli uomini della scientifica 
arrivati da Roma lavorano per dare 
una storia all'ordigno che ha spezza¬ 
to la vita del giovane carabiniere di 
quartiere. Un ordigno per ora «sen¬ 
za nome senza volto», di cui non si 
sa ancora nulla se non che chi l'ha 
costruito aveva in testa un solo pia¬ 
no: uccidere. 

segue a pagina 9 



KAMIKAZE TRA GLI OPERAI Massacro dì sciiti a Baghdad: 150 morti 

UN FINTO “CAPORALE” Sembrava che stesse cercando esplodere è stato un massacro. Una strage di sciiti: 150 
manovali in mezzo ad una folla di persone in attesa di un morti. E Ai Zarqawi, ii capo di Ai Qaeda, annuncia ia 
iavoro. In realtà era un uomo-bomba e quando si è fatto guerra totale agli sciiti Toni Fontana a pagina 11 


IO 


Comunità ebraiche 


Il caso Luzzatto 
«Lasciato solo» 

Umberto De Giovannangeli 

L J uomo del dialogo dice «ba¬ 
sta». E annuncia l’intenzio¬ 
ne di rassegnare le sue dimissioni 
da presidente dell’Unione delle 
comunità ebraiche italiane 
(Ucci). Amos Luzzatto reagisce 
così, con dignità e determinazio¬ 
ne, agli attacchi espliciti subiti 
dall’interno delle comunità ebrai¬ 
che, e - sotterranei - da ambienti 
politici vicini al presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, a se¬ 
guito dell’intervista che il presi¬ 
dente dell’Ucei aveva concesso 
domenica scorsa al Corriere del¬ 
la Sera. 

segue a pagina 8 

Onu 


La povertà 

NON PUÒ ATTENDERE 

Bob Geldof 

A ppena dieci settimane fa 
l’elite politica del mondo - 
spinta, persuasa e poi oggetto di 
una imboscata da parte di una 
“lobby” pubblica autenticamente 
di massa e da alcuni ostinati ne¬ 
goziati politici - ha raggiunto un 
accordo che, nel caso fosse stato 
rispettato, avrebbe salvato la vita 
a milioni di persone altrimenti de¬ 
stinate a morire. 

Violando la tradizione gli otto 
membri del club più esclusivo 
del mondo hanno apposto la loro 
firma in calce all’accordo rag¬ 
giunto. 

segue a pagina 27 


All’interno 


Germania 


Il fattore Lafontaine 
vantaggio per la Merkel 

Marsilli a pagina 12 
Antonveneta 


L’addio di Bpi: la sua quota 
sarà ceduta ad Abn Armo 


a pagina 7 


Roma 


L’università al posto 
del maxi campo nomadi 


a pagina IO 


Champion’s League 


Dopo le milanesi vincono 
anche Juventus e Udinese 

a pagina 20 


Armi di distruzione di massa 

L'inganno dei media 

un film di Darmy Schechter 


«Danny, spiegaci Bush e la tv ingannevole» 



in DVD 

per la prima volta in Italia oggi in edicola 
a 9,90 euro in più in esclusiva con l'Unità 


L a guerra in Iraq e la rie¬ 
lezione di Bush, Katri- 
na e l’il settembre: su 
tutte queste vicende fino ad 
oggi ha vinto la disinforma¬ 
zione, la cultura «embedded» 
che oscura la credibilità dei 
media Usa. Su ognuno di que¬ 
sti temi, Danny Schechter, 
imo dei più duri e ascoltati cri¬ 
tici del sistema dell’informa¬ 
zione americano, autore del 
documentario sull’inganno 
delle «Armi di distruzione di 
massa» distribuito da oggi 
con rUnità, ha risposto ieri 
alle domande dei lettori del 
nostro sito internet (yvww.uni¬ 
ta.it). 

Una Chat senza filtri, un botta 
e risposta in diretta di cui vi 
presentiamo la sintesi. 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


And reotti e l’usato 

MENTRE BERLUSCONI tenta l'ultimo disperato raggiro, quello 
elettorale, c'è anche chi si indigna per i Pacs (che non a caso suo¬ 
nano come pax), perché insidierebbero la sacralità della famiglia. 
E chissà perché, poi, la famiglia per lo Stato dovrebbe essere 
“sacra” e non invece le persone che si amano. E, a proposito di 
persone, è stata notevole, come sempre, la prestazione di Andre- 
otti a “Porta a porta”. Il senatore fa la sua bella figuretta su qualun¬ 
que argomento e l'altra sera si parlava di donne, nella persona ra¬ 
diosa di Sabrina Ferilli, interprete di varie fiction Rai. Vicino alla Fe¬ 
nili, il vecchio politico faceva un incredibile contrasto. Ha retto co¬ 
munque bene, almeno finché Mannheimer non ha mostrato la sta¬ 
tistica sulla verginità, tema che, ha detto il senatore, lo metteva un 
po’ a disagio. Spiegando poi che, ai suoi tempi, nessuno avrebbe 
voluto una «donna di seconda mano». Praticamente usata! Infatti, 
ai suoi tempi come ai nostri, ci sono cattolici (anche tra i più furbi) 
per i quali il matrimonio è sacro, ma la donna è una cosa da usare. 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


c 


Numero Verde Gratuito. 


800-929291 


FORUS 


Forus marchio di ELECTA Spa iscritta all'Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. T.A.N. dal 
4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


L’Unità + € 9,90 dvd “WMD - Armi di distruzione di massa”: tot. € 10 , 90 ; l’Unità + € 6,90 l’Unità + € 6,90 libro “Gii oceani in pericolo”: tot. € 7 , 90 ; l’Unità + € 6,90 agenda Smemo Cgll 100: tot. € 7 , 90 ; l’Unità + € 6,90 libro “L’atmosfera intorno a noi”: tot. € 7 , 90 ; l’Unità + € 5,90 libro “Nicola Calipari”: tot. € 6 , 90 ; l’Unità + € 4,90 libro “Fassinéscion”: tot. € 5 , 90 ; 

Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 
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Sarà ostruzionismo, non solo 
sulla legge elettorale 
Anohe sulla Finanziaria. E 
manifestazioni di piazza 



OGGI 


Fassino: Casini, Follini e 
Tabacci non avallino una 
truffa ai danni 
della democrazia 


«Rischia la democrazia, l’Italia deve sapere» 

Prodi indica la strategia dell’Llnione: bloccheremo il Parlamento per fermare la truffa elettorale 
«Gli italiani saranno dalla nostra parte». Fassino: andremo da Ciampi a denunciare l’imbroglio 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


«UN FURTO DI VOTI, della vittoria, della vo¬ 
lontà popolare che con il referendum del ‘93 
si è espressa a favore del maggioritario». Ven¬ 
ti minuti di buon mattino davanti a oltre 150 


parlamentari: è quan¬ 
to serve a Romano 
Prodi per chiamare al¬ 
le armi l'Unione e «gli 

italiani che hanno a cuore la de¬ 
mocrazia» contro il blitz sulla leg¬ 
ge elettorale. Due le anni in que¬ 
stione: Parlamento bloccato dal- 
Postruzionismo a tutto campo, Fi¬ 
nanziaria compresa, e manifesta¬ 
zioni in piazza. 

Il capogruppo Ds Violante annun¬ 
cia in aula l’ostruzionismo: «Vi 
chiediamo di ritirare la proposta o 
metteremo in atto tutti gli stru¬ 
menti possibili perché questa ver¬ 
gogna non venga approvata». Si 
comincia subito: a fine giornata il 
numero legale sarà mancato cin¬ 
que volte, Fultimo salutato dal¬ 
l’applauso dell’opposizione. 
L’Unione ha discusso sulle moda¬ 
lità del filibustering, decisione 
che Prodi nel suo intervento alla 
Sala della Regina di Montecitorio 
aveva demandato ai gruppi parla¬ 
mentari. Ma ancor prima della ca¬ 
pigruppo si è optato per la linea 
dura: nessuna deroga, né per Fi¬ 
nanziaria né per la legge sul ri¬ 
sparmio, la posta in gioco non lo 
consente e le responsabilità «stan¬ 
no dall’altra parte». 
Nell’assemblea il leader del cen¬ 
trosinistra denuncia: «La maggio¬ 
ranza ha perso il diritto di chia¬ 
marsi Casa della Libertà, questo è 
un colpo di mano». Dopo aver sol¬ 
lecitato deputati e senatori a «im¬ 
pegnarsi al massimo con tutti gli 
strumenti regolamentari» si dice 
certo che a fianco ci saranno «i cit¬ 
tadini che appoggeranno la vostra 
battaglia, la vostra resistenza». 
Dove e quando si esplicherà que¬ 
sto linguaggio bellico? Prodi indi¬ 
ca già una data, quella del 16 otto¬ 
bre: «La destra ha trasfonnato le 
primarie in un atto di difesa della 
democrazia». Ecco che l’azzardo 
proporzionalista della CdL ha già 
raggiunto un risultato: trasforma¬ 
re le primarie unioniste in un refe¬ 
rendum sul sistema elettorale. Pa¬ 
olo Cento lo dice chiaro e tondo: 


«È cambiata la natura, il senso. 
Vanno trasformate in una mobili¬ 
tazione di massa in difesa della de¬ 
mocrazia». Il capogruppo dei Ver¬ 
di però è mobilitato anche in dife¬ 
sa di quello che definisce «un ele¬ 
mento aggiuntivo»: la sopravvi¬ 
venza del suo partito, messa a ri¬ 
schio dalla spranga del 4% e dal¬ 
l’alleggerimento del premio di 
maggioranza. 

Cento è pronto «ad andare oltre il 
regolamento, vi ricordate cosa ho 
fatto in passato? Quella legge non 
passerà». Si affacciano immagini 
di aule presidiate e commessi im¬ 
pegnati nel sollevamento deputa¬ 
ti. Anche Clemente Mastella, seb¬ 
bene proporzionalista convinto, 
giura di essere allineato con Prodi 
e rinuncerebbe alle primarie cau¬ 
sa stato di necessità: «Primum vi¬ 
vere». Il capo della coalizione pe¬ 
rò «garantisca i piccoli con un atto 
politico, faccia gli apparentamen¬ 
ti, la lista Prodi, rimetta in campo 
l’Ulivo...». 

Piero Fassino ribadisce l’intenzio¬ 
ne di appellarsi a Ciampi e invita i 
moderati della CdL a ripensarci: 
«Casini, Follini e Tabacci non 
avallino una truffa ai darmi della 
democrazia». Una legge che Ru¬ 
telli definisce «una violenza, 
un’astuzia prepotente messa in at¬ 
to per recuperare una maggioran¬ 
za che non hanno più nel Paese». 
In Transatlantico per ora non si re¬ 
spira preoccupazione spasmodi¬ 
ca. Colpa delle assenze, del clima 
da fine legislatura (50 i giorni di 
lavori parlamentari residui, secon¬ 
do Il Sole 24ore), della suggestio¬ 
ne che si tratti di una polpetta av¬ 
velenata di Berlusconi alTUdc. 
Tanto che, mentre nell’Unione si 
dibatte del presidente della Came¬ 
ra non tanto super partes sull’ar¬ 
gomento, il DI Beppe Fioroni 
scherza: «Fuoco su Casini? È co¬ 
me sparare su San Sebastiano già 
trafitto. L’ostruzionismo vero lo 
faremo noi in pochi, loro nella to¬ 
talità se non hanno pulsioni suici¬ 
de...». Già: il voto segreto, inevita¬ 
bile vista la materia, apre il capito¬ 
lo franchi tiratori. Anche se a sini¬ 
stra tutti giurano obbedienza e fe¬ 
deltà. 



Il leader dell’Unione Romano Prodi ieri a Roma Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


STRATEGIE 


I «piccoli» del centrosinistra si aggregheranno 
Mastella: noi da soli, se i centristi ci sono ci votino 


■ di Wanda Marra / Roma 


«No pasaran»: il commento dei “partitini” 
del centrosinistra, quelli che più di tutti ver¬ 
rebbero danneggiati dallo sbarramento del 
4%, si può riassumere in questa affermazio¬ 
ne. E quindi, ostruzionismo a oltranza, co¬ 
me ha annunciato Romano Prodi, e senza 
cedimenti. Ma se la riforma verrà approva¬ 
ta comunque? Le soluzioni ipotizzate sono 
più d’una, dalla Lista Arcobaleno già lan¬ 
ciata da Verdi e Pdci, a una lista di tutta 
l’Unione. E non solo. 

Intanto, tutti sparano a zero contro questa ri¬ 
forma in extremis. Una «legge truffa» la de¬ 
finisce Clemente Mastella, segretario del- 
TUdeur che spiega: «Io non dico che le leg¬ 
gi elettorali si devono fare all'inizio della le¬ 
gislatura, dico però che devono essere sup¬ 
portate da una larga convergenza. Altri¬ 
menti è come se il Milan alla fine del cam¬ 
pionato è indietro di cinque punti e si fa una 
legge per cui chi vince guadagna dieci pun¬ 
ti». «Faremo ostruzionismo -spiega Olivie¬ 
ro Diliberto, leader del Pdci - perché si sta 
barando. Con questa riforma si mira a ta¬ 
gliare in Parlamento i partiti piccoli, mentre 
Berlusconi cerca di restare a galla». Paolo 
Cento arriva ad annunciare «iniziative cla¬ 
morose», oltre «gli strumenti dell'ostruzio¬ 


nismo parlamentare, per impedire di essere 
cancellati con questa legge elettorale». Per¬ 
ché, «gli unici che possono decidere se dob¬ 
biamo stare o no in Parlamento sono gli 
elettori». «Per noi sarebbe la catastrofe- 
spiega senza mezzi termini la deputata del 
Pdci, Maura Cossutta - è un modo per ritor¬ 
nare al grande centro». Di fatto, questa in¬ 
terpretazione appare tra le più accreditate: 
una volta tolto il vincolo della coalizione 
col proporzionale, ad elezioni fatte, ogni 
partito potrebbe decidere di smarcarsi. C’è 
di più: i partitini rischiano anche di perdere 
voti, se i consensi a loro venissero percepiti 
dagli elettori come sprecati. 

Pdci e Verdi, comunque, il progetto di una 
Lista Arcobaleno, che aggregasse anche 
parti del sindacato, della società civile, dei 
movimenti l’avevano già messo in campo 

Il leader Udeur 
«Le regole 
si cambiano 
se c’è 

convergenza» 


prima di questa ipotesi di riforma. «Noi 
puntiamo a prendere il 10% - dichiara il 
Presidente del Sole che Ride, Alfonso Peco¬ 
raro Scanio - e alle ultime regionali siamo 
comunque al 3,8%». In realtà il rischio che 
neanche Verdi e Pdci insieme riescano ad 
arrivare al 4%, c’è. Prendendo, per esem¬ 
pio, l’ultimo sondaggio realizzato dalTIp- 
so, i primi sarebbero tra il 2,5% e il 3,5%, i 
secondi tra T1 e T1,5%. 

Se la sinistra radicale pensa di aggregarsi 
(senza il Prc che continua a negare la sua 
adesione a questo progetto, forte anche del 
suo ampio margine di voti sopra lo sbarra¬ 
mento), Di Pietro lancia un appello: «I par¬ 
titi dell'Unione, se mai dovesse passare la 
riforma devono mettere da parte i propri in¬ 
teressi e rispondere con una lista unica sotto 
un unico simbolo». Mentre Luciana Sbar¬ 
bati, leader dei Repubblicani europei, ri¬ 
manda ogni decisione a legge passata, Bo- 
selli ribadisce l’impegno del suo partito per 
un accordo con i radicali, «perché sarebbe 
necessaria una forza laica in questa Italia 
dove c'è stato un attacco alle libertà, come 
nel caso delle coppie di fatto». 

Il più “impavido” sembra Mastella: «Noi ci 
presenteremmo da soli, assumendoci anche 
il rischio di scomparire. Se i centristi ci so¬ 
no, ci votino». 


OSTRUZIONISMO 

Dal filibustering 
alla mancanza 
del numero legale 

■ Ieri a fame le spese è stato il testo 
sull’inappellabilità delle sentenze. La 
riforma del codice penale è stata rinvia¬ 
ta a oggi dopo che più volte era manca¬ 
to il numero legale. E solo l’antipasto, 
promette l’Unione, se il «golpe» sulla 
legge elettorale non verrà ritirato dalla 
maggioranza. 

Ostruzionismo a tutto campo, in aula e 
nelle commissioni. Senza deroghe e 
con un calendario dei lavori parlamen¬ 
tari “caldissimo”: legge Finanziaria 
che dovrà essere presentata entro il 30 
settembre, legge sul risparmio che com¬ 
prende anche la riforma sulla goveman- 
ce di Bankitalia, norma salva-Previti. E 
il varo della devolution, per i leghisti 
«ragione sociale» della loro permanen¬ 
za nella CdL.I regolamenti parlamenta¬ 
ri ormai disciplinano severamente il ri¬ 
corso al filibustering: dalle pregiudizia¬ 
li di costituzionalità ai tempi contingen¬ 
tati, la discussione è disciplinata in ogni 
fase, comprese le commissioni in sede 
legislativa. Sono le conferenze dei capi¬ 
gruppo a fissare le modalità, e il contin¬ 
gentamento dei tempi a disposizione ha 
messo la museruola agli oratori. Le se¬ 
dute-fiume del passato sono ormai un 
ricordo, ma senza ricorrere alla minac¬ 
cia di Paolo Cento («Andremo oltre i 
regolamenti»), le mosse tattiche per ral¬ 
lentare il Parlamento. 

Leggi e decreti 

Anzitutto se sulle leggi ci sono limiti 
draconiani, sui decreti legge l’ostruzio¬ 
nismo è in sostanza consentito quasi al- 
Tinfmito. Inoltre, nelle commissioni è 
previsto il limite di tempo e di cerchia 
di parlamentari legittimati a intervenire 
nella fase delle votazioni ma non duran¬ 
te la discussione del provvedimento. 
Ultimo ma non meno importante: sono 
una cinquantina i giorni di lavoro che 
restano a Camera e Senato prima del lo¬ 
ro probabile scioglimento, in una data 
tra fine gennaio e metà febbraio se si 
voterà ad aprile. La fine della legislatu¬ 
ra è imminente e il clima si avverte. Fi¬ 
no a dicembre saranno 22 le sedute, 
escluse le sessioni di bilancio e i lavori 
supplementari. 

Numero legale 

E poi c’è Tarma non convenzionale: la 
mancanza del numero legale. Che i par¬ 
lamentari unionisti intendono usare 
con dosaggio strategico, ma con la con¬ 
vinzione che tra dolo e fisiologia po- 
traimo contare sulla collaborazione di 
molti colleghi dello schieramento av¬ 
verso 



Riforma del processo, governo battuto 

Un pasticcio i’inappeiiabiiità deiie assoiuzioni in primo grado. Vioiante: ia ioro 91^ sconfitta 


M di Giuseppe Vittori 


BATTUTO IL GOVERNO 

212 contro 212. Alla Came¬ 
ra è caduto così 11 secondo 
articolo della legge suH’inap- 
pellabllità delle sentenze do¬ 
po il proscioglimento in pri¬ 
mo grado. E l’articolo che aboli¬ 
sce le norme in vigore finora. Co¬ 
sì, pur sancendo l’inappellabilità, 
le sentenze resteranno appellabi¬ 
li. Un pasticcio. Tanto che il pre¬ 
sidente della Camera, Casini, so¬ 
spende la seduta: «Capisco che 
siamo in un sistema bicamerale - 
ha detto - e quindi il Senato potrà 
intervenire quando esaminerà 
questo provvedimento; ma dob¬ 
biamo produrre testi coerenti nel 
loro eontenuto». 

Niente affatto, ribatte il relatore 
Peeorella: si proceda: «Si può an¬ 
dare avanti. Se c'è un problema di 
eoordinamento lo potrà risolvere 


il Senato». 

Ma dalla maggioranza non man¬ 
cano i mugugni. Sbotta Nitto Pal¬ 
ma: «Il problema non è perdere 
su un articolo, ma vedere che si 
finisce212a212con parlamenta¬ 
ri del eentrodestra che non entra¬ 
no a votare... e poi si preoeeupa- 
no dei eollegi... se al secondo 
giorno di ostruzionismo o non 
riusciamo a votare o andiamo sot¬ 
to, ma di che stiamo parlando?». 
L'Unione è più che soddisfatta: la 
battaglia ostruzionistica contro 

10 stravolgimento della legge 
elettorale va avanti, e quando poi 
si vota la maggioranza va sotto. 
«Questa maggioranza non esiste 
più - dice Piero Ruzzante, Ds - 
Questa maggioranza non esiste 
più. A votare c'era solo il 35% dei 
parlamentari Udc, il 59% di An, 

11 68% di Forza Italia e il 74% 
della Lega. Le presenze dell'op¬ 
posizione: Ds air84%, DI al 
75%, Prc al 91%, Pdci al 70%, 
Sdi air80% e Verdi air85%. Que¬ 
sti sono i numeri in aula e nel Pae¬ 
se, non riusciranno a cambiarli 



Luciano Violante 


con un trucco dell'ultima ora». 
Sottolinea Violante: «La novan- 
tunesima sconfitta vi sia di moni¬ 
to: siamo capaci e determinati ad 
usare tutti gli strumenti parlamen¬ 
tari, non solo per far mancare il 
numero legale, ma anche per bat¬ 
tere il governo che pure conta su 
una maggioranza di oltre 90 par¬ 
lamentari. Con questa opposizio¬ 
ne matura e consapevole dovrà 
fare i conti chi pensa di prevarica¬ 


re impunemente sui diritti politi¬ 
ci del Parlamento e degli eletto¬ 
ri». 

Resta il pasticcio legislativo: la 
Camera ha approvato il principio 
dell’inappellabilità per le senten¬ 
ze di assoluzione, ma poi resta 
nell’ordinamento la possibilità 
dell’impugnazione del Pubblico 
ministero. Una contraddizione, 
fa notare Arma Finoeehiaro: «Il 
secondo voto, anche per il modo 
in cui si è espresso in aula, per il 
numero di voti riconosciuto all' 
una o all'altra tesi in campo, mo¬ 
stra la volontà parlamentare di 
mantenere nel nostro ordinamen¬ 
to al pubblico ministero la possi¬ 
bilità di proporre impugnazione 
contro le sentenze di assoluzio¬ 
ne. E del resto l’articolo 1 non è 
ancora legge dello Stato e non è 
detto esprima la volontà autenti¬ 
ca dell'assemblea». 

Niente da fare: sotto schiaffo la 
maggioranza è andata avanti. Co¬ 
sì in Senato arriverà una legge 
che bisognerà emendare e di nuo¬ 
vo riportare alla Camera. 
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Stop dì Fini, Casini resta con fl cerino in mano 

«Prima la Devolution, poi la legge elettorale». Pera: no ad una formula che rimette tutto in mano ai partiti 


M di Natalia Lombardo / Roma 

I PALETTI DI FINI Accerchiare l’Udc e met¬ 
terla alle strette; non se ne parla di approvare 
la legge elettorale prima delle Riforme Costi¬ 
tuzionali. Nel «pacco», norma anti-ribaltone e 


Il presidente della Camera Pierferdinando Casini martedi neil'aula di Montecitorio Foto Ansa 


Devolution. La Lega 
plaude. An blinda pu¬ 
re la «soglia» del 4% 
che rude cancella. 

0 vorrebbe cancellare con un emen¬ 
damento al testo presentato come 
frutto di un accordo. I «paletti» po¬ 
sti da An cambiano le carte in tavo¬ 
la, sembrano studiati per intralciare, 
se non bloccare, il cammino della 
legge elettorale che i centristi vor¬ 
rebbero lanciata sul circuito da For- 
mulaUno. 

La falsa intesa nella Cdl salta. E la 
mossa di Fini sembra concordata 
con Berlusconi per lasciare il «ceri¬ 
no» in mano a Pierferdinando Casi¬ 
ni prima di tutto, che come Presi¬ 
dente della Camera regola i calenda¬ 
ri d’aula, e al segretario Ude, Marco 
Pollini: costringerli a rientrare nei 


ranghi della coalizione, (votando 
senza condizioni la Devolution) o a 
scoprire le carte sulla leadership, se 
non a spingerli a uscire dalla Cdl. E 
Fini stavolta dà la sponda alla Lega, 
incassando un «bravo» da Caldero- 
li. L’Udc accerchiata si irrigidisce 
in un «no commento, tranne Bacci- 
ni che fa sarcastici «auguri» a Fini. 
Casini esce dall’aula e si chiude nel¬ 
lo studio con il fidato Cesa, riman¬ 
dando la discussione «sull’episo¬ 
dio» alla direzione del partito la 
prossima settimana. 

A chiudere il cerchio di fuoco, con 
Casini-Follini legati al totem berlu- 
sconiano, ci si mette anche Marcel¬ 
lo Pera, presidente del Senato, «pre¬ 
occupato per la legge elettorale» e 
per «il rischio di un ritorno alla de¬ 
mocrazia sperimentata per 50 armi, 
in cui il voto non andava ad un go¬ 
vernante possibile ma a un partito, a 
una lista e poi nessuno poteva con¬ 
trollare il seguito di quel voto». 


Dopo oltre tre ore di discussione 
nell’esecutivo di Alleanza Naziona¬ 
le all’Hotel Jolly, Gianfranco Fini 
(di umore annuvolato) illustra le sue 
tre «condizioni»: «An non accetta 
che si voti la legge elettorale prima 


dell’approvazione definitiva, in 
quarta lettura, della Riforma Costi¬ 
tuzionale», che oltre alla Devolu¬ 
tion contiene la «norma antiribalto¬ 
ne». Fini scandisce le parole: «Nes¬ 
sun governo scelto dagli elettori 


può essere sostituito» da un «gover¬ 
no formato in Parlamento da una 
maggioranza decisa dai partiti». Vo¬ 
tare prima le Riforme è un passo «ir¬ 
rinunciabile per salvaguardare il bi¬ 
polarismo». 


La seconda condizione è: «L’indica¬ 
zione di un candidato premier e un 
programma comune presentato dai 
partiti», perché il vincolo di coali¬ 
zione del testo in commissione è 
«insufficiente». 


Terzo paletto: «Non deve essere 
cancellata in alcun modo la soglia di 
sbarramento al 4 %». Se fosse per i 
«colonnelli» di An sarebbe un Mu¬ 
ro di Berlino: «Per me serve al 5%», 
dice il ministro Landolfi, «anche al 
6.. 7%», si allarga Nespoli, il «tecni¬ 
co» di An che ha raccontato all’ese- 
cutivo le trattative in corso anche ie¬ 
ri con gli sherpa della Cdl, da Calde- 
roli a Graziano dell’Udc impegnato 
a scrivere l’emendamento demoli- 
sci-soglia, demolito subito dallo 
stesso Nespoli: «Senza lo sbarra¬ 
mento non c’è più l’accordo». «Sal¬ 
ta la soglia? Salta pure la legge», è 

10 slogan di Storace, ieri presente al- 
Tesecutivo di An insieme al mini¬ 
stro Alemanno, delegato da Fini sul¬ 
la Finanziaria. 

11 primo «paletto» l’ha piantato il ca¬ 
pogruppo di An al Senato, Nania, la 
mattina: «Casini e Follini ci pensino 
bene, prima di cambiare una legge 
elettorale senza il consenso dell’op¬ 
posizione». Dichiarazione non con¬ 
cordata con Fini che poi Tha sotto- 
scritta. La Russa se la rideva; pensa 
che la legge passerà in aula? «Se do¬ 
vessi scommettere direi che, come 
per gli investimenti, è ad “altissimo 
rischio”». E, dopo il forum con i de¬ 
putati di An, commenta sulla «fred¬ 
dezza» Ude: «Vengono cattivi pen¬ 
sieri: si vuole il proporzionale a tutti 
i costi e non il bipolarismo?». 



L’impegno bifixmte di Beriusconi, pronto a mollare i centristi 

Aperture di facciata e dubbi. «Pierferdinando non io capisco più, dicono di voiere ii proporzionaie, chissà se sarà vero» 


■ Marcella Ciarnelli /Inviato a New York 


«HO LASCIATO che si applicas¬ 
sero un po'...". Nella notte 
newyorchese Silvio Berlusconi 
sembra quasi voler prendere le 

distanze da quella riforma della legge elet¬ 
torale "proposta dall'Udc", a cui "staimo la¬ 
vorando i tecnici per presentarla al Parla¬ 
mento", ma, che sia chiaro "io non cono¬ 
sco". Il premier sembra quasi voler prende¬ 
re le distanze da un'iniziativa che l'opposi¬ 
zione ha già bollato come "truffa" e anche 
"furto". Non vuole metterci la faccia su un' 
operazione che potrebbe rivelarsi un boo¬ 
merang. "Prima di partire per New York 
ho lasciato questo mandato: se c'è un'indi¬ 
cazione che convince tutti, bene, si può fa¬ 
re". Dunque se la sbroglino gli altri l'intri¬ 
cata matassa, a cominciare da quei centri¬ 
sti che hanno creato un sacco di problemi. 
Proporzionale, e non solo. Sullo sfondo re¬ 
sta la questione della premiership che per 
Berlusconi "è chiusa perché non è mai sta¬ 
ta aperta". Ma lo dice con la faccia di chi sa 
bene che il problema resta e che il rischio 
vero è di vederlo tornare di stringente at¬ 
tualità se la riforma elettorale in veste di 
golpe dovesse fare un'auspicabile marcia 
indietro. «Pierferdinando non lo capisco 
più - ha detto ieri sera-. Dicono di volere il 


proporzionale, ma chissà se sarà vero». 
Berlusconi, di ritorno da una cena "nell' 
unico ristorante italiano della città" degno 
di questo nome e, cioè "all'Osteria del cir¬ 
co, quella dell'amico Siro", un elogio che 
affonda le aspettative di Arrigo Cipriani, 
l'uomo Harry's bar, che a New York di lo¬ 
cali ne ha addirittura tre, mentre decanta la 
cucina toscana appena gustata, confezio¬ 
nata "con tutte cose portate dall'Italia" non 
ha rinunciato a sciorinare la sua personale 
ricetta per dare un buon governo al Paese. 
Anche se, nel caso in questione, si tratta 
con tutta evidenza di un tentativo disperato 
per non essere cancellato, lui e buona parte 
della sua coalizione, dalla scena politica 
italiana. "La legge elettorale - pontifica il 
premier- è un mezzo. Ma deve rispettare 
due cose: che ci sia la governabilità neces¬ 
saria e che ci sia la rappresentazione veri¬ 
tiera degli elettori". Il premier non chiari¬ 
sce come questo secondo punto possa tro¬ 
vare concretezza in un'ipotesi di legge elet¬ 
torale in cui i voti ai partiti sotto il quattro 
per cento di fatto sembrano destinati a fini¬ 
re nel cestino della carta straccia. 
Comunque i tempi per fare la riforma ci so¬ 
no tutti secondo il Berlusconi reso eufori¬ 
co dal Chianti e dalla ribollita. "E' all'inizio 
che la legge non si doveva fare. Quello sì 
che sarebbe stato sbagliato. Il tempo c'è 


tutto. Si può lavorare si sabato, di domeni¬ 
ca, nei giorni di festa". Il problema vero, 
che anche lui non riesce a negare "è la te¬ 
nuta della maggioranza. Se l'accordo c'è 
davvero si può procedere". 

Magari cercando di coinvolgere anche 
qualche partito che sta all'opposizione e 
che è molto interessato al proporzionale. 
"Margherita e Rifondazione" precisa il 
premier non rinunciando a seminare zizza¬ 
nia in campo avverso perché, nonostante 
l'esibita sicurezza, in fondo è consapevole 
che il cammino cominciato "dai tecnici", 
che lui "non conosce" e sarà presentato 
"dall'Udc" non è affatto facile, come ha 
confessato ai suoi, perché la questione pi 
difficile è proprio quella della compattez¬ 
za di una coalizione in cui ognuno, ormai, 
cerca di farsi i fatti suoi ed, essenzialmen¬ 
te, di salvarsi il posto in Parlamento. Per il 
resto grande sicurezza esibita sul futuro 
italiano alle Nazioni Unite "a cui dirò di re¬ 
stare unite", seggio non permanente a rota¬ 
zione sbandierato come una vittoria. E la 
rivendicazione della vittoria di Koizumi 
che "è mio amico ed io porto fortuna". Sul 
futuro prossimo, tifo esibito "per Angela 
Merkel" anche se l'attuale Cancelliere è 
"anche lui un amico, ma lei è del mio stes¬ 
so schieramento. Quando si è al governo è 
difficile dare sostegni all'uno o all'altro 
perché poi è con il vincitore che bisognerà 
trattare". 


FORZA ITALIA 

La rivolta forzista parte via mail. «È un suicidio politico, una vergogna» 


ROMA "Quando si voterà, esprimerò liberamente la 
mia opinione, come ho sempre fatto: voterò no". Alfre¬ 
do Biondi, vicepresidente per Forza Italia della Camera, 
lo dice chiaramente e a voce alta laddove altri suoi colle¬ 
ghi di partito preferiscono sussurrarlo. Dietro la promes¬ 
sa dell'anonimato, sono tanti quelli che dichiarano che 
nel segreto dell'uma la bocceranno. Non si tratta solo di 
peones dal collegio super sicuro, ma anche di big impe¬ 
gnati là dove la sconfitta del centrodestra è certa. Non 
solo, dunque, lombardi e veneti e siciliani che col pro¬ 
porzionale avrebbero tutto da rimetterci, ma anche lazia¬ 
li, campani e emiliani. "In aula sarà un Vietnam", pro¬ 
mettono. Un primo assaggio si avrà oggi, alle 15, nell'as¬ 
semblea dei deputati azzurri. "Se la rifonna passerà o 
meno lo capiremo da come andrà la riunione", ammette 
Francesco Nitto Palma che per Forza Italia ha firmato 
l'emendamento che riporta in auge il proporzionale. Ber¬ 
lusconi, impegnato negli Usa, ovviamente non ci sarà. 
"Solo lui potrebbe convincere i più riottosi", viene detto. 
Ma nel partito c'è chi sostiene che, al di là delle dichiara¬ 
zioni di maniera, il Cavaliere ci stia addirittura ripensan¬ 
do. "Se poi rude pretende di togliere pure lo sbarramen¬ 
to del 4 per cento allora è certo che salta tutto: quello era 
l'unica cosa che lo aveva convinto", confida chi conosce 
bene il pensiero del premier. Nel partito soffia aria di ri¬ 
volta: basta cliccare sul sito di Forza Italia per capire che 
anche la base, a giudicare dalle e-mail arrivate ieri a 
www.Forzaitalia.it , non è d'accordo con questo furore 


proporzionalista. C'è chi parla di "suicidio" politico, chi 
addirittura lo definisce una "vergogna" e una "follia". 
Chi invita a mollare " i democristiani Follini e Casini". 
E chi sentenzia: "col proporzionale si perdono solo vo¬ 
ti". Anche se l'unico pregio della proposta è proprio 
quello di "ridurre il darmo" di una probabile sconfitta. 
Nitto Palma lo va dicendo da due giorni: "Con questa 
legge pur perdendo potremmo prendere 140 seggi ri¬ 
spetto ai 170 attuali: non farà stravincere ma non fa 
nemmeno straperdere". Quelli dal collegio sicuro vo¬ 
gliono però vederci ben chiaro. "Ma nessuno" ribatte 
l'ex magistrato "ha più collegi sicuri oggi. Io in Veneto 
ee l'avrei, ma se qualche big di partito è in affanno lei 
erede che il collegio Berluseoni me lo laseia o lo dà piut¬ 
tosto ad un ministro a rischio?". E questa potrebbe esse¬ 
re un'altra arma per eonvincerli. C'è un ma e riguarda le 
preferenze: Farebbe lievitare troppo le spese. Ma c'è già 
chi avrebbe la soluzione: più che ad abolire lo sbarra¬ 
mento del 4 per cento ( al limite si può ridurlo al 3), negli 
azzurri si pensa di abolire le preferenze in favore dei soli 
listini bloccati. Anche di questo si discuterà nell'assem¬ 
blea. E i critici non mancheranno. Raffele Costa, ad 
esempio, sostiene che, invece, "bisogna mettere solo le 
preferenze e porre un vero tetto alle spese". Quanto alla 
riduzione del danno, l'ex fustigatore del malcostume ita¬ 
liano non ha dubbi: "Che male c'è se uno propone una 
legge perperdere di meno?". 

Angela Bianchi 


L’analisi 


Bruno 

Miserendino 


IL PUNTO 


Segue dalla Prima 


Grande colpo o grande bluff? 


S e la logica avesse ancora un senso, 
dicevano ieri sera i deputati del¬ 
l’Unione, la maggioranza che è or¬ 
mai minoranza nel paese, dopo cin¬ 
que anni vissuti pericolosamente, capirebbe 
che cambiare la legge elettorale in extremis, 
contro l’opposizione e con lo scopo dichiarato 
di evitare la sconfitta o di attenuarne gli effetti, 
la espone a un rischio micidiale: che ci sia la 
batosta e anche il disonore. E quello che An sta 
iniziando a capire. Però, aggiungevano preoc¬ 
cupati i deputati, l’esperienza insegna che 
quando Berlusconi guida la partita per i suoi 
interessi, non c’è ostacolo morale o istituziona¬ 
le 0 politico che tenga. Si va avanti a testa bas¬ 
sa. Tanto più se il suo interesse coincide con 
quello degli alleati. 

E quindi, dopo la prima giornata di scontro du¬ 
ro sulla legge elettorale, il quadro è questo. 
L’Unione ha iniziato a bloccare le Camere, gri¬ 
dando compatta allo scippo. Il centrodestra è 
diviso, ma sembra sotto l’effetto di un anesteti¬ 
co: l’idea che una pozione magica possa evita¬ 
re la sconfitta lo tiene sotto tono. Ancora per 
un po’. Perchè già ieri ogni forza del centrode¬ 
stra, dall’Udc ad An, da Forza Italia per finire 
alla Lega, ha iniziato a mostrare dei fremiti. 
L’Udc, che dopo tanto tuonare ha scambiato la 


testa di Berlusconi per l’agognato ritorno al 
proporzionale, inizia a sospettare che il piatto 
di lenticchie sia avvelenato. Follini precisa che 
“loro” non intendono barare, ammettendo 
quindi che la legge sia una truffa anche un po’ 
ridicola. Coerentemente TUde presenta 
sub-emendamenti che dovrebbero abolire la 
soglia del 4%. Una cosa ragionevole se non 
fosse che la “ratio” della nuova legge è tutta in 
quella soglia: fatta apposta per non far contare 
i voti destinati ai piccoli del centrosinistra e 
quindi scippare alla coalizione di Prodi un bel 
numero di seggi. 

Ma soprattutto An inizia a mettere paletti e 
condizioni pesanti. Fini, al termine dell’esecu¬ 
tivo del partito, ha spiegato che il suo partito 
“non voterà la legge elettorale se non dopo che 
il Parlamento avrà posto il definitivo voto sulla 
riforma costituzionale dove c’è la norma anti¬ 
ribaltone”. Un modo ruvido, ma chiaro, per di¬ 
re che la legge elettorale può attendere e che 
An non vuole lo spappolamento del bipolari¬ 
smo che sognano i centristi. Se si aggiunge che 
Fini non vuole l’abolizione della soglia del 4% 
(ma anzi qualcuno nel partito chiede provoca¬ 
toriamente di alzarla) e lo stesso Nania, 
l’esperto di legge elettorale in casa Fini, ha 
espresso dubbi sull’opportunità di fare un’ope¬ 


razione eosì rischiosa contro l’opposizione, si 
capisce che l’effetto deU’anestetico sta finen¬ 
do. Giovanardi si è affrettato in serata a dire che 
Fini non si è sganciato e tutta la Cdl è compatta, 
ma bastava sentire ieri mattina i deputati del 
nord di Forza Italia (quelli che hanno il collegio 
sicuro, per intenderci) per capire che questo ri¬ 
torno al proporzionale non li entusiasma nono¬ 
stante il capo abbia suonato la carica. Il premier 
li convincerà, ironizzavano quelli dell’Unione, 
quando gli spiegherà che nessun collegio in 
ogni caso sarebbe stato sicuro. 

E per finire, poiché nella casa dei sospetti Lega 
e Ude continuano a guardarsi in cagnesco, i due 
partiti hanno fatto lo stesso ragionamento: chi 
vota prima che cosa? Se si vota prima la devo¬ 
lution, che è la cosa che conta per la Lega, chi 
garantirà TUde che Calderoli e soci voteranno 
una legge che li mette a rischio (il Carroccio 
prese nel 2001 il 3,9%)? E viceversa se TUde 
incassasse il proporzionale, prima della devolu¬ 
tion, perchè dovrebbe votare poi una riforma 
costituzionale che non gli piace? Questa secon¬ 
da ipotesi sembra remota, perchè prima si do¬ 
vrebbe votare la riforma costituzionale, ma 
spiega il clima che si respirerà quando l’effetto 
deH’anestetico sarà finito. Su tutto poi aleggia 
l’incognita delTincostituzionalità. Può appari¬ 


re surreale, ma la maggioranza-minoranza vor¬ 
rebbe prima votare una riforma costituzionale 
che cambia la natura del Senato (che diventa 
Senato delle regioni), poi vorrebbe votare una 
legge elettorale che si riferisce a un Senato che 
hanno appena abolito. E la riprova, dicono nel 
centrosinistra, che si cerca una legge “usa e get¬ 
ta”, buona solo per questa tornata e per tampo¬ 
nare le falle di una sconfitta annunciata. 

Lo scenario che si apre, visto che l’Unione ha 
reagito a muso duro, avviando un ostruzioni¬ 
smo a tutto campo, è una militarizzazione lun¬ 
ga e faticosa della maggioranza. Per portare a 
compimento l’audace colpo, deputati e senato¬ 
ri dovrebbero essere precettati, come dice Ber¬ 
lusconi, “notte e giorno e anche nei fine setti¬ 
mana”. Al momento la risposta dura delTUnio- 
ne ha costretto il centrodestra ad apparire unito, 
e a portare avanti il bluff Ma le crepe, come si 
vede, stanno già venendo fuori. Nelle partite di 
poker i bluff riescono se si va fino in fondo, al¬ 
zando la posta. Ma basta un’incertezza e sono 
guai. D’altra parte la legge serve se c’è il truc¬ 
co. 0 si approva cosi, costringendo il centrosi¬ 
nistra a prendere le sue contromisure (tutti in¬ 
sieme nelTUnione), oppure di sub-emenda¬ 
mento in sub-emendamento si rischia di fare un 
papocchio che non serve a nessuno. 


SRegioneEmilia-Romagna 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 

DEPOSITO DEL PIANO DEL PARCO NAZIONALE 
"FORESTE CASENTINESI" 

Ai sensi del comma 3 dell'art. 12 della L. n. 394 del 6 dicem¬ 
bre 1991 e s.m.i. le Regioni Emilia-Romagna e Toscana hanno 
adottato congiuntamente il "Piano Territoriale del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e 
Campigna"; il Dirigente Responsabile del Servizio Parchi e 
Risorse forestali 

AVVISA 

che gli atti e gli elaborati relativi al Piano sono depositati per 
40 giorni consecutivi a partire dal 21/09/05, presso le sedi di: 
O Regione Emilia-Romagna, Regione Toscana, Comune di Bagno 
«/> di Romagna (FC), Comune di Santo Sofia (FC), Comune di 

^ Premilcuore (FC), Comune di Portico e S. Benedetto (FC), 

^ Comune di Tredozio (FC), Comune di Chiusi della Verna (AR), 

^ Comune di Bibbiena (AR), Comune di Poppi (AR), Comune di 

^ Stia (AR), Comune di Pratovecchio (AR), Comune di San 

Godendo (Fl), Comune di tonda (FC), Comunità Montana 
Montagna Fiorentine, Comunità Montana Casentino, Comunità 
Montana Appennino Cesenate, Comunità Montana Appennino 
Forlivese, Comunità Montana Acquacheta. 

Entro il 31/10/2005 chiunque può prenderne visione, estreme 
copia e, nei successivi 40 giorni, formulare eventuali osservazio¬ 
ni che dovranno essere inviate a: PARCO DELLE "FORESTE 
CASENTINESI, MONTE FALTERONA E CAMPIGNA", IN VIA 
GUIDO BROCCHI, 7 52015 - PRATOVECCHIO. 

Il Responsabile 
(Dott. Enzo Volbonesi) 
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OGGI 


Vìnce chi perde 
Ecco le cifiie 
della grande truffa 

Il conteggio delle percentuali delinea il bluff 
Ma anche con la riforma il Polo non ce la fa 


UNA TRUFFA in piena regola per sottrarre 
letteralmente la vittoria al centrosinistra. Stia¬ 
mo parlando - ovviamente - della legge eletto¬ 
rale voluta dal centrodestra. In particolare, la 


■ di Wanda Marra / Roma 


truffa deriva dello 
sbarramento (ad ora 
previsto) del 4% per i 
partiti per consentir¬ 
ne l’entrata in Parlamento. Il punto 
qual è? I voti dei partiti che non su¬ 
perano questa soglia invece di anda¬ 
re - come succede ora - alla coalizio¬ 
ne di cui fanno parte, vengono persi. 
Con questo meccanismo, non vince 


chi prende più voti in assoluto, ma 
chi ne prende di più, sottraendo 
quelli dei “partitini” che non rag¬ 
giungono il 4%. Questo perché il 
premio di maggioranza per arrivare 
ai 340 seggi, cioè a circa il 54%, vie¬ 
ne assegnato a chi ha più voti, senza 
quelli dei partiti più piccoli. 

Per vedere come questa riforma 
convenga palesemente alla CdL, ba¬ 
sta fare qualche calcolo. Prendiamo 
l’ultimo sondaggio, quello realizza¬ 
to daU’Ipso uscito l’altro ieri sul 
Corriere della Sera. La vittoria del 


centrosinistra è data con un’oscilla¬ 
zione del 47-53% contro il 40-46% 
del centrodestra. 

Scorporando il risultato, si vede l’in¬ 
cidenza dei partitini. Nella CdL 
rude arriverebbe al 4% e la Lega 
oscillerebbe tra il 3,5% e il 4,5%. 
Per inciso, visto che questi due par¬ 
titi stanno di fatto sostenendo la ri¬ 
forma elettorale (anche se l’Udc 
vorrebbe togliere lo sbarramen- 
to),evidentemente pensano di supe¬ 
rare il 4%, anche grazie al voto di 
preferenza (in particolare, i centristi 
sono in grado di coagulare su un no¬ 
me molti consensi di centro). Dun¬ 
que, rimangono il Nuovo Psi (la cui 
permanenza nella Cdl è peraltro in 
discussione) che è data tra lo 0,5% e 
ri,5% e altri partiti di destra con 
un’oscillazione tra 1’ 1,5% e il 2,5%. 
Facendo una media, e togliendo il 
3%, la Cdl avrebbe un risultato che 
oscilla tra il 37% e il 43%. 

Veniamo all’Unione. Nel dettaglio, 



Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


i Verdi prenderebbero tra il 2,5% e 
il 3,5%, il Pdei tra ri e l’l,5%, lo 
Sdi tra lo 0,5% e l’l%, i Popolari 
Udeur tra 1’ 1% e 1’ 1,5%, la Lista di 
Pietro tra lo 0,5 e 1’ 1%. Anche qui, 
facendo un conteggio di massima, 
bisognerebbe togliere al risultato 
del centrosinistra circa il 7% dei vo¬ 
ti: e così l’Unione oscillerebbe tra il 
40% e il 46% circa, totalizzando a 
questo punto un vantaggio davvero 


di misura sul centrodestra.Un risul¬ 
tato questo che mostra anche come 
il tentativo di scongiurare la sconfit¬ 
ta del Polo sia destinato al fallimen¬ 
to. Ma quel che questa legge eletto¬ 
rale porterebbe di certo è una non 
governabilità. 

Come il centrodestra sia evidente¬ 
mente in malafede si evince anche 
dalle europee del 2004: il centrode¬ 
stra prese il 48,8% al quale - secon¬ 


do il sistema ora ipotizzato - andreb¬ 
bero tolti il 2% del Nuovo Psi e il 
3,4% di altri partiti, per un totale del 
5,4%, con un risultato finale del 
43,4%. Il centrosinistra prese il 
45,5%. Ipotizzando lo sbarramento 
di cui ora si parla, andrebbe tolto il 
2,5% dei Verdi, il 2,4% del Pdei, il 
2,1% della Lista Di Pietro, ri,3% 
dell’Udeur: in tutto r8,4%, con un 
risultato finale del 37,1 %. 


BASSANINI 

«Oltretutto è anche 
incostituzionale» 

ROMA - «Come spesso 
accade, il diavolo ha fat¬ 
to la pentola ma non il 
coperchio. L'articolo 
57 della Costituzione 
dispone che il Senato 
della Repubblica sia 
eletto a base regionale. 
11 testo proposto dalla 
Casa della Libertà con¬ 
trasta con questa dispo¬ 
sizione almeno in due 
punti. Si stabilisce infat¬ 
ti che non avranno seg¬ 
gi le liste che, ancorché 
molto forti in una regio¬ 
ne, non raggiungerarmo 
il 4% dei voti su base 
nazionale. E si attribui¬ 
sce un premio di mag¬ 
gioranza su base nazio¬ 
nale». Lo afferma il se¬ 
natore Ds Franco Bassa- 
nini 

««Questa riforma elet¬ 
torale del centrodestra - 
conclude - rappresenta 
una grave e inammissi¬ 
bile violazione di rego¬ 
le democratiche fonda¬ 
mentali. Un vero e pro¬ 
prio attacco alla demo¬ 
crazia, come ha detto 
Romano Prodi. Ma, in 
più, incontra una insu¬ 
perabile censura di in¬ 
costituzionalità, che po¬ 
trebbe essere superata 
solo modificando l'arti¬ 
colo 57 della Costitu¬ 
zione. Modifica per la 
quale, comunque, non 
ci sarebbero i tempi in 
questa legislatura». 


L’INTERVISTA 


GIANFRANCO PASQUINO 


politologo: viene tolto agli elettori anohe oiò ohe il maggioritario aveva dato, la possibilità di soegliere direttamente ohi li governa 


«Un voto meno forte e nessuna tutela contro i ribaltoni» 


di Simone Collini / Roma 



«Le riforme elettorali 
sono inevitabilmente 
controverse. Essendo 
approvate dal Parlamen¬ 
to, la maggioranza le fa 
nel modo che le è più 
conveniente». Gianfran¬ 
co Pasquino, vuoi per 
studio, vuoi per esperienza diretta quan¬ 
do era senatore, ne ha viste di tutti i colo¬ 
ri. Saràper questo che non si scandalizza 
più di tanto di fronte al tentativo della 
Casa delle libertà di modificare la legge 
elettorale a pochi mesi dal voto. Un at¬ 
teggiamento che però non impedisce al 
docente di Scienze politiche, attualmen¬ 
te diviso tra l'Università di Bologna e 
quella di Manchester, di dare un giudizio 
fortemente negativo del testo che si sta 
discutendo in queste ore: «Se approvato 
- spiega - il voto degli elettori sarà meno 
forte. E soprattutto, non prevedendo que¬ 
sta riforma una sanzione in caso di spac¬ 
cature in Parlamento, nulla garantisce 
che, dopo aver ottenuto il premio di mag¬ 
gioranza, chi è al governo dia vita ad al¬ 
leanze diverse da quelle scelte con il vo¬ 
to». 

Professor Pasquino, quanto accade 
oggi ha precedenti neiia storia 
itaiiana? 

«Certamente. Basti pensare alla Legge 
truffa del '53, fatta da Sceiba e De Gaspe- 
ri per isolare il Movimento sociale e otte¬ 
nere una maggioranza cospicua, al ripa¬ 
ro anche da eventuali defezioni». 
Dov'era ia "truffa", aiiora? 


«Non nel meccanismo, come erronea¬ 
mente ancora oggi alcuni sostengono, 
ma nelle conseguenze che comportava: 
garantiva una maggioranza tale, pari ai 
due terzi dell'intero Parlamento, da poter 
cambiare in solitudine la Costituzione». 
Il tentativo comunque fallì. Altre 
modifiche che per importanza si 
possono paragonare a quelia di oggi? 
«Il referendum del '91 sulla preferenza 
unica e a quello del '93, che cambiò il si¬ 
stema elettorale del Senato in senso mag¬ 
gioritario. Alla Camera, poi, la maggio¬ 
ranza modificò il testo aggiungendo la 
scheda proporzionale con le liste di parti¬ 
to. Un'operazione truffaldina, adottata 
per garantire il recupero nel proporzio¬ 
nale. Se oggi il Mattarellum si porta die¬ 
tro dei difetti è proprio perché in Parla¬ 
mento manipolarono il testo». 

Il centrosinistra denuncia: non si 
fanno modifiche aila vigiiia dei voto. 
«Questo argomento rischia di essere a 
doppio taglio. Si dice: lo potevano fare a 
inizio legislatura se lo ritenevano vera¬ 
mente necessario. Ma in tal caso, si po¬ 
trebbe dire che il Parlamento eletto con il 
vecchio sistema non è più legittimato. E 
poi il centrosinistra rischia di dare una ri¬ 
sposta debole dicendo no alla riforma 
quando, dall'Udeur a Rifondazione, so¬ 
no in molti a chiedere un ritorno al pro¬ 
porzionale». 

Però guardando alla storia d'Italia si 
potrebbe dire che questo sistema è 
la regola e il maggioritario 
l'eccezione, o no? 


«Se vogliamo ripercorrere le varie tappe 
dal 1861 ad oggi, vediamo che all'inizio 
vigeva una sorta di maggioritario aU'in- 
glese: chi ottiene più voti vince il seggio. 
Un sistema che però consenti il trasfor¬ 
mismo di De Pretis. Il vero passaggio av¬ 
venne con Giolitti, che ampliò il numero 
delle persone che potevano votare e in¬ 
trodusse il proporzionale». 

Il motivo? 

«Semplice: per salvare i liberali, che non 
erano un vero e proprio partito ma un'ac¬ 
cozzaglia sparsa. Con il maggioritario 
socialisti e cattolici li avrebbero ridotti ai 
minimi termini. Giolitti salvò se stesso e 
ridusse l'avanzata delle due forze mag¬ 
giori, ma conseguenza fu pesante: le ele¬ 
zioni del 1921 produssero 35 deputati fa¬ 
scisti. Con il sistema maggioritario sa¬ 
rebbero stati 4 0 5 al massimo». 

E arriviamo così al periodo fascista... 
«Con la legge Acerbo, scritta nel '23 e 
applicata nel '24, venne introdotto il pre¬ 
mio di maggioranza a chi superava il 
25% dei voti. Ma siamo onnai in elezio¬ 
ni non libere, non inserirei questa fase 
tra i precedenti di quanto accade oggi». 
Bene. Poi ci fu i'assemblea 
costituente, che si pronunciò a 
favore dei proporzionaie: perché? 
«Era sostenuto dai grandi partiti di mas¬ 
sa, che volevano contarsi e che sapevano 
che con il maggioritario uno di loro 
avrebbe inevitabilmente perso». 

Aitre modifiche sostanziaii, da 
aiiora? 

«Nessuna fino a quella del '91 ». 

E queiia di oggi? È un buon sistema 
per i'attuaie società itaiiana? 


«No, perché il voto proporzionale sap¬ 
piamo cosa ha prodotto, vicende alle 
quali non vorremmo più assistere. Inol¬ 
tre, questa rifonna prevede un 50% di li¬ 
ste bloccate, il che vuol dire che gli elet¬ 
tori non possono incidere come ora, tutto 
dipende dal posto in lista. Viene anche 
tolto all'elettore ciò che il maggioritario 
aveva dato, e cioè la possibilità di sce¬ 


gliere direttamente chi li governa. Con 
questa riforma il voto diventa meno for¬ 
te di quello di cui disponiamo oggi». 

Ma poi ci sarebbe una maggiore 
stabiiitàe governabiiità, come 
sostiene laCdi? 

«Nel testo non c'è nessuna sanzione se 
coloro che grazie al premio di maggio¬ 
ranza acquisiscono più seggi poi si spac¬ 


cano in Parlamento, se un partito esce e 
se ne fa entrare un altro». 

Quaie dovrebbe essere, secondo iei, 
ia sanzione? 

«Se il governo perde un pezzo, bisogna 
tornare di fronte agli elettori, perché ci 
sarebbe una diversa maggioranza da 
quella uscita dalle urne. Ma questo, nel 
testo, non c'è». 


Corruzione, nuove accuse per Previti e Pacifico 

Imi-Sir: scoperto un altro conto svizzero, due tangenti destinate ad un perito del Tribunale civile 


■ Un’altra accusa di corruzione 
per la coppia Cesare Previti-Atti- 
lio Pacifico, che questa volta arri¬ 
va dalla procura di Roma. Si tratta 
di uno strascico del processo mila¬ 
nese per la vicenda Imi Sir, per il 
quale i due sono già stati condan¬ 
nati in primo grado e in appello, 
ma con ogni probabilità saranno 
graziati dalla salva-Previti in dirit¬ 
tura d’arrivo. Tutto nasce dalla 
sentenza emessa in primo grado 
dal collegio presieduto da Polo 
Carfi. Il processo era andato per le 
lunghe per Tostruzionismo giudi¬ 
ziario messo in atto dalle difese de¬ 
gli imputati. Previti in testa. E i 
giudici avevano avuto tutto il tem¬ 
po di spulciare la montagna di car¬ 
te prodotte daU’accusa. E avevano 


scovato una prova che era sfuggita 
persino ai due piemme fida Boc- 
cassini e Gherardo Colombo. Si 
trattava di due «minute» sequestra¬ 
te nello studio dell’avvocato Atti¬ 
lio Pacifico,.Una era la brutta co¬ 
pia della sentenza del giudice Vit¬ 
torio Metta, che consenti alla Sir 
dei Rovelli di incassare dalTImi 
un risarcimento di mille miliardi. 
L’altro era la minuta della perizia 
con cui il consulente del tribunale 
Pasquale Musco aveva stimato il 
valore della Sir, ponendo le basi 
del risarcimento miliardario. In- 
somma, era la prova che un giudi¬ 
ce e un perito del tribunale aveva¬ 
no prefabbricato perizia e sentenza 
in accordo con l’intermediario Pa¬ 
cifico, legato a doppio filo a Previ¬ 


ti: due avvocati che in quel proces¬ 
so non avevano nessun incarico uf¬ 
ficiale, ma che secondo Taccusa la¬ 
voravano nelle retrovie per ottene¬ 
re con la corruzione ciò che i loro 
clienti occulti non avrebbero porta¬ 
to a casa con un regolare processo. 
La scoperta dei giudici consolidò 
l’impianto probatorio e portò alla 
condanna degli imputati, Metta 
compreso. Ma Musco non era 
coinvolto in quel processo e dun¬ 
que non poteva essere condannato. 
Si difese attaccando e fece causa ai 
tre giudici, Milano avviò le indagi¬ 
ni a suo carico, ma il fascicolo, su 
sua richiesta fini a Roma. Adesso, 
a conclusione delle indagini, la 
procura ha scoperto che dal conto 
«Pavoncella» di Pacifico erano 


partiti 11 pagamenti estero su este¬ 
ro destinati al conto Pietralate di 
Musco per circa un miliardo e 300 
milioni di vecchie lire. Ma dalla ro¬ 
gatoria svizzera fatta dalla procura 
di Roma è emerso anche che dal 
conto Mercier di Pre viti sono parti¬ 
ti un miliardo e 935 milioni TI 1 
maggio del 1992 e 793.650 dollari 
due giorni dopo, sempre destinati a 
Musco. Convocati dal pm romano 
Marcello Cascini Musco e Pacifi¬ 
co hanno giustificato i quattrini 
con la consueta scusa dei debiti di 
gioco al casinò mentre Previti si è 
avvalso della facoltà di non rispon¬ 
dere. Adesso, notificata la chiusu¬ 
ra delle indagini, ci sarà tra un me¬ 
se la richiesta di rinvio a giudizio. 

s.r 


SINISTRA ECOLOGISTA 

PER PRODI 


Sinistra ecologista è 
decisamente impegnata per il 
successo di Romano Prodi 
nella prossima scadenza delle 
primarie. 

Nei giorni in cui il governo 
Berlusconi con la legge delega 
tenta di rovesciare e cancellare 
il quadro normativo esistente 
cancellando regole e garanzie 
in campo ambientale e nella 
tutela della salute, dall'acqua, 
ai rifiuti, all'attacco al sistema 
dei parchi con la deregulation 
della attività faunistica e 
venatoria emerge con forza la 
necessità di una prospettiva di 
governo diverso. 

Un governo diverso che abbia 
come obiettivo una nuova 


economia, una nuova qualità 
ambientale, una nuova società 
che guardi non solo 
all'aumento della ricchezza 
nazionale e ad una sua equa 
distribuzione, ma alla coesione 
sociale, alla libertà delle 
persone, al cambiamento degli 
stili di vita e delle relazioni con 
la natura. 

Per realizzare tale programma 
è necessario portare alla 
vittoria l'Unione nella prossima 
scadenza elettorale e garantire 
un governo stabile e capace di 
operare. 

Il successo di Romano Prodi 
nelle primarie contribuisce 
a rafforzare entrambi questi 
obiettivi. 


PER LA MODERNIZZAZIONE 
ECOLOGICA DEL PAESE 
ALLE PRIMARIE VOTA ROMANO PRODI 


WWW. sinistraecologista. it 







































MILANO, DOMENICA 
18 SETTEMBRE 
ORE 16,30 
AREA MONTESTELLA 

www.dsonline.itwww.festaunita.it 


i 




FOTO: A. SCATTOLON / CONTRASTO 


Per prenotazioni alberghiere: Romanza Tours 

Tel. 02 45472517-18-22-23 • Fax 02 89694715* info@romanzatours.com 










G rUnìtà 

giovedì 15 settembre 2005 


OGGI 


«Una le^e 
abominevole, 
sarà un autogol» 

Salvadori, Rusconi, Lanaro, Ignazi... 
Durissima la critica di storici e politologi 


M di Bruno Gravagnuolo / Roma 

CORSI E RICORSI. La storia italiana è co¬ 
stellata di tentativi strumentali di alterare la di¬ 
namica istituzionale, col marchingegno delle 
leggi elettorali. Non tutti illegittimi però. Ad 


esempio l’allarga¬ 
mento del suffragio 
nel 1882 con De Pre- 
tis, o quello del 1912 

con Giolitti (suffragio universale 
maschile), erano vere riforme demo¬ 
cratiche, eapaci di allargare la parte¬ 
cipazione in un paese censitario. 
Cosi come le riforme elettorali dei 
nostri anni 90 inaugurarono in Italia 
il bipolarismo. Al culmine di una 
crisi di sistema e per via referenda¬ 
ria. E oggi? Indietro tutta. Dopo tan¬ 
to scialo di fede maggioritaria, ecco 
che proprio il centrodestra sforna 
una nuova riforma. Proporzionali¬ 
sta. Per metà con liste bloccate dai 
partiti e l’altra metà con preferenza. 
E con un premio di maggioranza 


truffaldino e senza eguali nel mon¬ 
do civile. Secondo cui il centrosini¬ 
stra potrebbe perdere con il 51% a 
fronte del 48% avversario. E sol per¬ 
ché i voti di chi sta sotto il 4% - i pic¬ 
coli di centrosinistra - non vengono 
conteggiati e si traducono in seggi 
per lo schieramento opposto! Un 
grimaldello concepito in fretta e fu¬ 
ria dal centrodestra alla vigilia della 
prova elettorale che lo vede sfavori¬ 
to. E che fa pensare ad altri grimal¬ 
delli, per premiare chi in passato go¬ 
vernava. La legge Acerbo del 1924, 
voluta dai fascisti. Con premio di 
maggioranza del 75% alla coalizio¬ 
ne vincente nel maggioritario. Op¬ 
pure la legge truffa del 1953, con 
cui De Gasperi tentò di puntellare il 
centro insidiato da destra e da sini¬ 
stra e che non scattò per pochi voti, 
anche grazie a una memorabile bat¬ 
taglia della sinistra. 


Che ne pensano gli storici e i polito¬ 
logi? Come leggere l’ennesimo tor¬ 
nante della storia elettorale italiana? 
Dice Massimo Salvadori, storico 
delle dottrine politiche: «Il nostro 
bipolarismo ha mostrato crepe for¬ 
midabili. Mancano due requisiti di 
fondo: resistenza di due o tre partiti 
e il doppio turno. Il Mattarellum as¬ 
sicura una certa stabilità, ma non cu¬ 
ra i mali a monte: la rendita di posi¬ 
zione delle minoranze nei due schie¬ 
ramenti. E tutto nasce dai ricatti del¬ 
la Lega che evocano il controricatto 
dei centristi, vogliosi di spaccare 
l’asse con Berlusconi». Di qui una 
reazione a catena, che per ora incon¬ 
tra «un’opposizione solo di metodo 
nei settori di centrosinistra non av¬ 
versi al proporzionale». Legge 
Acerbo? Legge Truffa? Analogie 
solo generali: «Quando la struttura 
dei partiti è informe e senza identità, 
tale da non consentire egemonia e 
governabilità, si ricorre alle tecni¬ 
che, per puntellare la situazione». 
Dunque per Salvadori la colpa è del 
ceto politico, dei soggetti politici. 
Vale a dire: «Nel centrodestra falli¬ 
sce il partito unico e nel centrosini¬ 
stra salta la lista unica. E cosi svani¬ 
sce ogni possibile baricentro nei 
due poli». Sicché? «Sicché alla sini¬ 
stra converrebbe riscoprire se stessa 



Un manifesto del Pei del 1953 


e la sua identità riformista, accettan¬ 
do la sfida neocentrista ma senza 
confondersi col centro. Però, quan¬ 
do Veltroni riparla di partito demo¬ 
cratico clintoniano, torniamo punto 
e daccapo...». Insomma per Salva- 
dori è questione di identità - pro¬ 
grammatiche e partitiche - di là del¬ 
lo strumentalismo incivile con cui 
la destra tenta di cavarsela. 

Chi invece non vuol sentir parlare di 
legge truffa è Gian Enrico Rusconi, 
germanista e politologo: «De Ga¬ 
speri non c’entra. Quello era un ten¬ 
tativo nobile, maggioritario. Questo 
invece un espediente meschino e 
proporzionalista. Un navigare a ten¬ 
toni ad uso e consumo di Berlusco¬ 
ni, segno di una degenerazione avvi¬ 
lente. La verità è che è venuta meno 
ogni lealtà reciproca». Beh, profes¬ 
sore, non è una novità. Berlusconi 


ha spaccato il paese. «SI, ma c’è una 
novità. Nessuno è capace di espri¬ 
mere vera leadership in Italia, e lo 
stesso Berlusconi ha fatto bancarot¬ 
ta in tal senso». Dunque per Rusco¬ 
ni, mancanza di leadership in Italia, 
«a differenza di Inghilterra e Ger¬ 
mania, dove Blair e Schroeder sono 
dei giganti carismatici a petto dei 
nostri. Ma anche perché li le leader¬ 
ship nascono da veri partiti di massa 
e con spina dorsale, per quanto inde¬ 
boliti». E il nuovo centro? «Illusio¬ 
ne ottica estiva, roba da addetti. Pur 
nello sfarinamento attuale non c’è 
posto per un grande centro». 

Anche per Silvio Lanaro, storico 
contemporaneo a Padova «non c’è 
grande centro nel futuro. Miraggio 
destabilizzante, che cozza contro il 
nuovo senso comune degli italiani. 
Quel che vedo è solo la volgare irre- 


«Facciamo la lista Uniti nell’Ulivo aperta a tutti» 

Alla Festa dì Milano: «Ostruzionismo, ma anche piazza. E pensiamo aiie contromisure)» 


diceva che la strada da seguire 
era il bipolarismo: "Ma ora la 
gente è stufa delle sue barzellet¬ 
te". 

I volontari che lavorano alla Pe¬ 
sta nazionale dell'Unità hanno le 
idee abbastanza chiare sul perché 
la Casa delle libertà voglia appro¬ 
vare una riforma della legge elet¬ 
torale come quella in discussione 
in queste ore. Dicono che l'oppo¬ 
sizione fa bene a fare un duro 
ostruzionismo in Parlamento e 
pensano che se il centrodestra an¬ 
drà avanti bisognerà organizzare 
una grande manifestazione di 
protesta. Qualcuno, come Lucia¬ 
no Lupaccini, guarda anche ol¬ 
tre: "E' giusto portare avanti una 


dura battaglia, ma bisogna prepa¬ 
rarsi anche a dare una risposta in 
caso di approvazione". E la rispo¬ 
sta, dice mentre passeggia avanti 
e indietro davanti allo stand della 
Cgil, secondo lui può essere una 
sola: "Ritirare fuori la lista Uniti 
nell'Ulivo e allargarla a tutte le 
forze che non raggiungono il 4% 
per dare vita a una forza che po¬ 
trebbe arrivare al 40%. A quel 
punto, avrebbero poco da trucca¬ 
re le carte". 

Giovanna ha 28 anni e un lavoro 
che si tiene stretto. Talmente 
stretto che alle ultime elezioni, 
lei che è siciliana ma vive a Mila¬ 
no, non ha potuto lasciare per an¬ 
dare a casa a votare. Ora vede la 


Cdl mettere mano alla legge elet¬ 
torale, e sbotta: "I soliti interessi 
personali. Se volessero fare vera¬ 
mente qualcosa per noi, pensasse¬ 
ro a quelli come me che non pos¬ 
sono permettersi di lasciare per 
48 ore il lavoro". Non è questione 
di carriera, spiega, ma di altro. 
Sta seduta dietro un tavolo siste¬ 
mato al pub "Pianeta Rosso", do¬ 
ve si comprano spillette e porta¬ 
chiavi arcobaleno e della Quer¬ 
cia, magliette, l'agenda Smemo¬ 
randa per il centenario della Cgil. 
"Vogliono fare gli interessi degli 
elettori? Pensino a come dare ai 
tanti che sono nella mia stessa 
condizione la possibilità di vota¬ 
re". Chi non sente la necessità di 


cambiamenti è Rita Clema, re¬ 
sponsabile dello stand "Pizza e 
birra". "Cominciamo ora ad asse¬ 
starci con questo sistema elettora¬ 
le, se vogliono cambiarlo è solo 
per tutelare i loro interessi". Ha 
sentito dai tg che Prodi ha detto 
che è in gioco la democrazia. "E' 
proprio così", sospira. E sospira 
anche Nerio Agostini: "Ciampi 
non può fare nulla. E' una legge 
che può essere modificata dal 
Parlamento e visto che non ha bi¬ 
sogno di copertura finanziaria 
non ci sono spunti per rinviarla 
alle Camere. E' giusto che l'oppo¬ 
sizione faccia ostruzionismo, ma 
bisogna anche scendere in piaz¬ 
za". s.c. 


Marco Travaglio h 
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L'accelerato della sera 


M /Milano 

«È UNO SCHIFO», taglia 
corto Umberto Di Siasi men¬ 
tre sistema in una scatola le 
bustine di maionese da ser¬ 
vire a chi mangia alla "Gri- 
glieria-Fish and chips". 

"E' chiaramente un colpo di ma¬ 
no deciso dopo aver visto gli ulti¬ 
mi sondaggi", dice Nerio Agosti¬ 
ni mentre gira tra i tavoli della 
"Spaghetteria". Carlo Rocca, del¬ 
lo Spi-Cgil, ricorda quando nel 
'94 Berlusconi criticava i partiti e 

•- 


E ra sceso in campo, in missione 
per conto di Dio come i Blues 
Brothers. Aveva «bevuto l'ama¬ 
ro calice»perchè «il maggiori¬ 
tario è la nostra religione» (2/2/95) e 
«vogliamo una scelta chiara per l'unino¬ 
minale maggioritario, senza più quota 
proporzionale» (7/6/94). Scacciò i mer¬ 
canti dal tempio: «Se vogliono tornare al 
proporzionale e al consociativismo si 
sbagliano di grosso!» (15/5/95), perché 
«io nutro diffidenza e paura per il tentati¬ 
vo di tornare al proporzionale, per que¬ 
sto disegno di ripristinare la logica dei 
pedaggi. Il consociativismo fu il male 
oscuro della vecchia Repubblicapropor- 
zionalistica. Bisogna eliminare la quota 
proporzionale che ha travolto il maggio¬ 
ritario, per togliere alla nomenklatura la 
possibilità di entrare in Parlamento at¬ 
traverso una scorciatoia» (29/6/95). In¬ 
vocò «il turno unico senza la quota pro¬ 
porzionale» (2/8/95). Denunciò «chi 
vuol tornare al Grande Centro, al pro¬ 
porzionale, alla palude del consociativi¬ 
smo» (27/5/96). Ma non fece nomi. 

Ora, dopo lunghe ricerche, s'è scoperto 
chi vuole tornare alla palude, ai pedaggi, 
al consociativismo, al male oscuro della 


vecchia Repubblica e vuole entrare in 
Parlamento con una scorciatoia: lui. 
Ancora quattro mesi fa giurava: «Mai 
detto di voler tornare al proporzionale» 
(30/4/2005). E tutti a crederci. Si potreb¬ 
bero riempire trenta volumi della Trec¬ 
cani con i peana dei Panebianco, Galli 
della Loggia e Ostellino con Pigi Cer- 
chiobattista al seguito, dei Platinette, 
Adornato, Rondi, Budget Bozzo, Eoa (fi¬ 
glio), Guzzanti (padre) e PorompomPe- 
ra al «salvatore del maggioritario», al 
«garante del bipolarismo». Ora natural¬ 
mente, nella corte dei miracolati, tutti i 
devoti all'uninominale diventano tifosi 
accaniti del proporzionale: non si alza 
un sopracciglio per il ribaltone del pa¬ 
drone. Nemmeno dai celebri «moderati 
del Polo», gli Ude, con cui i buontempo¬ 
ni della sinistra «riformista» cercavano 
il dialogo e financo la desistenza fino a 
poche ore fa. Anzi, è proprio l'Udc lo 
sponsor del golpe. La stessa Ude che, 
sulla par condicio, intimava: «Non si 
cambiano le regole alla vigilia del voto». 

In compenso, dalfronte terzista, qualco¬ 
sa si muove. Pigi Cerchiobattista verga 
sul Corriere un vibrante commento con¬ 


tro chi «cambia radicalmente all'ultimo 
momento la legge elettorale», «il trionfo 
della convenienza privata a scapito dell' 
interesse pubblico», «un atto d'imperio 
del giocatore più forte per darsi un van¬ 
taggio improprio e sfavorire platealmen¬ 
te l'avversario», «uno strappo al fair 
play istituzionale», un «espediente per 
raddrizzare un destino elettorale da tutti 
accreditato come negativo», «un abito 
elettorale cucito apposta per favorire 
l'attuale maggioranza», «un atto di pre- 
potenza« su una materia che «non può 
essere decisa da una maggioranza a suo 
insindacabile piacimento». 

Gliele ha cantate chiare, stavolta, il vec¬ 
chio Pigi. Peccato che sia tardi. Nel '94, 
conoscendo il Cavaliere fin troppo bene, 
Indro Montanelli annunciò sulla Voce il 
«regime» nascente. Dal '99 al 2001, sta¬ 
volta sul Corriere, tornò a ripetere con 
quanto fiato aveva in gola che «Berlu¬ 
sconi farà un regime», perché «non sa 
cosa sia la democrazia» e «lui non ha 
idee: solo interessi». Lo stesso, sempre 
sul Corriere, scrissero Biagi e Sartori. 
Prediche nel deserto. 

Cerchiobattista e le altre allegre comari 
di Via Solferino continuarono a solfeg¬ 


giare all'ora del tè: non esageriamo, non 
demonizziamo, basta con i «toni apocalit¬ 
tici». 

Bobbio, Sylos Labini e Galante Garrone 
firmarono un appello sui «rischi per la 
democrazia» da una vittoria berlusconia- 
na, ma Mieli, Salvati, Debenedetti e altri 
alzarono il ditino dalla tazzina e firmaro¬ 
no il contrappello del Foglio: nessun pe¬ 
ricolo, «serena» alternanza. Poi l'Unto 
prese a fare il suo prevedibilissimo gio¬ 
co. Una trentina di leggi ad personam, 
contro la Giustizia e la Costituzione. 
L'Unità e pochi altri parlarono di «regi¬ 
me». Ma le allegre comari seguitavano a 
cinguettare: abbassate i toni, lasciatelo 
fare, così poi si placa. Prodi parlò di «dit¬ 
tatura della maggioranza», ma fu subito 
zittito: mica siamo al fascismo, diamine! 
Ora Cerchiobattista, questo accelerato 
del giornalismo, scopre all'improvviso 
che c'è «un uso disinvolto della maggio¬ 
ranza» e si «stravolge la cornice delle re¬ 
gole a colpi di maggioranza». Ma va? 
Che prontezza di riflessi! Purtroppo di¬ 
mentica di scusarsi con chi aveva capito 
tutto 10 o 5 anni fa. Cari Indro, Enzo, 
Sandro, Norberto, Paolo, Giovanni, scu¬ 
sate il ritardo: sono un accelerato. 


Il Polo in festa 


il I 
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Uammissione: 
è un trucco 
per far fuori Prodi 


Ieri su «Libero» Vittorio Feltri annuncia: finalmente Berlusconi mi ha 
dato ascolto. «Forza Cavaliere, manda a casa i guastafeste». E poi 
spiega: se l’Udo continuasse a mugugnare, si potrebbe aprire, 
perché no? la porta alla Margherita. Elogio del ribaltonismo. 


Piccoli partiti 
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Con il proporzionale, sostiene «Il Tempo», si sacrificano « i piccoli 
gruppi. Che in sostanza si trovano tutti nella coalizione di Prodi. 
Scomparirebbero Udeur, Verdi, Pdei e Di Pietro». Cioè «oltre l’8% di 
voti, esattamente il gap che separa il centrosinistra dalla Cdl». 


-« 


sponsabilità di un ceto di governo 
che non arretra di un passo pur di re¬ 
stare aggrappato al potere. Eceo per¬ 
ché la sinistra, Ds in testa, farebbe 
bene a riscoprire la sua di centralità. 
Senza rincorrere un centro ehe vuo¬ 
le andare per eonto suo e rischia di 
piantarla in asso». 

Infine Piero Ignazi, studioso di poli¬ 
tica comparata a Bologna: «Leg¬ 
ge-sfregio quella della Cdl, sarà un 
autogol per la destra. Del resto tutti i 


premi di maggioranza sono abomi¬ 
nevoli e questo più degli altri». Ed 
ecco la prognosi: «La Cdl implode¬ 
rà, forse a vantaggio di un partito 
eonfessionale sulle eeneri di Forza 
Italia. I Ds? Buoni auspici. Si sono 
dimostrati unitari e generosi, ben- 
ehé in bilico tra partito democratico 
e socialdemocrazia. Un eventuale 
vittoria del eentrosinistra potrebbe 
rilanciarne il molo. Tutto a vantag¬ 
gio del bipolarismo». 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


[EB 


ÌGarruli servizi 


Sì, sì, diranno: ma abbiamo fatto parlare anche Prodi, 
Fassino, Rutelli. Sì, certo, alTgl li hanno fatti parlare, ma 
quando tutta lafaccenda della legge elettorale truffaldina 
viene presentata con questo titolo: “Maggioranza aperta al 
confronto, l’opposizione farà ostruzionismo”, il resto che 
importanza ha? Al telespettatore arriva il messaggio di un 
centrodestra disponibile e democratico alle prese con un 
centrosinistra perverso, prevenuto, cupo come i vecchi 
bolscevichi. Su tutto, svetta un uomo, un “premier” che- 
accompagnato dalla garrula Susanna Petruni - ridisegna 
rOnu, pranza con Kofi Annan, si disinteressa delle piccole 
beghe italiane e chiede solo due cose alla riforma elettorale: 
che rispetti la volontà degli elettori e garantisca la 
governabilità. La sua. 




Ipaletti di Fini 


Avendo la sua ribalta privilegiata nel Tg2, Gianfranco Fini 
apre la querelle della legge elettorale truffa mettendo - 
comedice Adele Ammendola-alcuni paletti. Piriche 
paletti, sono tronchi e la prima mazzata cade su Pollini: lo 
sbarramento del 4 percento non si tocca. E il povero Pollini, 
che forse al 4 per cento non ci arriva, resta di sale. Almeno si 
capisce una cosa: che l’accordo nella Casa di Berlusconi è 
già saltato. 




La mela avvelenata 


Grazie a due servizi di Pierluca Terzulli e Giuliano 
Giubilei, la battaglia attorno alla legge-truffa inventata da 
Berlusconi e alcuni soci, si è fatta più chiara: i parlamentari 
del centrodestra stanno pensando non al cosiddetto “bene 
del paese”, ma solo se la riformagli garantirà la rielezione. 
Mentre in Parlamento si naviga a vista e nel deserto (la 
maggioranza è stata sconfitta per assenze vistose), la 
legge-truffa, offerta come una mela avvelenata a 
Rifondazione, alla Margherita e (senza lo sbarramento) a 
Mastella, ha ricevuto solo rifiuti a ripetizione e nel 
centrodestra già sono perplessi: hanno paurache 
l’imbroglio elettorale gli cada sulla testa come un tetto 
marcio. 
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Siniscalco accusa, 
ma Fazio resta 
ancora al suo posto 

Trichet (Bce) avverte: dopo la riforma 
governatore in carica per 5 anni 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SILURI Domenico Siniscalco prova di nuovo 
a rifilare il cerino su Bankitalia al Parlamento, 
alzando il tiro sulle competenze della banca 
centrale. Ma inatteso arriva una sorta di «silu¬ 


ro» da Bruxelles, do¬ 
ve il presidente della 
Bce Jean-Claude T ri¬ 
chet conferma la ne¬ 
cessità di una norma transitoria di 
almeno 5 anni per il passaggio al 
mandato a termine. È un punto per 
Antonio Fazio, ehe si sente allenta¬ 
re la pressione intorno proprio in 
contemporanea alla soluzione del 
caso Antonveneta in favore degli 
olandesi. Oggi il eonsiglio direttivo 
Della Bce affronterà il suo caso in 
modo informale: ma il barometro in 
Europa per ora non segnala burra¬ 
sca. Gli addetti ai lavori non si 
aspettano sue dimissioni, né tanto¬ 
meno passi indietro. Vale lo stesso 
per Siniscalco. Resteranno tutti e 
due dopo i fuochi d’artificio estivi. 
Farsa tutta made in Italy. Quanto al 
ddl risparmio, la battaglia in Parla¬ 
mento si preaimuncia al ealor bian¬ 
co. Annunciando Fostruzionismo 
dell’opposizione (come guerra 
«preventiva» sulla riforma elettora¬ 
le) Gavino Angius sottolinea che i 
Ds non attaccano «il governatore 
dopo averlo blandito» (stoccata al 
ministro che incassa impassibile) 
ma puntano ad una vera riforma del¬ 
la Banca, che affronti seriamente (e 
non li eviti eome fa il governo) i pro¬ 
blemi emersi nelle due Opa stranie¬ 
re. Rincara la dose Lanfranco Turci. 
«A questo punto il danno maggiore 
è dato daU’impasse del governo - di¬ 
chiara - È l’esecutivo sotto tiro, non 
tanto Fazio». L’emendamento del 
governo non convince neanche 


rude, che con Ivo Tarolli si dice 
preoccupata delle proposte. 

Non sembra molto entusiasta nean¬ 
che lo stesso Siniscalco, che defini¬ 
sce «principi primitivi» quelli a cui 
il governo si è ispirato. Ovvero eol- 
legialità, trasparenza e mandato a 
termine sono elementi essenziali 
non più rinviabili per consentire a 
Bankitalia di essere al passo con i 
tempi. Peceato che lo stesso mini¬ 
stro non la pensasse cosi solo pochi 
mesi fa. Eppure proprio mentre lui 
cercava di frenare su quelle regole 
necessarie ad una banea moderna 
(«il governo aveva deciso di disin¬ 
nescare i punti più controversi del 
provvedimento», diehiara), proprio 
mentre proprio il governo frenava 
su quelle «regole certe» richieste da¬ 
gli investitori (lo dice lo stesso Sini¬ 
scalco), gli investimenti intemazio¬ 
nali cominciavano a prendere la vo¬ 
lata. «Solo in Europa ei sono state 
da inizio agosto operazioni per 70 
miliardi di dollari - dichiara il mini¬ 
stro - raddoppiate rispetto all’anno 
scorso. Non possiamo emarginarci 
da questo flusso di eapitali». parole 
sante ma forse tardive. Subito dopo 
arriva l’affondo del Tesoro. «Sul 
passaggio dei poteri sulla concor¬ 
renza alTAntitrust il governo inten¬ 
de ascoltare prima il dibattito parla¬ 
mentare». Cosi il ministro «piazza» 
al centro dell’esame il tema che non 
era riuscito a imporre in consiglio 
dei ministri perché «silurato» dalla 
Lega. Ci riprova in Senato, dove 
spinto dalla sua debolezza nell’ese¬ 
cutivo starebbe esercitando un pres¬ 
sing senza precedenti sui parlamen¬ 
tari per spingerli sulle proprie posi¬ 
zioni. Ma stavolta dall’Europa arri¬ 


va una doccia fredda. Allontanare 
dall'incarico un governatore di una 
banca centrale attraverso una modi¬ 
fica alla legislazione nazionale sa¬ 
rebbe «un precedente catastrofico 
per l'indipendenza di tutte le banche 
centrali», dichiara Trichet. Nel caso 
in cui il governo varasse una rifor¬ 
ma di Bankitalia, la durata minima 
del mandato per il governatore in ca¬ 
nea, sarebbe di cinque anni, come 
prescrivono i Trattati europei. Per 
glie eurodeputati d’opposizione 
Pier Luigi bersani ed Enrico Letta 
esiste ttuttavia una «eecezione» per 
l’Italia dove il governatore è in sella 
da 13 anni. Ma per ora a gioire sono 
Fazio e la Lega. 


Domenico Siniscalco e Antonio Fazio Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa 


Regioni: più fondi per il welfare in Finanziaria 

Oggi l’incontro degli assessori in via XX Settembre. Governo diviso sulle rendite 


M /Roma 

ASSALTO Inizia con le richieste sul 
welfare la lista della spesa che Dome¬ 
nico Siniscalco dovrà inserire nella 
prossima Finanziaria. Oggi gli asses¬ 
sori regionali alle politiche sociali in¬ 
contreranno il ministro e presenteran¬ 
no una richiesta precisa: un fondo nazionale inte¬ 
gro, cioè dotato di risorse pari a quelle del 2004, 
quindi 1 miliardo di euro più il 2% di incremento 
atmuo. «E una condizione indispensabile e irri¬ 
nunciabile - spiegano gli assessori - per poter 
continuare ad erogare i servizi a livello regionale 
e locale». Gli amministratori chiedono anche 
una diversa allocazione delle risorse del fondo, 
che vorrebbero limitare alle politiche per gli an¬ 
ziani, i disabili e i minori e non anche agli asse¬ 
gni per maternità e per i nuclei familiari. 

Sul fronte politieo riparte il dibattito sulla revi¬ 
sione delle aliquote sulle rendite, rilanciato da 
An. Secondo Gianni Alemanno l’intervento con¬ 
sentirebbe di recuperare tra i 2,7 e i 3 miliardi di 
euro, che andrebbero utilizzati per tagliare altre 
tasse e non finanziare nuova spesa. «Diciamo no 


ad una Finanziaria elettoralistica - aggiunge il 
ministro - e sì ad una manovra programmatica. 
Condividiamo il principio di ridurre la pressione 
fiscale, che è un obiettivo irrinunciabile. Ma la 
leva fiscale rimane il principale strumento di po¬ 
litica economica e va utilizzato per rafforzare il 
sistema produttivo e il reddito da lavoro». 

Ma le esternazioni del titolare dell’Agricoltura 
sono ancora nell’aria quando arriva lo stop della 
lega. «Non ci saranno aumenti» della tassazione 
sulle rendite finanziarie, bot e cct. Taglia corto 
Roberto Maroni, sottolineando che «la linea del 
premier è la linea della Lega. Noi stiamo a quan¬ 
to ha detto Berlusconi a Bari, cioè che non ci sa¬ 
ranno interventi sulle rendite finanziarie». In- 
somma, toma il solco tra le due anime del gover¬ 
no, che presumibilmente si affronteranno duran¬ 
te l’intera discussione sulla legge di bilancio più 

Manovra ancora (ja scrivere 
Metti (Lieto); non facciamoci 
Illusioni, (dalla lotta all’evasione 
non rastrelleremo molto, 
(difficile arrivare a 22 mlllarcdl 


difficile per il governo Berlusconi. 

Nel frattempo continuano le indiscrezioni su una 
fantomatica Finanziaria che un paio di giorni fa 
non esisteva neppure e oggi magicamente sareb¬ 
be già scritta. Sta di fatto che solo pochi giorni fa 
il sottosegretario Giuseppe Vegas (che avrebbe 
la delega in materia) si sarebbe rivolto a Gianni 
Letta per avere lumi sulla legge di bilancio e il 
sottosegretario alla presidenza del consiglio gli 
avrebbe confessato di non saperne ancora nulla. 
Insomma, i lavori vanno a rilento, anche se gli 
uffici tecnici hanno approntato le simulazioni ne¬ 
cessarie. Sull’entità complessiva della manovra 
le indiscrezioni convergono tutte su circa 22 mi¬ 
liardi. A confermarlo ieri anche il sottosegretario 
Ude Michele Vietti. Una parte delle risorse - ha 
spiegato Vietti - verrà da tagli alla spesa e dalla 
revisione della regola del 2%, anche se i margini 
di manovra non sono molto ampi. L’esponente 
centrista conferma che una delle coperture ri¬ 
guarderà la lotta all’evasione. Peccato che sia ir¬ 
regolare indicare questa misura preventivamen¬ 
te. Ne sembra convinto lui stesso. «Non faccia¬ 
moci illusioni - sottolinea - perché è chiaro che, 
almeno nel breve periodo, dalla lotta al'evasione 
non verratmo cifre ingenti». Stando ad una «boz¬ 
za» si rastrelleranno 600 milioni Tanno prossi¬ 
mo. Non di più. Insomma, i 22 miliardi non si 
trovano ancora. b. di g. 



ANTONVENETA 

Bpi cede 
la sua quota 
ad Abn Amro 


Banca Popolare Italiana dà l'addio 
ad Antonveneta e, dopo un Cda 
fiume di otto ore, decide di finaliz¬ 
zare le trattative di vendita ad Abn 
Amro della quota nell'istituto pa¬ 
dovano. Nella lunga maratona 
svoltasi ieri notte nella sede centra¬ 
le di Lodi i consiglieri hanno dato 
il via libera all'ipotesi che prevede 
la cessione a un prezzo di 26,5 eu¬ 
ro per azione e l'impegno, da parte 
degli olandesi, al lancio di un'Opa 
sul totale del capitale. La cessione, 
che dovrà essere perfezionata en¬ 
tro il 21 settembre, ha come condi¬ 
zioni base la revoca del sequestro 
da parte della procura di Milano e 
il parere positivo delle autorità di 
vigilanza. Ad allungare i tempi del¬ 
la riunione sarebbero stati i nume¬ 
rosi problemi tecnico-legali da 
sciogliere, in particolare con le Au¬ 
torità di vigilanza (Consob e 
Bankitalia) che, già contattate in¬ 
formalmente nei giorni scorsi, do¬ 
vranno poi dare il loro assenso al 
ritiro delle due offerte della Popo¬ 
lare, in particolare quella obbliga¬ 
toria imposta dalla Commissione. 
Una volta con l'accordo in mano, 
Bpi potrà quindi chiedere alla Pro¬ 
cura il dissequestro della quota e 
procedere al passaggio della parte¬ 
cipazione. Abn potrà così procede¬ 
re al lancio dell'opa sulla parte re¬ 
stante del capitale di Padova allo 
stesso prezzo della transazione: 
26,5 euro, lo stesso peraltro dell' 
opa olandese finita quasi deserta. 
La cessione sancisce così la fine di 
una delle più dure battaglie finan¬ 
ziarie degli ultimi tempi che, oltre 
a Fiorani e al suo progetto, rischia 
di avere come vittima illustre il go¬ 
vernatore di Bankitalia Antonio 
Fazio, accusato di aver favorito il 
banchiere lodigiano. A naufragare 
è comunque l'ambizioso progetto 
di Fiorani, che mirava a creare il 
quarto gruppo bancario del Paese. 
Intanto gli atti ispettivi compiuti 
da Bankitalia nei confronti della 
Bpi sono finiti sotto la lente della 
procura di Roma. Dopo il capo de¬ 
gli 007 di palazzo Koch, Nicola 
Stabile, sentito in mattinata come 
persona informata sui fatti, il pro¬ 
curatore aggiunto Achille Toro e il 
pm Perla Lori, hanno sentito nel 
pomeriggio, sempre in qualità di 
testimone, Giampiero Longo, an¬ 
che lui dell'area ispettiva della 
Banca d'Italia e con lo stesso Stabi¬ 
le componente del pool che aveva 
eseguito controlli presso la banca 
di Lodi. 


Sergio, Paolo, Alessandro Gra¬ 
ziosi annunciano con immen¬ 
so dolore la scomparsa della 
amatissima 


FIORELLA GHILARDOTTI 

I funerali si svolgeranno vener¬ 
dì 16 settembre alle ore 14,45 
presso la chiesa di Santa Ma¬ 
ria Incoronata, Corso Garibaldi 
116, ang. via Milazzo, Milano. 


Il presidente del Gruppo del 
PSE al Parlamento europeo 
Martin Schuiz, e il Segretario 
generale del Gruppo, David 
Harley, partecipano con com¬ 
mozione al grande dolore dei 
familiari per l'improvvisa scom¬ 
parsa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

già parlamentare europea per 
due legislature, membro della 
Presidenza del Gruppo e Presi¬ 
dente delle donne del PSE. 
Fiorella Ghilardotti aveva svol¬ 
to con passione, tenacia ed in¬ 
telligenza il suo lavoro di parla¬ 
mentare europea, dedicandosi 
soprattutto alla legislazione so¬ 
ciale e per le eguali opportuni¬ 
tà, difendendo gli interessi dei 
lavoratori e delle donne in pri¬ 
mo luogo. 

Si era fatta conoscere ed ammi¬ 
rare da tutti per la sua dolcez¬ 
za, semplicità e cordialità nelle 
relazioni personali, senza rinun¬ 
ciare mai alla difesa delle sue 
idee di libertà e progresso. 
Oggi la ricordiamo con tristez¬ 
za, insieme a tutti i colleghi par¬ 


lamentari e ai funzionari del 
Parlamento e del Gruppo che 
Thanno conosciuta, e ci strin¬ 
giamo con affetto al marito Ser¬ 
gio Graziosi, ai figli Paolo ed 
Alessandro e a tutti i familiari. 


Piero Fassino e Anna Serafini 
si stringono attorno al marito e 
ai figli per la dolorosa perdita 
della compagna 


FIORELLA GHILARDOTTI 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa della compagna 


FIORELLA GHILARDOTTI 


Il Coordinamento femminile na¬ 
zionale e Barbara Pollastrini 
piangono la scomparsa della 
cara 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Sono vicine con profondo affet¬ 
to a Sergio, Paolo, Alessandro 
e la famiglia tutta. Fiorella una 
compagna amata, una grande 
amica delle donne sempre pre¬ 
sente nell’impegno autorevole 
e di valore del suo percorso po¬ 
litico. Addolorate ci onora ricor¬ 
darla come dirigente delle Adi, 
segretaria regionale della CisI 
Lombarda, presidente della Re¬ 
gione Lombardia, parlamenta¬ 
re europea di spicco, dirigente 
delle democratiche e dei De¬ 
mocratici di sinistra. 


E piene di tristezza la salutia¬ 
mo come donna straordinaria 
per la sua forza limpida, serena 
e umana. 


L’Unione regionale lombarda e 
la Federazione metropolitana 
milanese piangono la scompar¬ 
sa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Donna intelligente e appassio¬ 
nata, dirigente sindacale, uni¬ 
ca donna Presidente della Re¬ 
gione Lombardia. Parlamenta¬ 
re europea autorevole, presi¬ 
dente delle donne del Pse, re¬ 
sponsabile dei problemi del la¬ 
voro per la segreteria regiona¬ 
le, punto di riferimento per la 
società democratica milanese, 
protagonista concreta e atten¬ 
ta delle battaglie per i diritti del¬ 
le lavoratrici e dei lavoratori e 
per la libertà femminile. 

A Sergio, Paolo, Alessandro e 
alla famiglia tutta l’abbraccio 
affettuoso delle compagne e 
dei compagni. 


Le compagne della Lombardia 
e di Milano si stringono con tan¬ 
to affetto agli amatissimi Sergio, 
Paolo, Alessandro, alla famiglia 
tutta e condividono l’immenso 
dolore per la scomparsa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

amica e compagna di tante bat¬ 
taglie in Italia, in Europa, nella 
sua città tenace nella voglia di 
vivere, impegnata nelle istitu¬ 
zioni ai più alti livelli e nella sini¬ 


stra per le idee di libertà femmi¬ 
nile nel mondo, convinta soste¬ 
nitrice dell’Europa dei diritti e 
dell’uguaglianza. Sempre di¬ 
sponibile, semplice nei modi, 
rigorosa nelle sue convinzioni, 
attenta al rapporto con la socie¬ 
tà, Fiorella mancherà tantissi¬ 
mo a tutti coloro che le hanno 
voluto bene e a chi crede in 
una politica etica e concreta, 
capace di futuro. 

Ciao 


FIORE 

Il tempo bello passato insieme 
ci resterà nel cuore con il tuo 
sorriso. 

Alessandra, Arianna, 
Barbara, Carla, Daniela, 
Emilia, Giovanna, Marilena. 


Le deputate del gruppo 
Ds-l’Ulivo della Camera ricor¬ 
dano con infinito affetto 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Francesca Izze e Beppe Vacca 
ricordano con immenso dolore 
l’amica cara e la compagna ge¬ 
nerosa 


FIORELLA GHILARDOTTI 


Giuseppe Foglia a nome del 
Gruppo Ds della Provincia di 
Milano, ricorda commosso 


FIORELLA GHILARDOTTI 

ed il suo disinteressato ed in¬ 
stancabile impegno politico e 
sociale. 


Giovanni Mele e Giuseppe 
Grippa piangono la compagna 
e l’amica 


FIORELLA GHILARDOTTI 

e abbracciano con tanto affet¬ 
to Sergio, Paolo e Alessandro. 

È con profondo dolore e im¬ 
mensa commozione che la de¬ 
legazione italiana nel Gruppo 
del Pse al Parlamento europeo 
partecipa al gravissimo lutto 
dei familiari per la scomparsa 
di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

già parlamentare europea, pre¬ 
sidente della Regione Lombar¬ 
dia, dirigente sindacale e presi¬ 
dente delle donne del Partito 
del Socialismo europeo. Il suo 
impegno nelle istituzioni, e co¬ 
me segretaria della Delegazio¬ 
ne italiana, ha costituito un con¬ 
tributo fondamentale all’iniziati¬ 
va politica e parlamentare a li¬ 
vello europeo. La Delegazione 
parlamentare si stringe con af¬ 
fetto attorno al marito, prof. 
Sergio Graziosi, ai figli Paolo e 
Alessandro e ai familiari tutti. 
Di Fiorella ricorderemo sempre 
il suo coraggio, la sua determi¬ 
nazione, la grande capacità di 
lavoro, il suo dolce sorriso. 
Bruxelles, 14 settembre 2005 

Le compagne dello Spi CgiI ri¬ 
cordano 


FIORELLA GHILARDOTTI 

come compagna di tante batta¬ 
glie per la libertà femminile. 


Le compagne e i compagni del¬ 
la Sinistra giovanile tutta ricor¬ 
dano 


FIORELLA GHILARDOTTI 

quale straordinario modello di 
passione ed intelligenza politi¬ 
ca. La sua significativa azione, 
volta a rafforzare il processo di 
integrazione europea, sarà indi- 
mentacabile esempio per le 
giovani generazioni del nostro 
Paese. 


Cesare Damiano, Franca Do- 
naggio, Camillo Burgos assie¬ 
me a tutte le compagne e i com¬ 
pagni del Dipartimento Lavoro 
e Professioni della Direzione 
Nazionale Ds, ricordano la lun¬ 
ga e preziosa collaborazione di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

partecipano al lutto della fami¬ 
glia. 


Romana Bianchi, Lalla Trupia 
e Katia Zanotti ricordano con 
grande affetto e nostalgia la ca¬ 
rissima amica compagna di 
tante battaglie, donna impe¬ 
gnata sempre con passione, 
generosità e intelligenza 


FIORELLA GHILARDOTTI 


Le donne del Forum nazionale 
della CgiI si uniscono al dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

compagna stimata e apprezza¬ 


ta da tutti per le sue doti uma¬ 
ne e politiche e per il suo co¬ 
stante impegno in difesa dei di¬ 
ritti delle donne, in Italia come 
in Europa. 

Ciao, Fiorella. Ci mancherai! 


Virgilio Dastoli, Roberto Santa- 
niello e le reppresentanze in Ita¬ 
lia della Commissione europea 
ricordano 


FIORELLA GHILARDOTTI 

la sua passione, il suo corag¬ 
gio, il suo contributo alla co¬ 
struzione di un’Europa demo¬ 
cratica e solidale. 


Gavino Angius con la presiden¬ 
za, le senatrici e i senatori del 
gruppo Ds-l’Ulivo partecipano 
commossi al dolore della fami¬ 
glia per la scomparsa prematu¬ 
ra di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Figura di spicco del mondo po- 
litioo, sindacale e istituzionale 
lombardo, parlamentare euro¬ 
pea, dotata di straordinaria 
sensibilità, passione politica e 
civile. 


Gli amici e le amiche della CisI 
Lombardia, piangono la morte di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Amica di tante battaglie sinda¬ 
cali e sociali a favore del mon¬ 
do del lavoro. 

La ricordiamo anche per il suo 
impegno politico e istituzionale 
e per la sua grande umanità. 


























































giovedì 15 settembre 2005 


Luzzatto aveva reagito 
all’accusa di «lobby 
ebraica» evocata da 
Crosetto (Fi) sul caso Fazio 


IN ITALIA 


Le «pressioni» del Polo 
su certi settori della comunità 
per emarginarlo. Poi in serata 
nota unitaria: «Fiducia piena» 


Comunità ebraica, Luzzatto si rìbeSa 


Nessuna solidarietà dopo gli attacchi subiti dalla destra sul caso Bankitalia 
Il presidente dell’Ucei prepara le dimissioni: «Non mi sento più legittimato dai consiglieri» 


M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 

ATTACCHI che hanno amareggiato Luzzat¬ 
to e convinto a rimettere il proprio mandato 
ed iscrivere le sue dimissioni nell’ordine del 
giorno del Consiglio dell’Llnione, previsto do¬ 
menica prossima a 


Milano. «Si sono veri¬ 
ficate polemiche e di¬ 
vergenze di giudizi su 

alcune mie dichiarazioni che mi 
fanno fortemente dubitare di es¬ 
sere tuttora legittimato da una 
maggioranza dei consiglieri», 
spiega Luzzatto. «Non mi riferi¬ 
sco - aggiunge - in maniera speci¬ 
fica soltanto alla mia intervista 
sulle dichiarazioni dell’on. Cro¬ 
setto di Forza Italia». Nell’inter¬ 
vista, Luzzatto criticava le affer¬ 
mazioni del responsabile del Cre¬ 
dito di Forza Italia su presunte 
manovre della finanza ebraica 
contro Bankitalia». 

Di quella intervista, ribadiscono 
a rUnità fonti vicine al presiden¬ 
te dell’Ucei «Amos non ha nulla 
di cui pentirsi o da rivedere». 
Nessuna marcia indietro, dun¬ 
que. «Non mi intendo dei proble¬ 
mi giuridici e finanziari che han¬ 
no portato all’attuale crisi della 
Banca d’Italia. Non avrei, però, 
mai pensato che ancora una volta 
nei momenti di crisi si cerchi, con 
formule da anni Trenta, la causa 
in un complotto oscuro che vede 
protagonisti “i massoni” e gli 
“ebrei”». Così Luzzatto sul Cor¬ 
riere della Sera. Ma a innervosi¬ 
re l’entourage forzista del Cava- 


Le polemiche 
mi fanno dubitare 
di essere tuttora 
legittimato 

da una maggioranza 


bere, e a motivare sollecitazioni 
telefoniche a personalità della co¬ 
munità ebraica, o collaterali ad 
essa, perché reagissero alle «for¬ 
zature di Luzzatto», è questa sot¬ 
tolineatura del presidente del- 
rUcei: «Non vorrei che questo 
linguaggio (quello di Crosetto, 
ndr.) nasconda una visione del 
mondo che già in un passato re¬ 
cente ha causato lutti e tragedie 
nei quali coloro che erano indica¬ 
ti come i malvagi finivano per di¬ 
ventare le vittime espiatorie. C’è 
da domandarsi se questi fanta¬ 
smi, che turbano i sonni di Cro¬ 
setto, non fossero presenti anche 
tra coloro che hanno accolto Be¬ 


nedetto XVI nella sinagoga di 
Colonia...». In serata, dopo frene¬ 
tiche consultazioni e «limature» 
del testo, la comunità ebraica ro¬ 
mana - la più numerosa d’Italia - 
licenzia un documento che si con¬ 
clude con un invito a Luzzatto, al 
quale viene rinnovata la fiducia, 
«a non dare seguito alla sua deci¬ 
sione, tanto meno all’indomani 
dell’inaudito attacco ai fonda¬ 
menti della cultura antirazzista e 
democratica presente nelle paro¬ 
le di qualche giorno fa dell’on. 
Crosetto che hanno suscitato in 
tutti noi rabbia, frustrazione e 
sconcerto». Sentimenti di cui il 
presidente dell’Ucei si era fatto 
interprete. E di questo la comuni¬ 
tà romana, in tutte le sue compo¬ 
nenti, gli dà atto: «Legittima e 
forte - recita il documento - è sta¬ 
ta la reazione di Luzzatto che ci 
troverà sempre al suo fianco con¬ 
tro ogni rigurgito del pregiudizio 
antiebraico». Per l’«uomo del 
dialogo» è un successo politico. 
Per i suoi «imbeccati» detrattori 
un imbarazzato dietrofront. 
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Luzzatto al «Corriere»: 
«Finanzja ebraica? 
Fantasma da anni ^30» 


«Un complotto ebraico-massonico per silurare Fazio? Mi sembra un 
linguaggio molto preoccupante, da concezione antisemita, 
secondo cui gli ebrei dominano il mondo. Quel fantasma di nuovo 
alza la testa. Le considerazioni di Crosetto sugli ebrei sono pesanti» 
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LOBBY EBRAICA 
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Colombo SU «rUnità»: 


e chiede fair play su Fam 


«Berlusconi? Fa lui l’offeso. Dice che “tutti ci affrettiamo adire che la 
finanza ebraica è estranea a questo attacco, ma lo stesso fair play 
non c’è per Fazio cattolico”. Chiameremo “fair play”la rinuncia a 
diffondere il complotto ebraico tipo “difesa della razza”?» 



Amos Luzzatto, Presidente Comunità Ebraiche itaiiane Foto di Mirco Toniolo / Agf 


LE VOCI Tullia Zevi: «Se Luzzatto lascia la comunità difficile trovare un equilibrio tra noi» 

Dialoganti e falchi verso lo scontro 


■ /Roma 


Spiega a V Unità Tullia Zevi, fi¬ 
gura di primo piano dell’ebrai¬ 
smo italiano, già presidente del¬ 
l’Ucei: «Quella italiana è una co¬ 
munità ebraica ricca di fermenti, 
di ricerca, di voglia di fare. Una 
comunità attraversata da una vi¬ 
vace dialettica interna. Conoseo 
da una vita Amos Luzzatto, ne 
ho sempre apprezzato lo spesso¬ 
re intellettuale, l’equilibrio e la 
passione con cui ha svolta la deli¬ 
cata funzione di presidente del¬ 
l’Unione. Mi auguro che le sue 
ventilate dimissioni possano 
rientrare. Spero - conclude Tul¬ 
lia Zevi - che a pochi mesi dal 
Congresso dell’Unione, momen¬ 
to cardine della vita ebraica, che 
non ci si scontri fino a ferirsi...». 
Si augura un ripensamento di 
Luzzatto, Tullia Zevi, anche per¬ 
ché, rileva, «occorre scongiurare 
contrapposizioni che possano in¬ 
terrompere un vitale fluire di 


idee. Sapendo peraltro che non è 
cosa facile trovare un altrettanto 
solido punto di equilibrio tra le 
varie anime dell’ebraismo italia¬ 
no». Un punto di equilibrio, quel¬ 
lo rappresentato da Amos Luz¬ 
zatto, che fu realizzato a fatica al 
momento della sua elezione a 
presidente delTUcei. Provenien¬ 
te dalla piccola, anche se ricca di 
storia, comunità ebraica venezia¬ 
na, Luzzatto, prestigioso intellet¬ 
tuale progressista, di solida cul¬ 
tura antifascista, non è stato il 
candidato della componente mo¬ 
derata della più nuiuerosa, e in¬ 
fluente, comunità ebraica in Ita¬ 
lia: quella romana. Le elezioni 
dei consiglieri della comunità di 
Roma si caratterizzarono per 
una marcata contrapposizione 
tra la lista di «destra» e quella più 
ispirata da istanze progressiste, 
sia per ciò che concerne i delicati 
rapporti con Israele che per que¬ 


stioni legate alle problematiche 
interne alla vita delle comunità 
ebraiche e del loro rapporto con 
lo Stato italiano. A scendere in 
campo, in quell’occasione, furo¬ 
no anche figure conosciute del 
giornalismo come Fiamma Ni- 
renstein (con i «conservatori») e 
Gad Lemer (i «progressisti»). A 
Roma vinse la lista di «destra» 
ma a livello nazionale la scelta, 
come punto di «caduta» sosteni¬ 
bile per le varie componenti del¬ 
l’ebraismo italiano, si indirizzò 
su Amos Luzzatto. «Qualcuno - 
dice a / 'Unità una fonte vicina ai 
vertici dell’Ucei - sperava di po¬ 
ter condizionare una presidenza 
ritenuta debole. Ma questo 
“qualcuno” non aveva fatto i 
conti con la detenuinazione di 
Luzzatto a svolgere il suo ruolo 
ascoltando tutti ma senza lasciar¬ 
si condizionare o dettare le linee 
di azione». Una presidenza, la 
sua, caratterizzata dall’impegno 
incessante, generoso, a favore 


del dialogo interreligioso. Una 
presidenza di apertura, indispo¬ 
nibile a farsi e «arruolare» tra le 
fila degli apologeti di scontri di 
civiltà». Una indisponibilità a 
schierarsi, se non a difesa di prin¬ 
cipi fondamentali «di una civiltà 
del diritto, del rispetto delle di¬ 
versità, e delle garanzie di libertà 
individuali e collettive», che è 
stato un altro tratto caratterizzan¬ 
te della presidenza Luzzatto. Co¬ 
sì come la sua costante attenzio¬ 
ne nell’individuare e denunciare 
il risorgere di vecchie e nuove 
forme di antisemitismo, e la sen¬ 
sibilità dimostrata nel distingue¬ 
re le critiche preconcette verso 
Israele, da rigettare con forza, 
dalle legittime critiche alla politi¬ 
ca del governo di Gerusalemme. 
Un distinguo poco apprezzato da 
quanti hanno teorizzato, e prati¬ 
cato, la «militarizzazione» delle 
idee. Un esercizio a cui Amos 
Luzzatto non si è mai prestato. 

u.d.g. 


Le compagne ed i compagni 
della Funzione Pubblica CgiI di 
Milano ricordano commossi 


FIORELLA GHILARDOTTI 

che, anche nelle istituzioni, 
seppe portare la sua storia di 
dirigente sindacale sempre im¬ 
pegnata nella salvaguardia dei 
diritti delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori 


Mario Agostinelli e le compa¬ 
gne ed i compagni del gruppo 
di Rifondazione Comunista in 
Regione Lombardia si stringo¬ 
no ai figli e al marito di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Ricordandone la dolce, deter¬ 
minata e unitaria dedizione alla 
battaglia per la giustizia socia¬ 
le e i diritti 


Addoloratissime per la perdita 
di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Siamo vicine a Sergio, Paolo e 
Alessandro. 

Clara Bassanìnì, Terry 
Basso, Myriam 
Bergamaschi, Angioletta La 
Monica, Pina Madami 


I cooperatori Lombardi di Lega- 
coop colpiti e addolorati dalla 
morte dell’on. 


FIORELLA GHILARDOTTI 

ne ricordano la grande figura 
politica e istituzionale, che ne¬ 
gli incarichi ricoperti sia come 
Presidente della Regione Lom¬ 


bardia sia come Parlamentare 
Europeo ha sempre dimostra¬ 
to sensibilità e attenzione alle 
questioni dell’economia socia¬ 
le e cooperativa. 

Esprimiamo le più sentite con¬ 
doglianze alla famiglia. 


La CgiI Lombardia piange la 
scomparsa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

già dirigente della CisI, intelli¬ 
gente Presidente della Regio¬ 
ne Lombardia, attenta ai pro¬ 
blemi del lavoro, dirigente poli¬ 
tica, sempre presente nel movi¬ 
mento delle donne. 

Sesto San Giovanni 
14 settembre 2005 


Anna Catasta, Maria Teresa 
Collini, Valeria Sboriino, Fran¬ 
cesca Zajczyk abbracciano 
Sergio, Paolo e Alessandro nel 
ricordo di 


FIORELLA 

una donna speciale, forte, ca¬ 
pace e un’amica dolcissima. 
Milano, 14 settembre 2005 

Partecipa al lutto 

Rossella Sobrero 


I Democratici di Sinistra con 
dolore annunciano la scompar¬ 
sa, dopo lunga malattia di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

dirigente sindacale della CisI 
aderisce con la svolta del 1989 
al Pds, diviene consigliera re¬ 
gionale e in seguito unica presi¬ 


dente donna della Regione 
Lombardia. 

Per dieci anni parlamentare eu¬ 
ropea Fiorella Ghilardotti ha ri¬ 
coperto la carica di presidente 
delle donne del Pse. 
Attualmente faceva parte del 
Consiglio Nazionale Ds e della 
Segreteria regionale lombar¬ 
da. Il suo impegno è stato rivol¬ 
to ai problemi del lavoro e dei 
diritti delle donne. 

Federazione Metropolitana 
Milanese. 

Milano, 14 settembre 2005 


Il Vice Presidente del Consiglio 
Regionale della Lombardia 
Marco Cipriano si unisce al do¬ 
lore dei famigliari di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Ricordando il suo contributo 
prezioso e indimenticabile per 
la Lombardia più giusta e soli¬ 
dale. 

Milano, 14 settembre 2005 


Gli amici dell’Associazione 
Lombardia Cooperative di Pro¬ 
duzione e Lavoro Legacoop so¬ 
no affettuosamente vicini alla 
famiglia, ricordando con rim¬ 
pianto e stime l’indimenticabi- 
ie 


FIORELLA 


Il Presidente del Consiglio Re¬ 
gionale della Lombardia, l’Uffi¬ 
cio di Presidenza e l’intera As¬ 
semblea Consiliare esprimono 
grande partecipazione e pro¬ 
fondo cordoglio al dolore dei 


familiari per l’immatura scom¬ 
parsa dell’onorevole 


FIORELLA GHILARDOTTI 

consigliere regionale dal 1990 
al 1995, Presidente della giun¬ 
ta regionale dal 1992 al 1994, 
europarlamentare dal 1994, ri¬ 
cordandone la rettitudine, il co¬ 
stante impegno, la preziosa 
collaborazione nell’affermazio¬ 
ne delle istituzioni ed il grande 
contributo sociale e civile. 

Milano, 14 settembre 2005 


L’Auser (Associazione per l’au¬ 
togestione dei servizi e della so¬ 
lidarietà) di Milano ricorda con 
stima e affetto 


FIORELLA GHILARDOTTI 

per la sua umanità, la sua capa¬ 
cità e la sua disponibilità ed è 
vicina al marito Sergio e ai figli 
Paolo e Alessandro. 


La direzione e la redazione de¬ 
gli Argomenti Umani partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per 
la perdita di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Amica carissima e compagna 
di tante battaglie democrati¬ 
che. 


I Democratici di Sinistra di Cre¬ 
mona si stringono in un frater¬ 
no e commosso abbraccio ai 
famigliari per la scomparsa di 


FIORELLA GHILARDOTTI 

Cremona, 15 settembre 2005 


Nuccio lovene ricorda con af¬ 
fetto 


GIORGIO MINGARDI 

dirigente associativo, militante 
esemplare, amico e maestro 
straordinario e si unisce al dolo¬ 
re di Edera, Roberto e di tutti 
coloro che l’hanno conosciuto 
ed apprezzato. 


I familiari di 


GIOVANNI CAVATORTI 

annunciano che i funerali in for¬ 
ma civile si svolgeranno oggi 


alle ore 14,00 presso il salonci- 
no del centro sociale Ecer via 
Cechov, 20. 


Armando Cossutta partecipa 
con grande commozione al do¬ 
lore per la scomparsa dell’ami¬ 
co e compagno carissimo 


GIOVANNI 

BELLINZONA 

da sempre comunista, a lungo 
dirigente del Pei a Pavia, sena¬ 
tore della Repubblica, coeren¬ 
temente internazionalista. E ne 
ricorda la costante dedizione 


per le tante battaglie in difesa 
dei grandi ideali di pace, di li¬ 
bertà, di giustizia e di lotta per 
il socialismo. Un abbraccio af¬ 
fettuoso alla sua compagna e 
ai loro cari. 


Antonio Padellaro con tutta 
l’Unità è vicino a Sergio per la 
scomparsa della mamma, si¬ 
gnora 


NORINA 


A cinque anni dalla tragica 
scomparsa di 


CELESTE STANZIANI 

le compagne e i compagni del¬ 
la Fillea CgiI ricordano il dirigen¬ 
te sindacale e l’amico. 



Per la pubblicità SU 

rUnità 


MILANO, via GCartlyai29Jel. 02.244,24611 
TORINO, C.S0 Massimo d'Azeglio 60, Tel. 0116665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piarzaCliaiioux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Anendola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, viadel Borgo 101/a, Tel, 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39. Tel, 0984.72527 
CONEO,c,so Giolito 21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9. Tel, 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322.913839 
IMPERIA,via AlfierilO,Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, vlaTrinchese 87. Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA,v.leTeracati 39,Tel, 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFON ARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore9,00-13.00/14,00-18,00 
Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 




















































































IN ITALIA 


l’Unità 9 

giovedì 15 settembre 2005 


Latina, tornano 
i pacchi4x)mba: 
uccìso un carabiniere 

Esplode in caserma un contenitore metallico 
pieno di plastico. Ferito anche un collega 


M di Massimo Spiani inviato a Latina / Segue dalla prima 

RESTA DA CAPIRE però - e sarà anche il 
compito degli esperti del Racis - come quell' 
involucro metallico abbia varcato la soglia del¬ 
la caserma di Piazza Caduti di Nassiriya. Co¬ 


me sia passato oltre 
la porta a vetro auto¬ 
matica che chiude il 
corridoio al pianterre¬ 
no e, infine, sia arrivato fin dentro la 
seconda stanza a destra del lungo 
corridoio dove è esploso poehi mi¬ 
nuti prima delle 16 portando via con 
sè la vita di Alberto. E soltanto il ca¬ 
so ha salvato il maresciallo Stefano 
de Rinaldis (ferito lievemente, se fé 
cavata con un forte choc e la perfo¬ 
razione di un timpano) che era usci¬ 
to dalla stanza appena qualche se¬ 
condo prima che l'esplosivo dila¬ 
niasse il corpo dell'appuntato. 

Da ieri pomeriggio inquirente ed 
esperti lavorano senza sosta per 
chiarire di che tipo fosse l'esplosivo 
contenuto nell'involucro metallico 
e che cosa abbia innescato il terribi¬ 
le scoppio. Anche se, ad una prima 
analisi, sembra sia stata una sostan¬ 
za sintetica (forse plastico) resa an¬ 
cora più letale dall'aggiunta di pezzi 
di metallo che, scagliati in tutte le 
direzioni dalla deflagrazione, han¬ 
no lasciato vistose tracce sui muri 
della caserma. 

Dubbi tecnici che probabilmente in¬ 
quietano meno rispetto alle due do¬ 
mande che ieri volavano di bocca in 
bocca intorno al luogo dell'esplosio¬ 
ne e tra i colleghi di Alberto usciti 
dalla caserma alla spicciolata e con 
gli occhi rossi: chi è stato a voler la 
morte di un carabiniere in una città 
di provincia come Latina? E come è 
riuscito a condurre a termine il suo 
progetto portando la morte fin den¬ 


tro le stanze del comando provincia¬ 
le? Aspetti su cui per ora gli inqui¬ 
renti non hanno o non vogliono dare 
alcuna indicazione. Innanzitutto c'è 
da ricostruire una dinamica ancora 
frammentaria: l'ordigno è esploso 
in mano ad Andreoli ma nessuno sa 
spiegarsi come sia arrivato dentro la 
caserma Cimarrusti. Difficile, forse 
impossibile, che qualcuno l'abbia 
potuto piazzare in quella stanza, vi¬ 
sto che nessun «estraneo» ha acces- 

Alberto Andreoli 
dilaniato dallo sooppio 
Avrebbe portato 
lui stesso l’involuoro 
dentro l’uffioio 


so a quella parte del fabbricato; re¬ 
sta allora in piedi l'ipotesi che il con¬ 
tenitore metallico sia stato spedito 
(anche se gli inquirenti al momento 
sembrerebbero scettici) o che addi¬ 
rittura possa aver superato i control¬ 
li proprio assieme al giovane appun¬ 
tato. L’ipotesi di una lattina, presa 
dal distributore automatico della ca¬ 
serma 0 acquistata fuori, è stata 
esclusa dal sostituto procuratore 
Vincenzo Saveriano. Che dice: 
«Non si sa come possa essere entra¬ 
to questo ordigno airintemo della 
caserma. Per ora stiamo parlando 
solo di ipotesi. Non escludiamo che 
la vittima possa aver raccolto un 
pacco sospetto». Di più, il magistra¬ 
to non esclude che il carabiniere uc¬ 
ciso «abbia peccato di leggerezza» 


ma che poi si sia reso conto del peri¬ 
colo: «Probabilmente stava uscen¬ 
do per avvisare i suoi superiori, la 
deflagrazione è avvenuta quando si 
era alzato dalla scrivania e stava vi¬ 
cino alla porta», ha aggiunto. 
Un’ipotesi che non convince i verti¬ 
ci provinciali dell’anna: «Era un mi¬ 
litare molto serio, l’idea che abbia 
agito in maniera sconsiderata ci la¬ 
scia perplessi», ha detto il coman¬ 
dante provinciale Domenico Liber¬ 
tini. 

Fuori dalla caserma è subito partita 
la macchina delle indagini cui spet¬ 
terà di dare un volto all'attentatore. 
Indagini a 360 gradi, ha spiegato il 
procuratore aggiunto di Latina Fran¬ 
cesco Lazzaro arrivato sul posto as¬ 
sieme al prefetto Salvatore La Rosa 
e al questore Alfonso Maria La Ro¬ 
tonda, anche se non è escluso che la 
matrice del gesto possa essere ricon¬ 
dotta alla pista anarchica. Anche su 
questo, però, Saveriano puntualiz¬ 
za: «Stiamo lavorando su altre ipo¬ 
tesi». Dunque l’ipotesi deU’inciden- 
te non è esclusa. 

Ma la tensione in città, ieri, era alta 
anche in conseguenza di alcuni 
sgomberi di case popolari occupate 
abusivamente, per i quali era stato 
necessario anche l'intervento della 
Mobile. Sospetti, forse nulla di più, 
ma che comunque per ora nessuno 
si sente di lasciare indietro in una 
città che ieri ha accolto attonita la 
notizia della morte così brutale di 
quel militare trentacinqueime, origi¬ 
nario della Campania, che in centro 
tutti conoscevano. Dolore e sgo¬ 
mento, soprattutto, a casa Andreoli 
dove Alberto vive va con la moglie e 
i due figli. 

Intanto, a Roma, il «caso Latina» 
scuote anche la politica. E mentre 
arrivano i messaggi di solidarietà al¬ 
la famiglia del carabiniere da tutte 
le cariche dello Stato, il timore di 
una possibile ripresa del terrorismo 
e la necessità di chiarezza hanno 
spinto in molti - da entrambi gli 
schieramenti politici - a chiedere al 
governo di riferire subito in Parla¬ 
mento. 



La caserma dei carabinieri di Latina, dove è avvenuta i'espiosione Foto di Enrico De Vitis / Ansa 


Il ricordo 


I commercianti: 

«Era ii nostro angeio» 

Avevaappena 

trentacinque anni Alberto 
Andreoli, il carabiniere 
rimasto ucciso ieri a Latina: 
lascia la moglie e due figlie 
minorenni. 

II padre di Alberto, che ha 
saputo della tragedia mentre 
in macchina stava salendo da 
Sessa Aurunca perfargli 
visita, è stato colto da un 
malore ed è ora ricoverato 
all'ospedale di Formia. Le sue 
condizioni, secondo quanto 
hanno raccontato i colleghi di 
Andreoli che ieri pomeriggio 
sono andati a far visita alla 
famiglia, sarebbero molto 
serie. 

Intanto Latina ricorda il 
carabiniere. «Era il nostro 
angelo. Il nostro angioletto» 
dice una coppia di negozianti, 
titolari di un esercizio a pochi 
metri dalla caserma in cui è 
avvenuta l'esplosione letale. 
«La sua presenza - dicono 
con gli occhi lucidi e un 
sorriso di affetto - era 
fondamentale. Non solo 
vigilava continuamente nella 
zona, ma addirittura quando 
avevamo il negozio in un 
quartiere meno centrale di 
questo, era capace di 
accompagnarci all'auto per 
evitare i pericoli delle vie 
buie». «Ci mancherà 
tantissimo - concludono - 
non vederlo più passeggiare 
davanti ai negozi, dando 
sicurezza solo con la sua 
presenza» 


(^e t’alile eveme tra Viteito e Toém) 

Latina al centro di un possibile triangolo: le mosse degli insurrezionalisti 


■ di Marcello Lembo /Roma 


Pista anarchica o criminalità organizzata? So¬ 
no due l’ipotesi investigative adottate dagli in¬ 
quirenti per spiegare il misterioso attentato di 
Latina. Ma nell’incertezza dei particolari su 
cui fino a tarda sera gli inquirenti si sono con¬ 
centrati, quella della «trama insurrezionalista» 
appare la più inquietante. Che dietro alla bom¬ 
ba esplosa nella caserma «Vittoriano Cimma- 
rusti» ci sia la mano di un’organizzazione di 
stampo sovversivo è il fantasma che aleggia 
fin dentro delle stanze romane dell’antiterrori¬ 
smo. L’utilizzo dei cosiddetti pacchi-bomba 
rientra, infatti, nel tipico modus operandi delle 
sigle che gravitano nell’area degli anarco-in- 
surrezionalisti. 

Basti pensare all’attentato che il 24 maggio 
scorso, a Torino, aveva colpito un ufficio della 
polizia municipale, ferendo una vigilessa; al li¬ 
bro esplosivo spedito, sempre il 24 maggio, al 


Cpt di Modena; ai numerosi pacchi dinamitar¬ 
di recapitati a Viterbo dal 2003 a oggi: da quel¬ 
lo indirizzato al vicedirettore del carcere, rin¬ 
venuto lo scorso febbraio, fino a quello esplo¬ 
so davanti al tribunale nel gennaio 2004, che 
fortunatamente causò solo pochi darmi. Una 
lunga scia su cui pesa l’ombra della stessa fir¬ 
ma. 

Il nome della città di Latina, poi, ha fatto sem¬ 
pre più spesso capolino nelle indagini che cer¬ 
cano di tracciare la mappa dell’associazioni¬ 
smo insurrezionalista. Una recente inchiesta 
portata avanti dalla Procura di Roma - che a 
maggio ha portato all’arresto di cinque perso¬ 
ne - ha ipotizzato l’esistenza di veri e propri 
«gruppi di affinità»: una rete non verticistica 
di organizzazioni eversive, che si ispirano alle 
teorie di Alfredo Maria Bonanno, leader stori¬ 
co del movimento anarchico italiano. La rete 
avrebbe avuto come centro l’attivissimo «Co¬ 
mitato antagonista viterbese», con ramificazio¬ 


ni che legavano il capoluogo della Tuscia a 
gruppi affini di Cagliari e di Latina. 

Ieri, poi, le autorità che indagano sulla morte di 
Andreoli harmo ipotizzato l’esistenza di colle¬ 
gamenti tra gli anarchici pontini e quelli di To¬ 
rino, a loro volta legati ai gruppi emiliani, deli¬ 
neando così un profilo sempre più inquietante. 
Tuttavia, i dati finora raccolti dal procuratore 
aggiunto Francesco Lazzaro non permettono 
ancora di eliminare la pista della criminalità or¬ 
ganizzata. Racket e usura sono fenomeni in 
continua espansione nell’agro pontino e nel 
Lazio in genere, come testimoniano anche le 
ultime analisi della Direzione nazionale anti¬ 
mafia. Già in precedenza, poi, associazioni di 
stampo mafioso avevano utilizzato pacchi 
bomba per i loro attacchi di natura intimidato¬ 
ria. Sembra ascriversi al racket delle estorsio¬ 
ni, per esempio, l’attentato che, nel dicembre 
2004 a Roma, costò due dita a Vito Alessan¬ 
dro, titolare di una fabbrica di alluminio. 


INTERCETTAZIONI 

Balletto di governo 
Carcere ai giornalisti 
si, anzi no. Forse 

■ L’altalena continua: carcere 
e ammenda per i giornalisti che 
pubblicano intercettazioni? Nel 
testo del ddl che ora passerà alla 
Camera sarebbe prevista la pena 
sarà l'arresto da uno a tre anni e il 
pagamento di un'ammenda da 
500 a 5mila euro. Sulla notizia 
circolata ieri, in serata arriva la 
smentita del ministro Castelli. 
Molti, indignati, avevano però 
già commentato: «E un nuovo 
colpo di mano, un blitz contro i 
giornalisti» per Paolo Cento, vi¬ 
cepresidente della commissione 
Giustizia. «Il governo ormai è in 
preda ad un delirio autoritario 
pure se sostanzialmente è allo 
sbando. La necessità di una rigo¬ 
rosa regolamentazione per le in¬ 
tercettazioni e per la tutela della 
privacy - osserva Cento - non 
può in alcun modo costituire un 
motivo per imbavagliare l'infor¬ 
mazione con norme punitive 
contro i giornalisti». Enzo Car- 
ra. Margherita: «Arriva dal go¬ 
verno una marcia indietro che 
definire scandalosa è poco, nel 
metodo e nel merito». «Erava¬ 
mo e restiamo assolutamente 
contrari al carcere per i giornali¬ 
sti», dice Erminia Mazzoni, de¬ 
putato e responsabile Giustizia 
deirUdc. 


COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

Ai sensi delTart. 6 della Legge 25 febbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
di previsione 2005 e al conto consuntivo 2003 
1- Le notizie relative alle ENTRATE e alle SPESE sono le seguenti: 

ENTRATE (importi espressi in Euro) SPESE (importi espressi in Euro) 


Denominazione 

Previsioni di 

competenza 

ANNO 200S 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
ANNO 2003 

Disavanzo Amministrazione 



Correnti 

19.973.017,00 

17.791.371,22 

Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

299.182,00 

303.530,00 




TOTALE SPESE 
parte corrente 

20.272.199,00 

18.094.901,22 

Spese di invesimento 

37.644.960,00 

6.467.049,46 




TOTALE SPESE 

37.644.960,00 

6.467.049,46 

Rimborso anticipazione di 
Tesorertia ed altri Partite di giro 

3.261.596,00 

1.745.006,84 

TOTALE SPESE 

3.261.596,00 

1.745.006,84 

Avanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

61.178.755,00 

26.306.957,52 


Denominazione 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANNO 2005 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
ANNO 2003 

Avanzo Amministrazione 



Tributarie 

12.143.018,00 

10.239.518,30 

Contributi e trasferimenti: 

(di cui dello Stato) 

(di cui della Regione) 

5.912.729,00 

4.082.536,00 

1.830.193,00 

5.827.458,97 

4.452.155.00 

1.367.303,79 

Extratributarie: 

(di cui per proventi servizi P.) 

1.863.452,00 

923.737,00 

1.724.393,95 

888.794,90 

TOTALE ENTRATE 
parte corrente 

19.919.199,00 

17.791.371,22 

Alienazione beni e trasf.capitali 
(di cui dello Stato) 

(di cui della Regione) 

31.817.960,00 

18.755.140,00 

6.467.049,46 

274.048,66 

4.383.745,34 

Assunzione prestiti 

(di cui Anticipazione tesoreria) 

6.180.000,00 

303.530,00 

TOTALE ENTRATE 

37.997.960,00 

6.770.579,46 

Entrate servizi per conto di terzi 
- Partite di giro - 

3.261.596,00 

1.745.006,84 

TOTALE ENTRATE 

3.261.596,00 

1.745.006,84 

Disavanzo di gestione 



TOTALE GENERALE 

61.178,755,00 

26.306,957,52 


2- La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunto dal conto consuntivo 2003, secondo 
l'analisi economico-funzionale è la seguente: 



Amministrazione 

generale 

Istruzione e 
cultura 

Abitazione 

Attività 

sociali 

Attività 

economiche 

TOTALE 

- Personale 

2.318.869,88 

531.762,00 


613.798.00 


3.464.429,88 

- Acquisto beni e servizi 

389.419,35 

173.987,50 


43.745,00 

67.463,33 

674.615,18 

- Prestazioni di servizi 

1.831.803,01 

714.049,99 


1.214.949,12 

261.669.00 

4.022.471,12 

- Interessi passivi 

350,00 

101.927,00 

54.669,00 

2.856.00 

2.094,18 

161.896,18 

- Investimenti effettuati direttamente 
dall’Amministrazione 

531.774,37 

657.530.00 


90.323,35 

2.808.213,44 

4.087.841,16 

- Investimenti indiretti 

5.072.216,61 

2.179.256,49 

54.669,00 

1.965.671,47 

3.139.439,95 

12.411.253,52 


3- La risultanza finale a tutto il 3 1 dicembre 2003 desunta dal consuntivo: 


- Avazo di amministrazione conto consuntivo dell'anno 2003 

2.285.966,40 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 2003 

192.881,46 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2003 

2.093.084,94 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio esistenti e risultanti dall'elencazione allegata al conto 
consuntivo dell’anno 2003 

92.967,26 


4- Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo 2003 sono le seguenti: 
ENTRATE CORRENTI 417,90 SPESE CORRENTI 401,18 

di cui: di cui: 

- Tributarie 240,52 - personale 120,86 

- Contributi e trasferimenti 136,88 - acquisto beni e servizi 196,88 

- Altre entrate correnti 4 0,51 - altre spese correnti 83,44 


iRRiHHSCitaSlra 

ogni venerdì in edicola 



Abbonamento annuale: 
euro 36,00 

da versare sul ccp 30756696 

Intestato a LAERRE 

Via Cola di Rienzo, 280 

00192 Roma 

tei. 06/68400824 

distribuzione@larinascita.net 


LA POLITICA, IL LAVORO 

G. Pagliarulo, I. Arcuri, 

P. Bergonzi, E. Testa 

DIRITTI E SINDACATO 

Tibaldi, Scotti, Tomaselli, 

Rocchi, Casadio, Costanti 

ROSSO-VERDE 

M. Vinone, M. Terlizzi, 

G. Motisi, A. Vhlentini 

IN MARCIA PER LA PACE 

Da Perugia ad Assisi per la civiltà: 

N. Atalmi, K. Bellillo, P. Tamiazzo 

COSTITUZIONE IN IRAQ 

I rischi di una guerra civile: 

M. Calamai, 0. Sangiovanni 

ARTE E LETTERATURA 

II “mondo subalterno” di Carlo 
Levi: la "memoria” di La Porta 


www.lariiiascita.net 





























































































IN ITALIA 


IO rUnìtà 

giovedì 15 settembre 2005 


Da Montecitorio 
ai domali, alla scuola: 
«piccole isole» di Pacs 

Assistenza sanitaria già riconosciuta per i conviventi 
di parlamentari e per poche categorie. Troppo poche 


IL SASSO NELLO STAGNO lo ha lanciato 
Chicco Testa, già parlamentare diessino. C’è 
chi, come senatori e deputati, una sorta di 
«mini Pacs» se lo è dato, almeno sull’assisten- 


M di Virginia Lori / Roma 


za sanitaria. Segno 
che in Parlamento è 
sentita l’esigenza di 
garantire qualche tu¬ 
tela alle «coppie di fatto» dei colle¬ 
ghi più 0 meno autorevoli: un’esi¬ 
genza trasversale che ha coinvolto 
maggioranza e opposizione. Non 
serve fare un elenco delle situazio¬ 
ni «irregolari». È un fatto che il ri¬ 
conoscimento c’è stato e che il Par¬ 
lamento si è posto l’esigenza di tu¬ 
telare i diritti di chi ha deciso di 
«convivere» in una forma diversa 
dal classico matrimonio. Ma solo 
per quelle degli eletti alla Camera 
e al Senato. Da oltre dieci anni, in¬ 
fatti, l’assistenza sanitaria integra¬ 
tiva interna è estesa anche a chi 


convive con il parlamentare da al¬ 
meno tre anni o anche da un tempo 
minore «se da quella convivenza è 
nato un figlio». Perché 1’«unione 
di fatto» sia riconosciuta è suffi¬ 
ciente una semplice comunicazio¬ 
ne del parlamentare con la quale si 
indica il nome di chi convive. È un 
beneficio che però, secondo gli uf¬ 
fici di Montecitorio, non è esteso 
alle «coppie gay»: così il parla¬ 
mentare diessino e presidente ono¬ 
rario dell’Arcigay, Franco Grillini 
ha chiesto al presidente Casini di 
chiarire l’esatta interpretazione 
del regolamento della Camera, evi¬ 
tando ogni discriminazione. 

Vi è un’altra categoria «sensibile» 
ai mutamenti del tempo: quella dei 
giornalisti. È dal 1996 che la Casa- 
git, la cassa autonoma di assisten¬ 
za integrativa della categoria, ha 
esteso le sue prestazioni sanitarie 


ai conviventi «more uxorio» dei 
soci e, grazie alla battaglia della 
collega Delia Vaccarello, anche se 
dello stesso sesso. Il resto è poca 
cosa. Per le «coppie di fatto» vi è la 
possibilità di concorrere all’asse¬ 
gnazione degli alloggi pubblici. 
Ma spesso si deve sottoscrivere 
l’impegno a sposarsi entro sei me¬ 
si. Vi sono leggi della Regione To¬ 
scana, delTEmilia-Romagna e di 
altre governate dal centro sinistra, 
che riconoscono il titolo per acce¬ 
dere ai bandi per l’edilizia pubbli¬ 
ca. Vi sono i pronunciamenti della 
Corte Costituzionale, in particola¬ 
re la sentenza 404 del 1988 che 
prevede il diritto del convivente a 
succedere nel contratto di locazio¬ 
ne in immobili privati o di edilizia 
pubblica. 

Vi è pure qualche contratto azien¬ 
dale che tiene conto di questa con¬ 
dizione. Casi isolati. Nel mondo 
della scuola, ad esempio, è possibi¬ 
le, ma solo per «le assegnazioni 
provvisorie», che sono annuali, far 
valere l’esigenza di un ricongiun¬ 
gimento con il convivente. Niente 
da fare per i «trasferimenti», mal¬ 
grado le insistenze dei sindacati la 
«convivenza» non può essere fatta 
valere. Troppo poco. Per questo è 
necessaria una legge sui Pacs. 



Foto di Uliano Lucas 


Patto 


I diritti 

per ie coppie di fatto 

Il Pacs (Patto civile di 
solidarietà) è un contratto tra 
persone conviventi dello 
stesso sesso o di sesso 
diverso che mirano ad 
ottenere il riconoscimento di 
alcuni diritti oggi riservati in 
via esclusiva ai coniugi. Le 
leggi vigenti in Italia non 
garantiscono alle coppie di 
fatto nessunaformadi 
regolamentazione giuridica. 
La commissione Giustizia 
della Camera sta lavorando 
ad un testo bipartisan che 
unifichi! progetti di 
maggioranza e ooposizione. 

Tra le proposte c’è quella del 
diessino Franco Grillini, 
presidente onorario 
dell’Arcigay, sottoscritta da 
161 parlamentari del 
centrosinistra, che punta a 
concedere alle coppie di 
fatto, sia omo che etere, un 
ampio spettro di diritti: 
dall’eredità alla reversibilità 
della pensione, passando per 
I ’assistenza sanitaria e i 
congedi lavorativi. 


LETTERE ALL’ UNITÀ 


La difesa della famiglia 
e i diritti 

delle persone conviventi 

Fio letto quanto ha affermato Prodi a proposi¬ 
to delle coppie di fatto e, anche se non sono 
allineato politicamente con lui, mi dissocio 
dal coro di critiche di chi lo paragona a Zapa- 
tero. Un conto è la difesa della famiglia in 
senso stretto (che è quella composta dai geni¬ 
tori e dai figli), altra cosa i diritti delle persone 
conviventi, e mi pare che Prodi abbia ben 
chiara questa distinzione. Né mi convince, 
poi, chi definisce tale proposta come l’antica¬ 
mera del matrimonio omosessuale. Ritengo 
che l’apertura di Prodi sulle unioni di fatto 
non derivi dal fatto che il Professore sia ostag¬ 
gio dell’estrema sinistra. Prodi non vuole, a 


mio parere, il riconoscimento del matrimonio 
gay, quando afferma che il Pacs, il patto civile 
di solidarietà, possa entrare nel programma 
dell’Unione. Penso che voglia solo estendere 
a due conviventi di fatto (indipendentemente 
dal loro sesso) alcuni istituti previsti per il 
rapporto fondato sul matrimonio. E per me - 
che, essendo da sempre un cattolico vicino al¬ 
le posizioni di CL, non posso certo essere de¬ 
finito un simpatizzante di Bertinotti - questa è 
una proposta più che accettabile. 

Mario Pulimanti, Lido di Ostia (Roma) 

Una soluzione logica 
per affrontare 
molti drammi umani 

Premettendo - come tutti dovrebbero sapere - 


che il riconoscimento delle coppie di fatto è in 
vigore in quasi tutte le nazioni della comunità 
europea, aggiungo che Prodi non si è espresso 
contro la famiglia tradizionale, ma ha voluto 
proporre la soluzione logica a molti drammi 
che si consumano per la mancanza del ricono¬ 
scimento giuridico di chi vive insieme da 
molto tempo. 

Luigi Galli, Rapallo 


lo, sposato 

da oltre quarant’anni 

sono d’accordo... 

Ho un certificato di matrimonio da più di qua¬ 
ranta anni e non ho mai notato la pericolosità 
delle coppie di fatto, anzi alcuni grossi perico¬ 
li per la famiglia, secondo me, sono proprio 
delle coppie che si dicono regolari. 

Giuseppe Argentini 


L’Unìyersìtà al posto del campo nomadi più grande d’Europa 

Al via il trasferimento concordato per i rom daN’immensa «baraccopoli» della capitale. L’area ristrutturata a «Roma Tre» 


■ / Roma 


Roma dice addio al campo noma¬ 
di più grande d’Europa. Ieri mat¬ 
tina alle otto sono iniziate le ope¬ 
razioni di smantellamento della 
storica baraccopoli di Vicolo Sa- 
vini, nel quartiere Marconi, sorta 
alla fine degli anni 70 come bi¬ 
donville dei «poveri» romani e 
divenuta nel tempo il più grande 
insediamento rom. I nomadi, cir¬ 
ca 770 di cui 250 bambini, saran¬ 
no trasferiti per due mesi in aree 
attrezzate con tende della Prote¬ 
zione civile nei pressi di Castel 
Romano, sulla via Pontina, in at¬ 
tesa di trovare una sistemazione 
definitiva in alloggi prefabbrica¬ 
ti. Che probabilmente sorgeran¬ 
no nella stessa area, visto che per 


il momento il sindaco ha smenti¬ 
to le prime voci che parlavano di 
un trasferimento a Trigoria. 
L’area dismessa di vicolo Savini 
sarà invece consegnata aU’uni- 
versità di Roma Tre. L’ordinan¬ 
za di chiusura del campo porta la 
data del primo settembre, ma già 
da tempo il Comune di Roma 
aveva concordato lo sgombero 
con la stessa comunità rom, acco¬ 
gliendo la richiesta dell’Asl di in¬ 
tervenire per far fronte all’emer¬ 
genza igienico-sanitaria dell’ac¬ 
campamento. 

«Non siamo felici di andarcene, 
questo è il nostro campo, ci sia¬ 
mo cresciuti, i nostri figli ci sono 
nati. Ora dobbiamo ricominciare 


tutto da capo e chissà dove». 
Non oppongono resistenza al tra¬ 
sferimento, ma si preoccupano i 
nomadi mentre i carrattrezzi ri¬ 
muovono le prime roulotte. 
Qualcuno di loro teme persino 
che gli stiano portando via «la li¬ 
bertà», che lo «stiano portando 
aH'infemo». Ma a giudicare dalle 
condizioni in cui versava il cam¬ 
po, trasformatosi negli anni in 
una vera e propria «favela«, è dif¬ 
ficile che i rom di vicolo Savini 
possano andare incontro ad una 
sorte peggiore. Lo sa bene Kasil 
Cismic, loro «portavoce»: «Vo¬ 
gliamo entrare sempre più nella 
società italiana, ringraziamo il 
comune che si fa carico della no¬ 
stra condizione». L’amministra¬ 
zione comunale ci tiene a preci¬ 


sare che non si tratta di uno 
sgombero, ma di un «trasferi¬ 
mento concordato» da tempo 
con le stesse comunità nomadi. 
«E una delle cose più importanti 
che abbiamo fatto in questi quat¬ 
tro anni - ha commentato il sinda¬ 
co Walter Veltroni - In queste 
operazioni non c’è stato mai un 
momento di tensione». 

Per il centrosinistra il risultato 
raggiunto è duplice: «Il campo 
nomadi sarà trasferito in una zo¬ 
na più idonea, con condizioni 
igienico-sanitarie adeguate - 
spiega il consigliere regionale 
dei Ds Enzo Foschi - e nello stes¬ 
so tempo a Vicolo Savini prende¬ 
rà il via un'importante opera di ri¬ 
qualificazione urbanistica». «Un 
evento straordinario», aggiunge 


il segretario romano della Quer¬ 
cia Esterino Montino. 

Ma non mancano le voci contra¬ 
rie. L'opposizione capitolina ad¬ 
dirittura insorge: «Gli zingari 
che chiedono una casa vengono 
ascoltati, mentre gli italiani in li¬ 
sta di attesa per un alloggio popo¬ 
lare continuano ad essere ignora¬ 
ti. È una vergogna che il Campi¬ 
doglio finanzi la permanenza dei 
rom in appartamenti con i fondi 
per l'emergenza abitativa», han¬ 
no attaccato quelli di Alleanza 
Nazionale. Che si dicono comun¬ 
que soddisfatti del trasferimento 
del campo nomadi di Vicolo Sa¬ 
vini: «Si tratta di una vittoria do¬ 
po una battaglia durata dieci an¬ 
ni». 

al.ant. 



Lo sgombero del campo rom a Roma Foto di Stefano Montesi 


QUESTO AUTUNNO ANORA’ 



IL NERO. 

Solo su loutlet.it 

trovi i prodotti di marca a prezzi 
davvero incredibili! 

Prova anche tu: 
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e guarda i prezzi! 
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Gli attentatori hanno 
attaooato anohe 
oaserme e posti 
di bioooo della polizia 
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Consegnato all’Onu 
il testo della nuova 
oostituzione iraohena 
I sunniti non la firmano 


Massacro di scìitì, 150 morti in Iraq 

Kamikaze si fa esplodere tra gli operai in cerca di lavoro. Raffica di attentati a Baghdad 
Su internet al Zarqawi minaccia altro orrore: «Sarà guerra totale per vendicare i sunniti» 


M di Toni Fontana 

PER L’IRAQ si annunciano tempi duri, forse i 
peggiori della storia recente del paese medio¬ 
rientale. Ieri infatti, al termine di una della più 
sanguinose giornate da due anni a questa 



Il luogo della strage di Baghdad Foto di Radi Mizban/Ap 


La Nato si spacca 
sull’Afghanistan 

Il fronte contrario alla guerra 
in Iraq si ricompone anche in 
vista di profonde modifiche 
che riguardano la spedizione 
in Afghanistan. Francia, Spa¬ 
gna e Germania si oppongono 
ad una fusione tra le due mis¬ 
sioni presenti in Afghanistan, 
la Forza multinazionale di pa¬ 
ce Isaf della Nato e la guerra al 
terrorismo «Enduring Free- 
dom» sotto comando Usa. La 
questione dei rapporti che de¬ 
vono esistere tra le due missio¬ 
ni, finora distinte, è stata al 
centro dei colloqui avvenuti ie¬ 
ri a Berlino durante l'incontro 
tra i ministri della difesa della 
Nato. Il ministro spagnolo, Jo¬ 
sé Bono, ha precisato di «non 
essere a favore della fusione 
delle due missioni», precisan¬ 
do però di «non essere contra¬ 
rio ad un coordinamento». Sul¬ 
lastessa linea di Madrid anche 
Parigi e Berlino. Il ministro te¬ 
desco, Peter Struck, hatral'al- 
tro osservato: «non mi piane¬ 
rebbe vedere i miei soldati 
esposti ad un rischio ulteriore 
a causa dell'unificazione dei 
due mandati». Il segretario ge¬ 
nerale della Nato, Jaap de Flo- 
op Scheffer, ha tentato una 
mediazione finora infruttuosa. 


Vertice Onu, Bush non strappa Tapplauso 

Il presidente difende ia guerra e promette aiuti: «Contro ii terrorismo anche ie idee» 


di Bruno Marcio /Washington 


parte (150 i morti, 
un’impressionante 
serie di attentati) il ca¬ 
po di «Al Qaeda in 

Mesopotamia», Al Zarqawi ha an¬ 
nunciato con un’audiocassetta dif¬ 
fusa sul consueti siti compiacenti 
l’inizio della «guerra totale» con¬ 
tro gli sciiti dell’Iraq. Il capo terro¬ 
rista, che solitamente giustifica le 
orrende stragi compiute dai ka¬ 
mikaze che operano ai suoi ordini 
come azioni contro «le crociate» 
dell’Occidente o contro «gli apo¬ 
stati» musulmani, ha invece sottoli¬ 
neato ieri, per la prima volta in mo¬ 
do cosi netto, il fattore etnico-reli- 
gioso assumendo la difesa del «po¬ 
polo sunnita di Tal Afar». In questa 
località e, più in generale, nelle re¬ 
gioni ai confini con la Siria è in cor¬ 
so una massiccia operazione milita¬ 
re americana e, secondo il coman¬ 
do Usa, sono già stato uccisi più di 
200 guerriglieri. Prima della diffu¬ 
sione del messaggio con l’annun¬ 
cio della «guerra totale» contro gli 
sciiti, al Qaeda aveva diffuso altri 
comunicati contenenti l’annuncio 
dell’inizio della «battaglia per ven¬ 
dicare i sunniti di Tal Afar». 

Nel conflitto in Iraq si sta dunque 
aprendo un nuovo capitolo il cui 
sbocco potrebbe essere la guerra ci¬ 
vile. Questa drammatica prospetti¬ 
va può essere scongiurata solo se i 
dirigenti sciiti ed i capi religiosi di 
Najaf e Karbala, non cederanno a 
loro volta alla vendetta e non ca¬ 
dranno nella trappola di Zarqawi. I 
fatti accaduti ieri, a sole due setti¬ 
mane dalla morte di più di mille 
persone sul ponte sul fiume Tigri, 
confermano tuttavia che la «guerra 
totale» aimunciata da Al Qaeda è 
già iniziata. Otto kamikaze si sono 
fatti saltare in aria ieri mattina nei 
quartieri sciiti della capitale. L’at¬ 
tentato più grave è quella avvenuto 
nella zona occidentale di Kadhimi- 
ya, popolata quasi totalmente da 
sciiti. Le testimonianze raccolte 
dai pochi cronisti iracheni che si so¬ 
no recati sul posto descrivono un 
avvenimento dai contorni agghiac¬ 
cianti. L’attentatore infatti si è fin¬ 
to un «caporale» in cerca di mano¬ 
vali. Decine di giovani, che affolla¬ 
vano i caffè di piazza Uruba, tappa 
obbligata per i disoccupati in cerca 
di un occasioni di lavoro, si sono 
avvicinati al pulmino dal quale !’« 
impresario-kamikaze» gridava 
«cerco operai». 


Il terrorista, quando ha constatato 
che intorno a lui c’era una densa 
folla, ha azionato il detonatore del¬ 
la carica, confezionata con almeno 
200 chilogrammi di esplosivo. Lo 
scoppio è stato violentissimo, un 
palazzo ha preso fuoco, decine di 
negozi sono stati distrutti. I soccor¬ 
ritori, giunti in ritardo a causa del 
traffico impazzito per la catena di 
attentati, hanno raccolto 114 cada¬ 
veri e oltre 150 feriti. Altri kamika¬ 
ze, almeno sette, si sono fatti esplo¬ 
dere in diversi quartieri di Ba¬ 
ghdad: sono stati presi di mira posti 
di blocco della polizia e degli ame¬ 
ricani (che lamentano 11 feriti), e 
civili che si trovavano a passare nei 
luoghi prescelti dai terroristi. A Hu- 
riya (nord-ovest) sono morti 11 ci¬ 
vili, a Shula, nella stessa zona di 
Baghdad dieci poliziotti e militari 
iracheni. 

Il fatto che la «guerra totale» sia or¬ 
mai iniziata è confermato anche da 
quanto è accaduto a Taji, ad una 
ventina di chilometri a nord della 
capitale, un parte del paese popola- 

Comman(jo 
sequestra e uccide 
17 sciiti 

in un villaggio a nord 
della capitale 


ta sia da sciiti che da sunniti. Un 
commando ha prelevato e successi¬ 
vamente ucciso con un colpo alla 
nuca 17 uomini, tutti appartenenti 
allo stesso clan sciita. La «pulizia 
etnica» sta dunque dilagando, men¬ 
tre le centrali del terrore staimo pro¬ 
gettando la guerra generalizzata. 
L’ennesima dranunatica svolta era 
stata prevista dalTintelligence e 
dai dirigenti americani che, in vista 
del referendum sulla costituzione 
(15 ottobre) si aspettano un’ulterio¬ 
re escalation terroristica. Sul piano 
politico la trattativa tra le diverse 
componenti religiose non registra 
alcun progresso. Proprio ieri il go¬ 
verno di Baghdad ha consegnato al¬ 
le Nazioni Unite (che organizzeran¬ 
no la diffusione del documento) la 
bozza della carta fondamentale. Il 
blocco curdo-sciita ha inserito alcu¬ 
ne novità ad esempio si parla di «di¬ 
visione equa» delle risorse idriche, 
ma il nodo del «federalismo» non è 
stato risolto e Al Zarqawi non ha 
perso tempo scatenando i suoi ka¬ 
mikaze. 


CAMBIANO I TEMPI ma 

George Bush non cambia. 
Nella sala del Palazzo di ve¬ 
tro dove tre anni fa aveva mi¬ 
nacciato di rendere l'Onu ir¬ 
rilevante, il presidente ame¬ 
ricano ha pronunciato uno dei 
suoi soliti discorsi che contano 
sempre meno. Ha cercato ancora 
una volta di giustificare l'invasio¬ 
ne dell'Iraq presentandola come 
una guerra contro il terrorismo, 
ha ripetuto le promesse di aiuto ai 
paesi poveri tante volte smentite 
dai fatti, e ha concluso con un ri¬ 
chiamo a una presunta missione 
divina «contro le forze dell'oscu- 
rità e del caos, per diffondere la li¬ 
bertà che è nei disegni del Creato¬ 
re per ciascuno di noi». Una as¬ 
semblea di 160 capi di governo lo 
ascoltava in un silenzio gelido, 
senza mai applaudire. 


«I terroristi - tuonava l'oratore - 
devono sapere che dovunque va¬ 
dano non potranno sfuggire alla 
giustizia. Dobbiamo mandare un 
chiaro messaggio ai regimi che 
fomentano il terrore o cercano di 
procurarsi armi assassine: non vi 
sarà permesso di minacciare la pa¬ 
ce e la stabilità del mondo». Nell' 
autunno del 2002, quando parole 
come queste erano rivolte all'Iraq 
di Saddam Hussein, il mondo trat¬ 
teneva il respiro. Oggi l'uomo più 
potente per definizione fa l'effet¬ 
to di uno di quei pittoreschi perso¬ 
naggi che a Londra, in un angolo 
del parco chiamato Speakers Cor¬ 
ner, sfogano con parole al vento 
le loro ossessioni. Non ascoltava 
la maggioranza degli americani, 
che esprime per questo presiden¬ 
te l'indice di approvazione più 
basso dai tempi dello scandalo 
Watergate. La Cnn e le altre reti 
televisive manifestavano la loro 
impazienza dividendo lo scher¬ 
mo fra lui e gli argomenti che in¬ 


teressavano il pubblico: il dibatti¬ 
to al senato sul nuovo presidente 
della Corte Suprema, l'uragano 
Ophelia in arrivo. 

In un certo senso, il piccone ame¬ 
ricano ha reso davvero irrilevante 
l'Onu. Il vertice di New York ap¬ 
proverà venerdì una dichiarazio¬ 
ne ridotta a un moncherino. Per 
evitare il fallimento delle trattati¬ 
ve il segretario generale Kofi An- 
nan ha accettato quella che egli 
stesso ha definito «una scommes¬ 
sa molto rischiosa». Ha cancella¬ 
to tutte le parti su cui era impossi¬ 
bile trovare un accordo: la defini¬ 
zione di terrorismo, l'intero capi¬ 
tolo sul disarmo e la non prolife¬ 
razione delle armi di sterminio, la 
riforma burocratica delle Nazioni 
Unite. Nel testo è rimasta l'indica¬ 
zione di creare un nuovo «Consi¬ 
glio dei diritti umani», senza pre¬ 
cisare nè quando nè come. 
L'obiettivo di dimezzare la pover¬ 
tà nel mondo entro il 2015 è stato 
ribadito, senza spiegare con quali 
mezzi. 

Kofi Annan ha inaugurato il verti¬ 


ce con un discorso che suonava 
insieme di scusa per questi risulta¬ 
ti inadeguati e di critica al presi¬ 
dente americano. «Quali che sia¬ 
no le divergenze - ha sostenuto - 
resisteremo o cadremo insieme. 
Che si tratti di portare la democra¬ 
zia o rispondere alle calamità na¬ 
turali, abbiamo visto che neppure 
i più forti tra noi possono riuscire 
da soli». Era ovvio il riferimento 
alla doppia umiliazione di Bush, 
in Iraq e nelle zone alluvionate. 
Eppure Bush non cambia. Di 
fronte alla disapprovazione gene¬ 
rale reagisce come di fronte all' 
uragano: non se ne dà per inteso. 
Questa sera rivolgerà un discorso 
alla nazione per farsi perdonare 
con le solite vane promesse la ne¬ 
gligenza che ha provocato la di¬ 
struzione di interi quartieri di 
New Orleans. 

Ieri airOnu ha sostenuto di voler 
diffondere «una visione di pro¬ 
sperità più forte del cupo richia¬ 
mo del risentimento che spinge a 
uccidere». Ha ripetuto uno slogan 
che gli piace molto: «Questa 


guerra non sarà vinta soltanto con 
la forza delle armi. Dobbiamo 
sconfiggere i terroristi sul campo 
di battaglia ma anche nella batta¬ 
glia delle idee». 

Quale visione può promuovere 
questa America che ha prodotto 
gli incappucciati di Abu Ghraib? 
Questa America che destina agli 
aiuti allo sviluppo meno dello 0,2 
per cento del prodotto interno lor¬ 
do, ma distribuisce a piene mani 
sussidi ai propri agricoltori per fa¬ 
re ai paesi poveri una concorren¬ 
za sleale? Bush ha rifiutato di af¬ 
frontare il problema nel G8 in lu¬ 
glio, e lo ha rinviato alle trattative 
del WTO. Nel discorso all'Onu 
ha avuto la faccia tosta di presen¬ 
tare tutto questo come un atto di 
generosità: «Gli Stati Uniti sono 
pronti a eliminare tariffe doganali 
e sussidi se le altre nazioni faran¬ 
no lo stesso». 

Domani il discorso sarà dimenti¬ 
cato. Bush non aveva niente da di¬ 
re e si è rivolto a 160 capi di go¬ 
verno come se sbrigasse una noio¬ 
sa formalità. 
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Milano in libertà 

Durata 1 notte/2 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
(facoltativo) 


Week-end a Milano 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
+ visite 


Milano e i laghi 

Durata 2 notti/3 giorni 

Hotel + giro della città di Milano 
+ escursione in battello: 

Lago di Como o Lago Maggiore 
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L’altra sinistra 
che potrebbe 
far vincere Merisel 

La divisione tra Lafontaine e la Spd 
rischia di favorire l’ascesa della Cdu 



Oskar Lafontaine durante un comizio ad Hannover Foto di Christian Charisius/Reuters 


■ di Gianni Marsilli / Berliono 


GERHARD SCHRÒDER l'ha detto più volte 
nei suoi comizi: l'obiettivo è di fare della Spd, 
ancora una volta, «il primo partito della Ger¬ 
mania». È la condizione, innanzitutto, per vin¬ 


cere le elezioni di do¬ 
menica prossima. Ma 
è anche la condizione 
per avere potere con 

trattuale nel caso, più che possi¬ 
bile, in cui nessuno dei due 
schieramenti ottenga la maggio¬ 
ranza assoluta, e si avviino i ne¬ 
goziati per una Grande Coalizio¬ 
ne con la Cdu-Csu. In terzo luo¬ 
go, è la condizione per ricostmi- 
re, da subito, una prospettiva di 
alternanza, realizzabile soltanto 
con una Spd in salute. Le elezio¬ 
ni di domenica serviranno infat¬ 
ti anche a questo: a stabilire i ve¬ 
ri rapporti di forza a sinistra, tra i 
socialdemocratici e la Linkspar- 
tei di Oskar Lafontaine e Gregor 
Gysi. In una parola, tra riformi¬ 


sti e radicali. I sondaggi dicono 
che, sul piano dei numeri, non 
c'è gara: la Spd al 35 per cento 
(con ancora qualche margine di 
crescita), la Linkspartei al 7-8 
per cento. Considerando che ai 
Verdi viene attribuito circa il 7 
per cento, si può constatare che 
la sinistra nel suo insieme ruota 
attorno al 49 per cento. Ma la 
Linkspartei, ancora ieri, ha ne¬ 
gato categoricamente che vi sia 
una qualche prospettiva di colla¬ 
borazione: né dentro un gover¬ 
no rosso-verde, né al suo fianco, 
con un appoggio esterno. Ai fuo¬ 
riusciti dalla Spd e agli adepti 
della Pds interessa «costruire 
l'altemativa», non l'alternanza. 
Schròder, da parte sua, ha anch' 
egli giurato che mai e poi mai sa¬ 
rebbe andato a braccetto con gli 
ex comunisti. Gli osservatori te¬ 
deschi tendono unanimemente a 


far fede a quanto dicono i prota¬ 
gonisti in campo. Sarà stata dun¬ 
que la divisione a sinistra a rega¬ 
lare il cancellierato ad Angela 
Merkel. Anche su questo piano, 
la partita che si gioca domenica 
in Germania interessa molto da 
vicino la «sinistra europea». 
Lichtenberg è la roccaforte ber¬ 
linese della Pds. Nel 2002 gli 
ex-comunisti raccolsero in que¬ 
sto quartiere della parte orienta¬ 
le -in buona parte abitato dalla 
ex burocrazia statale- qualcosa 
come il 54 per cento dei voti. 
Stavolta, assieme a Lafontaine, 
contano di realizzare un bottino 
ancora maggiore. Ad un gruppo 
di casuali interlocutori, che di¬ 
stribuivano materiale elettorale, 
abbiamo ricordato con quale fo¬ 
ga Lafontaine fosse stato, nelle 
sue vesti di sfidante di Kohl nel 


I socialdemocratici 
sono dati al 35% 
la Linkspartei di Gysi 
e Lafontaine al 7-8% 
i Verdi al 7 % 


1990, contrario alla riunificazio- 
ne: «Non è vero, era contrario al 
metodo, non alla sostanza», ci è 
stato risposto con convinzione. 
Andreas Loos, la sessantina e 
gli occhialini sul naso, ha ag¬ 
giunto con aria severa: «E co¬ 
munque non aveva tutti i torti». 
Rimpiange la Rdt? «Insomma. 
Cerano meno soldi, ma più sicu¬ 
rezza». È disoccupato da due an¬ 
ni, dopo esser stato impiegato in 
un supermercato. Dice che gli 
arrivano 1200 euro di indennità 
al mese, e che non vuole vederli 
rimpiazzati dal sussidio sociale, 
con il quale scenderebbe sotto i 
mille. Lui aveva votato Pds an¬ 
che nel 2002, come tutto il grup¬ 
petto ad eccezione di Wilhelm, 
operaio alla Siemens, che aveva 
votato Spd. Perché cambia parti¬ 
to? «Ero sindacalista, rappresen¬ 
tante di settore, e non mi è pia¬ 
ciuto il modo in cui Schròder ha 
tradito il suo discorso elettorale. 
Un politico serio deve fare quel¬ 
lo che dice di voler fare». Tran¬ 
ne che per Andreas, per gli altri 
la «nostalgia» della Rdt non 
sembra essere un elemento della 
loro scelta politica. Il nostro pic¬ 
colo test dà ragione a Klaus 
Schròder, che dirige il Centro di 
ricerche sull'ex Germania est: 


«La nostalgia della vera Rdt è 
condivisa al massimo da un 15 
per cento della popolazione dell' 
est. C'è però una nostalgia di 
una Rdt idealizzata, che non 
c'entra nulla con quella vera¬ 
mente esistita. E un sentimento 
che tocca il 50-60 per cento del¬ 
la popolazione». E che si tradu¬ 
ce in un quarto dei voti espressi. 
La Pds, all'est, rischia di battere 
Angela Merkel, figlia dell'est. 
Ma è nel molto più popoloso 
ovest che gli ex-comunisti non 
hanno mai trovato un angolino 
al sole, tanto da non riuscire a 
superare, nel 2002, la soglia del 
5 per cento sul piano nazionale. 
Per questo si sono alleati con 
Oskar Lafontaine, l'uomo che 
dovrebbe sdoganarli, nella nuo¬ 
va Linkspartei. Il primo passo è 
stata un'offensiva in piena rego¬ 
la nel mondo sindacale, al punto 
da imbarazzare le stesse centrali 
deiriG Melali o dell'IG BCE 
(energia e chimica), prese in 
contropiede quando hanno visto 
le loro rivendicazioni (con le 
quali, di norma, si chiede cento 
per avere dieci) tradotte papale 
papale in programma elettorale: 
soppressione della riforma delle 
indennità di disoccupazione 
(quella che teme di subire il 


buon Andreas Loos), salario mi¬ 
nimo di 1400 euro al mese. Il 
presidente della Confederazio¬ 
ne sindacale tedesca, Michael 
Sommer, ha dovuto mettere i 
puntini sulle i: «La Linkspartei è 
un partito democratico, a parte 
qualche vecchio stalinista. Il 
suo programma elettorale sostie¬ 
ne le rivendicazioni dei sindaca¬ 
ti. Bene. Tuttavia, resta da pro¬ 
vare la fattibilità deH'insieme 
del suo programma. Ed è cosa 
certa che la Linkspartei sarà all' 
opposizione nel prossimo Bun¬ 
destag». Il che significa, per un 
sindacato abituato al negoziato 
e al compromesso, se non alla 
cogestione, che la Linkspartei ri¬ 
schia di portare più confusione 
che altro, senza essere, oltretut¬ 
to, una forza di governo. Anche 
gli altermondialisti, ai quali la 


Sia Schrò(jer che 
l’ex ministro delle 
Finanze hanno negato 
qualunque prospettiva 
di collaborazione 


Linkspartei si rivolge, trovano 
accenti critici. Dice Philip Her- 
sel, membro del coordinamento 
di Attac : «E un progetto politico 
tradizionale, che trova le sue ra¬ 
dici nelle idee degli anni '70 fon¬ 
date sulla piena occupazione. 
Bisogna andare oltre questo mo¬ 
do di pensare, per cambiare la 
società nel profondo». 

Oskar Lafontaine promette, in 
ultima analisi, di ricoprire il ruo¬ 
lo che fu di Ralph Nader alle 
presidenziali americane del 
2000, quando il pugno di voti 
che raccolse impedì l'elezione 
di Al Gore e apri le porte della 
Casa Bianca a George Bush. Op¬ 
pure quello di Jean Pierre Che- 
venement in Francia alle presi¬ 
denziali del 2002, che con il suo 
7 per cento consentì a Jean Ma¬ 
rie Le Pen di prendere più voti di 
Lionel Jospin. O ancora, come 
ci diceva il germanista Alfred 
Grosser, il ruolo che è stato di 
Laurent Fabius al referendum 
sulla Costituzione europea nel 
giugno scorso. Schròder ha scel¬ 
to di non fare compromessi con 
il suo ex ministro delle Finanze, 
in nome della coerenza riformi¬ 
sta. E disposto a perdere il can¬ 
cellierato, ma non a fare conces¬ 
sioni alla demagogia. 


Kaliina, 3 recupero dei morti 
a una (fitta amica dei Bush 

Il governo dà l’appalto a una società del Texas 
che ha finanziato le campagne di George padre e figlio 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Soldi con i morti. Dopo il mea cul¬ 
pa di Bush, la prima mossa del go¬ 
verno è stata l'appalto dei cadaveri 
in Louisiana a una società di amici 
del presidente. La Federai Emer- 
gency Management Agency ha as¬ 
segnato a Kenyon International, 
sussidiaria di Service Corporation 
International, l'appalto per una ca¬ 
mera mortuaria mobile per racco¬ 
gliere le vittime dell'uragano Katri- 
na che continuano a emergere dall' 
acqua e dal fango nella città di Ea¬ 
ton Rouge. La società che senza ga¬ 
ra ha ottenuto il contratto ha sede in 
Texas ed è nota per una serie di rea¬ 
ti che vanno dal furto e distruzione 
di cadaveri alla profanazione di ci¬ 
miteri. La società ne controlla un' 
intera catena, la Menorah Gardens. 
Il direttore è stato trovato morto 
soffocato dal monossido di carbo¬ 
nio; la polizia ha chiuso rapidamen¬ 
te l'inchiesta come suicidio. 

Nel 2001 con 100 milioni di dollari 
la società ha messo a tacere la de¬ 
nuncia di una famiglia in Florida 
cui avevano esumato un parente e 
dato i resti in pasto ai cani per fare 
posto nel camposanto. 11 presiden¬ 
te della Sci è Robert Waltrip, un 
vecchio amico di George Bush pa¬ 
dre, cui ha versato un contributo di 
1 OOmila dollari per la sua Presiden- 
tial Library. E di George Bush fi¬ 
glio, cui aveva allungato - come ri¬ 
sulta dalla denuncia dei contributi - 
45mila dollari già per la sua prima 
campagna elettorale da governato¬ 
re in Texas. Kathleen Bianco, go¬ 
vernatore della Louisiana, ha accu¬ 
sato l'agenzia federale per le emer¬ 
genze di «mancanza d'urgenza e di 
rispetto» per come ha gestito le 
operazioni di recupero dei cadave¬ 
ri; oltre 400 sinora. E denunciato 
una spaventosa mancanza di colla¬ 


borazione da parte delle burocrazie 
di Washington che avrebbero do¬ 
vuto prestare l'assistenza di pronto 
intervento alla popolazione. 

11 procuratore generale della Loui¬ 
siana intanto ha fatto arrestare Ma- 
ble e Salvador Mangano, proprieta¬ 
ri della casa di riposo per anziani 
Santa Rita nella periferia di New 
Orleans. L'accusa è di omicidio col¬ 
poso. Quando l'acqua ha comincia¬ 
to a salire nelle camere, hanno la¬ 
sciato annegare almeno 34 vec¬ 
chietti senza neanche provare a sal¬ 
varli. Domenica scorsa nell'ospeda¬ 
le della città si erano scoperti i cor¬ 
pi di 45 paziente soppressi dai me¬ 
dici quando ormai non c'era più 
nulla da fare. E sono dovute passa¬ 
re più di due settimane dal disastro 
perché ieri si riunisse una commis¬ 
sione al Senato per valutare la ri¬ 
sposta del governo. Più o meno lo 
stesso tempo che s'è preso il presi¬ 
dente per chiedere scusa alla nazio¬ 
ne. «Katrina ha messo in evidenza 
seri problemi nella nostra capacità 
di risposta. Me ne assumo la re¬ 
sponsabilità». L'amministrazione 
ora aimuncia lenti ma costanti pro¬ 
gressi. 11 segretario ai Trasporti è 
andato a valutare in danni nel porto 
di New Orleans e ha annunciato 
che «la città è aperta per business». 
1 soccorritori lamentano la mancan¬ 
za di un piano per trasferire gli sfol¬ 
lati dai centri di prima accoglienza. 
Una stima diffùsa dal Pentagono 
indica che lóOmila abitazioni a 
New Orleans hanno subito danni ir¬ 
reparabili; si pone solo il problema 
di demolirle. Solo per prosciugare 
le strade e le case allagate bisogne¬ 
rà aspettare almeno due settimane. 
Se saranno riparate due pompe fat¬ 
te installare nel 1920 per questo ti¬ 
po di emergenze. 


Olanda, rapita figlia 
di un industriale 

Continua in Olanda la caccia 
all'uomo scattata l’altro ieri se¬ 
ra dopo la denuncia del rapi¬ 
mento di Claudia Melchers, 37 
anni, figlia di un miliardario 
olandese, re della chimica, av¬ 
venuto nella sua casa in uno 
dei quartieri più esclusivi di Am¬ 
sterdam. Le ipotesi investigati¬ 
ve non sono ancora chiare. «Le 
forze dell'ordine sospettano se¬ 
riamente che si tratti di un rapi¬ 
mento», è scritto in una nota 
della polizia dell'Aja. «Non c'è 
nessuna indicazione sui moti¬ 
vi», si aggiunge. 

L'ipotesi del rapimento messo 
In atto da delinquenti comuni a 
scopo estorsivo è la pista prin¬ 
cipale, anche se non la sola. Il 
padre della donna, l'Imprendi¬ 
tore chimico Hans Melchers, è 
uno degli uomini più ricchi del 
paese. Melchers, principale 
azionista della Melchleme Hol- 
land Bv, è un uomo molto famo¬ 
so In Olanda. Negli anni Ottan¬ 
ta, Il suo nome apparve a più ri¬ 
prese nelle pagine di cronaca 
dei giornali per avere violato 
l'embargo contro l'Iraq ed ave¬ 
re venduto a Saddam compo¬ 
nenti chimici che potevano ser¬ 
vire per fabbricare gas nervini. 
Il nome dell'imprenditore olan¬ 
dese è apparso anche In un 
dossier contro Frans van An- 
raat, un negoziante di prodotti 
chimici che dovrà rispondere in 
novembre di genocidio davanti 
alla giustizia olandese, per ave¬ 
re aiutato II regime di Saddam a 
fabbricare armi chimiche usate 
contro la minoranza curda. 
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Tempi duri per Barbour. La casa produttrice 
del celebre giaccone cerato inglese è finita 
nel mirino dell'antitrust della Ue per aver 
costituito un «cartello» con altre aziende del 
settore violando le norme comunitarie. Per 
questo Barbour e altri nove marchi sono 
stati multati per 43,497 milioni di euro 


laccone 



RICAPITALIZZAZIONE ALITALIA 
OGGI INCONTRO TESORO-BANCHE 

Riflettori puntati sul dossier ricapitalizzazione di 
Alitalia. È previsto per oggi un incontro tra 
l'azionistaTesoroei rappresentanti di 
Deutsche Bank e Banca Intesa per affrontare il 
nodo dell'aumento di capitale della compagnia. 
Lunedì scorso, il oda della compagnia, in 
occasione dell'approvazione dei conti del 
primo semestre 2005, ha annunciato 
l’adozione di misure addizionali, ora in via di 
definizione, che andranno ad incidere sul 
network, costo del lavoro e distribuzione. 


A CASSA SPA IL 29,9% DI TERNA 
MA RESTA lE NODO ANTITRUST 

Cassa Spa ha dato il via libera aH’acquisto 
daU’Enel del 29,99% di Tema che porterà 
nelle mani di Cassa depositi e prestiti il 
controllo della soeietà della rete nazionale di 
trasmissione. La decisione di procedere 
all’acquisto lascia comunque aperto il nodo 
Antitmst. L’Autorità ha infatti dato un via 
libera condizionato all’operazione, ponendo 
dei paletti. Primo fra tutti Tobbligo di discesa 
di Cassa nel capitale dell’Enel, di cui detiene 
circa il 10,3 per cento. 


Calmare ì prezzi per aiutare le famiglie 

Dai consumatori la richiesta di una politica di contenimento degli aumenti. Inflazione al 2% 


M di Luigina Venturelli / Milano 


SCIOPERO Mentre i consumatori italiani pro¬ 
testavano per chiedere «un generale abbas¬ 
samento dei prezzi del 20%», l’Istat ne confer¬ 
mava l’aumento ad agosto del 2% su base 


annua. L’inflazione, 
dopo la crescita del 
2,1 % di luglio, conti¬ 
nua così a non dare 

tregua alle famiglie, trainata dai 
rincari energetici (+5,5%) che per 
tutta Testate hanno ampiamente 
controbilanciato la frenata dei 
prodotti alimentari (-0,2%). 

Non dovrebbe stupire, quindi, il 
successo per la giornata di sciope¬ 
ro della spesa proclamato ieri dal¬ 
l’Intesa dei consumatori, secon¬ 
do cui il 78% ha rinunciato ad ef¬ 
fettuare almeno un acquisto e il 
35% ha spento almeno un appa¬ 
recchio elettrico per cinque minu¬ 
ti in segno di partecipazione al 
black out volontario dei consumi 
energetici. Una stima, realizzata 
monitorando l’accesso di clienti 
ai supermercati e intervistando te¬ 
lefonicamente gli utenti, che san¬ 
cisce la coralità dell’iniziativa dif¬ 
fusa su tutto il territorio naziona¬ 
le. Secondo le quattro associazio¬ 
ni, le adesioni sono state del- 
T82% a Roma e Palermo, del 
73% a Firenze e Bologna, del 
70% a Torino e del 55% a Mila¬ 
no. 

Molto diversa la percezione della 
Confesercenti, secondo cui si è 
trattato di «un flop a tutti gli effet¬ 
ti, la risposta dei consumatori è 
stata nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi di indifferenza», ben¬ 
ché «la gente scioperi ormai tutti i 
giorni, come dimostra l’andamen¬ 
to negativo dei saldi estivi». 11 dis¬ 
senso tra associazioni di consu¬ 
matori e commercianti, insom¬ 
ma, riguarda la singola iniziativa, 
non la generale contrazione dei 
consumi data dalla perdita di po¬ 
tere d’acquisto di stipendi e pen¬ 
sioni. 

Al termine della colorita manife¬ 
stazione romana, a cui ha parteci¬ 
pato anche la Coldiretti «con vera 
passata di pomodoro» per prote¬ 


stare contro l’iniqua distribuzio¬ 
ne nella filiera alimentare, i presi¬ 
denti dell’Intesa (Carlo Pileri, 
Elio Lannutti, Carlo Rienzi e Ro¬ 
sario Trefiletti) sono stati ricevuti 
dal segretario generale alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Mauro Ma- 
si. «Il governo deve arginare 
l’emergenza delle famiglie» han¬ 
no intimato, esponendo l’attuale 
malessere dei consumatori e con¬ 
segnando un documento conte¬ 
nente le proposte delle associazio¬ 
ni per la prossima finanziaria. 
«Auspichiamo un’inversione di 
tendenza delle politiche economi¬ 
che, in particolare per le temati¬ 
che inerenti il risparmio e i diritti 
dei consumatori, i cui disagi de¬ 
vono essere al più presto risolti». 
Sugli stessi toni anche i sindacati 
e i partiti che hanno aderito allo 
sciopero della spesa: Cgil, Cisl, 
Uil, sindacati autonomi, Ds, Mar¬ 
gherita, Verdi, Comunisti Italiani 
e Rifondazione. Secondo la Cgil 
«è emergenza nazionale la perdi¬ 
ta del potere d’acquisto di retribu¬ 
zioni e pensioni», mentre secon¬ 
do i Ds «è inaccettabile che il go¬ 
verno continui a lucrare sul costo 
del petrolio, alimentando con 
l’aumento delle tasse sui carbu¬ 
ranti la spirale del carovita che è 
la tassa più iniqua». 

Se l’esecutivo se Tè cavata anche 
stavolta con belle promesse, le 
compagnie petrolifere si sono in¬ 
vece mosse concretamente, rimet¬ 
tendo mano ai propri listini con ri¬ 
duzioni fino al massimo di 5,6 
centesimi di euro al litro annun¬ 
ciato dalla Erg. Agip e Tamoil 
hanno ridotto di 3 centesimi, men¬ 
tre T Api-Ip ha tagliato di un cen¬ 
tesimo proprio nel giorno della 
conferma Istat alla stangata esti¬ 
va: il prezzo del carburante ad 
agosto è salito del 9,5% rispetto 
alTanno scorso e dell’1,1% sul 
mese precedente. Il gasolio inve¬ 
ce negli ultimi dodici mesi ha 
messo a segno un rincaro che sfio¬ 
ra il 20%, salendo quasi delTl% 
rispetto al luglio 2004. 


METALMECCANICI 

Per il rinnovo del eontratto 
la trattativa riparte il 4 ottobre 

La trattativa per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici scaduto a fine 2004 ri¬ 
prenderà il prossimo 4 ottobre. Lo ha an¬ 
nunciato il presidente della Federmeccani- 
ca Massimo Calearo a margine della pre¬ 
sentazione avvenuta ieri dell'indagine con¬ 
giunturale sulTindustria metalmeccanica 
italiana. 

Intanto, Fiom, Firn e Uim hanno già pro¬ 
grammato a sostegno del rinnovo del con¬ 
tratto che riguarda oltre 1 milione e mezzo 
di lavoratori 8 ore di sciopero per il 29 set¬ 
tembre. 

«Abbiamo fissato per il 4 ottobre un incon¬ 
tro per riprendere la trattativa. Ci sediamo 
al tavolo, - ha detto Calearo - non c'è chiu¬ 
sura. 1 dati presentati oggi dimostrano co¬ 
me stanno andando le cose nel settore me¬ 
talmeccanico». 

Insomma, la trattativa rischia di essere con¬ 
dizionata da un uso strumentale dei nume¬ 
ri. Secondo i dati diffusi da Federmeccani- 
ca, nel secondo trimestre 2005 la produzio¬ 
ne metalmeccanica depurata dalle compo¬ 
nenti stagionali ha «registrato una flessione 
dello 0,1% rispetto al precedente trimestre 
che aveva già evidenziato una caduta con¬ 
giunturale superiore al punto percentuale». 


Ifiiite parole, ma il nuoMO Tfr ancora non c’è 

Obiezioni di Confindustria e Cgil. Maroni: senza il consenso delle parti sociali non si procede 
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Le variazioni dei carburanti rispetto ad agosto 2004 
+9,5% la benzina +19,9% il gasolio 

Le variazioni per capitoli di spesa 

Capitolo 

% mese 

% anno 

Prodotti alimentari 

-0,2 

-0,2 

Bevande alcoliche, tabacchi 

+0,1 

+7,6 

Abbìolìamento, calzature 

0,0 

+1,7 

Abitazioni 

+0,3 

+5,5 

Mobìli, artìcoli casa 

+0,2 

+1,6 

Servìzi sanitari 

-0,1 

-1,5 

Trasporti 

+0,2 

+4,6 

Comunicazioni 

-0,1 

-3,9 

Ricreazione, spettacoli 

+1,1 

+1,4 

Istruzione 

0,0 

+3,5 

Servizi ricettivi, ristorazione 

+0,3 

+1,8 

Altri beni e servizi 

+0,1 

+2,5 

Indice generale 

+0,2 

+2,0 

I Fonte: ISTAT P&G / Unità | 


M di Felicia Masocco / Roma 

ANCORA NON CI SIAMO Se si 

tratta di apprezzare, la Confindu¬ 
stria apprezza il lavoro svolto da Ma¬ 
roni sulla riforma del Tfr ma poi ban¬ 
do agli orpelli solleva tre punti per 
nulla marginali. Anche la Cgil 

che ieri ha riunito i propri uomini apprezza le 
migliorie apportate dal titolare del Welfare al¬ 
la pessima bozza di decreto varata dal consi¬ 
glio dei ministri ma individua un paio di que¬ 
stioni «irrinunciabili» a cui si deve rimettere 
mano. Vista dalle imprese e dal maggiore sin¬ 
dacato la rifonna è ancora un incompiuto. Gli 
industriali, in giunta straordinaria, hanno così 
dato mandato al presidente Luca di Monteze- 


molo a proseguire il confronto. La Cgil pre¬ 
senterà le sue osservazioni lunedì prossimo. 11 
consenso delle parti sociali (oltre che dell’Abi 
la cui posizione è un mistero gaudioso) è ne¬ 
cessario per portare la riforma al consiglio dei 
ministri del 30 settembre. Ad annunciarlo lo 
stesso Maroni, «senza il loro consenso la rifor¬ 
ma non si farà - ha detto ieri - perché compor¬ 
terebbe solo oneri per lo Stato e nessun van¬ 
taggio». 

Gli oneri. Quale sia il costo reale della riforma 
non si sa, e neppure si conosce dove si attinge¬ 
ranno le risorse necessarie. Si era parlato di 
700 milioni, poi di un miliardo. È sempre Ma¬ 
roni a dire che «problemi di copertura non ce 
ne sono». Ma gli industriali reclamano garan¬ 
zie, cioè «la piena contestualità del varo della 
riforma con l’operatività dei meccanismi di 
compensazione e di accesso al credito» per il 


passaggio del Tfr ai fondi pensione. No quin¬ 
di alla politica dei due tempi (oggi la riforma, 
domani i soldi) e no a meccanismi farraginosi 
come quello del fondo di garanzia in cui tran¬ 
siteranno le compensazioni alle imprese. Cosi 
come è rischia la bocciatura della Ue per pos¬ 
sibili aiuti di Stato. Ancora: gli oneri finanzia¬ 
ri delle imprese «cresceranno nel tempo». E 
anche di questo va tenuto conto. Insomma, 
molto garbatamente Confindustria rilancia. 

Per il siiKjacato non vanno 
oompensate solo le imprese 
ma anohe i lavoratori. «Non 
(devono essere penalizzati 
i renidimenti annui (dei fon(di» 


La Cgil non molla invece gli interessi dei la¬ 
voratori. A cominciare da quelli fiscali. «Se si 
sta facendo uno sforzo per compensare le im¬ 
prese, va fatto anche per garantire i diritti dei 
lavoratori - afferma Morena Piccinini -. È ne¬ 
cessario che i rendimenti annui dei fondi pen¬ 
sione non siano penalizzati mentre i benefici 
vengono rinviati di là negli anni. Il meccani¬ 
smo va invertito: va ripristinata l’imposta pro¬ 
gressiva sui rendimenti a regime e gli sgravi 
sui rendimenti armui». Anche perché si ver¬ 
rebbe a creare una disparità di fisco tra le pen¬ 
sioni e la previdenza complementare facil¬ 
mente eccepibile davanti alla Corte Costitu¬ 
zionale. Un altro punto «essenziale» è quello 
del riscatto del Tfr. «11 lavoratore che lo chie¬ 
de deve poter avere indietro quanto versato ai 
fondi pensione al momento della cessazione 
del rapporto di lavoro». E non è invece, come 
è scritto nel testo, aspettare quattro anni di di¬ 
soccupazione. 


La strategia Il«a contro la crisi: giù i listini per aumentare le vendite 

Il gruppo svedese dell’arredamento ha aumentato il fatturato del 23,7% ed ha programmato un calo dei prezzi dei 5,3%. In arrivo tre nuovi negozi 


■ Ridurre i prezzi e aumentare i ricavi. È la ri¬ 
cetta di Ikea Italia che ha chiuso l’esercizio 

2004- 2005 con un aumento del 23,7 per cento del 
fatturato (883 miliardi) ed ha aperto Tanno 

2005- 2006 riducendo i prezzi dei prodotti in cata¬ 
logo, in media, del 5,3 per cento. In linea con la 
tradizione. Meglio del trend registrato dal gmppo 
svedese, leader nel settore dell’arredamento, a li¬ 
vello mondiale (14,8 miliardi di euro di fatturato 
con un incremento, sul 2004, del 16%). 

La politica della riduzione dei prezzi, che prose¬ 
gue ormai da otto anni, insomma, paga. Tanto 
che il gruppo ha deciso di investire, per il prossi¬ 
mo anno, 57 milioni di euro. A beneficiarne sa¬ 
ranno soprattutto gli accessori da cucina (meno 
9,7%), le cucine (meno 8,4) e le camere da letto e 
i bagni (meno 5,9). E i clienti italiani che non a 
caso, in tempi di alti prezzi e di bassi salari, sono 


in crescita costante (circa 25 milioni di visitatori. 
Tanno scorso, nei dieci negozi esistenti). Anche 
perchè, precisano i vertici dell’azienda, il «mira¬ 
colo» viene realizzato, con una riduzione del 
margine di guadagno e una maggior efficienza 
produttiva e distributiva, mantenendo costante lo 
standard qualitativo dei prodoti offerti. 

Nessuna meraviglia, dunque, se nel nostro paese 
l’espansione del gruppo svedese continua. La 
prossima settimana, il 21 settembre, è prevista 
l'apertura del nuovo negozio di Padova (3 Imila 
metri quadri, 500 dipendenti) cui seguiranno 
quelli di Ancona (primavera-estate 2006) e di Ba¬ 
ri (fine estate 2006). In attesa di un’ulteriore 
espansione. Anche nei dieci punti vendita già esi¬ 
stenti sono previsti alcuni interventi. Dall’espan¬ 
sione del negozio milanese di Corsico (Milano) 
al raddoppio della piattaforma logistica di Pia¬ 


cenza. 11 tutto per una ricaduta occupazionale di 
oltre 1.100 nuovi posti di lavoro, che andranno ad 
aggiungersi agli attuali 4mila (nel mondo sono 
circa 90mila). Obiettivo del gruppo, aumentare 
ulteriormente il fatturato «italiano» facendo en¬ 
trare il nostro paese nella top five. Ora è sesto, do¬ 
po Germania, Gran Bretagna, Usa, Francia e Sve¬ 
zia. 

Ma non c’è solo la vendita. Sul fronte della pro¬ 
duzione, l'Italia rappresenta il quarto fornitore di 
mobili e complementi d'arredo (tra le aziende for¬ 
nitrici nomi noti come Snaidero, Natuzzi, Bor- 
mioli, Calligaris) e da noi il gruppo compra più 
più di quanto vende. Dai dati risulta che il 7,2% 
degli acquisti vengono effettuati in Italia, mentre 
il mercato italiano copre il 5,5% del totale delle 
vendite. 

Angelo Faccinetto 





ACER AVVISO DI GARA 

L'Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di Forlì-Cesena, con sede in Forlì, Viale Matteotti, 44 
Tel. 0543 451011 e Fax 0543 451012 rende noto che é indetta un'asta pubblica per lavori di costruzio¬ 
ne di un fabbricato di 20 alloggi in Forli area "EX MANGELLI" lotto 14/b CUP D78H05000090005. 
L'importo complessivo dei lavori "a corpo" è di Euro 1.965.800,00 di cui Euro 62.905,60 oneri per la 
sicurezza, non soggetti a ribasso. Categorie relative alle lavorazioni: OG1 ,OS6, OS28e OS30. 
L'aggiudicazione sarà effettuata, ai sensi dell'art. 21 commi 1), 1 bis) della L.109/94 e successive 
modificazioni con il criterio di offerta a prezzi unitari secondo le norme e le modalità previste dal 
disciplinare di gara. Il bando integrale e tutti gli elaborati progettuali sono in visione previo appunta¬ 
mento presso la suddetta sede delll'ACER di Forlì-Cesena. 

L ' Avviso di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 194 del 
22/08/2005. 

Il bando è disponibilesuisitiwww.regione.emilia-romagna.it/appaltipubblici e www.aziendacasa.fc.it. 

1 plichi contenenti l'offerta e tutta la documentazione dovranno pervenire all'ACER di Forlì-Cesena in 
Viale Matteotti, 44 47100 Forlì entro e non oltre le ore 13,00 del 27/09/2005 in tutte le forme, esclusa la 
consegna a mano. 

La gara avrà luogo il giorno 28/09/2005 alle ore 9,00. 

Il Responsabile Unico del Procedimento (Ing. Paolo Bergonzoni) 



AUTORITÀ’ PORTUALE 
DI NAPOLI 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Autorità Portuale indice gara di 
licitazione privata, ex art.6, c.l, lett.b), 
D.Lgs.157/95 smi, per l’affidamento del 
servizio di pulizia della sede e di altri locali 
di pertinenza della stessa, ubicati nel Porto 
di Napoli. Importo Euro 220.000,00. Il 
bando di gara integrale è stato pubblicato 
sulla G.U.R.I. Parte II Sez. Comm. n. 214 
del 14/09/05, affisso all’Albo Pretorio 
del Comune ed all’Albo A.P. di Napoli. 
Responsabile del procedimento: dr. Renato 
Notarangelo (tl,0812283239), 

Le domande di partecipazione devono 
pervenire entro le ore 12,00 del 04 
OTTOBRE 2005. Informazioni: Uff. 

Contratti - tei. 081.2283238, sito internet 
www.oorto.naDOli.it. 

IL PRESIDENTE Francesco MERLI 
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14 rUnìtà 

giovedì 15 settembre 2005 


Unìpol svela 
ì piani per Bnl 

Ricavi per 12 miiiardi, nasce 
il quarto gruppo finanziario italiano 


Corriere della Sera, 
si tratta Tuscita 
di Cesare Romiti 

Grazie alle cessioni balzano 
gli utili Rcs. «Fredda» la Borsa 


■ di Laura Matteucci / Milano 


PROSPETTO Dopo il via libera di Isvap e 
Consob, la pubblicazione del prospetto del¬ 
l’offerta pubblica di acquisto. Manca solo 
l’autorizzazione di Bankitalia, è sempre più vi¬ 


cina l’opa Unipol su 
Bnl. Offerta «volta al¬ 
la realizzazione di un 
progetto di integra¬ 
zione industriale tra il gruppo Bnl 
e il gruppo Unipol di grande inte¬ 
resse e valore per tutti gli azionisti, 
i clienti e i dipendenti coinvolti», 
spiega il gruppo assicurativo nelle 
prime righe delle motivazioni del- 


l’opa, dal prospetto che l’Unità, in¬ 
sieme ad altri quotidiani, oggi pub¬ 
blica integralmente. La cifra è 
quella, già nota, di 2,7 euro ad azio¬ 
ne, cifra superiore a quella fissata 
dalla legge per le opa obbligatorie. 
Il progetto si inserisce «coerente¬ 
mente» nel processo di sviluppo 
che Unipol ha avviato negli ultimi 
anni. Ed «è il risultato di un dise¬ 
gno strategico di ampio respiro - 
dice il prospetto - volto a consenti¬ 
re a Unipol di diventare un gruppo 
leader in Italia nei servizi assicura- 


Giovanni Consorte Foto dì Renato Ferrìnì/Ap 


tivi, bancari e del risparmio gesti¬ 
to», e questo grazie «a un modello 
di presenza sul mercato del tutto 
originale e a notevoli punti di forza 
industriale». 

Perchè Bnl? La scelta è motivata 
dalle «caratteristiche fortemente 
complementari con la strategia di 
sviluppo di Unipol», a partire dalla 
disponibilità di una rete bancaria 
nazionale di 729 sportelli, che si af¬ 
fiancano ai 253 di Unipol Banca, 
alla rete di agenzie del gruppo bo¬ 
lognese (1.817 agenzie e 4.500 
punti vendita), e alla rete di promo¬ 
tori Unipol Banca. Omologhe an¬ 
che dimensioni e dislocazione del¬ 
le filiali. 

La «combinazione» tra i gruppi, 
prosegue il prospetto, significa ge¬ 
nerare ricavi per oltre 12 miliardi 
di euro, che permettono ad Unipol 
di posizionarsi come il quarto 
gruppo finanziario in Italia, un atti¬ 
vo netto di oltre 100 miliardi (Uni- 


poi diventa il sesto gruppo finan¬ 
ziario in Italia), e un risultato ope¬ 
rativo di oltre 1,4 miliardi. Nel 
complesso, i clienti salgono a 9 mi¬ 
lioni. 

Forte il rafforzamento per Bnl «sia 
sul piano della crescita dimensio¬ 
nale che della relativa redditività», 
una volta realizzati sia l’integrazio¬ 
ne sia il piano industriale. In parti¬ 
colare: incremento immediato del¬ 
la rete territoriale (253 sportelli in 
più, in crescita del 35% rispetto al 
numero attuale), con un «sostan¬ 


ziale raddoppio della presenza in 
Emilia e Sicilia, e rafforzamenti 
particolarmente rilevanti in Tosca¬ 
na (aumento del 47%) e Lombar¬ 
dia (aumento del 30%)». 

Del patto parasociale firmatario 
deir opa, che nel complesso detie¬ 
ne il 30,86% di Bnl e che è guidato 
appunto da Unipol (14,8%), fanno 
parte anche Carige, Coop Estense, 
Coop Adriatica, Nova Coop, la so¬ 
cietà di gestione immobiliare Ta¬ 
lea, Nomura e Hopa, con quote tut¬ 
te comprese tra T1 % e il 4,9%. 


■ / Milano 


SCHIENE DRITTE Si apro¬ 
no le trattative per la quota 
deiri % che Gemina detiene 
nel gruppo Rcs. La questio¬ 
ne è stata affrontata nella riu¬ 
nione del Patto di sinda¬ 
cato Rcs di ieri. Assente peraltro 
Cesare Romiti, rappresentante di 
Gemina, oltre a Luca Corderò di 
Montezemolo, presidente Fiat. «E 
stato affrontato il tema. Si dovran¬ 
no iniziare le trattative» (sul prez¬ 
zo). ha detto Francesco Merloni, 
membro del Patto, lasciando la se¬ 
de di via Rizzoli. Buoni i conti, in¬ 
tanto, per Rcs Mediagroup, nono¬ 
stante abbiano lasciato freddi i mer¬ 
cati, tanto che il titolo a Piazza Af¬ 
fari ha chiuso cedendo lo 0,53%. 


Finsiel 

Oggi sciopero di otto ore 
«No a nuove dismissioni» 

Sciopero di 8 ore, oggi, dei lavoratori del¬ 
la Finsiel. Al centro della protesta, indetta 
da Rsu e Fiom, Firn e Uilm, la mancanza 
di un piano industriale dell’azienda, re¬ 
centemente passata al gruppo Tripi, ed il 
rischio di nuove dismissioni.In concomi¬ 
tanza dello stop si svolgeranno manife¬ 
stazioni a Milano, Roma e Cosenza. 

Vitrociset 

Manifestazione dei lavoratori 
alla sede di Finmeccanica 

Fiom, Firn e Uilm chiedono a Finmeccani¬ 


ca di «non stare alla finestra» nella vicen¬ 
da Vitrociset e per sollecitare un interven¬ 
to della holding hanno organizzato per 
oggi una manifestazione dei lavoratori da¬ 
vanti alla sede del gruppo, che detiene il 
10% del capitale. L’azienda, come noto, 
ha deciso di operare 150 licenziamenti e 
di disdire gli accordi sindacali, nonostan¬ 
te un utile netto di esercizio, nel 2004, di 9 
milioni di euro. 

Fincantieri 

«Mancano commesse» 

A Palermo mille operai in corteo 

Oltre mille operai della Fincantieri di Paler¬ 
mo e delle aziende dell'indotto hanno sfi¬ 
lato in corteo per le strade del centro citta¬ 
dino per protestare contro la mancanza 
di carichi di lavoro che metterebbe a ri¬ 
schio l'operatività dei Cantieri navali. 


Palmera 

Cassa integrazione a Olbia 
per cento dipendenti 

Apartire dal 19 settembre verrà attivata la 
cassa integrazione per un centinaio di di¬ 
pendenti della Paimera di Olbia. Lo stabi¬ 
limento conserviero negli ultimi due anni 
ha accumulato perdite per 27 milioni ed 
ha visto un calo del fatturato del 9% a 
fronte di un aumento dei costi del 17%. 

Filcem-CgiI 

Dal 7 al 10 febbraio a Viareggio 
il congresso nazionale 

Il congresso nazionale della Filcem-CgiI, 
il sindacato dei lavoratori della chimica e 
dell'energia, si svolgerà a Viareggio dal 7 
al 10 febbraio 2006. Lo ha deciso ieri la di¬ 
rezione nazionale. 


AUTO 

La Fiat perde altre quote di mercato in Europa 

Segnali di ripresa per il mercato automobilistico europeo che ad 
agosto, nonostante il caro-petrolio e la congiuntura economica sfavo¬ 
revole, registra un +7,5% dopo il -1,8% di luglio. Ad agosto nei 23 
paesi Ue considerati più quelli Efta sono state immatricolate 894.226 
vetture nuove: in calo i volumi del Gruppo Fiat (-8%) con una quota 
di mercato scesa al 5,5% rispetto al 6,4% di agosto 2004 «fortemente 
influenzata - secondo il Lingotto - dall'andamento del mercato italia¬ 
no che storicamente in agosto è particolarmente basso». 

Per quanto riguarda il mese di luglio - rileva il gruppo di Torino - «il 
risultato conseguito (7,1 per cento) è stato il migliore rispetto ai quat¬ 
tro mesi precedenti del 2005. In entrambi i mesi estivi, la performan¬ 
ce dei marchi del Settore Auto del Gruppo Fiat è stata condizionata 
dalla crescente attesa per nuovi e importanti modelli, quali la Fiat 
Grande Punto e l'Alfa 159, che saranno commercializzate in settem¬ 
bre». Tra le case estere spicca l'exploit del Gruppo Volkswagen che 
nonostante l'aimuncio di tagli di personale ad agosto ha messo a se¬ 
gno un +19,8% in termini di immatricolato con una quota in salita al 
22,3%. 


Scarsa T attenzione sul titolo dopo 
le fiaiume estive, anzi ultimamente 
sono prevalse le vendite, tanto che 
nelTultimo mese ha lasciato sul ter¬ 
reno oltre r8%. Nel primo seme¬ 
stre 2005 il risultato netto è stato di 
169,6 milioni, grazie a 76,4 milioni 
riconducibili a cessioni di parteci¬ 
pazioni non strategiche, in miglio¬ 
ramento quindi rispetto ai 43,2 mi¬ 
lioni al 30 giugno 2004. L’indebita¬ 
mento netto è di 34,8 milioni, an- 
ch’esso in miglioramento rispetto 
ai 183,2 di fine 2004. Compensato 
insoiuma l’incremento dei debiti re¬ 
lativi al progetto full color. Ricavi 
per 1057,5 milioni contro i 1050,4 
del primo semestre 2004. 

«I numeri parlano chiaro - commen¬ 
ta il presidente Piergaetano Mar¬ 
chetti - anche in un periodo di turbo¬ 
lenze, di continue grida e sussurri» 
come quello attraversato da Rcs, 
«l’intera azienda ha saputo tenere 
la schiena dritta ed il timone fer¬ 
mo». Con riferimento alla rapida 
scalata delTimmobiliarista Ricuc¬ 
ci, che in poche settimane è salito 
oltre il 20% nel capitale Rcs (in se¬ 
guito è sceso al 14%). Mentre Pad 
Vittorio Colao, riferendosi al possi¬ 
bile acquisto di frequenze radiofo¬ 
niche, annuncia che gli investimen¬ 
ti per il 2005 potrebbero superare i 
140 milioni di euro, «se troviamo 
delle buone frequenze da acquista¬ 
re». Il Comere della Sera mantiene 
la leadership tra i quotidiani, con 
664mila copie (-1,5%), la Gazzetta 
dello Sport scende seguendo l’an¬ 
damento dei giornali sportivi a 
366mila (398mila nel primo seme¬ 
stre 2004). 

Giorgio Fantoni, infine, è stato co¬ 
optato in consiglio al posto di Nata- 
lino Irti. 

la.ma. 
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Giovedì 15 Settembre 


Ore 15.00 


Seminario Nazionale DS sul Turismo. Cesare De Piccoli, Gianfranco Burchiellaro 


Giorgio Sirilli Ricerca e sviluppo Mulino 

Con Daniele Amati, Emilio Bartezzaghi, Stefano Di Donato, Pier Monnuccio Monnucci, conduce Luciano Posano 

Ore 18.00 _ 

Ufflry J 

Fabbricando Coalizione 

Roberto Barbieri, Antonio Di Pietro, Mauro Fabris, Luciana Sbarbati e Ivan Scalfarotto 
Conduce David Parenzo con Monica Setta e Alessandro Di Matteo 

Ore 18.00 

Confronto sullo giustizio in Itolio. Massimo Brutti e Giuseppe Gorgoni. Conduce Donatella Stasio 

Ore 18.00 


Modo in Itoly. Con Cesare De Piccoli, Sergio Chlamparino, Matteo Colanìnno, Valeria Fedeli, 
Giancarlo Sangalli, Gian Mario Spacca. Conduce Silvia Barigazzi 

Ore 18.00 

Accordine to routors/ con Roberto Cocca, Denis Curti, Alessandro Pezzoni, Monique Villa 

Ore 19.00 


Arti e Rosistenza a cura di Emilio Pozzi, M&B Publishing 

Con Raffaele Crovi, Raffaele De Grada, Vittorio Franchini, Mario Posi, Maurizio Zanetti Coordina Ferruccio Capelli 


Ore 19.00 


SPAZIO LA CITTA' TEATRO DEI BAMBINI 


La città amica dei bambini e delle bambine 

"Inventa per noi uno storia" a cura della Consulta DS Infanzia e Adolescenza "Gianni Rodari", Teatro del Buratto 

Con Marilena Adamo 

_^ 

Sophie Scholl - Lo roso bianco di m. Rothemund 

Ore 20.30 


Ashie/ Kohn: A love supreme lì Saggiatore. Con Pietro Cheli, interventi musicali ai sassofoni di Claudio Fasoli 


Ore 21.00 _ 

Fabbricando unità, Francesco Rutelli 

Conduce Antonello Piroso, con Pietro Calabrese e Gianni Rìotta 

Ore 21.00 

La responsabilità sociale di impresa 

è una moda o un modo di essere? Il caso Coop Lombardia 

Guido Galardi, Angelo Gerii, Valeria Malvicini, Valter Molinaro, Felice Romeo, Tarcisio Viscardi 

Ore 21.00 


Tiziano Scarpa: Groppi d'omore nello scuroglio Einaudi 
Con Silvana Giuffrè 


Ore 21.30 


cinema che verro 

Con Luciana Castellina, Lionello Cerri, Vittoria Franco, Giovanna Grignaffini, 

Giuseppe Piccioni, Michele Placido, Maurizio Sciarra, Luciano Sovena, conduce David Grieco 

Ore 21. 30 


Antonio Rigo Rigetti, presenta il suo disco; "Son05 from Q Room^^ 
Prodotto do Room Service Records + RDB 

Ore 21.30 


Scoldosole Night Show 

Ore 21.30 _ 

—RI 


Francesco De Gregori (ingresso 20 euro) 

Ore 22.00 


PIANO BAR - CAFFÈ DELLE DONNE 


Vittorio Bonetti - lo musica che giro intorno 

Ore 22.00 

INTRA/DAMIANI DUO, con Gabriele Amadori: Sound Ond Color Project 

Ore 22.30 


Mario Cossi 


Anticipazione 
Venerdì 16 Settembre 


Ore 18.00 


Fabbricando riforme 

Enrico La Loggia, Nicola Latorre, Pierluigi Castagnetta 
Giancarlo Giorgetti 

Conducono Claudio Sardo e Pigi De Lauro 


Ore 21.00 


Fabbricando salute 

Livia Turco e Francesco Storace 

Conduce Giuliano Giubilei 

Con Maria Teresa Meli e Piero Sansonetti 


Ore 21.00 


Vincere o Milano. 

Il centrosinistra che governa, 
le proposte per uno buono politica 

Alberto Mattioli, Franco Mirabelli, Antonio Panzeri, 
Filippo Penati, Luciano Pizzettì, Barbara Pollastrini, 
Roberto Zaccaria 


Ore 21.00 


Enzo Jonnacci Parole e canzoni Einaudi 
Con Gianni Mura 


Ore 21.30 


Eliso in concerto (ingresso 20 euro) 
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BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

giovedì 15 settembre 2005 


Cambi in euro 1 


1,2314 

dollari 

+0,004 

135,4200 

yen 

-0,750 

0,6734 

sterline 

-0,001 

1,5469 

fra. svi. 

-0,001 

7,4564 

cor. danese 

+0,000 

29,2420 

cor. ceca 

-0,068 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8140 

cor. norvegese 

-0,007 

9,3330 

cor. svedese 

+0,024 

1,5953 

dol. australiano 

-0,004 

1,4523 

dol. canadese 

-0,003 

1,7414 

dol. neozelandese 

-0,007 

245,4200 

fior, ungherese 

-0,130 

0,5729 

lira cipriota 

+0,000 

239,4700 

tallero sloveno 

+0,040 

3,9188 

zloty poi. 

-0,019 

Bot 1 



QQ R7 

1,73 

Bot a 6 mesi 98,99 

1,79 

Bota 12 mesi 97,91 

1,87 

Bota 12 mesi 98,09 

1,85 


Borsa 

Telecom in evidenza 

È stata positiva la chiusura di 
Piazza Affari, in un contesto 
europeo di rialzi generalizzati. 
Milano ha però registrato i 
guadagni più ampi sugli indici di 
riferimento con il Mibtel che ha 
terminato in prossimità dei 
massimi segnando un rialzo 
0,72%. Stessa variazione 
percentuale positiva per 
l'S&P/Mib, al massimo storico. 
In luce la Fiat, che ieri ha 
annunciato la determinazione del 
prezzo di conversione del 
prestito da 3 miliardi, pari a 
10,28 euro. 


Toma il denaro sui telefonici con 
Telecom Italia che nel 
pomeriggio ha allungato con 
decisione il passo segnando nel 
finale un rialzo del 2,12%. Molto 
bene ha fatto anche Pirelli & C in 
risalita del 2,69% e Fastweb 
+2,55%. Fra i guadagni più ampi 
anche Bea Fideuram +2% e San 
Paolo Imi +2,15%, in un 
comparto bancario 
prevalentemente positivo. 
Praticamente invariata Bnl 
mentre Unipol ha portato a casa 
un +3,22% di rialzo, 
aU'indomani del via libera 
definitivo da parte di Consob al 
prospetto dell'Opa su Bnl. 


Moto 

La Benelli è cinese 

La Benelli è passata di mano. Ma 
contro le previsioni, anziché msso, 
il nuovo proprietario della casa 
motociclistica di Pesaro (gmppo 
Merloni) sarà cinese. Al posto 
della John Galt del miliardario 
msso Smolenski, con cui era già 
stato sottoscritto un contratto 
preliminare, l’acquirente è infatti 
il Qianj iang Group Co Ltd, uno dei 
maggiori produttori di motori del 
paese con 12mila dipendenti e un 
milione e 200mila pezzi annui 
prodotti. Il gmppo cinese ha al suo 
attivo anche il lancio di 
un’utilitaria da 4mila euro 


presentata nei mesi scorsi. Oggi 
pomeriggio è prevista - sulla 
questione cessione - una 
riunione tra sindacati e proprietà, 
seguita da un incontro con le 
maestranze. Anche con il 
Qianj aiang Group era stato 
fmnato, il primo luglio, prima 
dell' accordo con John Galt Ltd„ 
un contratto preliminare.E dopo 
un periodo di latitanza, i cinesi, nei 
giorni scorsi si sono rifatti vivi con 
un progetto che a Pesaro, alla fine, 
è stato accolto con maggior favore 
in quanto punta a trasformare la 
Benelli nel polo produttivo 
europeo del gmppo 
orientale. 


Sea 

I Ds: prezzo ingiusto 

Secondo i Ds milanesi il comune 
di Milano si prepara a bandire 
l'asta per la vendita del 33% delle 
azioni della Sea - la società che 
gestisce gli aeroporti di Linate e 
Malpensa - ad un prezzo 
inferiore rispetto al valore 
evidenziato dalla perizia affidata 
a Mediobanca. Lo afferma il 
capogruppo Emanuele Piano. 
«La sintesi della perizia affidata 
a Mediobanca dalla Giunta 
Albertini per accertare l'esatto 
valore della Sea utilizzando 
l'analisi del Business Pian - 
afferma - esprime un valore 


dell'azienda più alto di quello che 
la giunta medesima intende porre 
come base d’asta. In particolare, 
la perizia stima il valore medio 
della quota in 636 milioni che, 
sommato ai 36 di quello 
complessivo delle attività 
accessorie, raggiunge un totale di 
672 milioni. Perchè il comune di 
Milano vuole bandire l'asta per 
questa quota a partire da 600 
milioni di euro, e cioè 72 milioni 
al di sotto della cifra indicata da 
Mediobanca?». 

I Ds attendono fiduciosi una 
risposta a questi quesiti (che 
finora in aula non haimo ottenuto 
risposta). 


In sintesi 


Airbus prevede la 
consegnadi 360- 370 
aerei nel 2005 e oltre 400 
nel 2006. Lo ha dichiarato 
l'amministratore delegato 
Gustav Humbert. Finora le 
previsioni per il 2005 
erano di 350-360 
consegne. Humbert ha 
ancheannunciatochela 
produzione dell 'A350, 
l'apparecchio con cui 
vuole far concorrenza al 
787 Dreamlinerdella 
Boeing, Airbus sta anche 
trattando con 10-15 
compagnie aeree 
l'acquisto del superjumbo 
A380. 

General Electric ha 

annunciato la cessione di 
azioni per2,57 miliardi di 
dollari della consociata 
Genworth Financial, attiva 
nel ramo assicurativo, allo 
scopo di raccogliere 
risorse da destinare allo 
sviluppo di altri comparti. 
Come conseguenza di 
quest' operazione, GE 
ridurrà la sua 
partecipazione in 
Genworth al 32% del 
capitale. Già a marzo 
General Electric si era 
«sbarazzata» di azioni 
Genworth, per un 
controvalore di 2,6 miliardi 
di dollari. 

Volano I profitti di 
Lehman Brothers, una 

delle maggiori banche 
d'affari statunitensi, saliti 
nel terzo trimestre del 
74% a879 milioni di 
dollari, ossia 2,94 dollari 
per azione. Nello stesso 
periodo del 20041'utile 
netto si era attestato sui 
505 milioni di dollari. 
L'andamento positivo è 
stato trainato dal «boom» 
dei collocamenti, azionari 
ed obbligazionari. 

Il Banco di Sicilia 
(Capitana) ha chiuso il 
semestre con un utile 
netto di 107,1 milioni di 
euro, a fronte di un utile di 
90,2 milioni al 30 giugno 
2004. Su tale crescita 
incidono 

significativamente gli 
effetti derivanti 
dall'aumentodegli 
impieghi con la clientela 
che hanno più che 
compensato la riduzione 
dei relativi tassi attivi. 

Seat Pagine Gialle ha 
formai izzato I ' acq uisto del 
51 % del capitale di Cipi, 
società attiva nella 
oggettistica promozionale 
e già fornitrice di Seat per i 
prodotti del catalogo 
Giallo Premo. Il prezzo 
pagato da Seat Pagine 
Gialle è stato di circa 19 
milioni di euro. 

Lavazza, che ha 
chiuso l'ultimo bilancio 
con un fatturato di 800 
milioni di euro e un utile 
netto a90 milioni di euro, 
ha anche raggiunto quota 
1.700 dipendenti e può 
contare su quattro 
stabilimenti: a Settimo 
Torinese (Torino), a 
Gattinara, a Verres (Aosta) 
e a Pozzilli (Campania). 
Lavazza è leader in Italia 
nella produzione del caffè, 
mentre a livello europeo è 
in sesta posizione come 
movimento di secchi di 
caffè verde, attestati a 
quota2 milioni. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1212 

0,63 

0,63 

-0,71 

1,21 

90 

0,47 

0,64 


82,93 

Acea 

17676 

9,13 

9,14 

0,04 

13,60 

194 

7,97 

9,76 

0,3780 

1944,16 

Acegas-Aps 

17719 

9,15 

9,15 

-0,31 

-0,10 

36 

8,37 

10,04 

0,2900 

501,86 

Acq Marcia 

978 

0,51 

0,50 

-1,27 

31,02 

112 

0,38 

0,55 

0,0207 

195,28 

Acq Nicolav 

7437 

3,84 

3,85 

1,10 

49,17 

8 

2,52 

4,09 

0,0880 

51,54 

Acq Potabili 

33548 

17,33 

17,48 

-0,48 

-3,74 

1 

16,88 

18,34 

0,1000 

141,25 

Acsm 

4968 

2,57 

2,56 

-0,58 

-1,19 

26 

2,36 

2,96 

0,0700 

96,22 

Actelios 

24986 

12,90 

13,41 

12,06 

103,57 

1115 

6,31 

12,90 


291,11 

AdF 

25563 

13,20 

13,23 

-0,38 

37,95 

8 

9,57 

13,93 

0,0600 

119,28 

Aedes 

12628 

6,52 

6,52 

-0,84 

65,45 

342 

3,94 

6,82 

0,1500 

653,31 

AEM 

3472 

1,79 

1,81 

2,66 

4,55 

5220 

1,56 

1,91 

0,0530 

3227,48 

AEM To w08 

1074 

0,55 

0,55 

-0,83 

25,40 

37 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4080 

2,11 

2,10 

0,10 

13,22 

150 

1,86 

2,27 

0,0410 

991,91 

Alerion 

983 

0,51 

0,50 

-2,02 

6,73 

2604 

0,46 

0,52 

0,0050 

203,06 

Alitaiia 

493 

0,25 

0,25 

0,39 

0,39 

4425 

0,22 

0,27 

0,0413 

986,25 

Alleanza 

20054 

10,36 

10,35 

0,66 

0,62 

24465 

8,68 

10,63 

0,3600 

8765,57 

Amqa 

3470 

1,79 

1.77 

-0,62 

22,49 

232 

1,46 

1,91 

0,0200 

623,66 

Ampllfon 

114647 

59,21 

58,84 

-0,78 

44,13 

12 

37,78 

59,61 

0,2400 

1170,62 

ArquatI 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5238 

2.71 

2,72 

1,04 

7.47 

428 

2,47 

3,05 

0,1000 

2094,50 

Astaldi 

11883 

6,14 

6,08 

2,63 

77,78 

787 

3,45 

6,18 

0,0750 

604,03 

Auto TO MI 

33281 

17,19 

17,10 

0,33 

-8,92 

331 

15,41 

20,94 

0,2000 

1512,54 

Autoqiill 

22151 

11,44 

11,46 

0,93 

-7,50 

1213 

10,64 

12,83 

0,2000 

2910,34 

Autostrade 

40933 

21,14 

21,11 

-0,19 

6,33 

2912 

19,17 

23,24 

0,510012085,98 

Azimut 

13083 

6,76 

6,81 

-2,31 

71,50 

2825 

3,94 

7,27 

0,0500 

975,57 

B 

B Antonveneta 

50459 

26,06 

26,09 

0,31 

33,72 

184 

19,49 

27,60 

0,4500 

8046,04 

B Bilbao 

26324 

13,60 

14,19 

1,44 

4,58 

1 

11,94 

14,31 

0,1150 


B Cariqe 

5879 

3,04 

3,03 

-0,16 

2,60 

379 

2,83 

3,08 

0,0723 

2914,25 

B Cariqe r 

6810 

3,52 

3,53 

1,44 

3,78 

4 

3,30 

3,61 

0,0923 

539,61 

B Desio-Br 

15070 

7,78 

7,76 

-0,64 

39,16 

180 

5,54 

7,78 

0,0830 

910,61 

B Desio-Br r 

13718 

7,08 

7,09 

1,01 

35,81 

29 

5,22 

7,13 

0,1000 

93,54 

B Fideuram 

9073 

4,69 

4,70 

2,00 

22,77 

14331 

3,82 

4,69 

0,1600 

4593,64 

B Finnat 

2645 

1,37 

1,36 

0,44 

112,91 

2353 

0,64 

1,37 

0,0100 

495,69 

B Intermobll 

15486 

8,00 

7,99 

0,88 

45,84 

132 

5,44 

8,00 

0,1750 

1224,97 

B Intesa 

7567 

3,91 

3,92 

1,24 

10,61 

20408 

3,52 

4,09 

0,1050 23383,03 

B Intesa r 

7094 

3,66 

3,66 

0,47 

15,29 

3239 

3,13 

3,81 

0,1160 

3416,65 

B Lombarda 

23036 

11,90 

12,02 

3,94 

20,84 

1324 

9,85 

11,90 

0,3500 

3834,31 

B Profilo 

4229 

2,18 

2,18 

5,72 

23,18 

4462 

1,77 

2,18 

0,1100 

269,68 

B Santander 

19932 

10,29 

10,29 

-0,68 

11,53 

0 

8,96 

10,39 

0,0930 


B Sardegna r 

34206 

17,67 

17,75 

1,71 

20,01 

38 

14,72 

17,67 

0,5100 

116,60 

Banca Ifis 

27785 

14,35 

14,44 

2,15 

48,37 

187 

9,18 

14,35 

0,1400 

307,81 

Banca Italease 

35099 

18,13 

18,10 

1,43 

- 

413 

10,72 

18,15 


1382,05 

Basicnet 

1005 

0,52 

0,52 

1,74 

7,32 

727 

0,47 

0,55 

0,0930 

31,66 

Bastogi 

576 

0,30 

0,30 

-2,25 

102,31 

1960 

0,14 

0,33 


201,16 

Bayer 

58069 

29,99 

29,96 

0,27 

18,91 

9 

23,67 

30,89 

0,5500 


Beqhelli 

1502 

0,78 

0,77 

-1,47 

36,03 

509 

0,56 

0,79 

0,0258 

155,10 

Benetton 

16747 

8,65 

8,59 

0,12 

-11,44 

769 

7,06 

10,10 

0,3400 

1570,30 

Beni Stabili 

1701 

0,88 

0,89 

1,35 

16,06 

1991 

0,74 

0,92 

0,0200 

1495,40 

Biesse 

12320 

6,36 

6,42 

3,12 

144,35 

146 

2,60 

6,39 

0,1200 

174,30 

Biplelle Inv 

11908 

6,15 

6,15 

-0,16 

3,71 

3 

5,90 

6,71 

0,3500 

1689,32 

Bnl 

5156 

2,66 

2,67 

- 

21,60 

5645 

2,01 

2,86 

0,0801 

8083,10 

Bnl me 

4273 

2,21 

2,21 

0,96 

18,08 

56 

1,77 

2,50 

0,0415 

51,20 

Boero 

29896 

15,44 

15,44 

- 

16,09 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,02 

Bon Ferraresi 

60199 

31,09 

31,03 

-0,51 

57,10 

8 

19,52 

34,75 

0,1200 

174,88 

Brembo 

12417 

6,41 

6,44 

0,93 

16,09 

93 

5,52 

6,64 

0,1800 

447,89 

Brioschi 

876 

0,45 

0,45 

-0,65 

94,41 

887 

0,23 

0,50 

0,0038 

219,42 

Brioschi w 

162 

0,08 

0,08 

- 

449,34 

1960 

0,01 

0,09 



Bulqarl 

18267 

9,43 

9,38 

-0,28 

2,64 

1319 

8,37 

10,01 

0,2200 

2806,63 

Burani F.G. 

22432 

11,59 

11,80 

2,61 

41,09 

76 

8,21 

11,65 

0,1100 

324,38 

Buzzi Unlc r 

17548 

9,06 

9,07 

-0,32 

18,64 

139 

7,60 

9,77 

0,3140 

367,71 

Buzzi Unicem 

25590 

13,22 

13,18 

-0,47 

21,82 

237 

10,77 

13,45 

0,2900 

2068,67 

c 

C Latte To 

9006 

4,65 

4,65 

0,58 

-1,44 

9 

4,42 

4,99 

0,0300 

46,51 

Caltaq Edit 

14791 

7,64 

7,66 

1,64 

6,20 

524 

6,82 

7,64 

0,2000 

954,88 

Caltaqlron r 

13668 

7,06 

7,10 

0,35 

23,84 

5 

5,70 

7,08 

0,0800 

6,42 

Caltaqlrone 

13986 

7,22 

7,24 

1,90 

26,88 

49 

5,69 

7,22 

0,0600 

782,18 

Camfin 

3987 

2,06 

2,09 

2,70 

5,02 

746 

1,95 

2,46 

0,0300 

712,31 

Camfin w06 

532 

0,27 

0,28 

3,52 

35,99 

366 

0,20 

0,34 



Campari 

12518 

6,46 

6,45 

-0,80 

37,35 

652 

4,49 

6,81 

0,1000 

1877,44 

Capitana 

8655 

4,47 

4,45 

-0,38 

31,74 

13764 

3,29 

4,91 

0,0800 

9927,83 


Nuovo mercato 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% Quantità 
2/1/04 trattate 
(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Acotei Group 

26974 

13,93 

13,96 

-0,26 

-4,99 

4 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,09 

Aisoftware 

2298 

1,19 

1,19 

0,34 

3,85 

51 

1,08 

1,28 

- 

18,40 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 


30,89 

0 

0,93 

2,92 

- 

13,05 

Art'e' 

28045 

14,48 

14,48 

0,64 

-4,09 

44 

13,60 

15,78 

0,4000 

51,85 

BB Bictech 

92534 

47,79 

47,82 

0,27 

6,27 

6 

41,63 

49,05 

2,4000 

- 

Bucnqicrno V 

6024 

3,11 

3,10 

-1.27 

89,35 

927 

1,58 

3,27 

- 

260,06 

Cad It 

21380 

11,04 

11,07 

2,33 

44,28 

197 

7,65 

11,12 

0,3300 

99,16 

Cairo Communicat 

90947 

46,97 

46,79 

-0,23 

20,31 

3 

38,05 

47,61 

1,6000 

367,98 

Cdb Web Tech 

7249 

3,74 

3,79 

3,95 

29,68 

1535 

2,64 

4,62 

- 

378,34 

CDC 

18687 

9,65 

9,67 

0,60 

-10,81 

26 

9,00 

11,75 

0,5600 

118,36 

Ceil Therap 

3623 

1,87 

1,87 

0,70 

-68,29 

320 

1,87 

8,01 

- 


CHL 

623 

0,32 

0,32 

1,66 

19,88 

1151 

0,25 

0,33 

- 

38,60 

Dada 

26833 

13,86 

13,87 

-0,02 

152,10 

39 

5,45 

14,57 

- 

217,17 

Data Service 

12175 

6,29 

6,27 

1,28 

-34,21 

48 

4,03 

10,93 

0,5200 

31,56 

Dataloqìc 

47419 

24,49 

24,42 

-0,12 

36,86 

5 

17,85 

24,62 

0,2200 

300,23 

Datamat 

18501 

9,55 

9,55 

0,03 

29,65 

81 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,58 

Digital Bros 

8258 

4,26 

4,28 

0,52 

32,66 

25 

3,17 

4,55 

- 

60,18 

DMail Group 

17171 

8,87 

8,91 

1,05 

62,89 

105 

5,44 

9,13 

0,1000 

67,84 

EI.En. 

60412 

31,20 

31,08 

-0,67 

74,71 

7 

17,86 

31,38 

0,2500 

145,62 

Enqineerinq 

64633 

33,38 

33,16 

-0,21 

39,37 

14 

23,89 

33,38 

0,3609 

417,25 

Esprinet 

13248 

6,84 

6,78 

-0,92 

55,15 

126 

4,37 

6,99 

1,0000 

338,02 

Euphon 

15999 

8,26 

8,32 

2,82 

57,51 

117 

5,16 

8,26 

0,6000 

59,00 

Eutelia 

16044 

8,29 

8,24 

-1,02 

-20,07 

35 

7,52 

11,96 

- 

504,05 

Fastweb 

72688 

37,54 

37,80 

2,41 

-6,45 

1165 

33,57 

41,81 

- 

2983,36 

Fidìa 

9263 

4,78 

4,77 

-0,33 

16,12 

29 

4,10 

5,79 

0,1400 

22,48 

Fullsix 

13835 

7,14 

7,15 

1,88 

116,12 

46 

3,29 

7,45 

- 

72,27 

I.Net 

79678 

41,15 

41,35 

2,68 

11,31 

8 

36,97 

45,01 

1,0000 

168,72 

IT WAV 

15504 

8,01 

7,95 

-1,51 

43,52 

5 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,37 

Kaìtech 

1212 

0,63 

0,63 

0,93 

-16,60 

257 

0,59 

0,76 

- 

32,01 

Mondo Tv 

57449 

29,67 

30,40 

4,54 

5,43 

120 

25,59 

33,27 

0,3500 

130,67 

Pollgraf S F 

72107 

37,24 

36,95 

-0,51 

1,53 

8 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,56 

Prima Industrie 

20575 

10,63 

10,58 

-0,69 

55,37 

11 

6,84 

12,81 

0,1400 

48,88 

Replv 

35033 

18,09 

18,00 

Vi 

co 

55,50 

15 

11,63 

18,34 

0,1500 

151,93 

Retelit 

734 

0,38 

0,38 

0,95 

41,17 

6359 

0,23 

0,39 

- 

155,08 

TAS 

45541 

23,52 

23,45 

-0,64 

26,29 

5 

17,34 

26,25 

1,7500 

41,68 

Tiscall 

4848 

2,50 

2,50 

0,36 

-8,75 

2715 

2,28 

2,86 

- 

993,43 

TXT 

52550 

27,14 

27,18 

-0,07 

26,53 

3 

21,04 

28,39 

- 

69,01 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Carraro 

7952 

4.11 

4,10 

-1,30 

12,95 

144 

3,62 

4,59 

0,1250 

172,49 

Cattolica As 

77180 

39,86 

39,89 

-0,25 

17,10 

82 

32,75 

39,92 

1,3500 

1889,01 

Cambre 

7416 

3,83 

3,87 

2,38 

29,35 

42 

2,95 

3,91 

0,1000 

65,11 

Cementir 

8006 

4,13 

4,13 

-0,12 

5,57 

342 

3,82 

4,55 

0,0700 

657,96 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Gir 

4998 

2,58 

2,58 

0,27 

18,29 

871 

2,05 

2,60 

0,0500 

2008,36 

Class Editori 

3880 

2,00 

1,99 

3,32 

10,17 

1511 

1,65 

2,00 

0,0100 

185,07 

Cofide 

2176 

1,12 

1,12 


21,84 

688 

0,88 

1,16 

0,0130 

808,39 

Cr Artigiano 

6936 

3,58 

3,57 

0,96 

14,62 

432 

3,08 

3,58 

0,1126 

510,06 

Cr Bergamasco 

53422 

27,59 

27,65 

0,66 

41,66 

6 

19,30 

29,24 

0,8200 

1703,04 

Cr Firenze 

4527 

2,34 

2,35 

0,47 

29,46 

518 

1.77 

2,42 

0,0520 

2658,34 

Cr Valteilinese 

23011 

11,88 

11,82 

-0,57 

27,12 

164 

9,35 

12,47 

0,4000 

932,52 

Credem 

17345 

8,96 

8,99 

1,96 

22,13 

1271 

7,34 

9,36 

0,2500 

2482,88 

Cremonini 

4190 

2,16 

2,16 

-1,55 

14,44 

446 

1,89 

2,81 

0,0610 

306,90 

Crespi 

1738 

0,90 

0,90 

-0,88 

-0,47 

68 

0,81 

1,00 

0,0350 

53,87 

esp 

2089 

1,08 

1,07 

-0,56 

-14,09 

61 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,44 

Cucirini 

2467 

1,27 

1,28 

2,24 

10,78 

5 

0,91 

1,48 

0,0516 

15,29 

D 

Danieli 

11476 

5,93 

5,94 

1,68 

22,61 

67 

4,58 

5,93 

0,0465 

242,29 

Danieli me 

8673 

4,48 

4,48 

0,34 

42,51 

511 

3,06 

4,48 

0,0672 

181,06 

De Ferrari 

12363 

6,38 

6,38 


-1,62 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

142,88 

De Ferrari r 

9114 

4.71 

4,70 

-0,42 

12,80 

4 

4,15 

5,07 

0,1110 

70,90 

De'Lonqhi 

4866 

2,51 

2,51 

-0,40 

-24,94 

206 

2,51 

3,37 

0,0600 

375,69 

DMT 

54990 

28,40 

28,41 

0,50 

37,13 

59 

20,29 

28,40 


318,98 

Ducati 

2291 

1,18 

1,19 

4,10 

33,19 

4228 

0,89 

1,20 


188,52 

E 

Edison 

3594 

1,86 

1,85 


17,10 

9728 

1,51 

1,86 


7712,01 

Edison r 

3435 

1.77 

1,77 

0,06 

15,80 

47 

1,50 

1,79 


196,19 

Edison w07 

1677 

0,87 

0,87 

0,12 

49,93 

2565 

0,52 

0,87 


- 

Emak 

9902 

5,11 

5,14 

-0,46 

31,43 

36 

3,85 

5,14 

0,1450 

141,42 

Enel 

14013 

7,24 

7,22 

0,26 

-0,34 

30301 

6,86 

7,67 

0,3600 44499,78 

EnerTAD 

6537 

3,38 

3,36 

0,15 

5,50 

142 

3,10 

3,48 

0,0207 

320,27 

Eni 

46490 

24,01 

24,04 

0,80 

30,67 

17986 

17,98 

24,21 

0,9000 96147,46 

Erg 

38708 

19,99 

19,92 

0,42 

127,84 

548 

8,08 

20,06 

0,3000 

3005,05 

Erqo Previde 

10438 

5,39 

5,35 

-0,82 

14,73 

167 

4,43 

5,94 

0,1740 

485,19 

Espresso 

9327 

4,82 

4,84 

1,36 

8,03 

1331 

4,39 

4,94 

0,1300 

2087,48 


F 


Fiat 

15045 

7,77 

7,77 

1,45 

30,04 

16963 

4,61 

7.77 

0,3100 

6219,24 

Fiat priv 

13461 

6,95 

7,05 

4,00 

72,89 

303 

3,52 

6,95 

0,3100 

718,09 

Fiat rnc 

14239 

7,35 

7,38 

2,06 

67,75 

228 

3,89 

7,35 

0,4650 

587,68 

Fiat w07 

440 

0,23 

0,23 

0,18 

57,08 

287 

0,14 

0,27 



Fiera Milane 

19498 

10,07 

10,01 

0,27 

7,23 

53 

9,35 

11,73 

0,3500 

338,75 

FU Pollone 

2234 

1,15 

1,18 

10,02 

110,05 

1228 

0,54 

1,57 

0,0500 

12,29 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1718 

0,89 

0,89 

1,05 

-3,71 

102 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,45 

Fineco 

14394 

7,43 

7,41 

-0,51 

29,24 

622 

5,75 

8,15 

0,2000 

2346,67 

Finmeccanica 

30063 

15,53 

15,59 

1,09 

15,01 

1280 

13,50 

15,96 

0,0130 

6551,32 

Fend-Sai 

47884 

24,73 

24,79 

0,32 

24,47 

404 

18,86 

25,22 

0,7500 

3209,91 

Fcnd-Sal r 

35798 

18,49 

18,51 

1,06 

31,85 

114 

13,41 

18,84 

0,8020 

773,30 

Fcnd-Sal r w 

2527 

1,30 

1,30 

-0,15 

44,21 

38 

0,79 

1,33 



Fcnd-Sal w08 

10921 

5,64 

5,66 

0,80 

33,40 

12 

4,12 

5,79 



G 

Gabetti 

8001 

4,13 

4,16 

0,80 

85,87 

30 

2,21 

4,43 

0,0600 

132,22 

Garlicli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9691 

5,00 

5,03 

0,60 

8,83 

9 

4,59 

6,01 

0,2200 

72,07 

Gemina 

3836 

1,98 

1,99 

-0,25 

117,38 

1447 

0,90 

2,01 

0,0200 

722,03 

Gemina me 

3388 

1,75 

1,75 

-2,23 

65,09 

5 

1,02 

1,80 

0,0500 

6,58 

Generali 

50692 

26,18 

26,11 

-0,19 

4,22 

7102 

23,45 

27,27 

0,4300 33405,67 

Geox 

15740 

8,13 

8,08 

-0,54 

38,27 

231 

5,44 

8,19 

0,0600 

2101,35 

Gewiss 

9668 

4,99 

5,00 

0,77 

2,99 

98 

4,65 

5,40 

0,0800 

599,16 

Gim 

1709 

0,88 

0,88 

-1,06 

-3,39 

289 

0,88 

1.17 

0,0200 

187,03 

Gim rnc 

1936 

1,00 

1,00 


17,82 

2 

0,85 

1.11 

0,0724 

13,66 

Gim w08 

569 

0,29 

0,29 

-3,77 

- 

167 

0,23 

0,40 


- 

Grandi Vlaqqi 

2564 

1,32 

1,38 

11,88 

23,39 

890 

0,95 

1,32 

0,0200 

59,58 

Granitifiandre 

14568 

7,52 

7,54 

0,88 

12,65 

13 

6,50 

7,87 

0,1200 

277,35 

Gruppo Coln 

5112 

2,64 

2,63 

-0,53 

-1,27 

17 

2,39 

2,83 


350,25 

H 

Nera 

4461 

2,30 

2,30 

-0,99 

7,81 

1792 

2,05 

2,46 

0,0600 

1935,14 


i 


Ifi priv 

25539 

13,19 

13,20 

0,46 

20,74 

218 

10,56 

13,29 

0,6300 

1013,01 

IfiI 

7400 

3,82 

3,82 

0,50 

13,78 

2062 

3,15 

3,83 

0,0683 

3969,58 

IfiI me 

6940 

3,58 

3,61 

1,55 

10,45 

45 

3,16 

3,62 

0,0890 

133,98 

IGD 

3623 

1,87 

1,87 

0,97 

- 

666 

1,52 

1,93 

0,0200 

528,09 

Im Lomb w05 

186 

0,10 

0,10 

2,68 

237,68 

13350 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

586 

0,30 

0,30 

1,38 

77,90 

4742 

0,17 

0,32 


203,36 

Ima 

20550 

10,61 

10,62 

0,40 

-1,12 

40 

9,85 

11,31 

0,4000 

383,13 

Immsi 

3967 

2,05 

2,07 

1,22 

23,66 

3268 

1,51 

2,05 

0,0300 

586,01 

Impregno 

6715 

3,47 

3,46 

-0,60 

113,17 

622 

1,57 

3,52 

0,0300 

1377,47 

Impregno r 

6911 

3,57 

3,54 

-1,34 

74,05 

4 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,77 

Indesit Com 

18422 

9,51 

9,47 

0,76 

-26,06 

249 

9,38 

13,36 

0,3610 

1074,88 

Indesit Com rnc 

18371 

9,49 

9,50 

1,93 

-24,04 

0 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,85 

Intek 

1412 

0,73 

0,73 

-1,43 

25,26 

23 

0,58 

0,83 

0,0075 

134,28 

Interpump 

10984 

5,67 

5,69 

0,04 

32,73 

216 

4,08 

5,71 

0,1300 

453,39 

ipi 

15424 

7,97 

7,93 

3,78 

44,34 

103 

5,52 

7,97 

0,1890 

324,89 

Irce 

5880 

3,04 

3,05 

-0,07 

4,80 

14 

2,78 

3,41 

0,0600 

85,42 

Isaqro 

30270 

15,63 

15,60 

-0,40 

114,77 

11 

7,28 

16,04 

0,2400 

250,13 

It Holding 

3342 

1,73 

1,73 

-1,59 

-19,94 

83 

1,42 

2,16 

0,0258 

424,38 

Italcement r 

18280 

9,44 

9,48 

0,32 

11,36 

173 

8,48 

10,48 

0,3300 

995,38 

ItalcementI 

25797 

13,32 

13,29 

-0,37 

12,17 

372 

11,88 

13,79 

0,3000 

2359,74 

ItalmobiI 

113233 

58,48 

57,68 

-0,55 

13,03 

4 

47,03 

60,78 

1,1000 

1297,24 

ItalmobiI r 

84964 

43,88 

44,02 

0,80 

16,39 

13 

36,15 

45,44 

1,1780 

717,14 


J 


Jolly Hotels 

14919 

7.71 

7,69 

0,73 

33,74 

4 

5,67 9,07 

0,0500 

153,52 

Juventus FC 

2717 

1,40 

1,40 

0,14 

-4,69 

251 

1,32 1,58 

0,0120 

169,67 


L 


La Doria 

4759 

2,46 

2,47 

-0,08 

10,82 

17 

2,22 

2,72 

0,0333 

76,20 

La Gaiana 

7056 

3,64 

3,66 

2,35 

53,37 

3 

2,32 

3,65 

0,0600 

65,43 

Lavorwash 

6194 

3,20 

3,22 

-0,80 

59,71 

14 

1,90 

3,52 

0,0200 

42,66 

Lazio 

711 

0,37 

0,37 

-0,54 

-8,71 

34 

0,28 

0,49 


24,86 

Linificio 

7040 

3,64 

3,65 

2,16 

21,61 

250 

2,81 

3,64 

0,2500 

100,53 

Lottomatica 

60799 

31,40 

31,54 

1,22 

15,65 

242 

24,78 

32,31 

1,7000 

2794,89 

Luxottica 

37688 

19,46 

19,48 

0,41 

28,10 

619 

15,13 

19,50 

0,2300 

8892,59 

M 

Maffeì 

4219 

2,18 

2,17 

0,65 

30,09 

401 

1,62 

2,18 

0,0470 

65,37 

Marcolin 

6434 

3,32 

3,36 

-1,23 

138,72 

190 

1,38 

3,53 

0,0290 

150,79 

MARR 

13643 

7,05 

7,01 

-1,71 

- 

193 

6,46 

7,37 


465,53 

Marzotto 

8423 

4,35 

4,33 

-0,12 

160,57 

279 

1,65 

4,78 

0,3600 

296,71 

Marzotto rìs 

7745 

4,00 

4,00 


121,78 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,14 

Marzotto me 

7094 

3,66 

3,64 

-1,52 

150,25 

39 

1,44 

4,18 

0,4200 

9,13 

Mediaset 

20017 

10,34 

10,37 

0,22 

9,20 

9024 

9,38 

11,18 

0,380012211,53 

Mediobanca 

32121 

16,59 

16,52 

-0,11 

39,02 

3250 

11,93 

16,93 

0,4000 13214,69 

Medìolanum 

11023 

5,69 

5,69 

1,06 

7,37 

5388 

4,95 

5,92 

0,1400 

4140,62 

Melioilianca 

6279 

3,24 

3,26 

1,75 

-4,17 

460 

2,88 

3,44 

0,1000 

307,60 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Meta 

5635 

2,91 

2,90 

-0,96 

8,58 

26 

2,51 

3,13 

0,1000 

501,40 

Mil Ass w07 

998 

0,52 

0,51 

-1,87 

385,96 

1173 

0,08 

0,52 

- 

- 

Milane Ass 

11265 

5,82 

5,81 

-0,36 

38,79 

1162 

4,12 

5,82 

0,2600 

2490,44 

Milane Ass r 

10861 

5,61 

5,60 

1,27 

29,63 

156 

4,27 

5,61 

0,2800 

172,42 

Mirato 

14721 

7,60 

7,54 

-1,44 

11,63 

73 

6,30 

7,70 

0,2400 

130,77 

Mittel 

8187 

4,23 

4,20 

-0,94 

19,50 

32 

3,52 

4,28 

0,1000 

279,05 

Mondadori 

16553 

8,55 

8,56 

0,66 

0,52 

468 

7,75 

8,83 

0,3500 

2217,87 

Monrif 

2641 

1,36 

1,36 

0,96 

48,07 

93 

0,92 

1,45 

0,0320 

204,60 

Monte Paschi 

6283 

3,25 

3,25 

-0,09 

24,00 

7490 

2,44 

3,39 

0,0860 

7945,36 

Montefibre 

809 

0,42 

0,40 

-1,11 

42,59 

714 

0,29 

0,45 

0,0300 

54,31 

Montefibre r 

780 

0,40 

0,39 

-1,48 

19,38 

117 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,47 

N 

Nav Montanari 

6119 

3,16 

3,14 

-0,76 

35,39 

325 

2,30 

3,16 

0,0800 

388,23 

Negri Bossi 

3741 

1,93 

1,94 

0,05 

-9,13 

28 

1,93 

2,19 

0,0400 

42,50 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1936 

1,00 

1,00 

-2,05 

15,23 

145 

0,87 

1,24 

0,0440 

34,00 

p 

P Etr-Lazio 

27104 

14,00 

14,03 

1.14 

30,01 

665 

10,44 

14,00 

0,3300 

754,99 

PIntra 

24333 

12,57 

12,59 

0,08 

3,22 

97 

12,02 

13,89 

0,2000 

605,54 

P Milano 

16354 

8,45 

8,47 

0,75 

27,85 

1538 

6,34 

8,71 

0,1300 

3505,38 

P Spoleto 

17692 

9,14 

9,20 

1,05 

29,99 

6 

6,92 

9,67 

0,3400 

164,31 

P Unite 

32065 

16,56 

16,50 

0,12 

10,20 

1420 

14,87 

17,13 

0,6700 

5693,69 

P Ver-Nov 

29187 

15,07 

15,01 

-0,42 

1,26 

2135 

13,75 

15,24 

0,5000 

5603,94 

Paqnossin 

2238 

1,16 

1,16 

-2,03 

31,59 

561 

0,59 

1,25 

0,0250 

23,12 

Panariaqroup 

10940 

5,65 

5,63 

-0,23 

-0,79 

27 

5,25 

6,26 

0,1800 

254,25 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1036 

0,54 

0,54 

-0,83 

78,37 

166 

0,30 

0,65 

0,0050 

25,93 

Permasteelisa 

26188 

13,53 

13,50 

-1,45 

6,51 

96 

12,49 

14,22 

0,3000 

373,29 

Pininfarina 

47652 

24,61 

24,63 

0,45 

12,27 

1 

21,56 

24,61 

0,3400 

229,29 

Pirei &C w06 

208 

0,11 

0,11 

2,54 

-4,87 

1023 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

92844 

47,95 

47,98 

0,65 

23,61 

38 

38,79 

50,14 

1,7000 

2013,05 

Pirelli&Co 

1624 

0,84 

0,85 

2,64 

-8,09 

44983 

0,80 

1,01 

0,0210 

4343,98 

Pirelli&Co r 

1674 

0,86 

0,87 

1,99 

-2,43 

420 

0,83 

1,01 

0,0364 

116,54 

Poi Editoriale 

4047 

2,09 

2,12 

3,16 

22,01 

573 

1,64 

2,21 

0,0240 

275,88 

Pop Italiana 

16576 

8,56 

8,58 

1,06 

5,39 

2194 

7,70 

8,85 

0,2750 

4156,36 

Premafin 

3708 

1,92 

1,90 

0,58 

44,53 

642 

1,31 

1,92 

0,0100 

601,78 

Premafin w05 

1181 

0,61 

0,61 

0,03 

151,78 

333 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3540 

1,83 

1,84 

2,16 

41,24 

1388 

1,24 

1,83 

0,0600 

257,31 

R 

R DeMedici 

1413 

0,73 

0,73 

0,70 

-5,53 

2345 

0,67 

0,82 

0,0165 

196,41 

R DeMedici r 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,39 

Ras 

36483 

18,84 

18,84 

-0,01 

12,75 

7651 

15,56 

18,89 

0,8000 12640,85 

Ras me 

63916 

33,01 

33,50 

11,52 

89,77 

83 

17,25 

33,01 

0,8200 

44,23 

Ratti 

1190 

0,61 

0,62 

5,41 

50,55 

1859 

0,40 

0,72 

0,0516 

31,96 

RCS MedGr r 

6897 

3,56 

3,58 

-0,33 

0,39 

212 

3,30 

4,23 

0,0600 

104,54 

RCS MediaGr 

10518 

5,43 

5,43 

-0,53 

23,57 

2004 

4,16 

6,69 

0,0400 

3979,86 

Recerdati 

11986 

6,19 

6,20 

0,19 

37,05 

350 

4,52 

6,33 

0,1100 

1258,44 

Reti Bancarie 

69977 

36,14 

36,74 

3,76 

-4,99 

53 

33,95 

40,95 

2,0000 

1757,24 

Ricchetti 

3297 

1,70 

1,69 

-1,23 

16,40 

15 

1,43 

1,75 

0,0400 

91,20 

Rich Ginoii 

1160 

0,60 

0,60 

-0,18 

-7,51 

259 

0,49 

0,65 

0,5200 

59,82 

Risanamento 

6587 

3,40 

3,38 

-1,08 

70,10 

93 

1,99 

3,46 

0,0280 

933,29 

Roncadin 

971 

0,50 

0,50 

0,30 

17,50 

163 

0,40 

0,60 

0,0413 

65,33 

Roncadin w07 

444 

0,23 

0,23 

-0,44 

59,24 

105 

0,14 

0,26 


- 

s 

Sabaf 

31786 

16,42 

16,46 

0,71 

-14,82 

6 

15,42 

19,36 

0,4800 

186,05 

SadI 

3667 

1,89 

1,91 

5,57 

35,09 

132 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,51 

Saes Gett me 

24990 

12,91 

12,91 

1,08 

9,38 

3 

11,50 

14,16 

1,0161 

96,29 

Saes Getters 

32529 

16,80 

16,83 

0,24 

-6,33 

2 

14,89 

19,06 

1,0000 

256,56 

Salpem 

25940 

13,40 

13,42 

0,90 

51,57 

2409 

8,69 

13,75 

0,1500 

5911,19 

Saipem ris 

26140 

13,50 

13,50 


54,46 

0 

8,74 

13,65 

0,1800 

2,41 

Save 

42520 

21,96 

21,77 

-1,14 

- 

10 

20,23 

23,59 

- 

607,63 

Schlapparelll 

106 

0,05 

0,06 

-0,72 

23,53 

7272 

0,04 

0,06 

0,0155 

33,30 

Seat PG 

747 

0,39 

0,39 

5,05 

13,47 

199160 

0,30 

0,39 

0,4337 

3130,85 

Seat PG r 

627 

0,32 

0,33 

4,75 

-1,73 

4713 

0,28 

0,34 

0,4337 

44,06 

SIAS 

22075 

11,40 

11,30 

-1,32 

13,81 

322 

9,80 

11,80 

0,1300 

1453,63 

Siiti 

4856 

2,51 

2,51 

2,03 

30,08 

1270 

1,83 

2,51 

0,5000 

556,72 

Smi metal r 

839 

0,43 

0,43 

-1,76 

-4,03 

229 

0,43 

0,50 

0,0408 

24,79 

Smi metalli 

1064 

0,55 

0,54 

-3,15 

12,90 

2037 

0,49 

0,68 

0,0080 

177,19 

Smurfit Sisa 

5040 

2,60 

2,61 

0,58 

14,27 

9 

2,25 

2,77 

0,0100 

160,34 

Snai 

20482 

10,58 

10,48 

-1,28 

61,35 

334 

6,29 

12,71 

0,0387 

581,19 

Snam Gas 

8992 

4,64 

4,65 

0,02 

7,90 

4806 

4,20 

4,66 

0,2000 

9080,64 

Snia 

207 

0,11 

0,11 

1,52 

-8,95 

5638 

0,10 

0,14 

0,0487 

60,83 

Snia w10 

58 

0,03 

0,03 

0,67 

- 

3725 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

24974 

12,90 

12,88 

1,50 

76,88 

37 

7,09 

13,37 

0,0400 

490,45 

SoqefI 

9143 

4,72 

4,71 

-0,70 

31,57 

34 

3,54 

4,83 

0,1600 

528,24 

Sol 

8944 

4,62 

4,62 

-1,01 

9,82 

26 

4,07 

5,09 

0,0610 

418,94 

Sopaf 

1288 

0,67 

0,67 

-0,43 

203,62 

879 

0,21 

0,88 

0,0620 

280,49 

Sorin 

4494 

2,32 

2,32 

0,87 

0,30 

527 

2,25 

2,68 

- 

822,17 

SPaolo Imi 

24041 

12,42 

12,43 

1,93 

16,41 

12461 

10,23 

12,52 

0,4700 18395,39 

Stefanel 

8481 

4,38 

4,40 

0,27 

147,46 

91 

1,75 

4,43 

0,0300 

237,38 

Stefanel me 

8461 

4,37 

4,37 


168,92 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,44 

STMicroel 

27896 

14,41 

14,36 

-0,15 

0,30 

13362 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 

T 

TargettI 

10528 

5,44 

5,44 

0,06 

17,18 

11 

4,43 

5,83 

0,1400 

98,78 

Telecom it 

5040 

2,60 

2,62 

1,94 

-14,99 

154055 

2,48 

3,17 

0,1093 34801,61 

Telecom it r 

4273 

2,21 

2,23 

2,81 

-8,54 

43751 

2,05 

2,54 

0,1203 13299,65 

Telecom Me 

891 

0,46 

0,46 

2,71 

37,50 

8029 

0,33 

0,47 

- 

1678,59 

Telecom Me r 

730 

0,38 

0,38 

0,53 

37,09 

28 

0,28 

0,40 

- 

23,03 

Tenaria 

17992 

9,29 

9,34 

0,66 

157,75 

3242 

3,45 

9,90 

0,1240 

- 

TERNA 

4227 

2,18 

2,19 

1,34 

2,97 

18736 

2,03 

2,31 

0,1150 

4366,00 

Tod's 

96155 

49,66 

49,44 

-1,71 

41,97 

44 

32,60 

51,25 

0,4200 

1502,21 

Toro 

27698 

14,30 

14,37 

1,38 

- 

1225 

11,97 

14,30 

- 

2601,25 

Trevi Finanz 

6266 

3,24 

3,20 

1,56 

182,13 

448 

1,14 

3,44 

0,0150 

207,10 

Trevisan Com 

6481 

3,35 

3,33 

0,39 

-12,36 

128 

3,35 

4,49 

0,0700 

91,33 

u 

UniCredit 

9124 

4,71 

4,72 

1,31 

11,42 

46255 

4,08 

4,74 

0,2050 29842,86 

UniCredit r 

9414 

4,86 

4,87 

0,14 

12,68 

65 

4,32 

4,94 

0,2200 

105,54 

Unipol 

6337 

3,27 

3,29 

3,30 

-3,96 

5130 

2,92 

3,72 

0,1400 

1955,58 

Unipol p 

4839 

2,50 

2,49 

1,80 

-4,58 

6071 

2,11 

2,96 

0,1452 

919,70 

V 

V Ventaglio 

2081 

1,07 

1,08 

3,25 

2,48 

531 

1,02 

1,44 

0,0700 

83,10 

Valent FG rn 

32247 

16,65 

16,85 

1,06 

- 

8 

14,80 

16,65 

- 

41,52 

Valenti FG r 

39384 

20,34 

20,48 

1,89 

- 

0 

18,74 

23,95 

- 

66,80 

Valentino FG 

40197 

20,76 

20,93 

3,10 

- 

211 

18,59 

20,78 

- 

1418,51 

Vemer Siber 

738 

0,38 

0,38 

-0,58 

-24,77 

456 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,23 

Vianini Indus 

6088 

3,14 

3,15 

-0,32 

18,78 

34 

2,53 

3,20 

0,0300 

94,65 

VianinI Lavori 

16205 

8,37 

8,29 

-1,83 

32,40 

6 

6,32 

8,52 

0,1000 

366,54 

Vittoria Ass 

18240 

9,42 

9,45 

1,12 

45,03 

43 

6,48 

9,48 

0,1400 

282,60 

z 

Zignago 

35995 

18,59 

18,59 

-0,04 

18,72 

7 

15,66 

20,07 

0,7000 

466,98 

Zucchi 

6852 

3,54 

3,52 

0,71 

-4,27 

16 

3,39 

4,25 

0,0300 

86,27 

Zucchi me 

6761 

3,49 

3,54 

1,00 

-9,49 

2 

3,42 

4,31 

0,2800 

11,97 



















































































































































































































































































































































Avviso ai sensi dell’alt. 38, comma 2, del Regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 in data 14 maggio 1999 e successive modifiche 

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO OBBLIGATORIA 

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 102, 106, COMMA 1, E 109, COMMA 1, LETT. A) DEL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58 


r 


AVENTE PER OGGETTO AZIONI ORDINARIE 

Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 

OFFERENTE 

Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A. 

STRUMENTI FINANZIARI OGGETTO DELL'OFFERTA 

n. 1.836.325.334 azioni ordinarie di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. 

Le informazioni relative al periodo di adesione, secondo quanto sarà concordato con la Borsa It al iana S.p.A. successivamente al rilascio delle autorizzazio¬ 
ni PREVISTE DALLA NORMATIVA DI SETTORE PER L’ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI AL CAPITALE DI BANCHE O DI INTERMEDIARI AUTORIZZATI ALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI INVESTI¬ 
MENTO, NONCHÉ I NOMINATIVI DEGLI INTERMEDIARI INCARICATI DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI, SARANNO RESI NOTI DALL’OFFERENTE MEDIANTE COMUNICATO AL MERCATO, AI 
SENSI dell’articolo 40, COMMA 4, DEL REGOLAMENTO ADOTTATO DALLA CONSOB IN DATA 14 MAGGIO 1999 CON DELIBERA N. 11971 (E SUCCESSIVE MODIFICHE), NONCHÉ 
MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI APPOSITO AVVISO SU UNO DEI QUOTIDIANI INDICATI NELLA SEZIONE M DEL DOCUMENTO D’OfFERTA 

CORRISPETTIVO PER AZIONE 

Euro 2,70 

CONSULENTI FINANZIARI DELL'OFFERENTE CONSULENTE INDUSTRIALE DELL’OFFERENTE 

Nomura International Pie, Credit Sulsse First Boston (Europe) Ltd. Vitale & Associati S.p.A. 

e Deutsche Bank AG London 


INTERMEDIARIO INCARICATO DEL COORDINAMENTO 
DELLA RACCOLTA DELLE ADESIONI 

Euromoblllare S.I.M. S.p.A. 


PREMESSA 

L’operazione descritta nel documento d’offerta di cui al presente avviso (il Documento d’Offerta) costituisce un’offerta pubblica di 
acquisto obbligatoria e totalitaria (l’Offerta), promossa da Compagnia Assicuratrice Unipol S.p.A. (Unipol o l’Offerente), ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 102, 106, comma 1. e 109, comma 1, lett. a), del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (il Testo 
Unico), nonché delle applicabili disposizioni contenute nel regolamento adottato dalla Consob con delibera n. 11971 del 1999 (il 

Regolamento Emittenti). 

L’Offerta ha per oggetto n. 1.836.325.334 azioni ordinarie di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BXL o l'Emittente), del valore nomi¬ 
nale di Euro 0,72 ciascuna, godimento regolare (le Azioni), corrispondenti al 59,24% del capitale sociale ordinario (comprensivo delle 
n. 64.359.950 azioni al servizio di piani di stock option], che rappresentano la totalità delle azioni ordinarie dell’Emittente deliberate alla 
data di effettuazione della comunicazione ai sensi deU’articolo 102 del Testo Unico (16 agosto 2005) e cioè su base fully diluted, dedot¬ 
te le n. 1.263.369.511 azioni ordinarie di BNL di cui Unipol, Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A., Coop Estense Società 
Cooperativa S.c.a.r.l., Coop Adriatica S.c.a.r.l., Hopa S.p.A., Nomura (come di seguito definita). Banca Carige S.p.A. - Cassa di 
Risparmio di Genova e Imperia (ad eccezione di Unipol, i Pattisti), Credit Suisse (come di seguito definita). Banca Popolare di Vicenza 
Società Cooperativa per Azioni, Banca Popolare Italiana Società Cooperativa a r.l., il signor Alvaro Pascotto (gli Altri Azionisti) e Sias 
- Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. (SIAS) risultano avere la titolarità e/o la disponibilità, direttamente e indirettamente, 
alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta (le Azioni Escluse). 

Non costituiscono oggetto dell’Offerta le n. 23.198.331 azioni di risparmio di BNL, aventi un valore nominale di Euro 0,72 ciascuna e 
pari allo 0,76% del capitale sociale complessivo. 

Il numero di Azioni potrebbe variare in diminuzione qualora l’Offerente, i Pattisti, Credit Suisse, SIAS e gli Altri Azionisti, successiva¬ 
mente alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta e comunque entro il Giorno di Pagamento (come definito nel Documento 
d’Offerta), dovessero acquistare azioni ordinarie di BNL al di fuori dell’Offerta nel rispetto degli Accordi Parasociali (come deiìniti nel 
Documento d’Offerta), fermo quanto previsto dagli articoli 41, comma 2, e 42, comma 2, del Regolamento Emittenti. 

Si riporta nella tabella che segue il dettaglio delle Azioni Escluse: 


1 AZIOXI ESCLUSE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL DOCUMEXTO D'OFFERTA | 

Azionisti 

Numero Azioni 

% del capitale sociale ordinario 

% del capitale sociale ordinario 
fully diluted 

Unipol Assicurazioni S.p.A. * 

451.820.000 

14,89% 

14,58% 

Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A. 

30.250.000 

1,00% 

0,98% 

Coop Estense Società Cooperativa S.c.a r.l. 

30.250.000 

1,00% 

0,98% 

Coop Adriatica S.c.a r.l. 

30.250.000 

1,00% 

0,98% 

Nova Coop Società Cooperativa 

30.250.000 

1,00% 

0,98% 

Hopa S.p.A. ** 

151.157.502 

4,98% 

4,88% 

Nomura Securities Co. 

150.576.006 

4,96% 

4,86% 

Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 

60.130.428 

1,98% 

1,94% 

Totale Patto Parasociale 

934.683.936 

30,79% 

30,15% 

Credit Suisse 

128.770.095 

4,24% 

4,15% 

Banca Popolare di Vicenza Società Cooperativa per Azioni 

119.088.480 

3,92% 

3,84% 

Banca Popolare Italiana Società Cooperativa a r. 1. **** 

50.550.000 

1,67% 

1,63% 

Pascotto Alvaro 

15.145.000 

0,50% 

0,49% 

Sias - Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. 

15.132.000 

0,50% 

0,49% 

Totale Altri Soggetti 

199.915.480 

6,59% 

6,45% 

TOTALE AZIONI ESCLUSE 

1.263.369.511 

41,62% 

40,76% 

* anche per il tramite della controllata Aurora 

** di cui n. 75.556.000 quale prestatario nell'ambito di un contratto di prestito titoli sottoscritto con DB con scadenza 20 ottobre 2006. Si precisa che 
n. 1.502 azioni non sono oggetto del Patto Parasociale. 

*** n. 2.079.095 azioni non sono oggetto dellAccordo Credit Suisse. 

**** di cui n. 50.000.000 oggetto di un contratto di equity swap con DB. 


Le operazioni e i presupposti dai quali discende in capo a Unipol, ai Pattisti, a Credit Suisse, a SIAS e agli Altri Azionisti l’obbligo soli¬ 
dale, di cui all’articolo 109, comma 1, lett. a), del Testo Unico, di promuovere l’Offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 1, del Testo 
Unico, possono essere riassunti come segue. 

In data 15 luglio 2005, previo ottenimento dell’autorizzazione da parte della Banca d’Italia a incrementare la partecipazione del Gruppo 
Unipol fino al 14,99% del capitale sociale di BNL, Unipol ha acquistato, per effetto dell’esercizio di opzioni stipulate con DB (come di 
seguito definita), Dresdner Bank AG e Bayerische Hypo-und Vereinsbank AG, complessive n. 150.500.000 azioni ordinarie BNL, corri¬ 
spondenti al 4,97% del capitale sociale ordinario BNL, venendo in tal modo a detenere una partecipazione diretta e indiretta in BNL 
complessivamente pari al 14,92% del capitale sociale ordinario a detta data. Si precisa che il trasferimento delle suddette azioni in capo 
a Unipol e il relativo regolamento sono avvenuti il 18 luglio, antecedentemente al perfezionamento degli Accordi Parasociali, per un cor¬ 
rispettivo complessivo di Euro 437,6 milioni. Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione E, Paragrafo e.5 del Documento d’Offerta. 

In data 18 luglio 2005, a seguito dello scioglimento del cosiddetto “Contropatto BNL’’, i Pattisti (fatta eccezione per Carige), Credit Suisse 
First Boston International (CSFB), SIAS e gli Altri Azionisti (fatta eccezione per Banca Popolare Italiana - Banca Popolare di Lodi - 
Società Cooperativa) hanno acquistato dai membri del suddetto “Contropatto BNL’’, mediante operazioni ai blocchi e fuori mercato, com¬ 
plessive n. 590.395.000 azioni ordinarie di BNL, corrispondenti al 19,49% del capitale sociale ordinario sottoscritto a tale data, per un 
corrispettivo per azione pari a Euro 2,70. 

Sempre il 18 luglio 2005, successivamente al perfezionamento delle suddette acquisizioni, Unipol ha sottoscritto: 

(1) con Coop Adriatica S.c.a.r.l., Coop Estense Società Cooperativa S.c.a.r.l., Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A., Nova Coop 
Società Cooperativa, Nomura International Plc^ (Xomura), Banca Carige S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (Carige) 
e Hopa S.p.A. (Hopa), un patto parasociale (il Patto Parasociale) avente durata triennale e lìnalizzato ad aggregare le rispettive par¬ 
tecipazioni in BNL, complessivamente pari al 30,86% del capitale sociale ordinario sottoscritto di quest’ultima alla data del Patto 
Parasociale. A riguardo si precisa quanto segue. 

Ai sensi del Patto Parasociale, Unipol ha (i) la facoltà di conferire allo stesso ulteriori azioni ordinarie di BNL che siano tali da consentire a 
Unipol di essere titolare, direttamente o indirettamente, della maggioranza assoluta delle azioni conferite al Patto Parasociale stesso e (ii) l’ob¬ 
bligo di non acquistare azioni ordinarie di BNL, ovvero i diritti per acquistarle, nel periodo compreso tra la data della comunicazione prevista 
dall’articolo 102, comma 1, del Testo Unico e il Giorno di Pagamento a un prezzo superiore al Corrispettivo Unitario (come di seguito definito). 

Per converso, i Pattisti si sono impegnati (i) a non apportare al Patto Parasociale altre azioni ordinarie di BNL di cui fossero titola¬ 
ri, (ii) a non acquistare, in conto proprio, azioni ordinarie di BNL ovvero diritti per acquistarle nel periodo compreso tra la data di 
sottoscrizione del Patto Parasociale e il Giorno di Pagamento, (iii) a conservare [lock-up] la piena proprietà e disponibilità delle rispet¬ 
tive azioni ordinarie di BNL sino al trentesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del periodo di adesione all’Offerta (il Periodo 
di Adesione) e (iv) qualora intendessero trasferire le rispettive azioni ordinarie di BNL conferite al Patto Parasociale, a offrire le stes¬ 
se in prelazione a Unipol. 


I Pattisti si sono altresì impegnati a non costituire diritti di pegno, usufrutto o altri diritti di godimento sulle rispettive azioni ordi¬ 
narie di BNL conferite al Patto Parasociale che attribuiscano il diritto di voto a soggetti diversi dal singolo Pattista, ad eccezione dei 
diritti di pegno costituiti da un Pattista a favore di uno o più altri Pattisti sulle azioni conferite al Patto Parasociale. 

I Pattisti hanno concesso a Unipol un diritto di acquistare le partecipazioni in BNL dagli stessi detenute per un corrispettivo pari a 
Euro 2,70 per azione (le Cali sui Pattisti). Le Cali sui Pattisti potranno essere esercitate - limitatamente a un quantitativo di azio¬ 
ni non superiore a quello necessario per il raggiungimento, all’esito dell’Offerta, di una percentuale in BNL pari al 51% del capitale 
sociale ordinario sottoscritto - dalla data di inizio del Periodo di Adesione al trentesimo giorno dalla chiusura dello stesso, fatta ecce¬ 
zione per l’opzione nei confronti di Carige, che potrà essere esercitata sino al 30 novembre 2005. Unipol si è altresì impegnata a 
esercitare l’opzione di acquisto nei confronti di Nomura e di Carige solo successivamente all’esercizio della cali nei confronti degli 
altri Pattisti. 

Per quanto concerne la futura governance di BNL, Unipol e i Pattisti si sono impegnati a fare tutto quanto in loro potere affinché, 
terminata l’Offerta e tenuto conto dei tempi tecnici necessari per assumere le relative deliberazioni, (a) un componente del Consiglio 
di Amministrazione di BNL sia nominato su designazione di Nomura (a condizione che quest’ultima detenga una partecipazione pari 
o superiore al 2% del capitale ordinario di BNL), (b) un componente del Consiglio di Amministrazione di BNL sia nominato su desi¬ 
gnazione di Hopa (a condizione che quest’ultima detenga una partecipazione pari o superiore al 2% del capitale ordinario di BNL) e 
(c) siano nominati, su designazione di Unipol, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato nonché tutti 
gli altri membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale che siano eleggibili dal Patto Parasociale in funzione dei 
meccanismi di voto previsti dallo statuto di BNL. 

Infine, nel Patto Parasociale si dà atto che Unipol predisporrà un piano industriale di integrazione e organizzazione di BNL nell’am¬ 
bito del Gruppo Unipol che, tra l’altro, potrà prevedere la possibilità che Unipol acquisisca il 50% di BNL Vita da BNL a termini e 
condizioni di mercato e che BNL acquisisca Unipol Banca a termini e condizioni di mercato (per maggiori dettagli, si veda la Sezione 
G, Paragrafo g.3.1 del Documento d’Offerta); 

(2) con CSFB - titolare, al 18 luglio 2005, di una partecipazione in BNL pari al 4,18% del capitale sociale ordinario sottoscritto - un 
altro accordo avente natura parasociale (l’Accordo Credit Suisse), anch’esso finalizzato ad aggregare (a) le rispettive partecipazio¬ 
ni in BNL, nonché (b) l’ulteriore eventuale partecipazione in BNL - rappresentante lo 0,32% del capitale sociale ordinario sottoscrit¬ 
to di BNL alla medesima data - che CSFB dovesse acquisire da terzi^ (collettivamente, il Lotto BXL). 

La sottoscrizione dell’Accordo Credit Suisse si affianca ad un’ipotesi di collaborazione che prevede, tra l’altro, l’eventualità di svilup¬ 
pare in Unipol e BNL, a condizioni di mercato, progetti commerciali e finanziari aventi per oggetto (i) la distribuzione, da parte di 
Unipol e/o BNL, dei fondi comuni di investimento di CSFB per un importo minimo di Euro 500 milioni netti all’anno per tre anni, 
nonché di un minimo di Euro 100 milioni all’anno per tre anni di un fondo speculativo di CSFB a condizioni di mercato; (ii) la gestio¬ 
ne finanziaria degli attivi posti a copertura delle riserve tecniche di Unipol/BNL Vita, dei fondi d’investimento Unipol/BNL Vita e 
delle gestioni patrimoniali in titoli e in fondi di Unipol/BNL Vita che preveda raffidamento a CSFB del ruolo di advisor nella gestio¬ 
ne; (iii) la cessione a Credit Suisse Italy del ramo d’azienda private banking di Unipol e BNL per clienti privati con patrimoni supe¬ 
riori a Euro 1 milione. In proposito, Unipol precisa che non intende procedere ad ^cuna delle cessioni di cui al presente punto; (iv) 
un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, relativo a tutti gli accordi in materia 
di Index Linked e Unit Linked per ammontari nominali superiori a Euro 50 milioni per tutte le società del Gruppo Unipol e del Gruppo 
BNL; (v) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, su tutti gli accordi in deri¬ 
vati e titoli strutturati a copertura delle riserve tecniche; e (vi) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, 
avente la durata di tre anni, in materia di advisory e Jìnancing relativo agli accordi di cessione o cartolarizzazione effettuati dal 
Gruppo Unipol e dal Gruppo BNL. In tale contesto, le parti si sono impegnate a negoziare in buona fede e, in caso di esito positivo 
della trattativa, a sottoscrivere, entro i dodici mesi successivi alla conclusione dell’Accordo Credit Suisse, accordi che disciplinino i 
sopra menzionati progetti commerciali e finanziari. A tale riguardo, si precisa che si tratta semplicemente di una pre-intesa a nego¬ 
ziare in buona fede programmi futuri ancora da discutere e da concordare e che, in ogni caso, Unipol non cederà a CSFB l’attività 
di private banking né la relativa clientela. Si precisa altresì che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché 
l’indeterminatezza dell’intero programma di collaborazione industriale, l’Offerente non è in grado di quantificare puntualmente gli 
effetti economici degli accordi di cui sopra. In tale ambito, l’opzione put a favore di CSFB ai sensi del contratto sottoscritto dalla 
stessa con Unipol in data 18 luglio 2005 di cui alla Premessa, potrà essere esercitata - a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 
per azione, maggiorato del tasso Euribor a 3/6 mesi più 100 punti base e diminuito degli eventuali dividendi ricevuti da Credit 
Suisse in qualità di titolare del Lotto BNL - nei venti giorni successivi al 18 luglio 2008 al verificarsi di determinate condizioni, tra 
cui il mancato perfezionamento, entro il 18 luglio 2007, di due o più accordi vincolanti relativi ai futuri progetti commerciali e finan¬ 
ziari descritti nei punti da (i) a (vi) che precedono. Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione G, Paragrafo g.3.1 del Documento 
d’Offerta. 

L’Accordo Credit Suisse prevede altresì che, qualora Unipol intendesse cedere a un terzo la maggioranza delle azioni ordinarie di 
BNL da essa detenute a seguito dell’Offerta, Credit Suisse avrà la facoltà di richiedere a Unipol di trasferire, in tutto o in parte, il 
Lotto BNL ai medesimi termini e condizioni pattuiti con detto terzo potenziale acquirente. Qualora Credit Suisse intendesse trasfe¬ 
rire il Lotto BNL, la stessa dovrà preventivamente offrire dette azioni a Unipol. Credit Suisse si è inoltre impegnata a non cedere il 
Lotto BNL per tutto il periodo in cui Unipol potrà esercitare la propria opzione cali di seguito descritta e a non aderire all’Offerta. 
L’Accordo Credit Suisse è un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5, del Testo Unico. 

Inoltre, sempre in data 18 luglio 2005, Unipol ha sottoscritto con CSFB un accordo separato, disciplinante un’opzione cali a favore di 
Unipol e un’opzione put a favore di CSFB sulle suddette partecipazioni in BNL, ai sensi del quale (a) l’opzione cali potrà essere eserci¬ 
tata, a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, nel periodo intercorrente tra i cinque giorni precedenti la data di chiusu¬ 
ra del Periodo di Adesione e il 15 gennaio 2006; e (b) l’opzione put potrà essere esercitata - a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 
per azione, maggiorato del tasso Euribor a 3/6 mesi più 100 punti base e diminuito degli eventuali dividendi ricevuti da Credit Suisse 
in qualità di titolare del Lotto BNL - nei venti giorni successivi al 18 luglio 2008 in caso di (x) mancato perfezionamento, entro il 18 
luglio 2007, di due o più accordi vincolanti relativi ai futuri progetti commerciali e finanziari descritti nei punti da (i) a (vi) che prece¬ 
dono, e/o (y) verificarsi di qualunque operazione societaria che comporti un cambio di controllo o il mutamento dell’attività principale 
di Unipol e/o di BNL, e/o (z) risoluzione, per qualsivoglia motivo, di uno o più dei Mandati, a eccezione della risoluzione unilaterale da 
parte di Unipol dovuta a inadempimento da parte di CSFB e/o della risoluzione unilaterale, da parte di CSFB, non dovuta a inadem¬ 
pimento di Unipol. L’opzione cali di Unipol potrà essere esercitata soltanto nel caso in cui, entro 5 giorni prima del termine del Periodo 
di Adesione, sia portato in adesione all’Offerta un numero complessivo di Azioni che, sommato alle azioni ordinarie di BNL di proprie¬ 
tà di Unipol, non sia sufficiente a raggiimgere una partecipazione in BNL pari ad almeno il 51%. 

Per completezza di informazione, si precisa che, sempre in data 18 luglio 2005, Unipol ha conferito a Credit Suisse First Boston (Europe) 
Ltd. i Mandati (come di seguito definiti) relativi agli incarichi meglio specificati alla S^one G, Para^:afo g.3.1 del Documento d’Offerta. 

Unipol inoltre ha concesso a Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. un diritto di prelazione {righi ofjìrst refusai), a condizioni di 
mercato, sulle future operazioni sul mercato dei capitali che il Gruppo Unipol dovesse decidere di intraprendere. A tale riguardo, 
si precisa altresì che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché l’indeterminatezza dell’intero programma di 
collaborazione industriale, l’Offerente non è in grado di quantificare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. 

(3) con Società Iniziative Autostradali e Servizi S.p.A. un accordo avente natura parasociale e disciplinante, tra l’altro, la concessione 
(i) a favore di Unipol, del diritto di acquistare da SIAS le azioni BNL da questa detenute (le Azioni SIAS), rappresentanti lo 0,50% 
del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data e (ii) a favore di SIAS di un’opzione di vendere a Unipol le Azioni 
SIAS (la Cali e Put SIAS) . L’opzione cali potrà essere esercitata sino al trentesimo giorno dalla chiusura del Periodo di Adesione 
a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, mentre l’opzione put potrà essere esercitata, al verificarsi di determinate 
condizioni, nei trenta giorni successivi al 18 luglio 2008 a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, aumentato degli 
interessi maturati al tasso Euribor a 3 mesi più 100 punti base e diminuito dei dividendi percepiti prima dell’esercizio dell’opzione. 
SIAS si è altresì impegnata a conservare (lock-up) la piena proprietà e disponibilità delle proprie azioni ordinarie di BNL sino al tren¬ 
tesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del Periodo di Adesione e a non aderire all’Offerta. La Cali e Put SIAS è un patto 
parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5. del Testo Unico; 

(4) con Banca Popolare Italiana - Banca Popolare di Lodi - Società Cooperativa (BPI) un ulteriore e diverso accordo bilaterale (l’Accordo 
BPI) avente natura parasociale e disciplinante, tra l’altro, la concessione, a favore di Unipol, di un diritto di acquistare (la Cali su 
BPI) - a fronte di un corrispettivo di Euro 2,70 per azione - le azioni BNL detenute da BPI, rappresentanti complessivamente ri,67% 
del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data (le Azioni BXL di BPI) . La Cali su BPI potrà essere esercita¬ 
ta sino al trentesimo giorno dalla chiusura del Periodo di Adesione. BPI si è obbligata a conservare (lock-up) la piena proprietà e 
disponibilità delle Azioni BNL di BPI sino al trentesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del Periodo di Adesione e a non ade- 


1 Si precisa che in data 12 agosto 2005, come già previsto nel Patto Parasociale, Nomura Securities Company Ltd. ha acquistato le n. 150.576.006 azioni ordinarie BNL detenute da Nomura International Pie. ed è subentrata nella posizione contrattuale della stessa, assumendone tutti i diritti e gli obblighi. 

2 A tale riguardo, in data 18 luglio 2005, CSFB ha concluso con Banca Finnat Euroamerica S.p.A. un contratto a termine avente per oggetto la suddetta partecipazione rappresentante lo 0,32% del capitale sociale ordinario BNL. In pari data e successivamente alla sottoscrizione dell'Accordo Credit Suisse, 
CSFB, nel rispetto di quanto convenuto in detto accordo e pur rimanendo a esso vincolata, ha trasferito, con diritto di riacquisto a semplice richiesta di CSFB, la suddetta partecipazione del 4,18% detenuta in BNL a Credit Suisse (Credit Suisse), con sede a Zurigo (Svizzera), Paradeplatz n. 8, che ha 
aderito formalmente allAccordo Credit Suisse. 








rire aH’Offerta, come confermato con comunicato stampa diffuso, ai sensi deirarticolo 114 del Testo Unico, da BPI in data 31 ago¬ 
sto 2005. L’Accordo BPI è un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5, del Testo Unico. 

In data 6 settembre 2005, ad integrazione del comunicato del 31 agosto, BPI ha diffuso, a seguito di specifica richiesta della Consob, un ulte¬ 
riore comunicato stampa ai sensi dell’articolo 114 del Testo Unico, precisando che “n. 50.000.000 delle [Azioni BNL di BPI] sono oggetto di un’ope¬ 
razione che [BPI] ha seffettuato, al soìojìne di migliorare H profilo della propria liquidità, con Deutsche Bank AG. Tale operazione consiste in un 
cosiddetto ‘Equity Swap' ed è stata stipulata in data 25 maggio 2005 con efficacia il 2 giugno 2005 ... L’Equity Swap ha scadenza il 2 giugno 
2008 ma BPI ha la facoltà di risòlverlo anticipotamente e in qualsiasi momento, anche in modo parziale, con preavviso scrìtto di un giorno lavorati¬ 
vo, così riacquistando la piena proprietà delle azioni oggetto dell’Ekjuity Smop per le quaU venisse esercitata tale facoltà. ” 

Successivamente, in data 11 settembre 2005, a garanzia dell’impegno assunto da DB di ritrasferire a BPI le n. 50.000.000 delle 
Azioni BNL di BPI oggetto del contratto di equity swap, DB ha concesso a BPI il diritto di pegno su dette azioni. Tale diritto di pegno 
resterà in essere sino al quarantesimo giorno successivo alla data di chiusura del Periodo di Adesione; 

(5) con Banca Popolare di Vicenza - Società Cooperativa per Azioni, e con il Sig. Alvaro Pascotto (unitamente a BPI, gli Altri Azionisti] ulte¬ 
riori e diversi accordi bilaterali aventi natura parasociale e disciplinanti, tra l’altro, la concessione, a favore di Unipol, di un diritto di 
acquistare - a fronte di un corrispettivo di Euro 2,70 per azione - le azioni BNL da essi detenute, rappresentanti complessivamente il 
4,43% del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data. L’opzione cali nei confronti del Sig. Alvaro Pascotto potrà 
essere esercitata sino al trentesimo giorno dalla chiusura del Periodo di Adesione. L’opzione coll nei confronti di Banca Popolare di 
Vicenza - S.c.p.a. potrà essere esercitata: (a) laddove il Periodo di Adesione dovesse avere inizio entro il 31 dicembre 2005 con le seguen¬ 
ti modalità: (i) quanto a n. 41.709.533 azioni ordinarie BNL, in qualunque momento a partire dalla data di inizio del Periodo di Adesione 
sino al trentesimo giorno successivo alla data di chiusura dello stesso; (ii) quanto a n. 77.378.947 azioni ordinarie BNL, a partire dal 1° 
gennaio 2006 sino al 30 gennaio 2006; ovvero (b) laddove il Periodo di Adesione dovesse avere inizio successivamente al 31 dicembre 
2005, in qualunque momento a partire dalla data di inizio del Periodo di Adesione sino al trentesimo giorno successivo alla data di chiu¬ 
sura dello stesso, in relazione a tutte o parte delle azioni ordinarie BNL (unitamente alla Cali su BPI, le Cali sugli Altri Azionisti). Gli 
Altri Azionisti si sono obbligati a conservare [lock-up] la piena proprietà e disponibilità delle rispettive azioni ordinarie di BNL sino al tren¬ 
tesimo Giorno Lavorativo successivo al termine del Periodo di Adesione e a non aderire all’Offerta. Ciascuna delle Cali sugli Altri Azionisti 
è un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5. del Testo Unico; 

(6) con Carige un ulteriore e diverso accordo, accessorio al Patto Parasociale e quindi anch’esso avente natura parasociale, e discipli¬ 
nante la concessione a favore della stessa di un diritto di vendere a Unipol le azioni ordinarie di BNL da essa detenute, rappresen¬ 
tanti ri,99% del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data (la Put Carige). Il diritto di opzione potrà esse¬ 
re esercitato, al verificarsi di determinate condizioni tra cui la scadenza del Patto Parasociale per il mancato rinnovo dello stesso, 
nei trenta giorni successivi al 18 luglio 2008, a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,90 per azione, oltre a interessi al tasso annuo 
del 2,25% con capitalizzazione annuale fino all’esercizio dell’opzione e diminuito dei dividendi percepiti fino a tale data; e 

(7) con Hopa un ulteriore accordo, accessorio al Patto Parasociale e quindi anch’esso avente natura parasociale, disciplinante la con¬ 
cessione a favore della stessa di un diritto di vendere a Unipol. a determinate condizioni ed esclusivamente qualora - a seguito di 
un eventuale delisting di BNL - alla data del 31 ottobre 2007 non fosse stato avviato un processo di nuova quotazione delle azioni 
ordinarie di BNL - le azioni ordinarie di BNL da essa detenute, rappresentanti complessivamente il 4,99% del capitale sociale ordi¬ 
nario sottoscritto di BNL alla medesima data. Tale opzione sarà esercitabile dal 1° novembre 2007 al 31 dicembre 2007 a fronte di 
un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione, aumentato degli interessi maturati al tasso Euribor a 3 mesi più 100 punti base e 
diminuito dei dividendi percepiti prima dell’esercizio dell’opzione (la Put Hopa e. congiuntamente alla Put Carige. le Put). Si pre¬ 
cisa che, alla data di sottoscrizione della Put Hopa, l’Offerente non aveva ancora definito il proprio programma in merito aH’even- 
tuale promozione dell’Offerta Residuale e all’esercizio del Diritto d’Acquisto. In data 1° agosto 2005, come risulta dal relativo comu¬ 
nicato stampa diffuso in pari data, Unipol ha manifestato l’intenzione di mantenere le azioni ordinarie di BNL quotate suU’MTA e, 
quindi, di non promuovere l’Offerta Residuale e di non esercitare il Diritto d’Acquisto di cui alla Sezione A, Paragrafo a.5 del 
Documento d’Offerta. 

Gli Accordi Parasociali e le Put sono stati debitamente comunicati alla Consob e al mercato ai sensi del Testo Unico e del Regolamento Emittenti, 

nonché depositati presso il Registro delle Imprese di Roma e, in estratto, si trovano allegati al Documento d’Offerta alla Sezione X, Paragrafo n.1. 

La tabella che segue riporta il dettaglio delle Azioni Sindacate, con indicazione delle relative percentuali calcolate sulla base sia del capitale socia¬ 
le ordinario di BNL sottoscritto alla data del 18 lu^o 2005 (data di sottoscrizione degli accordi in questione) sia di quello su hase Jolly diluted. 


AZIONI SINDACATE ALLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DEGLI ACCORDI PARASOCIALI 

Azionisti 

Finmero Azioni % del capitale sociale ordinario al 18 
luglio 2005 

% del capitale sociale ordinario alla 
data di pubblicazione del 
Documento d'Offerta 

% del capitale sociale ordinario 
fulfy diluted 

Unipol Assicurazioni S.p.A. * 

451.820.000 

14,92% 

14,89% 

14,58% 

Talea Società di Gestione Immobiliare S.p.A. 

30.250.000 

1,00% 

1,00% 

0,98% 

Coop Estense Società Cooperativa 

30.250.000 

1,00% 

1,00% 

0,98% 

Coop Adriatica S.c.a r.l. 

30.250.000 

1,00% 

1,00% 

0,98% 

Nova Coop Società Cooperativa 

30.250.000 

1,00% 

1,00% 

0,98% 

Hopa S.p.A. ** 

151.156.000 

4,99% 

4,98% 

4,88% 

Nomura Securities Co. 

150.576.006 

4,97% 

4,96% 

4,86% 

Banca Cange S.pA - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 

60.130.428 

1,99% 

1,98% 

1,94% 

Totale Patto Parasociale 

934.682.434 

30,86% 

30,79% 

30,15% 

Credit Suisse First Boston International 

126.691.000 

4,18% 

4,17% 

4,09% 

Banca Rìpolare di tdcenza Società Cooperativa por Azioni 

119.088.480 

3,93% 

3,92% 

3,84% 

Banca Popolare Italiana Società Cooperativa a ri. *** 

50.550.000 

1,67% 

1,67% 

1,63% 

Pascotto Alvaro 

15.145.000 

0,50% 

0.50% 

0,49% 

Sias - Società Iniziative Autostradali e Servizi S.pA 

15.132.000 

0,50% 

0.50% 

0,49% 

Totale Altri Soggetti 

199.915.480 

6,60% 

6,59% 

6,45% 

TOTALE AZIONI SINDACATE 

1.261.288.914 

41,64% 

41,55% 

40,69% 

* anche per il tramite della controllata Aurora Assicurazioni S.p.A. 

** di cui n. 75.556.000 quale prestatario nell'ambito di un contratto di prestito titoli sottoscritto con DB con scadenza 20 ottobre 2006. 

*** di cui n. 50.000.000 oggetto di un contratto di equity suicy? con DB. 


Dal confi-onto tra la tabella relativa alle Azioni Escluse e quella relativa alle Azioni Sindacate, risulta che il numero delle Azioni Sindacate è infe¬ 
riore a quello delle Azioni Escluse in quanto (i) Hopa non ha conferito al Patto Parasociale n. 1.502 azioni ordinarie di BNL di cui è titolare e (ii) 
CSFB non ha conferito nell’Accordo Credit Suisse n. 2.026.015 azioni ordinarie di BNL di cui è titolare CSFB e n. 53.080 azioni ordinarie di BNL 
di cui è titolare Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. Tuttavia, detta differenza non ha alcun impatto ai fini della garanzia di esatto adempi¬ 
mento dell’obbligazione di pagamento del Corrispettivo dell’Offerta in quanto la Lettera d’impegno (come definita nel Documento d’Offerta) e la 
relativa garanzia, è stata rilasciata computando come escluse dall’Offerta unicamente le Azioni Sindacate. Si precisa, comunque, che le azioni ordi¬ 
narie BNL di cui ai punti (i) e (ii) che precedono in ogni caso non rientrano tra le Azioni oggetto dell’Offerta in quanto esse sono riconducibili a due 
soggetti solidalmente tenuti all’obbligo di promuovere l’Offerta che, come tali, sono esclusi dai destinatari della stessa. 

Per completezza di informazione, si segnala che, nell’ambito dell’incarico conferito a Nomura quale consulente finanziario deirofferta, Unipol 
e Nomura avvieranno una collaborazione strategica volta ad attribuire a quest’ultima la possibilità di partecipare alla creazione e/o allo svi¬ 
luppo di talune attività e/o prodotti finanziari di BNL o di Unipol nei settori, tra ^ altri, del consumer Jìnance, del merchant bankir^ e dei 
mutui ipotecari per aziende e privati, con la precisazione che tale incarico ha efficacia (a) con riferimento alle attività di Unipol, immediata e 
(b) con riferimento alle attività di BNL, a condizione che Unipol venga a detenere - a seguito dell’Offerta ovvero dell’esercizio delle CoR sui Pattisti 
- una partecipazione in BNL superiore al 50% del capitale sociale. A tale riguardo, si precisa che, stante l’indeterminatezza dell’intero pro¬ 
gramma di collaborazione industriale. l’Offerente non è in grado di quantificare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. 
Inoltre, si sottolinea che ^ stessi accordi, che potranno eventualmente perfezionarsi, non porranno alcun vincolo in relazione alla partecipa¬ 
zione detenuta da Nomura in BNL. Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione G, Paragrafo g.3. 1 del Documento d’Offerta. 

Unipol ha, inoltre, sottoscritto con Deutsche Bank AG London (DB): (i) in data 18 luglio 2005, un contratto di opzione cali di tipo “ame¬ 
ricano” a favore di Unipol - esercitabile sino al trentesimo giorno successivo alla chiusura dell’Offerta - e di opzione put di tipo “euro¬ 
peo” a favore di DB - esercitabile alla scadenza del terzo anno dalla sottoscrizione dell’accordo - avente per oggetto n. 65.281.000 azio¬ 
ni ordinarie di BNL, corrispondenti al 2,16% del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla medesima data; (ii) sempre in data 
18 luglio 2005, un contratto di opzione cali di tipo “europeo” a favore di Unipol - esercitabile il 18 gennaio 2006 - e di opzione put di 
tipo “europeo” a favore di DB - esercitabile alla scadenza del terzo anno dalla sottoscrizione dell’accordo - avente per oggetto n. 
85.875.629 azioni ordinarie di BNL. corrispondenti al 2,83% del capitale sociale ordinario sottoscritto di BNL alla summenzionata data 
(si segnala che, in data 11 agosto 2005, tale contratto è stato integrato al fine di prevedere la facoltà per Unipol di vendere a DB un 
numero di azioni pari alla differenza, se positiva, tra le n. 85.875.629 azioni oggetto del contratto e le azioni ordinarie di BNL effettiva¬ 
mente consegnate a DB ai sensi di sottostanti accordi di hedging da quest’ultima conclusi con terzi); e (iii) al fine di ridurre l’impegno 
sostanziale di Unipol in relazione airofferta (si veda la Sezione G, Paragrafo g.2.2 del Documento d’Offerta), in data 12 agosto 2005, 
un contratto di opzione put di tipo “americano” a favore di Unipol. che attribuisce a quest’ultima la facoltà di vendere a DB un nume¬ 
ro di azioni ordinarie di BNL pari alla differenza, se positiva, tra le azioni effettivamente portate in adesione aH’Offerta e la totalità delle 
Azioni (dedotte n. 65.281.000 azioni ordinarie di BNL), neutralizzando in tal modo l’impatto finanziario, per l’Offerente, dell’eventuale 
apporto di tali azioni aH’Offerta. Tale opzione put potrà essere esercitata, a determinate condizioni, nei 15 giorni di calendario succes¬ 
sivi alla conclusione dell’Offerta (le opzioni put e cali collettivamente, gli Accordi Deutsche Bank). Si segnala, altresì, che DB si è 
impegnata a non portare in adesione all’Offerta le n. 65.281.000 azioni ordinarie di BNL di cui sopra. Per completezza di informazio¬ 
ne. si segnala che Unipol ha conferito a DB l’incarico di consulente finanziario per lo svolgimento di alcune delle attività, meglio preci¬ 
sate alla Sezione G, Paragrafo g.3.1 del Documento d’Offerta. A tale riguardo, si precisa che, stante il carattere non vincolante e di 
mera eventualità, nonché l’indeterminatezza dell’intero programma di collaborazione industriale, l’Offerente non è in grado di quanti¬ 
ficare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. 


Il numero di azioni ordinarie di BNL sulle quali Unipol può esercitare, previo ottenimento delle necessarie autorizzazio¬ 
ni di legge, i diritti di acquisto [cali] di cui sopra rappresenta complessivamente il 31,97% delle azioni ordinarie di BNL 
in circolazione alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta e il 31,30% del capitale sociale BNL su base/uliy diluted. 
Pertanto, Unipol per il solo effetto dell’esercizio di dette opzioni verrebbe a detenere, al verificarsi di determinate condizioni, una par¬ 
tecipazione in BNL pari al 46.85% del capitale sociale ordinario sottoscritto alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta e al 
45,88% del capitale sociale BNL su base fully diluted. 

A eccezione degli accordi sopra descritti, non esistono ulteriori accordi tra Unipol, i Pattisti. Credit Suisse, SIAS, gli Altri 
Azionisti, gli azionisti o gli amministratori di BNL, nonché tra Unipol e i membri del risolto “Contropatto BNL”, che 
abbiano rilevanza ai fini dell’Offerta, né sono stati tra questi soggetti pattuiti corrispettivi ulteriori, anche in natura, che 
abbiano rilevanza ai fini dell’Offerta. 

* * * 

Da quanto sopra emerge che l’obbligo solidale di promuovere l’offerta pubblica di acquisto sulla totalità delle azioni ordi¬ 
narie di BNL è sorto in capo a Unipol, ai Pattisti. a Credit Suisse. a SIAS e agli Altri Azionisti in quanto: 

(i) ciascuno degli Accordi Parasociali è un patto parasociale ai sensi dell’articolo 122, comma 5. del Testo Unico; 

(ii) Unipol ha aderito a tutti gli Accordi Parasociali; 

(iii) come evidenziato nella tabella che precede, relativa alle Azioni Sindacate alla data di sottoscrizione degli Accordi 
Parasociali, il 18 luglio 2005 Unipol e i Pattisti risultavano aver sindacato una partecipazione in BNL pari al 30,86% 
del capitale sociale ordinario sottoscritto di quest’ultima e. congiuntamente a Credit Suisse, a SIAS e agli Altri 
Azionisti, complessive n. 1.261.288.914 azioni ordinarie di BNL, corrispondenti al 41,64% del capitale sociale ordi¬ 
nario sottoscritto di BNL e al 40,69% del capitale sociale ordinario dell’Emittente su base fully diluted, superando in 
tal modo la soglia del 30% di cui all’articolo 106, comma 1, del Testo Unico; 

(iv) gli Accordi Parasociali sono stati sottoscritti contestualmente in data 18 luglio 2005, 

conferendo, quindi, carattere di unitarietà all’operazione. Tuttavia, tale obbligo solidale viene adempiuto, in conformità 
alle pattuizioni contenute negli Accordi Parasociali, esclusivamente da Unipol, che ne sosterrà in proprio e per intero i 
costi, ivi incluso il pagamento del Corrispettivo dell’Offerta, tenendo manlevati e indenni i Pattisti. Credit Suisse, SIAS 
e gli Altri Azionisti dai relativi oneri e costi. 

L’Offerente riconoscerà a ciascun aderente all’Offerta un corrispettivo in contanti pari a Euro 2,70 per ciascuna Azione portata in ade¬ 
sione all’Offerta (il Corrispettivo Unitario). Si precisa che il Corrispettivo Unitario è stato determinato anche al fine di tenere conto 


degli acquisti effettuati dai Pattisti, da Credit Suisse, da SIAS e da alcuni Altri Azionisti in data 18 luglio 2005, a seguito dello sciogli¬ 
mento del cosiddetto “Contropatto BNL”. che legava gli azionisti venditori. Gli acquisti dai componenti del cosiddetto “Contropatto BNL” 
di cui sopra indicati sono stati effettuati a fronte di un corrispettivo pari a Euro 2,70 per azione ordinaria BNL. Per maggiori dettagli, 
si rinvia alla Sezione E, Paragrafo e.1 del Documento d’Offerta. 

Il Corrispettivo Unitario, calcolato tenendo conto del corrispettivo al quale sono stati effettuati gli acquisti in data 18 
luglio 2005 e del prezzo di esercizio delle opzioni di acquisto e di vendita previste negli Accordi Parasociali, nelle Put e 
negli Accordi Deutsche Bank, risulta superiore al prezzo minimo derivante dall’applicazione dei criteri di cui all’artico¬ 
lo 106, comma 2, del Testo Unico e in particolare incorpora un premio pari a: (i) il 5,12% del prezzo minimo (pari a Euro 
2,569) quale risulterebbe dall’applicazione dei criteri di legge; (ii) ri,58% del valore di mercato del titolo BNL al 3 ago¬ 
sto 2005 (pari a Euro 2,658); e (iii) il 23,57% del prezzo medio giornaliero ponderato di Borsa del titolo BNL nel perio¬ 
do compreso tra il 4 agosto 2004 e il 3 agosto 2005 (pari a 2,185 Euro). 

MOTIVAZIONI DELL’OFFERTA 

L’Offerta è volta alla realizzazione di un progetto d’integrazione industriale tra il Gruppo BNL e il Gruppo Unipol di gran¬ 
de interesse e valore per tutti gli azionisti, i clienti e i dipendenti coinvolti. 

Tale progetto è il risultato di un disegno strategico di ampio respiro, volto a consentire a Unipol - già importante conglomerato finan¬ 
ziario nel settore assicurativo e bancario - di diventare un gruppo leader in Italia nei servizi assicurativi, bancari e del risparmio gesti¬ 
to, grazie a un modello di presenza del tutto originale sul mercato nazionale e da notevoli punti di forza industriale, come meglio illu¬ 
strato nel seguito. 

Il disegno strategico in oggetto si inserisce coerentemente nel processo di sviluppo commerciale ed economico intrapre¬ 
so con successo negli ultimi anni dal Gruppo Unipol. 

Unipol, infatti, ha da tempo consolidato una ben delineata strategia di presenza sul mercato, volta a soddisfare in modo integrato le 
diverse esigenze della clientela in campo assicurativo, bancario e di gestione del risparmio, inclusi i settori della previdenza integrati¬ 
va individuale e collettiva (settore che offre consistenti prospettive alla luce della riforma in vigore dal prossimo gennaio) e quello sani¬ 
tario (nel quale il Gruppo Unipol dispone già di circa 2 milioni di clienti e di un modello di management care innovativo sul mercato) 
con la compagnia Unisalute S.p.A. 

Il mercato di riferimento del Gruppo Unipol è rappresentato dal segmento delle famiglie e delle piccole e medie imprese, 
settori nei quali Unipol può vantare un’efficiente fecalizzazione della rete delle proprie agenzie e un consolidato rappor¬ 
to con le organizzazioni sindacali e di categoria (quali CNA, Confesercenti, CIA). 

Tale strategia si è già tradotta nella realizzazione di importanti programmi di crescita e investimenti nel settore assicu¬ 
rativo e in quello bancario. 

Con riferimento al primo, in particolare, l’acquisizione, effettuata nel 2003, del controllo delle attività italiane di Winthertur, oggi ride¬ 
nominata Aurora Assicurazioni S.p.A. a seguito della fusione con le attività della controllata Meieaurora S.p.A. 

Con riferimento al settore bancario, il Gruppo Unipol ha fatto il proprio ingresso in tale mercato agli inizi del 1999 attra¬ 
verso l’acquisizione di Banca dell’Economia Cooperativa S.p.A., istituto allora di piccole dimensioni (13 filiali), poi ride¬ 
nominato Unipol Banca, al quale è stato affidato un peculiare disegno di sviluppo. Unipol Banca, infatti, si contraddi¬ 
stingue nel panorama bancario nazionale non solo per gli importanti tassi di crescita (frutto sia di un trend di consi¬ 
stente sviluppo organico sia di operazioni di crescita esterna di rilievo), ma anche e soprattutto per l’adozione dell’ori¬ 
ginale modello di presenza distributiva integrata bancario (filiale)-assicurativa (agenzia) di notevole valenza industriale. 

Nella sua accezione più completa, tale modello si basa sulla diretta integrazione tra filiali bancarie e agenzie assicura¬ 
tive, anzitutto sul piano logistico (sedi attigue nella stessa location) e, conseguentemente, sul piano commerciale e del 
servizio offerto ai rispettivi clienti pur nella totale autonomia dei due ruoli (bancario e assicurativo). 

In tale contesto di prossimità fisica, la filiale di Unipol Banca si caratterizza per rilevanti flussi di cross selling sui clienti dell’agenzia 
integrata (sia retail che small business). Per l’agente assicurativo, oltre ai proporzionati ritorni in termini di commissioni, significativi 
si presentano i ritorni di cross selling di prodotti assicurativi (ad esempio: auto, casa, persona, previdenza integrativa, sanità, essendo 
i prodotti vita distribuiti direttamente dalla rete bancaria sui propri clienti) forniti da Unipol e Aurora. 

Il successo di tale modello in Unipol Banca è dovuto principalmente al contestuale duplice collegamento, sul piano della contiguità logi¬ 
stica e su quello informativo, tra la rete distributiva assicurativa e bancaria. Ciò comporta, infatti, significativi vantaggi competitivi, 
quali: 

- la disponibilità di informazioni di qualità superiore fornite da un database integrato, che consente di meglio compren¬ 
dere le esigenze, in termini di prodotti finanziari, della propria clientela; 

- maggiori occasioni, sia per l’agenzia assicurativa sia per la filiale bancaria, di contatto “spontaneo” con la clientela 
grazie al cosiddetto traffico allo sportello; 

- vantaggi logistici per il cliente, che in un unico punto vendita usufruisce di un’offerta completa di prodotti bancari, 
assicurativi, di previdenza integrativa e sanità; e 

- la possibilità di elaborare e proporre alla clientela prodotti commerciali mirati su specifiche esigenze, in termini sia 
di mix di prodotto sia di pricing. 

Il successo della strategia e del concreto modello di presenza distributiva ha già condotto al conseguimento di risultati 
di rilievo per Unipol Banca e Unipol, come risulta, sul piano operativo e commerciale, dal fatto che quasi il 19% dei clien¬ 
ti complessivi di Unipol Banca è stato acquisito attraverso l’attività di cross selling sui clienti della rete di agenzie (cioè 
è stato introdotto e/o presentato da agenzie) e, con riferimento all’attività di cross selling di prodotti assicurativi su 
clienti bancari, oltre il 20% dei clienti delle filiali bancarie integrate è diventato cliente anche dell’agenzia attigua. 

La graduale implementazione del modello in oggetto manifesta inoltre i primi consistenti ritorni a livello economico. 
Sotto la spinta di fattori quali: l’entrata a regime di filiali di nuova apertura, il coinvolgimento nel modello e la messa a 
reddito di filiali oggetto di acquisizione, il più favorevole rapporto che viene a instaurarsi tra il margine di contribuzio¬ 
ne della rete (in forte crescita) e i costi delle strutture centrali (in buona misura fissi), Unipol Banca ha fatto registrare 
nel primo semestre dell’esercizio 2005 un risultato pari a oltre il 65% di quello dell’intero anno 2004, con tassi di cre¬ 
scita previsti per l’intero esercizio 2005 compresi tra il 50% e il 60%. rispettivamente, per il risultato lordo di gestione 
e l’utile netto, e un rapporto cost / income atteso inferiore al 60%. 


Le motivazioni dell’operazione e il progetto di combinazione tra Unipol e BNL si inseriscono coerentemente nel quadro 
sopra delineato, che ne costituisce il presupposto essenziale. In particolare, Unipol ritiene che: 

a) il Gruppo BNL abbia caratteristiche fortemente complementari con la strategia di sviluppo di Unipol, tali da favorire un significa¬ 
tivo ampliamento della scala (e accelerazione dei tempi) di conseguimento delle rilevanti opportunità di crescita proprie del disegno 
strategico perseguito; 

b) la combinazione tra i due gruppi conduca alla creazione del primo gruppo nazionale assicurativo e bancario integra¬ 
to, caratterizzato da un posizionamento competitivo forte e del tutto originale sul mercato in grado di coniugare l’ele¬ 
vata professionalità, soprattutto nel settore corporate, di BNL con la specializzazione di Unipol nel settore retail: 

c) l’implementazione del piano industriale considerato per il progetto (il Piano Industriale) si traduca in sinergie molto 
consistenti e in ampia parte non replicabili da progetti alternativi, derivanti dall’azionamento di leve di miglioramen¬ 
to industriale multiple; e 

d) la combinazione tra i due Gruppi e le realizzazione del Piano Industriale conducano ad un forte rafforzamento di BNL 
(sia sul piano della crescita dimensionale che della relativa redditività), che ricoprirebbe un ruolo e una valenza 
assolutamente centrali nel contesto del nuovo grande gruppo finanziario integrato. Tale combinazione condurrebbe 
di conseguenza a ritorni consistenti anche per Unipol, sia diretti (accesso a clienti BNL per cross selling di prodotti 
assicurativi danni, previdenziali e sanitari principalmente tramite il modello di rete integrata, oltre che sinergie nel¬ 
l’offerta di prodotti per la copertura dei grandi rischi aziendali proposti al segmento corporate e nella fornitura di 
prodotti assicuratici direttamente collegati a prodotti bancari, quali ad esempio le polizze vita legate a mutui ipote¬ 
cari) che, soprattutto, in ragione dell’apprezzamento del valore della propria quota di controllo in BNL. 

La relazione di complementarietà con le caratteristiche del Gruppo BNL si sostanzia, tra l’altro, nei seguenti aspetti principali: 

- disponibilità di una rete bancaria nazionale forte di 729 sportelli, che viene ad affiancarsi alla rete di filiali di Unipol Banca (253), 
alla rete di agenzie del Gruppo Unipol (1.817 agenzie e 4.500 punti vendita) e alla rete di promotori Unipol Banca (48 negozi finan¬ 
ziari e 450 promotori); 

- dislocazione della rete baricentrica (focalizzata su grandi città, capoluoghi di provincia e grandi centri) e quindi pie¬ 
namente coerente con il modello distributivo di Unipol; 

- filiali mediamente di notevoli dimensioni (BNL dispone di circa 230 filiali di proprietà con superficie maggiore di 400 
mq e di filiali in affitto la cui dimensione media stimata è non inferiore a 300 mq) e quindi con elevato potenziale di 
integrazione sportello-agenzia, obiettivo che include altresì la possibilità di split di un numero di filiali significativo; 

- portafoglio di prodotti ampio e sostanzialmente completo, idoneo a soddisfare le esigenze della clientela a 360 gradi, con rilevanti 
punti di complementarietà con quello di Unipol (inclusa la capacità nel corporate / large corporate, estero per i clienti imprese di 
Unipol); e 

- input strategico di Unipol a favore dell’incremento dell’attività retail di BNL e maggior/ocus sui segmenti famiglie, pic¬ 
cole / medie imprese e artigiani. BNL si awantaggerebbe quindi fortemente del tradizionale radicamento di Unipol 
sulla clientela retail / small business e delle molteplici leve di crescita proposte dal Piano Industriale. 

Con riferimento al precedente punto sub b), inoltre, dalla combinazione tra il Gruppo BNL e il Gruppo Unipol nascerebbe un gruppo 
finanziario integrato di particolare rilevanza in senso assoluto e unico nel suo genere in Italia, come si evince da alcuni parametri 
dimensionali quali: 

- ricavi - considerando i dati relativi ai premi per i gruppi assicurativi e quelli relativi al margine di intermediazione per 
i gruppi bancari - di oltre Euro 12 miliardi (che permettono al Gruppo Unipol di posizionarsi come il quarto gruppo 
finanziario in Italia); 

- attivo netto - al netto della raccolta interbancaria per gruppi bancari - di oltre Euro 100 miliardi (che permette al 
Gruppo Unipol di posizionarsi come il sesto gruppo finanziario in Italia); 

- risultato operativo - considerando i dati relativi all’utile delle attività ordinarie per i gruppi assicurativi e il risultato operativo per i 
gruppi bancari di oltre Euro 1,4 miliardi (che permette al Gruppo Unipol di posizionarsi così come il sesto gruppo finanziario in 
Italia); e 

- oltre 9 milioni di clienti complessivi. 

Sotto il profilo della crescita dimensionale, si segnala in particolare che la prevista confluenza organizzativa di Unipol 
Banca nel Gruppo BNL si tradurrebbe in un incremento immediato della rete territoriale in ragione di 253 sportelli (in 
crescita del 35% rispetto all’attuale numero di sportelli BNL), con sostanziale raddoppio della presenza in Emilia e Sicilia 
e rafforzamenti particolarmente rilevanti in Toscana (con un aumento del 47%) e Lombardia (con un aumento del 30%). 

AVVERTENZE 

A.l Condizioni per l’inizio del periodo di adesione 

Ai sensi dell’articolo 40. comma 3, del Regolamento Emittenti, il Periodo di Adesione non potrà avere inizio prima del 
verificarsi dei seguenti eventi: 

(i) il rilascio, da parte della Banca d’Italia, dell’autorizzazione, richiesta in data 4 agosto 2005, all’acquisizione del controllo di BNL da 
parte di Unipol, ai sensi dell’articolo 19 del Testo Unico Bancario e del Titolo II, Capitolo I, Sezione II, Paragrafo 4, delle Istruzioni 
di Vigilanza per le Banche. Si segnala che Banca d’Italia, con provvedimento in data 9 agosto 2005, ha sospeso il termine di tren¬ 
ta giorni per conoscere dall’ISVAP le valutazioni di competenza di detta autorità (per maggiori dettagli, si veda la Sezione C, 
Paragrafo c.3.1 del Documento d’Offerta); 


(segue) 




(continua) 


(ii) il rilascio, da parte della Banca d’Italia, deH’autorizzazione. richiesta in data 4 agosto 2005, aH’acquisto indiretto, da parte di 
Unipol, delle partecipazioni in BNL Fondi Immobiliari Società di Gestione del risparmio p.A. e in BNL Gestioni Società di Gestione 
del Risparmio p.A. ai sensi daH’articolo 15 del Testo Unico (si veda la Sezione C, Paragrafo c.3.2 del Documento d’Offerta); 

(iii) la trasmissione alla Consob della documentazione relativa all’awenuta costituzione delle garanzie di esatto adempimento (si veda 
la Sezione F, Paragrafo f.3 del Documento d’Offerta). 

La notizia del rilascio delle sopra menzionate autorizzazioni verrà immediatamente comunicata alla Consob, alla Borsa Italiana e ad 
almeno due agenzie di stampa non appena l’Offerente ne avrà avuto formale conoscenza. La durata del Periodo di Adesione, come 
concordata con Borsa Italiana, sarà comunicata al mercato mediante pubblicazione di un avviso su almeno uno dei quotidiani di cui 
alla Sezione M del Documento d’Offerta. 

Per completezza di informazione, in merito alle autorizzazioni si rinvia a quanto riportato alla Sezione C, Paragrafi c.3.3 e c.3.4 del 
Documento d’Offerta. 

a.2 Condizioni di efficacia dell’Offerta 

L’Offerta, in quanto obbligatoria ai sensi dell’articolo 106, comma 1, del Testo Unico, non è sottoposta ad alcuna condizione di effi¬ 
cacia. In particolare, l’Offerta non è condizionata al raggiungimento di una soglia minima di Adesioni ed è rivolta, nei limiti di quan¬ 
to precisato al Paragrafo c.6 del Documento d’Offerta, a tutti i titolari di azioni ordinarie dell’Emittente, con l’eccezione dei Pattisti, 
di Credit Suisse, di SIAS e degli Altri Azionisti, indistintamente e a parità di condizioni. 

a.3 Comunicato dell’Emittente 

Ai sensi degli articoli 103, comma 3, del Testo Unico e 39 del Regolamento Emittenti, l’Emittente è tenuto a diffondere, entro il primo 
giorno del Periodo di Adesione, un comunicato contenente ogni dato utile per l’apprezzamento dell’Offerta e una valutazione motiva¬ 
ta della medesima da parte dei componenti dell’organo amministrativo dell’Emittente stesso. 

a.4 Dichiarazione dell’Offerente in merito alla volontà di promuovere un’offerta pubblica di acquisto residuale ai sensi 
dell’articolo 108 del Testo Unico 

Qualora a seguito dell’Offerta - tenuto conto anche delle Azioni eventualmente acquistate successivamente alla data di pubblicazio¬ 
ne del Documento d’Offerta durante il Periodo di Adesione, ma al di fuori dell’Offerta - Unipol (congiuntamente ai Pattisti. a Credit 
Suisse, a SIAS e agli Altri Azionisti) venisse a detenere una partecipazione superiore al 90% del capitale ordinario sottoscritto 
dell’Emittente, ma non superiore al 98% del medesimo. l’Offerente dichiara fin d’ora che non promuoverà un’offerta pubblica di 
acquisto residuale ai sensi e per gli effetti dell’articolo 108 del Testo Unico (l’Offerta Residuale), ma che prowederà a ripristinare, 
entro il termine di centoventi giorni dalla data di pagamento del corrispettivo dell’offerta, il flottante sufficiente ad assicurare il rego¬ 
lare andamento delle negoziazioni con le modalità che verranno ritenute più opportune secondo le esigenze del mercato. 

In particolare, il flottante potrebbe essere ripristinato mediante operazioni di mercato e/o operazioni di finanza straordinaria quali, 
a titolo esemplificativo, l’aumento di capitale di BNL. con esclusione del diritto d’opzione, riservato al mercato o la riallocazione sul 
mercato di parte delle azioni BNL possedute da Unipol a seguito dell’Offerta. Peraltro, si segnala che l’Offerente, alla data di pubbli¬ 
cazione del Documento d’Offerta. non ha allo studio alcuna di tali operazioni. 

a.5 Dichiarazione dell’Offerente di esercitare il diritto di acquisto ai sensi dell’articolo 111 del Testo Unico 

Nel caso in cui, a seguito dell’Offerta (tenuto conto anche delle Azioni eventualmente acquistate successivamente alla data di pub¬ 
blicazione del Documento di Offerta e durante il Periodo di Adesione ma al di fuori dell’Offerta), l’Offerente, congiuntamente ai 
Pattisti, a Credit Suisse, a SIAS e agli Altri Azionisti, venisse a detenere una partecipazione superiore al 98% del capitale sociale 
dell’Emittente, l’Offerente dichiara fin d’ora che non eserciterà il diritto di acquistare le Azioni residue in circolazione, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’articolo 111 del Testo Unico (il Diritto di Acquisto), ma che ripristinerà, entro il termine di centoventi giorni dalla 
data di pagamento del corrispettivo dell’offerta, un flottante sufficiente ad assicurare il regolare andamento delle negoziazioni. Unipol 
potrà ripristinare il flottante con le modalità indicate nel precedente Paragrafo a.4. Peraltro, anche in questo caso, si segnala che 
l’Offerente, alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta, non ha allo studio alcuna di tali operazioni. 

Per ulteriori informazioni si veda la Sezione G, Paragrafo g.4.1 del Documento d’Offerta. 

a.6 Possibili scenari 

A fini di maggior chiarezza espositiva, si illustrano di seguito le alternative di cui gli attuali azionisti dell’Emittente dispongono in 
relazione aH’Offerta. 

Gli azionisti di BNL avranno quindi la facoltà di: 

(i) aderire all’Offerta, ricevendo il Corrispettivo Unitario di Euro 2,70 per Azione; o 

(ii) non aderire all’Offerta, conservando la titolarità delle Azioni non portate in adesione, le quali resteranno quotate suH’MTA. atte¬ 
so che l’Offerente non promuoverà l’Offerta Residuale nel caso di superamento della soglia del 90% del capitale sociale ordina¬ 
rio di BNL né eserciterà il Diritto di Acquisto nel caso di superamento della soglia del 98% del capitale sociale ordinario di BNL. 

a.7 Sostenibilità finanziaria dell’Offerta 

L’Offerta prevede l’Esborso Massimo di complessivi Euro 4,96 miliardi (si veda la Sezione E, Paragrafo e.1 del Documento d’Offerta). 
Sotto il profilo sostanziale, fermo restando quanto sopra precisato in merito al numero di azioni oggetto dell’Offerta ai sensi di legge, 
l’esborso massimo atteso da Unipol si riduce ad un importo non superiore a Euro 4,53 miliardi, considerando non apportate all’Offerta 
le quote di partecipazioni in BNL di DB e di CSFB (pari rispettivamente al 4,88% e allo 0,31% del capitale sociale ordinario Jully dilu- 
ted), oggetto di contratti di opzione cali a favore di Unipol (per maggiori dettagli, si veda la Premessa). Inoltre, ritenendo che la parte¬ 
cipazione detenuta in BNL da Banca popolare dell’Emilia Romagna soc. coop. (pari a circa il 3,87% del capitale sociale ordinario di 
BNLJuUy diluted) possa essere considerata stabile anche nella futura compagine azionaria di BNL, non se ne prevede l’adesione 
airofferta. In tal caso, l’esborso massimo effettivo atteso da Unipol si ridurrebbe ulteriormente a complessivi Euro 4,2 miliardi. 

Si precisa, inoltre, che in caso di adesione all’Offerta da parte della totalità degli aventi diritto, Unipol non eserciterà alcuno dei dirit¬ 
ti ad acquistare le azioni ordinarie BNL previsti dagli Accordi Parasociali e dagli Accordi Deutsche Bank. 

A fronte di tali impegni, saranno disponibili i fondi rivenienti dall’Aumento di Capitale e dall’emissione di prestiti subordinati e/o 
altre fonti di finanziamento a lunga scadenza, nonché i mezzi propri liberi e liberabili meglio descritti alla Sezione G, Paragrafo g.2.2 
del Documento d’Offerta. A tale riguardo, si segnala che alla data di pubblicazione del Documento d’Offerta: (i) con riferimento 
all’Aumento di Capitale, non é stato sottoscritto il relativo Contratto di Garanzia; (ii) remissione dei prestiti subordinati potrà avve¬ 
nire decorsi 60 giorni dalla relativa comunicazione aH’ISVAP. comunicazione effettuata in data 12 agosto 2005; e (iii) per quanto attie¬ 
ne ai mezzi propri liberabili per Euro 800 milioni circa principalmente attraverso dismissioni di partecipazioni di minoranza a titolo 
definitivo in relazione alle quali non sono state definite le modalità e i tempi. 

Nell’eventualità in cui i proventi dell’Aumento di Capitale o delle altre fonti di finanziamento di cui sopra non risultassero, per qual¬ 
siasi motivo, liberi e nella disponibilità di Unipol al Giorno di Pagamento, Unipol potrà utilizzare i fondi rivenienti dal Contratto di 
Finanziamento, per un ammontare massimo di Euro 4.067.696.013,70. Per ulteriori dettagli, si veda la Sezione G, Paragrafo g.2.2 
del Documento d’Offerta. 

a.8 Diritti degli azionisti di risparmio in caso di esclusione dalle negoziazioni delle azioni ordinarie dell’Emittente 

Come dichiarato ai precedenti Paragrafi a.4 e a.5, l’Offerente intende mantenere le azioni ordinarie di BNL quotate sull’MTA. 

In ogni caso, si segnala che ai sensi dell’art. 11 dello statuto di BNL in caso di esclusione dalla negoziazione nei mercati regola¬ 
mentati delle azioni ordinarie o di risparmio della Banca, gli azionisti di risparmio hanno diritto di chiedere la conversione delle proprie 
azioni in azioni ordinarie della Banca, secondo le modalità deliberate dall’assemblea straordinaria all'uopo convocata entro due mesi 
dall’esclusione dalle negoziazioni ...”. 

Come ricordato nella Premessa, le azioni di risparmio non costituiscono oggetto deH’Offerta. 

a. 9 Aumento del capitale sociale di Unipol 

In data 29 agosto 2005, l’Assemblea Straordinaria di Unipol ha deliberato di conferire al Consiglio di Amministrazione delega, ai 
sensi dell’articolo 2443 cod. civ., per aumentare il capitale sociale a pagamento per massimi Euro 2,6 miliardi in forma scindibile 
per un periodo di cinque anni dalla data della delibera, mediante emissione di azioni ordinarie e azioni privilegiate da offrirsi in opzio¬ 
ne agli azionisti ordinari e a quelli privilegiati. Per maggiori dettagli, si veda la Sezione G. Paragrafo g.2.2 del Documento d’Offerta. 

Posto che la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Unipol in merito al suddetto aumento di capitale si verificherà tra la 
data di pubblicazione del Documento d’Offerta e la conclusione del Periodo di Adesione, sarà cura dell’Offerente darne debita comu¬ 
nicazione al mercato mediante la diffusione di un comunicato e la pubblicazione di un avviso su almeno uno dei quotidiani indica¬ 
ti alla Sezione M del Documento d’Offerta e non sarà oggetto di un supplemento al Documento d’Offerta ai sensi dell’articolo 38, 
comma 5, del Regolamento Emittenti. 

A.IO Informazione sui dati contabili e finanziari dell’Offerente 

L’Offerente, in quanto società quotata, é tenuto a mettere a disposizione del pubblico la relazione semestrale e la relazione trimestra¬ 
le entro, rispettivamente, quattro mesi dalla fine del primo semestre e quarantacinque giorni dal termine di ciascun trimestre del¬ 
l’esercizio ai sensi del Regolamento Emittenti. 

La relazione semestrale al 30 giugno 2005 é stata approvata dal consiglio di amministrazione in data 12 settembre 2005 e pertanto 
sarà cura dell’Offerente aggiornare le informazioni incluse nel Documento d’Offerta in funzione dei dati contenuti nella predetta rela¬ 
zione semestrale, mediante la pubblicazione di un avviso integrativo ai sensi dell’articolo 38. comma 5. del Regolamento Emittenti. 

Peraltro, si segnala che Unipol, ha redatto la relazione semestrale in conformità aH’articolo 81-bis del Regolamento Emittenti avva¬ 
lendosi della facoltà di esonero dall’obbligo di redigere la seconda relazione trimestrale, secondo quanto previsto dall’articolo 82-bis 
del Regolamento Emittenti. Nella relazione semestrale 2005, redatta secondo i principi contabili nazionali, é stato inserito un pro¬ 
spetto di riconciliazione dei dati relativi al patrimonio netto e al risultato alla data di chiusura del semestre elaborati secondo i prin¬ 
cipi contabili lAS/lFRS. 

A. 11 Potenziale conflitto d’interessi 

Si segnala che Nomura, Credit Suisse e DB si trovano in una posizione di potenziale conflitto d’interessi, in quanto le stesse, diret¬ 
tamente ovvero tramite società facenti parte dei rispettivi gruppi di riferimento, sono al contempo consulenti finanziari dell’Offerente 
(come meglio specificato alla Sezione G, Paragrafo g.3.1 del Documento d’Offerta). azionisti di BNL, Joint Global Coordinator in rela¬ 
zione all’Aumento di Capitale di cui alla Sezione B, Paragrafo b.1.4 del Documento d’Offerta. nonché sottoscrittori - unitamente ad 
altri istituti finanziari - del Contratto di Finanziamento di cui alla successiva Sezione G. Paragrafo g.2.2 del Documento d’Offerta. 

Si segnala altresì che anche Unipol Merchant S.p.A., società controllata da Unipol, si trova in una posizione di potenziale conflitto 
d’interessi, in quanto alla stessa é stato conferito l’incarico di (i) Joint Arranger per la promozione della garanzia dell’Offerta in 
Opzione e di (ii) Joint Advisorneì fornire supporto a Unipol per rarticolazione dell’Aumento di Capitale di cui alla Sezione B, Paragrafo 

b. 1.4 del Documento d’Offerta. 

Infine, anche Carige e Banca popolare dell’Emilia Romagna soc. coop. si trovano in una posizione di potenziale conflitto d’interessi 
in quanto le stesse sono azioniste di BNL e partecipano al Consorzio di Garanzia in qualità di Co-manager. 

A. 12 Procedimenti giurisdizionali e amministrativi 

Si segnala che, con ricorso datato 29 luglio 2005, il Banco Bilbao Vizcaya Argentarla S.A. ha chiesto al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio l’annullamento (i) del provvedimento con il quale la Banca d’Italia ha autorizzato Holmo S.p.A. (società posta al 
vertice della catena partecipativa del gruppo di cui fa parte l’Offerente) ad acquisire una partecipazione in BNL pari al 9,99%, (ii) del 
provvedimento con cui la stessa ha autorizzato Holmo S.p.A. ad incrementare la partecipazione in BNL sino al 14.99% del 
capitale sociale, e (iii) di ogni altro atto collegato e connesso. 

a.13 Oggetto sociale: eventuale contenzioso connesso alla mancata modifica dell’oggetto sociale 

Si informa che azionisti di minoranza dell’Offerente hanno chiesto di valutare se l’acquisizione del controllo di BNL a seguito 
dell’Offerta sia conforme all’articolo 4 dello Statuto di Unipol e non richieda la modifica dell’oggetto sociale dell’Offerente ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 2361 cod.civ. 

In proposito, Unipol ritiene, anche sulla base delle argomentazioni contenute in pareri rilasciati da autorevoli giuristi e degli studi 
allo scopo elaborati, che la suddetta operazione sia compatibile con il proprio oggetto sociale - alla luce anche della normativa spe¬ 


ciale applicabile aUe compagnie di assicurazione - e che pertanto non vi sia necessità di procedere ad alcuna modifica statutaria. 

Resta comunque fermo che la competenza in materia, in caso di contestazioni, spetta all’Autorità Giudiziaria Ordinaria. Si segna¬ 
la, inoltre, che nell’ipotesi in cui l’Autorità Giudiziaria Ordinaria dovesse accertare resistenza dei presupposti per l’esercizio del dirit¬ 
to di recesso, ai sensi deH’articolo 2437 cod. civ., l’Offerente dovrebbe sopportare gli effetti patrimoniali conseguenti all’eventuale 
esercizio dello stesso da parte dei soci dell’Offerente che ne avessero diritto. 

A. 14 Eventi principali e tempistica dell’Offerta 


Si indicano qui di seguito in forma riassuntiva gli adempimenti principali in relazione all’Offerta. 


EVENTI PRINCIPALI 

TERMINI 

COMUNICAZIONE AL MERCATO 

Autorizzazione della Banca d’Italia all’ac¬ 
quisizione del controllo di BNL (richiesta 
di autorizzazione presentata il 4 agosto 
2005) 

30 giorni dalla data di presentazione (tale 
termine è stato sospeso in data 9 agosto 
2005 in quanto Banca d'Italia ha formulato, 
in pari data, una richiesta all’ISVAP al fine 
di conoscere le valutazioni di competenza 

Immediata comunicazione alla Consob 
e alla Borsa Italiana e ad almeno due 
agenzie di stampa dell’avvenuto rila¬ 
scio dell’autorizzazione 

Assemblea Straordinaria di Unipol per deli¬ 
berare sul conferimento della delega ex arti¬ 
colo 2443 cod. dv. al Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione relativa all’Aumento di Capitale 

Tale Assemblea si è tenuta il 29 agosto 
2005 in seconda convocazione 

Immediata comunicazione alla Consob e 
alla Borsa Italiana e ad almeno due agen¬ 
zie di stampa delle deliberazioni assunte 

Consiglio di Amministrazione di Unipol per 
deliberare, tra l’altro, sull’Aumento di 
Capitale e sull’approvazione della relazione 
semestrale 

Entro il 13 settembre 2005 

Immediata comunicazione alla Consob e 
alla Borsa Italiana e ad almeno due agen¬ 
zie di stampa delle deliberazioni assunte 

Determinazione del Periodo di Adesione 

Da concordare con Borsa Italiana tra un 
minimo di 15 e un massimo di 25 giorni 
di borsa aperta, immediatamente dopo 
l’avveramento delle condizioni necessarie 
per l’inizio del Periodo di Adesione (si 
veda il Paragrafo a.1) 

Immediata comunicazione alla Consob, 
alla Borsa Italiana e ad almeno due agen¬ 
zie di stampa nonché avviso sui quotidia¬ 
ni indicati alla Sezione M del Documento 
d’Offerta 

Comunicato dell’Emittente al sensi del¬ 
l’articolo 103, comma 3, del Testo Unico 

Diffusione al mercato entro il primo gior¬ 
no del Periodo di Adesione 


Autorizzazione della Banca d’Italia, sentito il 
parere dell’AGCM ai sensi della Legge 
287/90, per l’acquisto del controllo esclusivo 
di BNL (richiesta di autorizzazione presenta¬ 
ta alla Banca d’Italia il 4 agosto 2005 e dalla 
stessa trasmessa all’AGCM l’S agosto 2005 
per le valutazioni di sua competenza) 

15 giorni dalla data di deposito della 
relativa istanza (in data 18 agosto 2005, 
l’AGCM ha richiesto a Unipol ulteriori 
informazioni interrompendo il predetto 
termine, il quale è ricominciato a decor¬ 
rere in data 24 agosto) 

Immediata comunicazione alla Consob e 
alla Borsa Italiana e ad almeno due agen¬ 
zie di stampa 

Autorizzazione deU’ISVAP per l’assunzione 
del controllo esclusivo di BNL Vita (richie¬ 
sta di autorizzazione inviata l’S agosto 
2005) 

3 mesi dalla data del deposito (fatte salve 
interruzioni e/o sospensioni) 

Immediata comunicazione alla Consob e 
alla Borsa Italiana e ad almeno due agen¬ 
zie di stampa 

Pubblicazione dei risultati dell’Offerta 

Entro il Giorno di Pagamento 

Comunicazione alla Consob, alla Borsa 
Italiana e ad almeno due agenzie di 
stampa nonché avviso sui quotidiani 
indicati alla Sezione M del Documento 
d’Offerta 

Pagamento del Corrispettivo deH’Offerta 

Il quinto giorno di borsa aperta successi¬ 
vo alla chiusura del Periodo di Adesione 


A. 15 Accordi di collaborazione industriale 


Con riferimento agli accordi conclusi da Unipol che potrebbero avere un impatto sull’attività dell’Emittente, si segnala quanto segue. 

Nell’ambito degli incarichi conferiti a Nomura. Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. e DB quali consulenti finanziari 
dell’Offerta, Unipol si è impegnata a conferire: 

- a Nomura l’incarico di: (i) Joint MandatedLead Arranger e sottoscrittore del Contratto di Finanziamento di cui al Paragrafo g.2.2 del Documento 
d’Offerta; (ii) Joint Ghbol Bookrunner e Co-ordinotor in relazione all’Aumento di Capitale, a termini e condizioni da concordare tra le parti; e (iii) 
Joint Fiiìoricial Advisor e Joint Global Bookrunner e Co-ordinator in relazione all’emissione dei prestiti subordinati di cui al Paragrafo g.2.2 del 
Documento d’Offerta, a termini e condizioni da concordare tra le parti. Inoltre, Unipol ha concesso a Nomura un diritto di prelazione [right gfjTrst 
rejusoJ) in merito alla creazione e/o allo sviluppo, a condizioni di mercato, di talune attività e/o prodotti fina nziari di BNL o di Unipol stessa nei 
settori del consiurterjìnonce, del merchont banking e dei mutui ipotecari per aziende e privati, della consulenza fina nziari a a privati (da parte di 
Unipol e BNIJ, ddla ristrutturazione aziendale (da parte di Unipol e BNL), delle operazioni di consulenza volte all’ottimizzazione degli investimen¬ 
ti e dei risultati economici d’esercirio (da parte di Unipol e BNL), dell’acquisto o della cessione di crediti in sofferenza, del consumerJìnonce, delle 
cartolarizzazioni. dell’osset management, dei fondi pulsione, e della gestione dei fondi all’interno di Unipol. Si precisa inoltre che l’evaituale inca¬ 
rico relativo a tali attività (a) con riferimento alle attività di Unipol, ha efficacia immediata e (b) con riferimento alle attività di BNL. avrà Acacia a 
condizione che Unipol valga a detena-e - a seguito dell’Offerta ovvero dell’esercizio delle CoR sui Pattisti - una partecipatone in BNL superiore al 
50% dd capitale sociale. A tale riguardo, si precisa che, stante rindeterminatezza dell’intero programma di collaborazione industriale. l’Offerente 
non é in grado di quantificare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. Inoltre, si sottolinea che gli stessi accordi, che potran¬ 
no o^aitualmente perfezionarsi, non porranno alcun vincolo in relazione alla partecipazione detenuta da Nomura in BNL; 

- a Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. l’incarico di: (i) Joint Aduisor Finanziario in relazione all’Offerta e all’eventuale vendita 
degli attivi o del capitale di Unipol Banca e/o di Aurora; (ii) Joint Mandated Lead Arranger e Joint Bookrunner nell’ambito della 
Lettera d’impegno e del Contratto di Finanziamento di cui al Paragrafo g.2.2 del Documento d’Offerta; (ii) Joint Global Coordinator, 
Joint Lead Arranger e Joint Lead Underwriter in relazione aH’Aumento di Capitale; (iii) Lead Manager e Bookrunner in relazione ai 
prestiti subordinati di cui al Paragrafo g.2.2 del Documento d’Offerta, ad altre forme di finanziamento che saranno eventualmen¬ 
te identificate da Unipol; e di (iv) Lead Manager e Bookrunner in relazione all’eventuale emissione di strumenti di capitale com¬ 
putabili ai fini dei ratio patrimoniali indicati da Banca d’Italia come Tier 1 o altre forme di debito (collettivamente, i Mandati). 

La sottoscrizione dell’Accordo Credit Suisse si affianca ad un’ipotesi di collaborazione che prevede, tra l’altro, l’eventualità di svi¬ 
luppare in Unipol e BNL, a condizioni di mercato, progetti commerciali e finanziari aventi per oggetto (i) la distribuzione, da parte 
di Unipol e/o BNL, dei fondi comuni di investimento di CSFB per un importo minimo di Euro 500 milioni netti all’anno per tre 
anni, nonché di un minimo di Euro 100 milioni all’anno per tre anni di un fondo speculativo di CSFB a condizioni di mercato; (ii) 
la gestione finanziaria degli attivi posti a copertura delle riserve tecniche di Unipol/BNL Vita, dei fondi d’investimento Unipol/BNL 
Vita e delle gestioni patrimoniali in titoli e in fondi di Unipol/BNL Vita che preveda Taffidamento a CSFB del ruolo di advisor nella 
gestione; (iii) la cessione a Credit Suisse Italy del ramo d’azienda private banking di Unipol e BNL per clienti privati con patrimoni 
superiori a Euro 1 milione. In proposito, Unipol precisa che non intende procedere ad alcuna delle cessioni di cui al presente 
punto; (iv) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, relativo a tutti gli accor¬ 
di in materia di Index Linked e Unit Linked per ammontari nominali superiori a Euro 50 milioni per tutte le società del Gruppo 
Unipol e del Gruppo BNL; (v) un accordo per la concessione a CSFB di un diritto di prelazione, avente la durata di tre anni, su tutti 
gli accordi in derivati e titoli strutturati a copertura delle riserve tecniche; e (vi) un accordo per la concessione a CSFB di un dirit¬ 
to di prelazione, avente la durata di tre anni, in materia di advisory ejìnancing relativo agli accordi di cessione o cartolarizzazione 
effettuati dal Gruppo Unipol e dal Gruppo BNL. In tale contesto, le parti si sono impegnate a negoziare in buona fede e, in caso 
di esito positivo della trattativa, a sottoscrivere, entro i dodici mesi successivi alla conclusione dell’Accordo Credit Suisse. accordi 
che disciplinino i sopra menzionati progetti commerciali e finanziari. A tale riguardo, si precisa che si tratta semplicemente di una 
pre-intesa a negoziare in buona fede programmi futuri ancora da discutere e da concordare e che, in ogni caso, Unipol non cede¬ 
rà a CSFB l’attività di private banking né la relativa clientela. Si precisa altresì che, stante il carattere non vincolante e di mera 
eventualità, nonché l’indeterminatezza dell’intero programma di collaborazione industriale. l’Offerente non è in grado di quantifi¬ 
care puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. In tale ambito, l’opzione put a favore di CSFB ai sensi del con¬ 
tratto sottoscritto dalla stessa con Unipol in data 18 luglio 2005 di cui alla Premessa, potrà essere esercitata - a fronte di un cor¬ 
rispettivo pari a Euro 2,70 per azione, maggiorato del tasso Euribor a 3/6 mesi più 100 punti base e diminuito degli eventuali divi¬ 
dendi ricevuti da Credit Suisse in qualità di titolare del Lotto BNL - nei venti giorni successivi al 18 luglio 2008 in caso di (x) man¬ 
cato perfezionamento, entro il 18 luglio 2007, di due o più accordi vincolanti relativi ai futuri progetti commerciali e finanziari 
descritti nei punti da (i) a (vi) che precedono, e/o (y) verificarsi di qualunque operazione societaria che comporti un cambio di con¬ 
trollo o il mutamento dell’attività principale di Unipol e/o di BNL, e/o (z) risoluzione, per qualsivoglia motivo, di uno o più dei 
Mandati, a eccezione della risoluzione unilaterale da parte di Unipol dovuta a inadempimento da parte di CSFB e/o della risolu¬ 
zione unilaterale, da parte di CSFB, non dovuta a inadempimento di Unipol. 

Unipol inoltre ha concesso a Credit Suisse First Boston (Europe) Ltd. un diritto di prelazione (right ofjirst refusai], a condi¬ 
zioni di mercato, sulle future operazioni sul mercato dei capitali che il Gruppo Unipol dovesse decidere di intraprendere. A 
tale riguardo, si precisa che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché l’indeterminatezza di tale dirit¬ 
to di prelazione e delle relative operazioni, allo stato non sono quantificabili gli effetti economici degli accordi di cui sopra; e 

- a DB l’incarico di (i) Joint Global Coordinator, Joint Lead Arranger e Joint Lead Underwriter in relazione all’Aumento di Capitale; (ii) 
Mandated Lead Arranger e Joint Bookrunner nell’ambito della Lettera d’impegno e del Contratto di Finanziamento di cui al Paragrafo 
g.2.2 del Documento d’Offerta. Unipol ha, inoltre, assunto un impegno di best ejfort a (i) conferire a DB, o a società del gruppo DB, 
a condizioni di mercato l’incarico di Bookrunner, Global Coordinator o Placement Agent per eventuali operazioni di finanziamento o rifì- 
nanziamento dell’Offerta; e (ii) l’incarico di Financial Advisor per operazioni di Merger & Acquisition, nonché per cessioni di attivi, disin¬ 
vestimenti e/o altre operazioni di natura straordinaria, che il Gruppo Unipol dovesse porre in essere in relazione alla possibile acqui¬ 
sizione di BNL. A tale riguardo, si precisa che, stante il carattere non vincolante e di mera eventualità, nonché l’indeterminatezza delle 
relative operazioni, l’Offerente non é in grado di quantificare puntualmente gli effetti economici degli accordi di cui sopra. 

A. 16 Programmi futuri dell’Offerente relativamente all’Emittente e al suo gruppo 

Per quanto concerne i programmi futuri dell’Offerente relativamente all’Emittente e al suo gruppo, si invitano i destinatari a 
prendere visione di quanto riportato alla Sezione G, Paragrafo g.3 del Documento d’Offerta. 

« * « 

11 Documento d’Offerta, per il quale la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa ha deliberato la pubblicazione come da 
comunicazioni del 31 agosto 2005 (Protocollo n. 5059775) e del 13 settembre 2005 (Protocollo n. 5061598) è a disposizione del pub¬ 
blico, unitamente alla scheda di adesione, presso la sede legale dell’Offerente (Via Stalingrado n. 45. Bologna), la sede legale di Borsa 
Italiana S.p.A. (Piazza degli Affari n. 6, Milano), gli uffici di Euromobiliare S.I.M. S.p.A. (Via Turati n. 9, Milano). Il documento d’of¬ 
ferta è altresi reperibile sul sito Internet dell’Offerente (www.unipol.it) e sarà altresì a disposizione del pubblico presso gli interme¬ 
diari incaricati della raccolta delle adesioni a partire dall’inizio del periodo di adesione all’Offerta. 

« * « 

This announcement is not on qffer of securitiesfor sale in thè United States, Canada, Japan, Australia or in any other country where such an 
qffer is not p)ermitted without spec^ authorizations by thè conyjetent authorities. 

The Tender OJfer described in this announcement is not being rnade, directly or indirectly, in or into thè United States, or by use qf thè moiis, 
or by any means or instrumentality (including, without limitation, facsimile trcmsmission, telephone and thè internet) of interstate orfore^n 
commerce, or of anyfaciLity of a national securitìes exchange, of thè United States and thè Qffer cannot be accepted by any such use, means, 
instrumentality orfacility orfrom within thè United States. “United States” means thè United States of America, its territories and possessions, 
any State of thè United States and thè District of ColumbiCL 
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Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

113,440 

113,290 

BTP FB 04/15 

108,430 

108,130 

BTP MG 98/09 

107,000 

106,970 

BPST 03/08 

104,140 

104,090 

CCTGN 03/10 

100,700 

100,700 

BTPAG02/17 

118,420 

117,830 

BTP FB 04/20 

110,720 

110,200 

BTP MG 99/31 

135,470 

134,310 

BPST 03/08 

103,230 

103,190 

CCT LG 00/07 

100,520 

100,530 

BTP AG 03/13 

108,640 

108,330 

BTP FB 05/08 

101,030 

100,980 

BTP MZ 01/06 

101,300 

101,310 

BPST10S 

101,760 

101,630 

CCT LG 01/08 

100,740 

100,840 

BTP AG 03/34 

119,900 

118,870 

BTP FB 96/06 

102,650 

102,700 

BTP MZ 01/07 

103,290 

103,310 

BPST14ind 

108,940 

108,640 

CCT LG 02/09 

100,650 

100,650 













BTP AG 04/14 

108,560 

108,230 

BTP FB 97/07 

106,130 

106,160 

BTP NV 01/11 

99,880 

100,400 

BPST35ind 

115,610 

114,870 

CCT LG E2/09 

100,650 

100,620 













BTP AG 05/15 

104,080 

103,750 

BTP GE 03/08 

102,750 

102,710 

BTP NV 93/23 

171,340 

170,400 

CCTAG 00/07 

100,410 

100,400 

CCT MG 04/11 

100,750 

100,750 













BTP AP 04/09 

101,850 

101,780 

BTP GE 04/07 

100,770 

100,760 

BTP NV 96/06 

106,160 

106,200 

CCTAG 02/09 

100,650 

100,650 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 
















BTP GE 05/10 

101,780 

101,670 

BTP NV 96/26 

151,470 

150,540 

CCTAP 01/08 

100,520 

100,530 

CCT MZ 99/06 

100,150 

100,150 

BTP DC 00/05 

100,740 

100,770 

BTP GN 04/07 

101,320 

101,320 

BTP NV 97/07 

107,650 

107,660 

CCTAP 02/09 

100,620 

100,620 

CCT NV 04/11 

100,760 

100,760 




BTP DC 93/23 

158,000 

158,100 

BTP GN 05/08 

100,390 

100,350 

BTP NV 97/27 

140,970 

140,210 

CCTDC 03/10 

100,700 

100,710 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,650 




BTP FB 01/12 

112,610 

112,440 

BTP GN 05/10 

100,570 

100,400 

BTP NV 98/29 

122,350 

121,500 

CCTDC 99/06 

100,270 

100,270 

CCT OT 98/05 

100,000 

100,000 




BTP FB 02/13 

111,870 

111,560 

BTP LG 96/06 

105,100 

105,150 

BTP NV 99/09 

106,720 

106,610 

CCTFB 03/10 

100,670 

100,670 

CCT ST 01/08 

100,630 

100,620 




BTP FB 02/33 

132,450 

131,330 

BTP LG 97/07 

107,870 

107,880 

BTP NV 99/10 

113,500 

113,350 

CCTGE 96/06 

100,120 

100,120 

CTZAP 04/06 

98,750 

98,730 

BTP FB 03/06 

100,230 

100,230 

BTP MG 03/06 

100,420 

100,430 

BTP OT 02/07 

105,480 

105,490 

CCTGE 97/07 

100,600 

100,640 

CTZAP 05/07 

96,520 

96,490 

BTP FB 03/19 

108,210 

107,670 

BTP MG 98/08 

106,740 

106,740 

BPST 03/06 

100,590 

100,580 

CCTGE2 96/06 

100,120 

100,140 

CTZ LG 04/06 

98,200 

98,190 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Preo. 

B Intesa 04/14 

99.100 98.970 

Bei/15EIBF 

98,500 98,500 

Comit 98/28 Zc 

38.300 38.110 

Medio Lombi 4 56 Cms 

106,380 106,470 

B Intesa tv ltf>C 

100,340 100,190 

Bei/15euvar 

99,130 99,190 

CounciI Europe Sdf 99/24 Sd 

99.800 99.010 

Medio/06 tri opz 

122.290 122,530 

B lntesa/06 Euri 

99,340 99,310 

Bei/15 Euro Inv 

97,840 97,800 

CounciI Europe Sdf/19 Sd 

98.620 98.230 

Medio/06 WC Bask 

104,240 104,280 

B lntesa/07 Eu3G 

103.450 103.540 

Bei/20 EIB CMS 

99,100 99,280 

Crediop/19Float1 

107.370 106.920 

Medio/13 Rend FT 

100,490 100,280 

B lntesa/07 EuropS 

102,700 102,740 

Bei/20 EIBCF 

100,780 100,700 

Crediop 98/18 Tf Capperi RevRo 10 

113,090 112,840 

Medio/14 Rend TP 

97,990 98,090 

B lntesa/08 Bask 

102.230 102.090 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,070 98,850 

Crediop 98/18 Tf Capperi RevRo 11 

105.760 105.690 

Medio/14 V Reale 

101,840 101,750 

B lntesa/08 Goal 

96.960 97.100 

Bei/20 EIBE CMS 

99,170 99,520 

DexiaCr/BotUnk 

100,170 100,260 

Mediob/06lnd 

99,600 99,590 

B lntesa/08 Goal 

95.080 95.190 

Bei/20 ElBeuF 

96,750 96,740 

DexiaCredEuroVar 

97.040 97.020 

Mediob/08 Russia 

92,690 92,550 

B lntesa/08 lAPC 

101,470 101,440 

Bei/20 EIBF 

97,040 96,770 

EBRD/17 

94.960 94.730 

Mediob05/15ind 

98,560 98,340 

B lntesa/08 Indint 

118,120 118,420 

Bei/20 EIBFB 

99,020 98,970 

Eiìbanca/14RevFk)at 

100.330 100.460 

Mediob 96/06 Dm Zc 

97,180 97,270 

B lntesa/08 IT03 

101,370 101,290 

Bei/25 EIBF 

98,720 98,470 

Enel TF 05/12 

103,480 103,300 

Mediob 96/06 Zc 

98,360 98,290 

B lntesa/08 STIN 

101,570 101,470 

Bei/35 EIBF CMS 

99.550 99.520 

Enel TV 05/12 

100.370 100.470 

Mediob 96/11 Zc 

83,070 82,980 

B lntesa/09 Gen04 

100,080 100,010 

Bers/18Ljfe 

101,300 101,430 

FiatStepupUI 

98,910 98,910 

Mediob 98/08 Tl 

100,180 100,180 

B IntesartM Sprint 

103.360 103.400 

Bers/24SdUfB 

100,190 99,280 

IMV08BPmIV5a 

98.540 98.600 

MediocrC/13Tf 

104,460 104,330 

Blntesa«)9STAP04 

100.160 99.730 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

105,890 105,800 

H\M)9BPml5a 

99.600 99.660 

MediocrC/28Zc 

38,300 38,170 

B lntesa/09 STEG 

100.380 100.260 

Bnl/06Bis0ICR 

102,980 102,860 

HVBflD9BPrll5a 

101,850 101,860 

Mpaschi99^4 

96,440 96,880 

B IntesartM STIG 

99.230 99.150 

Bnl/07VajF>uro 

106,470 106,210 

IBRD/20 

95.000 94.980 

MPaschi/13 

100,650 100,660 

B Intesa^» STMZ04 

99.280 99.100 

BPUOQ/OSTVEur 

100,100 99,970 

Imi 96/06 2 7,1% 

105.630 105.650 

PCom lnd/07MC 

99,530 99,580 

B lntesa/09 STOT04 

100.530 100.300 

CapfT/OSIbim 

104,280 104,590 

Imi 97/07 Zcl 

95.860 95.470 

Pltal/07MIX2 

98,910 98,870 

Blntesa/14STEuro 

99.950 99.860 

Capiyia08261Zc 

93,110 93,330 

IntBci 02/07 Mix 

105,150 104,960 

RepAus/15Flo.Ra 

97,880 97,950 

BcaCarime07MR 

98.910 98.870 

Centrob/18Rfc 

104,740 104,530 

Interi)/21 359 Cr 

94,120 94,380 

RepAus/22FBL 

93,910 94,230 

Bei96/16Zc 

70.600 70.610 

Centrob 96/06 Zc 

97,180 96,910 

Med Lom/18RfC75 

108,000 107.820 

RepAus/CMSOT^ 

98,880 98,830 

Bffl 98/18 Fix Sticky Fk Rev Roater 

121.870 120.580 

Comit/08Tv2 

99,590 99,640 

MedLom/191 Sd 

92,470 92,590 

Rep Ellenica/19 Tf 

113,040 112,400 

Bffl 99/29 EuStepDw 

96.480 96.640 

Comit/09 104,780 104,800 

MedLom/193Rfc 

101,000 100,910 

UniCr/IOind 

99.630 99,650 

Bei/09 eubot 

100.050 100.060 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,660 99,660 

MedeCen14Step Down Zc 

106,860 105,040 

UniCr/IOS-U 

109,700 109,720 


Fondi 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 

AAA Master Az. IL 


Alberto Primo Re 


16,978 17,071 5,173 21,837 


9,269 9,282 

8,184 8,153 


6,442 24,667 

13,179 31,407 


AptjliaAz.ltalia- 

ArcaAztìalia- 

Aureo Azioni Italia 

Azimut Crescita Ita. 
BimAz.SmallCapT 


13,227 13,283 4,636 

23,766 23,884 
22,461 22,566 

27,370 27,500 4;995 21 


4,636 19,636 

4,701 19,806 

m 


BimAzbn.Italia 

8,718 

8,755 


420 

21,285 

Bipielle F.ltalia 

26,299 

26,448 


105 16,833 

Bipiemme Italia 

18,860 

18,973 6 

710 25,549 

Bnl Aloni It PMI 

7,118 

7,131 

8 

639 30,798 

Bnl Aloni Italia 

22,978 

23,116 


393 

20,950 

BPU PraA.ltalia 

6,091 

6,117 


459 

21,431 




C.S. A. Italia 14,586 14,683 6 


1 

1 

1 

23,135 




CA-AMMidaMidCap 




744 


CapMg.«ia 






Cange Alt 

6,144 

6,173 




Ducato Geo Italia 

15,993 

16,084 

b,U6b 

22,430 

DWS Azionario Italia 

14,090 

14,146 

4,440 

20,232 

DWSAionario Italia Le 

23,074 

23,164 

4,5/3 

21,168 

Dws F&F Italia 

25,171 

25,272 

4,431 

19,896 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,778 

14,838 

b,384 

21,270 

Dws Italian Equity Risk 

21,023 

21,104 

b,368 

22,726 

Euroconsult/\z.ltal 

12,929 

12,991 

4,841 

19,227 

Eurom. A. Italiane 

25,884 

25,986 

5,26/ 

19,457 

Rneco AM A Italia 

16,137 

16,244 

5,340 

23,353 

Rneco AM se ttaly 

5,464 

5,491 

9,609 

34,251 


Rneco Italia Opportunità 

Fondersel Italia- 

FonderselP.M.I. 


15,435 15,529 

23,084 23,208 
17,835 17,901' 


4,961 21,892 
4,665 24,182 




59,535 59,874 5,366 22,816 


16,070 

12,526 


5,370 21,283 

4,697 19,694 
13,885 13;895 7,344 20,792 

25,430 25,567 6,131 25,000 


\6JW 


GestnordAz.ltalia 
Grlfoglobal- 

Imiltaly 


10,480 10,531 

— - 


5,305 21,903 

6,087 26,150 


Leonardo small caps 

MediolanumR.I.Cre. 

NextamPAz.Halia- 

NextraAz.ltalia- 

NextraAz.ltaliaDin 


TOT 

9,865 5;303 22,457 

6,176 3,157 17:524 


19,778 19,865 

- 


14,622 14,697 5,467 21,738 


21,658 21,762 

6,649 6,654 


6,198 24,271 

7,519 35,197 


NextraAz.PMI Italia- 

Optima Azionario Italia 

OptimaSmallCapsIL 
Pioneer Az. CrescitaA 

Pioneer Az. Crescita B 


“6:677-6,709 4,639 19,831 

7,157 7,186 7,705 32,562 


16,815 16,907 

16,550 16,643 


6,229 21,663 

6,117 21,121 


20,102 20,210 5,395 20,256 

19,765 19,872 5,279 19,643 


Prim.TradingAz.lt.. - 

RasCapItalL- 

Ras Capitali- 

sMi- 

Sanpaok) Azioni Ita.- 

SanpaotoltalianEgldT 


“6?ÌÒ4-6,129 5,991 22,202 

26,105 26,219 4,362 20,980 

25,873 25,986 4,289 20,513 

22,729 22,844 5,359 21,468 
32,355 32,522 4,263 20,503 

-14,838 5,051 22,407 

-sm - 

~T ^— 


14,766 14,838 

5,290 - 


4,154 20,859 

5,539 20,810 


~7A3r 


13,049 13,078 6,583 27,644 


AZ. AREA EURO 

Alpi A 
StoÀ 


9,288 9,338 4,973 13,337 


18,687 18,772 

11,100 11,178 


3,742 15,967 

4,216 15,987 


OE.M.U. 

leF.Euro 


10,814 10,881 

15,194 1 5,280~ 


4,493 15,856 

4,924 17,337 




UPraAz.EufD 
BSI Azionario Euro 


5,493 5,519 5,391 21,125 


“4793-ÀiSTT 

5,713 5,754 


4,949 17,332 

6,546 21,9 


CA-AMMidaAz.Euro 


5,023 5,052 4,711 18,133 


Az.Qeuro 

C“ 


13,883 13,985 

6,367 6,417 


6,220 22,490 

4,377 13,6! 


DWS Azionario Euro 

EpsilonOEquity- 

Eurom. EuroEquity 

Rneco Euro Growth 

Rneco Euro Value 


~1M7 -4,474 5,454 15,868 

-4,995 6,371 23,481 

3,796 3,815 4,458 16,228 


11,614 11,638 

5,884 5,933~ 


2,218 6,894 

6305 20352 

6,982 24,345 


2,988 3,004 


5,978 6,010 4,255 16,258 


“Pii—8:82r 

5,804 5,843 


4,507 20,881 

5,107 20,240 

6,367 21,330 


oEuro 

PrimAzioniGrow 


5,563 5,604 


15,929 16,026 4,439 16,722 


VegagestAzAreaEur 

Zenit Eurostoxx 501 


“T592 —TW 

5,124 5,164 


4,286 15,944 

4,850 18,419 


AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 


Anima Europa 

ArcaAzEuropa 


5,974 

-sttT 


6,008 


4,569 17,183 

mò 


~OT~ 


4,428 5,052 16,122 


B Euroazioni 

Azimut Europa 
Bim Azionario E 


5,575 

15,055 


5,610 4,991 17,566 

15,142 4,621 15,728 


Europa 

Bipielle H.Europa 
Bipiemme Europa 

Bipiemme In.Europa 


9,930 

“ 7 : 0 ^ 

13,366 

6,875 

11,768 

4,130 

7,165 


9,988 6,146 18,299 

7,088 4,821 16,564 
13,453 3,580 16,004 

6,909 10,070 34,751 
11,854 4,679 14,743 

4,153 5,196 15,042 

7,204 4,966 15':453 


Bnl Azioni Europa 

BPViAz. Europa 


5,767 

9,530 


5,801 5,122 0,000 

9,581 4,875 15,712 


Consultinvest Azione 


Ducato Geo Eur. Pmi 

Ducato Geo EurAlto Poten. 
Ducato Geo Europa 

DWS Azionario Europa Le 

DWS Europa Medium Cap Le 

DwsF&f Europa- 

DwsF&F Potenziale Europa 


18:220" 

"W 

“9709" 

^:529" 


18,305 9,141 34,455 

1,601 5,663 19,159 
9,783 4,387 16,751 

4,553 4,163 12,858 

6,267 7,591 24745 


19,226 19,331 4,802 16,592 


“6739“ 

3,594 


6,366 4,140 

3,608 5,427 


[2794 

16748 


Dws F&F Top 50 Europa 


Epsilon QValue 


5,684 5,723 7,225 22,977 


EuroconsultAz.Eur. 


5,248 5,279 4,086 13,914 


Eurom. Europe E.F. 


15,774 15,847 4,277 15,645 


Rneco AM Az.Europa 


Rneco AM Europe Researcti 


12,738 

6,343 

jm: 


12,837 7,150 22,210 
6,386 5,629 18,716 

7,108 11,912 30,578 


Rneco AM Small Cap Europe 


Rneco Europe Equity 

Fondersel Europa 


8,620 8,677 5,663 16,298 


13,543 

4,304 

25,904 

12,300 


13,622 5,368 19,41 

4,335 5,001 18,502 
26,087 5,485 19,937 

12,381 4,565 16,378 


Generali Europa 
Generali Europa VaJue 

Gestielle Europa - 

Gestnord Az.Europa 


“8707“ 

6,373 


8,861 4,770 16,479 

6,388 7,852 20,336 


Grifoeurope Stock 

Imi Europe 
Investitori Europa 


19,181 19,303 5,425 18,915 


“STJT 

“5lé“ 


5,274 5,772 


me 

mò 


KairosEuBn 


. W , 

3,777 4,570 17,355 

6,607 8,129 25,613 


~mr 


Medidanum Amerigo Vesp. 

Medidanum Europa 2000 

Nextam PAz.Europa 


6,074 6,111 471 


l6?r6Ò 


167 

~5l6r 


16,777 5,086 1 5,81 

5,495 3,861 15,994 


Nextra Az.Europa 

Nextra Az.Europa Din 
Nextra Az.PMIEur5^ 


3,911 

18,504 


3,931 4,600 15,607 

18,594 3,565 16,^ 


“7709" 

^ 759 - 

-mr 

“9770" 

imr 

le:^ 

~w- 


7,549 6,920 25,948 

3,969 7,699 20,444 
3,186 4,418 15,289 

9,142 4,795 18,974 
16,965 5,700 17,708 

16,660 5,621 17,178 
5,016 4,281 19759 


Open Fund Az Europa 


erAzEur DisA 
Pioneer Az. EuropaA 


Pioneer Az. Europa B 
ingAz.Eur 


radingAz.Eui 

jrope Fund L 


Ras Europe 


16,166 16,270 5,453 18,876 


is Europe Fund T 

^Multip.MultiEur. 


16,027 

'iÀr~ 


16,130 5,358 18,455 

7,522 6,283 20,735 


Sai Europa 

Sanpaok) Europe 

Talento comp. Europa 


“107 

~~876r 

123,947 


10,944 5,690 17,182 

8,415 4,484 16,100 

124,139 6,986 22l97 


5,973 

"17^ 


6,003 4,551 15,756 

4,980 4,648 17,148 


Vegagest A.Europa 


AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 
bAz. 


5,400 5,- 

“4715-4742 


-0,516 5,717 

0,191 5,363 


5,719 3,618 12':25r 


17,700 0,514 ~5722 


“T756-3768 

10,700 10,759 


-0,060 5,535 

0,000 6,046 


“6737-6,075 0,0? 

7,795 7,845 ^ 


~W 


Bipielle H Anerica" 


Bnl Azioni Ameri< 
BPUPraAz.Usa 


9,392 9,452 -0,392 3,986 


17,509 17,576 
4,262 4,293~ 


2,338 7,615 

5,261 15,910 


8,685 8,756 0,509 5,81 


-2752 

15,530 15,618’ 


0,550 0,000 

0,122 7,578 






Dws F&F America 


11,392 11,429 1,038 8,053 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Eurocons.AAn. 

4,676 

4,698 

-0,890 

2,364 

Eurom. /Vn.Eq. Fund 

15,642 

15,734 

-0,824 

4,510 

Rneco AM A.NordA. 

10.830 

10,898 

-0,194 

6,218 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,758 

6,80/ 

4,242 

17,286 

Rneco Usa Growtb 

6,461 

6,506 

0,155 

6,529 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,615 

6,648 

4,950 

16,543 

Rneco Usa Value 

4,558 

4,590 

0,441 

6,820 

Fondersel America 

11,468 

11,539 

6,026 

6,264 

Generali America Value 

17.873 

17.974 

0,733 

6,883 

Generali Usa Growtb 

2,547 

2,550 

1,799 

7,514 

Gestielle America 

12.748 

12.818 

-0,157 

5,216 

Gestnord AAm. 

13,306 

13,377 

0,045 

4,656 

Imiwest 

19.068 

19,159 

1,9/3 

10,873 

Investitori America 

3,961 

3,984 

0,162 

6,852 

Kairos US Fund 

6,053 

6,683 

1,390 

6,416 

MC Gest. FdFAme. 

5,860 



8,398 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14.624 

14,664 

1,995 

7,998 

Nextam P.AAmerica 

3,835 

3,855 

-2,218 

1,886 

Nextra A.NAm. 

6,022 

6,054 

-0,98/ 

3,134 

Nextra A.NAm.Dinam. 

18.905 

18.988 

-6,714 

3,199 

Nextra A.PMI NAm. 

20,198 

20,313 

2,/68 


Open Fund A America 

3,215 

3,222 

2,226 

10,619 

Optima Aionario America 

4,444 

4,4/1 

0,657 

5,508 

Pioneer A. Am. A 

8,7/1 

8,811 

4,666 

10,633 

Pioneer A. Am. B 

8,634 

8,674 

4,452 

10,156 

Prim.Tradinq A.N.Am 

3,930 

3,947 

-0,0/6 

6,968 

Ras America Fund L 

14.674 


0,328 

/,0/8 

Ras America FundT 

14,552 

14,638 


6,/64 

RasMultip.MullAm. 

5,832 

5,836 

2,047 

9,934 

Sai America 

13,419 

13.447 

1,8/6 

4,828 

Sanpaolo America 

9,360 

9,413 

0,39/ 

6,801 

Talento comp. America 

109,802 

169,707 

3,177 

9,843 

Vegagest toAnerica 

4,110 

4,121 

0,663 

7,031 

Zenit S&P 100 Index 

4,072 

4,095 

-1,333 

3,745 

AZ. PACIFICO 





Alto Pacifico A. 

5,057 

5,085 

11,070 

14,360 

Anima Aia 

6,191 

6,201 

6,13/ 

13,973 

AcaArfarEast 

6,058 

6,074 

7,794 

13,616 

Areo Pacifico 

3,718 

3,726 

7,2/1 

13,492 

Aimut Pacifico 

7,011 

7,629 

6,061 

11,374 

Bipielle H.Giappone 

5,319 

5,365 

7,346 

8,066 

Bipielle H.Oriente 

4,099 

4,105 

5,863 

25,275 

Bipiemme Pacifico 

4,681 

4,699 

7,683 

14,787 

Bnl Aloni Pacifico 

6,150 

6,169 

7,781 

12,865 

BPU PraAz.Pacif. 

6,183 

6,204 

8,284 

19,849 

Capilalg. Pacifico 

3,413 

3,425 

8,246 

11,173 

Ducato Geo Asia 

5,350 

5,357 

4,758 

24,245 

Ducato Geo Giappone 

3,555 

3,666 

9,266 

9,790 

Dws F&F Pacifico 

7,690 

7,714 

8,310 

12,773 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,074 

4,079 

8,438 

21,721 

Eurom. Tìqer 

10,806 

16,814 

3,704 

16,419 

Rneco AM A.Pacifico 

4,761 

4,773 

7,666 

12.954 

Rneco Pacific Equity 

5,093 

5,100 

8,046 

15,044 

Fondersel Oriente 

4,831 

4,845 

8,464 

18,465 

Generali Pacifico 

13,633 

13.699 

9,590 

12.912 

Gesfielle Giappone 

4,959 

4,973 

9,494 

10,667 

Gestielle Pacifico 

10,703 

10.718 

4,532 

24,352 

Gestnord A.Pac. 

6,830 

6,841 

7,610 

15,567 

ImiEast 

6,817 

6,83/ 

8,551 

17,616 

Investitori Far East 

5,023 

6,638 

8,324 

15,684 

MCGest. FdF Asia 

7,418 

7,405 

5,175 

18,498 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,975 

5,972 

11,142 

16,563 

Mediolanum Oriente 2000 

8,707 

8,719 

10,104 

14,807 

Nextra A. Asia 

7,442 

7,446 

4,142 

20,577 

Neutra Az.Giappone 

3,973 

3,979 

6,616 

3,222 

Nextra A.Pacifico Din. 

3,845 

3,864 

6,866 

10,616 

Open Fund A Pacific 

3,398 

3,400 

7,464 

13,380 

Optima Aionario Far East 

3,527 


7,926 

15,186 

Pioneer A. Giap.A 

5,064 

6,673 

9,944 

14,492 

Pioneer A. Giap. B 

4,983 

4,992 

9,830 

13,405 

Pioneer A. Pacif.A 

5,187 

5,184 

6,149 

20,93/ 

Pioneer A. Pacif. B 

10,759 

10.750 

5,109 

20,684 

Prim.Tradinq A.Giap 

5,613 

6,601 

6,086 


Ras Far East Fund L 

5,577 

5,593 

8,354 

15,442 

Ras Far East Fund T 

5,531 

5,547 

8,239 

16,061 

Ras Multip.MultiPac. 

7,015 

7,010 

6,2/2 

14,419 

Sai Pacifico 

3,915 

3,920 

9,695 

18,314 

Sanpaolo Pacific 

5,209 

5,217 

7,115 

11,542 

Talento C A 

112,528 

112,433 

6,618 

0,000 

VegegesttoJtsia 

5,671 

5,692 

7,405 

14,450 

AZ. PAESI EMERGENTI 




AimaEmer.Markets 

6,593 

6,613 

3,550 

19,982 

AcaAzPaesi Emerq. 

6,719 

6,739 

10,148 

32,342 

Areo Merc.Emerq. 

5,439 

5,452 

10,842 

31,472 

Aimut Emerqinq 

5,494 

5,522 

8,342 

28,246 

Bipielle H.Paesi Em 

11,099 

11,159 

6606 

29,0/3 

Bnl Aioni Emergenti 

6,880 

6,894 

10,363 

29,909 

BPU PraA.Merc.em. 

6,868 

6,898 

11,530 

36,812 

CepNHlg.E,EM 

17,186 

17.236 

7,086 

29,26/ 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,464 

4,481 

9,439 

30,986 

DWS Azionano Emergenti 

5,183 

6,206 

9,ib2 

24,561 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,867 

6,902 

9,890 

2/.768 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,484 

6,496 

7,88/ 

25,150 

Rneco Emerq. Markets 

6,074 

6,094 

11,022 

35,339 

Generali Emerqinq Mkt 

7,474 

7,606 

8,666 

27,326 

Gestielle Em. Maiket 

9,878 

9,908 

9,549 

31,584 

Gestnord A.P. Em. 

6,778 

6,/96 

9,/83 

29,499 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,953 

7,927 

12,825 

37,060 

Nextra A.Paesi Emer 

5,890 

5,909 

8,193 

27,269 

Pioneer A. Am. Lai A 

10,236 

10.358 

16,609 

49,618 

Pioneer A. Am. Lai B 

10,336 

10.459 

15,589 

48,848 

Pioneer A. Paesi Em. A 

7,670 

7,716 

11,159 

34,138 

Pioneer A. Paesi Em. B 

7,559 

7,605 

11,047 

32,894 

Prim.Tradinq A.Emer 

7,834 

7,861 

8,640 

29,359 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,441 

7,464 

10,1/2 

33,113 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,500 

7,623 

10,327 

33,714 

Sai Paesi Emergenti 

4,751 

4,/66 

10,437 

26,558 

SanPaolo Mercati Emerq. 

9,413 

9,441 

9,962 

32,05/ 

AZ. PAESE 





Dws F&F Germania 

11,510 

11,666 

7,030 

24,191 

Dws Francoforte 

10,363 

10.515 

4,266 

15,530 

Dws Londra 

5,500 

5,533 


10,619 

Dws New York 

9,535 

9,6/4 

1,881 

7,425 

Dws Parigi 

13,684 

13,760 

3,8/1 

14,090 

DWS Swiss Le 

25,892 

26,04/ 

6,538 

17,153 

Dws Tokyo 

5,640 

6,626 

12,016 

9,685 

Eurom. Japau Equity 

3,316 

3,325 

9,983 

10./92 

GoneraJiJagau 

2,922 

2,933 

13,918 

14,185 

Gestielle Cina 

5,273 

5,303 

5,884 

16,712 

Gestielle East Europ 

11,489 

11,561 

22,119 

44,552 

AZ. INTERNAZIONALI 




AAA Master A. Int. 

10,110 

10,157 

1,967 

7,576 

Alpi A.Intemaz. 

6,072 

6,120 

3,955 

10,300 

Alto Intem. A. 

4,391 

4,413 

3,220 

9,256 

Aima Fondo Trading 

14,223 

14.272 

4,812 

13,240 

AuliaA.lntemaz. 

6,807 

6,836 

2,8/1 

10,039 

Aca 27 

12,278 

12,349 

2,745 

9,811 

Aca 5Stelle E 

3,839 

3,824 

4,6/6 

15,043 

Aca Multfitondo F 

4,394 

4,3/3 

2,/36 

9,932 

Areo Blue Chips 

4,131 

4,142 

5,733 

11,019 

Areo Global 

9,801 

9,837 

2,962 

11,173 

Areo WWF Pian.Terra 

5,420 

5,443 

3,337 

5,963 

Aimut Borse Ini 

12,479 

12.543 

2,65/ 

11,191 

Aimute Ac 

5,759 

5,727 

3,245 

11,565 

Bancoposta A. Intemaz. 

3,719 

3,738 

4,849 

13,627 

BdSAcob.Crescita 

6,483 

6,486 

4,632 

15,747 

Bim Akxi.Globale 

4,036 


4,58/ 

12,580 

Bipielle H.GIobale 

17,776 

17.883 

2,76/ 


Bipielle Profilo 5 

4,174 

4,202 

2,909 

12,296 

Bipiemme Comparto 90 

4,378 

4,401 

4,58/ 

14,48/ 

Bipiemme Globale 

20,939 

21,064 

2,6/7 

9,863 

Bnl Aloni Inter. 

9,513 

9,565 

4,619 

9,069 

BPU Pra.A.G.0pp. 

4,285 

4,311 

3,154 

13,751 

BPU PraAz.Globali 

4,876 

4,906 

3,590 

15,109 

BPU Pra.Priv 5 

5,878 

5,879 

6,668 

17,560 

BPVi A. Intemaz. 

3,705 

3,723 

2,122 

9,583 

BFM Equity 

b,ei/ 

6,617 

0,000 

0,000 

BSI Aionario Inter. 

4,794 

4,811 

3,0/6 

8,217 

Bussola FdF GIb Growth 

2.023 

3,62/ 

4-/4/ 

14,594 

Bussola FdF GIb Value 

4.302 

4,366 


16,176 

C.S. A. Intemaz. 

7,498 

7,636 

4,/6b 

12,66/ 

CA-AMMidaA. Ini 

3,319 

3,333 

3,654 

12.661 

CapqesFGIob.Secl 

4.603 

4,626 

2,/06 

11,886 

Cange A 

6,324 

6,349 

3,350 

12,009 

CanPa Nextra A.SR 

4,261 

4,2/5 

4,886 

16,203 

Consultinvest Global 

4,195 

4,216 

4,535 

12,860 

Ducato Geo Gl. Alto Poi 

3,792 

3,809 

3,016 

17,910 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,906 


1,644 

3,/49 

Ducato Geo Globale 

22.008 

22.131 

4,591 

16,205 

Ducato Geo Tendenza 


2,909 

2,298 

8.715 

Ducato Portf. Global Eq. 



4,999 

16,38/ 

DWSAzion. Intem. Le 

12,946 

13.019 


9,647 

Dws F&F Globale 

13,385 

13.450 

3,535 

9,749 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,250 

5,264 2,200 

7,670 

Dws Paniere Borse 

5,509 

5,539 2,722 

8,488 

Effe Un. Aggressiva 

4,280 

4,281 4,799 

15,302 

Euroconsult A.lnt. 

4,823 

4,846 -0,062 

2,/2b 

Eurom. Blue Chips 

11,812 

11,857 2,535 

8,248 

Eurom. Growth E.F. 

6,816 

6,843 2,883 

9,547 

Rdeuram Aione 

13,796 

13,872 3,831 

14.948 

Rneco AM A Intem. 

12,422 

12.512 2,712 12.233 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,175 

6,206 4,732 

19,462 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

/,561 

7,611 6,794 

25,099 

Rneco Global Growth 

6,775 

6,791 2,745 

5,727 

Rneco Global Value 

4,736 

4,761 3,497 

15,512 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,947 

3,919 5,507 13,746 

6AM ft.Eq.Sel.Fd 

6,465 

6,432 5,139 

14.974 

Generali Global 

12,937 

13.010 3,117 10,677 

Generali Special 

8,266 

8,278 1,760 

3,753 

Geo Equity Globale 1 

5,595 

5,595 5,229 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,546 

5,546 5,538 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

10,807 

10.855 3,022 

10,141 

Gestnord A.lnt. 

2,925 

2,937 2,920 

10,461 

Gritoqlobal Intero. 

8,369 

8,416 1,615 

6,856 

Intra Azionario Intemaz. 

5,693 

5,715 2,762 10,630 

LEonardo Eguily 

3,297 

3,316 3,941 

11,839 

MC GesL FdF Meqa. W 

7,140 

7,166 6,535 

22.512 

MCGesL FdFMeqa.H 

5,245 

5,233 5,512 

6,627 

Mediolanum Borse Ini 

16,012 

16.088 4,231 

12,137 

Mediolanum Elite 95L 

5,872 

5,893 4,040 

13,600 

Mediolanum Bite 95S 

11,529 

11,569 3,996 

13,263 

Mediolanum Top 100 

12.291 

12.341 2,263 

8,992 

MGreciaA. 

5,912 

5,949 5,084 

16,081 

ML MSeries Equlties 

4,441 

4,416 5,312 

15,351 

Multifondo C. D10/90 

4,582 

4,573 4,255 14,037 

Nextam PAz-lnteroaz 

4,612 

4,537 1,053 

8,227 

Nextra A.Inter. 

14,974 

15.043 2,794 

9,523 

Nextra A.PMI Ini 

14,448 

14,520 5,107 19,593 

Nextra PorlMul.Eq. 

3,72/ 

3,729 4,048 11,989 

Open Fund A Ini 

3,300 

3,308 4,662 13,793 

Optima Azionario Intem. 

4,940 

4,967 3,024 

9,802 

Pioneer A. Ini A 

13,395 

13,455 3,213 10,057 

Pioneer A. InLB 

13,179 

13,239 3,098 

9,688 

PIXel Multifund - Globale 

3,600 

3,610 2,041 

8,368 

PIXel Multifund - Tematico 

3,88/ 

3,897 3,598 12,601 

Prim. Azioni Value 

4,906 

4,933 3,568 15,327 

Prim Azioni PMI 


7,280 8,992 28,351 

Ras Blue Chips L 

3,634 

3,652 1,057 

7,610 

Ras Blue Chips T 

3,611 

3,629 0,979 

7,279 

Ras Global Fund L 



13,415 

Ras Global Fund T 

13,049 

13.120 3,736 

13,086 

Ras Multipartner90 

4,019 

4,021 4,390 

15,988 

Ras Research L 

3,667 

3,687 5,404 

19,680 

Ras Research T 

3,636 

3,656 5,300 

18,979 

Sai Globale 

10,574 

10.608 3,050 

7,634 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,696 

10,757 3,523 10,462 

Sanpaok) Gk>balEg.Risk 

12.337 

12,404 3,777 

10,596 

Sanpaok) Soluzione 7 

/,982 

8,021 3,676 13,510 

Sanpaolo StraL90 

6,739 

6,730 4,773 

11,296 

Sofid Sim Blue Chips 

6,331 

6,370 5,728 17,589 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Areo Materie Prime 5,587 5,626 8,170 

24,989 

Aimut Energy 

6,817 

6,870 8,603 26,710 

Bipiemme Ris. Base 

5,940 

5,981 7,240 21,696 

Gestnord A.En. 

6,834 

6,884 12,568 

41,169 

Nextra A.EnMatPrime 

8,048 

8,097 6,979 21,205 

Ras Energy L 

7,910 

7,972 9,709 31,789 

Ras Energy! 

7,848 

7,909 9,517 31,216 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Areo Beni Consumo 4,171 

4,195 0,944 

7,196 

Aimut Consumerà 

5,065 

5,089 2,634 

7,674 

Gestielle W.Consumer 

4,743 

4,780 2,729 

11,784 

Gestnord A .Tmp L. 

3,700 

3,731 1,704 

5,084 

Nextra A.Beni Cons. 

6,904 

6,943 2,342 10,235 

Ras Consum.Goods L 

6,326 

6,369 1,852 11,491 

RasConsum.GoodsT 

6,294 

6,337 1,762 

11,221 

RasLuxuryL 

3,440 

3,460 2,168 

6,865 

Ras LuxuryT 

3,425 

3,445 2,086 

6,631 

AZ. SALUTE 

Areo Pharma 

4,028 

4,058 0,877 

7,385 

CapitelgastHeaBiCare 

12,079 

12.193 0,767 

8,888 

Eurom. Green E.F. 

9,711 

9,801 0,946 

8,965 

Gestielle Pharmatech 

3,066 

3,089 6,643 

7,053 

Gestnord A.Biot. 

4,002 

4,026 10,218 10,157 

Gestnord A.Farm. 

3,709 

3,744 -0,376 

2,600 

Nextra A.Ph-biotech 

6,979 

7,044 1,057 

9,218 

Ras Individuai Care L 

6,673 

6,737 0,316 

6,8/1 

Ras Individuai Care T 

6,629 

6,693 0,212 

6,524 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,813 

15,956 0,945 

8,227 

AZ. FINANZA 

Areo Rnanza 

4,432 

4,445 2,854 

9,975 

Aimut Reai Estate 

7,844 

7,888 6,258 

25,544 

Bipiemme Rnanza 

4,545 

4,561 3,531 

11,643 

Generali Rnanciais Europa 

4,381 

4,414 5,872 

19,114 

Gestielle World Rn 

4,312 

4,327 3,232 

10,281 

Gestnord A. Banche 

10,895 

10,947 1,784 

10,868 

Nextra A.Rnanza 

6,593 

6,621 1,901 

6,804 

Ras Rnancial Senr. L 

5,457 

5,483 4,862 

13,830 

Ras Rnancial Senr. T 

5,427 

5,452 4,789 

13,464 

Sanpaolo Finance 

25,309 

25,401 3,201 

9,729 

AZ. INFORMATICA 

Capitalq. H.Tech 

1,795 

1,793 1,470 

7,678 

Eurocons.Tecnol. 

3,760 

3,749 1,484 

6,275 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,501 

11,507 1,500 

5,990 

Gestielle High Tech 

1,880 

1,881 2,229 

7,860 

Gestnord A.Tecn. 

1,084 

1,083 2,168 

5,756 

Nextra A.TecAvan. 

3,446 

3,447 2,407 

7,085 

Prim.Tradinq A.H.T. 

3,628 

3,625 2,255 

7,816 

Ras High Tech L 

2,228 

2,224 2,910 

8,842 

Ras High Tech! 

2,217 

2,214 2,829 

8,517 

Sanpaolo High Tech 

4,378 

4,379 2,577 

7,912 

Zenit High Tech 

1,661 

1,660 1,839 

4,531 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Generali Tmt Europa 3,221 3,226 3,803 

11,957 

Gestielle World Comm 

5,871 

5,893 2,658 

4,914 

Gestnord A.Tel. 

4,114 

4,128 1,882 

7,584 

Nextra A.Telecomu. 

9,226 

9,248 4,437 

14,113 

AZ. ALTRI SETTORI 

Areo Tecnologia 1,891 

1,891 1,996 

5,231 

Aimut Generation 

5,479 

5,517 2,545 

8,818 

Aimut Multi-Media 

3,221 

3,228 2,027 10,233 

Bipiemme Benessere 

4,552 

4,587 2,086 10,218 

Bipiemme Innovazione 

/,3/3 

7,378 2,133 

7,792 

Bipiemme Tempo L 

4,441 

4,473 2,825 

8,982 

Ducato Immobiliare 

9,3/1 

9,408 4,821 

II 

Dws F&F EuroTech. 

1,706 

1,706 2,033 

7,770 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,198 

6,218 5,086 18,509 

Gestielle World Net 

1,606 

1,506 1,347 

7,270 

Gestielle World Uti 

6,046 

5,077 7,316 25,616 

Gestnord AAib. 

7,105 

7,144 8,324 17,225 

Gestnord A.Ed. 

6,514 

6,552 3,991 

25,462 

Optima Tecnologia 

2,888 

2,890 1,977 

6,629 

Ras Avanced Senr. L 

2,853 

2,869 4,086 15,226 

Ras Avanced Senr. T 

2,836 

2,852 3,997 14,864 

Ras Multimedia L 

4,868 

4,876 2,162 

6,010 

Ras Multimedia! 

4,836 

4,844 2,068 

5,/U5 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Aca AzAlta Crescita 3,860 3,880 2,742 

7,701 

Areo FF Aqresstvo 

3,868 

3,846 5,683 

15,532 

Areo Mutazioni 

8,012 

8,042 3,474 12,972 

BipÌBlk,H.Creetite 

3,804 

3,831 2,039 10,517 


4,460 

4,482 2,017 11,278 

Bnl Aioni Dividendo 

3,675 

3,689 6,091 

19,098 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,743 

3,757 6,851 

21,842 

Capitelg. Smeli Cap 

7,043 

7,071 3,650 19,840 

Ducato Etico Geo 

3,636 

3,652 2,567 10,015 

Eurom. Risk Fund 

34,092 

34,236 4,631 

16,442 

Gestielle Etico A. 

5,320 

5,343 2,941 

8,594 

MLMSenesSp.Eqqlt 

4,609 

4,578 5,542 16,950 

Sanpaok) A.InLEti 

6,568 

6,599 2,931 

9,906 

BIL. AZIONARI 

Aca5StelleD 

4,277 

4,264 3,635 

12,939 

Aca Multfitondo E 

4,570 

4,554 2,054 

8,88/ 

Areo FF Dinamico 

3,928 

3,910 3,888 10,960 

Aimut CEqu 

5,650 

5,633 2,337 

9,496 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,792 

5,813 2,969 11,901 

B<lSArqqb.Energle 


6,212 3,451 

12,245 

Bipielle PralllG 4 


4,794 2,797 

8,443 




12,578 

Bipiemme Valore 

4,916 

4,934 5,088 

15,480 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BPU Pra.PrtfAggr. 


5750 5752 4,526 15,000 


5020 

3.654 


5,045 3,569 15,243 

3,657 3,807 13,974 


Bussola FdF Sviluppo 


4,290 4,316 1,155 4.916 


Ducato Portf. Equity 75 


4,404 4,409 3,599 13.388 


DWS Bilanciato 50-90 


3602 

1776“ 


3,614 2,885 7.65' 

4,788 2,357- 


Dws F&F Quadrante 4 


7737 


Rneco AM Prof.Dina. 


4.388 4,411 3,247 8.856 


G.P. AlI.Serv.Com.B 


4.254 

12,732 

“I65r 


4,234 4,290 12,036 

12.779 2,711 10.887 

4,653 3,125 1ll76 


Multifondo C. C30/70 


4,114 4,121 3,367 10.324 


PIXel Multifund - Aggress. 


“4797“ 

"1179“ 


4,109 3,121 11.000 

4,482 3,609 13.969 


Ras Multipartner70 


Sanpaok) Soluzione 6 

Sanpaok) Strat. 70 


"laser 

6.443 


20739 3711 12.075 

6,441 3,769 lOlSÒ 


Vitamin Long T.PIus 


6.114 6,139 3,085 10.741 


BILANCIATI 


18,681 

16,213 


18,728 1,544 7,914 
16,272 2,790 10.737 


4,690 2,621 10733 


32,295 32,356 2,877 11.624 


“47Tr 


4,699 1,289 

24,967 2,132 10.802 

21.702 2,283 11.181 

6.934 1,289 8,098 


Aureo 


“21738" 

~67ir 


of.Cresc. 

BdSArcob.Equilibri5- 


“5735“ 

“5742“ 

21.281 


5,650 2,083 

5.956 2,767 9,712 


B 

piene Profilo 3 

11,659 

11.691 

2,066 

7,328 


piemme Comparto 50 

5,030 

5,046 3,116 11,555 


piemme Intemaz. 

12,206 

12.251 

1,480 

7,618 


4,607 4.620 1,722 3,925 


Bnl Strategia Mere 

BPU Pra.Priv3 


14,014 

5,630 


14,036 3,318 

5,637 3,189 


7733 

iÒSoò 


BPUPra.Prtf.Din. 

Bussola FdF Crescila 


5,087 

1158- 


5,106 2,108 11,094 

4,410 1,990 7,175 


3,978 

18705“ 


3,980 2,950 11,055 

18,760 3,149 9,1^ 


iiiS 

Consultin. Bilanciai 


5.635 5,668 2,455 12.587 


5.369 5,385 2,501 7.016 


“4758“ 

"iTi^ 

1727“ 


4,581 0,908 4,541 

4.625 2,349 10,582 

4.840 2,310 7,314 


DWS Bilanciato Le 


4.201 4.211 3,016 11,049 


17,148 17,205 2,541 7,910 


Dws F&F Eurorisparmio 


Dws F&F Professionale 
Dws F&F Quadrante 3 


22.116 22,168 2,841 10.563 


53.635 

—ÀW 

—Àm~ 


53.829 4,225 8,716 

4,978 2,202 

4.655 2,807 


M78 

0685 


Euroconsult Bil.Inte 

Eurom. C 


“6709“ 

“5728“ 


“SlTT 

30,040 


6.037 3,818 0,000 

5.744 -0.192 5,780 


5,297 -0,283 3,734 

30.112 1,903 875T 


m Periorman 


Rdeuram 


11,749 11,793 1,215 8,027 


RnEt40EqGI 
Rneco Equilibrio Euro 

Rneco Global Balanced 
Fondersel 


“SItT 

19,218 

5,031 

isTsr 


5.287 0,918 0.000 

19,261 2,853 11,048 

5,050 1,207 6,521 

45,181 2,442 9795 


G.P. AlI.Serv.Com.C 


“4:68r 

"IStST 

"6:855- 


4,670 3,377 9,773 

26,455 2,357 9.386 
6,855 4,929 16,880 


Generali Rend 


GeslielleGI.Ass.3 

Gestnord Bil.Euro 

Gestnord Bil.InL 


-lìTor 

"W- 


11,648 2,004 9,077 

14,342 2,856 1Ì763 


12.185 

18.755 


12,221 1,053 

18.803 3,368 


oseò 

7102 


Grifocapital 


Imi Capital 
MCGesLFdFBilan“ 

Medidanum Elite 60L 


30,686 

"TTsr 

“570r 


30,768 2,123 8,661 
6,175 3,289 11,260 

5.618 2,693 - 


Medidanum Elite 60S 

Multifondo C. B50/50 
Nextam P.Bilanciato 

Nextra Bil. Inter. 


10,981 

5.757 

35.222 


11.006 2,511 9,460 

4.820 2,141 9,622 

5,773 1,714 10,351 

8,949 0,779 6,848 
35.303 2,931 lÌTTQ 


Nextra Bilan.Euro 


Open Fund BiLlnL 

Open Fund Gestnord 

Pioneer Bil. EuropaA 

Pioneer Bil. Europa B 


“4i4r 

“4iir 

21,054 


4,355 2,406 9,757 

4,209 1,765 8,310 

21.127 2,823 8'l24 


20,699 20,771 2,730 8,46 


14,251 

JUT 


14,303 1,611 7,81 

14,039 1,502 7,393 


PioneerBil.Glob.E 


PIXel Multifond - Moderato 

Prim.Bil.Euro 

Ras Bil Globale T 


4,301 

“5128“ 


4,313 1,654 7.525 

5,640 2.757 10.853 


12,225 

"lelST 

26.249 

12.305 

—mr 

—mr 


12,257 3,069 8,928 

26,547 3,219 12,607 
26.339 3,144 12.233 

12.337 3,152 9,252 
4,929 2,840 11,807 

3.882 .. 

W 


Ras Bil. Europa L 
Ras Bil. Europa! 

Ras Bil. Globale L 
RasMultipartnerSO 

SaB- 


IÒ185 

,944 9,767 


Sanpaok) Soluzione 4 


Sanpaok) Soluzione 5 


25,438 25,500 2,321 10,437 


Sanpaok) Slrat.5Q 


“61^ 

“51?^ 


6,144 2,780 8,946 

5,480 2,447 9,700 

5.978 2,214 9,^ 


“sisr 


BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,107 

Aca5StelleA_5,354 


9.117 0,752 4,546 
5.353 1,210 6,994 


5,021 5,015 1,908 8,703 


Aca Multfifondo B 

5,067 

5,064 0,416 

5,277 

AcaMuttfifondoC 

4,846 

4,838 

0,748 

6,109 

Aca TE 

15,741 

15,761 

1,693 

8,007 

Areo F Ponderato 

4,903 


1,632 

6,149 

Aimut C Con 

5,379 

5,373 

1,014 

5,450 

Aimut Protezione 

7,187 

7,193 

1,183 

6,763 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,504 

5,515 

1,475 

7,374 

BDS Are. Etico 

5,117 

6,119 

1,367 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,662 

5.673 

1,780 

6,891 

Bi 

piene Profilo 2 

7,773 

7,788 

0,98/ 

6,468 


piemme Comparto 30 

5,166 

5,176 1,994 

8,872 


piemme Mix 

5,624 

5,644 3,023 11,654 


piemme Visconteo 

30,750 

30.814 

1,418 

7,191 


MI 


19,938 19,968 1,029 2,710 


BPU Pi 

BPUPra.Priv1 


“5lrr 

5,375 


5,420 1,711 7.000 

5.383 1,549 7,500 

5.532 2,448 10.W 


“5l2r 


5,295 5,308 1,108 7,578 


“4167“ 

"1172“ 


4,869 1,101 4.937 

4,987 0,505 3,089 


Ducato Portf. Equity 25 


4.769 4.777 0,953 7,701 


DWS Bilanciato 10-50 


5,417 

“5l07“ 


"5124“ 

"5lÌ3“ 


"T533 

“5l77 


Dws F&F Quadrante 2 


5.183 

11,152 


5.186 1,230 0.000 

-0,432 5,168 


Rneco AM Valore Pr85 

Rneco AM Valore Pr90 

G.P.AII.Serv.Com.D- 


4,866 4,876 0,808 2,962 


“5:ì83“ 

5,220 


5,190 0,621 

5,220 


Usò 

W 


5,866 5,866 2,124 8,610 


leEt.Bil.30 

leGI.Ass.2 


5,516 

"Tfiòr 


5,520 1,248 7,336 

11,940 0,439 6,607 

5,294 1,379 4.854 

5,357 1,826 6.1^ 


Intesa Bouquet Prof. AtL 

Intesa Bouquet Prof. DÌ?r 


“5l9r 

-mr 


Intesa Bouquet Prof~PiUd~ 


“5143“ 

“5166“ 


5,245 0,982 3.801 

5.373 1,456 6.W 


10,564 10.578 1,236 5,926 




5,168 5,160 1,512 0,000 


5,615 

“6135“ 


5,623 1,666 

6.439 0,752 


9.34/ 

"8128 


■314T 


“6178“ 

“5lÒ6“ 

5,301 


UST 

"5iir 


HTT 

7455 


Sanpaok) Strat.30 
VegSinAud 


5,294 1,377 6,Ò2Ò 


5.672 5,688 1,195 6.958 


OB. EURO GOVERNATIVI E 

9,159 



oBT 


Dws F&F Riserva Euro 


7,670 7669 0,248 I.SF 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

DWS Monetario 

7,616 

7,616 

0,211 

1,156 

Dws Monetario Euro 

8,730 

8,730 

0,069 

1,147 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,243 

5,243 

0,229 

1,806 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,970 

7,971 

0,289 

1,905 

Eurom. Contovivo 

11,133 

11,134 

0,108 

0,925 

Eurom. Rendifit 

7,700 

7,702 

0,169 

1,758 

Rdeuram Security 

8,839 

8,839 

0,181 

0,902 

Fineco AM Monetario 

11,997 

11,996 

0,217 

1,138 

Rneco Breve Termine 

8,219 

8,219 

0,146 

1,683 

Fondersel Reddito 

12,897 

12,898 

0,257 

1,751 

Generali Monelario Euro 

15,135 

15,138 

0,285 

2,022 

Geo Europa ST Bond 1 

6,137 

6.137 

0,311 

2,797 

Geo Europa ST Bond 2 

6,153 

6,153 

0,392 

2.756 

Geo Europa ST Bond 3 

6,167 

6,167 

0,472 

3,265 

Geo Europa ST Bond 4 

6,123 

6.123 

0,394 

2,787 

Geo Europa ST Bond 5 

6,226 

6,226 

0,452 

3,148 

Geo Europa ST Bond 6 

6,186 

6,186 

0,422 

2.963 

Gestielle BT Euro 

6,859 

6.859 

0,248 

1,705 

Grifocash 

6,067 

6,065 

0,314 

1,442 

Imi 2000 

15,654 

15,653 

0,198 

0,902 

lntSislq2 

5,043 

5,043 

0,2/8 

0,000 

lntSislq3 

5,047 

5.046 

0,218 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,117 

5.118 

0,255 

2.034 

Laurin Money 

6,346 

6,346 

0,23/ 

1,895 

Leonardo Monetario 

5,287 

5,286 

0,285 

2,184 

Mediolanum Ri.Co. 

12,442 

12,443 

0,298 

1,817 

MGrecMon. 

8,792 

8,792 

0,194 

1,466 

Nextra Euro Mon. 

14,096 

14,095 

0,249 

1,725 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,380 

6.380 

0,299 

1,238 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,092 

8,092 

0,211 

1,543 

Optima Reddito B.T. 

6,018 

6.018 

0,100 

2,104 

Passadore Monetario 

6,426 

6,426 

0,260 

1,758 

Perseo Rendita 

6,435 

6.435 

0,281 

1,755 

Pioneer Monet. Euro A 

11,932 

11,932 

0,176 

1,731 

Pioneer Monet. Euro B 

11,830 

11,830 

0,110 

1,510 

Ras Cash L 

6,244 

6,244 

0,193 

1,281 

Ras Cash T 

6,212 

6,212 

0,145 

1,041 

Ras Monetario 

14,231 

14,232 

0,190 

1,310 

Sai Euromonetario 

15,588 

15,586 

0,386 

1,889 

Sanpaolo Ob.EuroBT 

6,941 

6,941 

0,102 

1,885 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,070 

9.070 

0,110 

1,910 

Teodorico Monetario 

6,672 

6,6/1 

0,286 

1,816 

Uniban Monetano 

5,148 

5,148 

0,253 

1,759 

VegageslObb.EuroBT 

5,254 

5,256 

0,286 

2,119 

Zenit Monetario 

6,680 

6.682 

0,165 

1,227 

OB. EURO GOVERNATIVI 

M/L' 

TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,296 

5,293 

0,474 

4,027 

Aima Obbl. Euro 

6,112 

6.113 

0,460 

2,396 

AuliaObb.EuroMT 

7,206 

7,200 

0,668 

4,738 

AcaRR 

8,167 

8,161 

0,666 

6,148 

telesBObbllgazIon. 

5,379 

5.378 

0,543 

5,397 

Areo Rendita 

18,658 

18,667 

0,539 

5,987 

Aimut Rxed Rate 

9,320 

9,322 

0,420 

4,837 

Azimut Reddito Euro 

14,280 

14,276 

0,309 

3,945 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,232 

6,237 

0,516 

6,494 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,313 

5,318 

0,397 

4,19/ 

Bim 0bbliq.Euro 

6,6/1 

6,066 

0,814 

5,646 

Bipielle F.Cedola 

6,606 

6.602 

0,563 

5,126 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,697 

14,685 

0,595 

5,166 

Bipiemme Europe Bnd 

6,449 

6,44/ 

0,640 

4,811 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,329 

6,321 

0,828 

5,783 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,949 

5,955 

0,50/ 

6,4/9 

BPVi Obbl. Euro 

6,688 

6,08/ 

0,595 

4,929 

C.S. Obbl. Italia 

8,337 

8,361 

0,566 

6,885 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,263 

17,249 

0,877 

5,960 

Capilalg. Bond Eur 

9,789 

9.792 

0,524 

4,617 

CarigeObbI 

9,766 

9,762 

0,587 

4,060 

Cariparma Nextra Obbl 

8,991 

8,988 

0,5/0 

3,966 

Ducato Fix Euro MT 

6,84/ 

6,855 

0,973 

3,900 

Dws Euro Risk 

12,124 

12,116 

0,066 

4,176 

Dws F&F Euroreddito 

12,259 

12,255 

0,06/ 

4,119 

Dws Obbliqazion. Euro 

6,284 

6,280 

0,016 

3,594 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,759 

16,755 

0,450 

3,983 

Epsilon Qincome 

6,582 

6.578 

0,765 

7,304 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,580 

5,579 

0,649 

6,124 

Eurom. Euro LonqTerm 

7,551 

7,656 

0,586 

5,035 

Eurom. Reddito 

13,981 

14,000 

0,438 

4,297 

RnEtEuBd 

5,110 

6,103 

0,650 

0,000 

Rneco AM Euro Bd. 

8,409 

8,408 

0,418 

4,538 

Rneco AM Eurobb MT 

5,790 

5,789 

0,416 

3,745 

Rneco Reddito 

14,498 

14,496 

0,618 

6,003 

RmdasoEqrogoyBota 

104,500 

104.500 

0,95/ 

0,000 

Fondersel Euro 

7,224 

7,228 

0,599 

6,606 

Generali Bond Euro 

9,121 

9.118 

0,596 

6,058 

Gestielle Etico Obb 

5,617 

5.614 

0,699 

5,484 

Gestielle LT Euro 

7,233 

7,228 

0,808 

7,362 

Gestielle MT Euro 

13,299 

13,294 

0,234 

3,785 

Imirend 

9,036 

9.052 

0,389 

4,769 

Intra Obb. Euro 

5,326 

5,338 

0,529 

5,6/6 

Leonardo obbl. 

6,652 

6,655 

0,712 

b,/91 

Mediolanum Euromoney 

6,953 

6,95/ 

0,581 

4,463 

Mediolanum Italmoney 

6,835 

6,843 

0,428 

4,289 

Nextra BondEuro 

6,972 

6.967 

0,89/ 

6,949 

Nextra BondEuro MT 

9,453 

9,450 

0,596 

4,119 

Nextra Long Bond E 

8,679 

8,6// 

1,236 

9,902 

Nextra SR Bond 

5,433 

5,448 

0,481 

6,311 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,638 

15,625 

0,5/9 

4,819 

Nordtondo Obb.Europa 

7,907 

/,9U1 

0,611 

5,258 

Open F.Obb.Euro 

5,650 

5.658 

0,534 

5,469 

OpUmaObbligazionaiinEuro 

6,319 

6,316 

0,509 

4,949 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,473 

7,469 

0,552 

5,239 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,408 

7,404 

0,602 

5,004 

Pioneer Obb.Euro GovA 

6,399 

6,398 

0,534 

6,1/7 

Prim.Bond Euro 

5,336 

5,332 

0,793 

6,528 

Prof Eu Bond 

5,181 

5,177 

0,817 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,261 

29,242 

0,553 

6,126 

Ras ObW. T 

29,62/ 

29,009 

0,478 

5,764 

SaiEurobblig. 

11,851 

11,851 

0,603 

4,802 

Sanpaolo Db. Euro D. 

12,568 

12,500 

0,733 

7,080 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,653 

7.642 

1,123 

10,147 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,246 

7,248 

0,263 

4,154 

Uniban Obb. Euro 

5,269 

6,26/ 

0,496 

3,823 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,649 

5,660 

0,641 

7,355 

VegageslObbLEura 

5,914 

6,926 

0,578 

6,8/2 

OB. EURO CORPORATE 1 

INV. GRADE 

AisCash 

5,034 

5,034 

0,660 

1,738 

AqreoCdip.Eurbpi] 

5,459 

5,458 

0,62/ 

4,438 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,601 

6.601 

0,933 

4,894 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,635 

4,631 

0,717 

4,181 

CA-/\M Mida Ob.Cp.Eur 

6,411 

6.406 

0,89/ 

5,340 

Capilalg. Bond Coip. 

6,612 

6.611 

0,593 

4,356 

Cariqe Corporate Euro 

6,144 

6,143 

0,83/ 

0,000 

Ducato Etico Rx 

5,261 

5,196 

0,990 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,152 

6.146 

1,434 

5,091 

DWS Corporate Bond Le 

6,486 

6,479 

0,762 


Effe Ob. Corporate 

6,666 

6,053 

1,101 

4,936 

Generali Corp. Bond Euro 

6,250 

6,244 

1,165 

6,040 

Gestielle Corp. Bond 

6,000 

5.997 

0,519 

4,022 

Nextra BondCorp.Euro 

6,645 

6.639 

0,911 

5,009 

Nextra Corp. Breve!. 

7,425 

7,424 

0,446 

2,456 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,564 

6,559 

0,985 

4,890 

Pioneer Ob Euro Crp EtA 

5,375 

5.370 

0,844 

5,540 

Prim.Bond C.Euro 

5,422 

5,418 

0,799 

4,531 

SanpapIBndCoip.Eur 

5,560 

6,660 

0,725 

4,965 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,321 

6,321 

0,317 

1,087 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Rx Alto Potenziale 

6,603 

6,600 

2,595 

8,513 

Gestielle H.R. Bond 

5,123 

5.123 

2,624 

6,154 

Nextra BondHY Europa 

5,8/9 

5,8/6 

2,529 

8,810 

Nordfondo ObbAltoR 

5,025 

5,023 

3,225 

6,462 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,571 

6,566 

-1,396 

0,551 

Generali Bond Dollari 

5,726 

5,/21 

-1,242 

-0,2/9 

Gestielle Cash Dir 

5,463 

5.460 

-1.068 

1,643 

Nextra CashDollaro 

12,111 

12,099 

-1,248 

0,824 

Nextra CashDollaro-$ 

14,869 

14,863 

-1,038 

0,765 

OB. DOLLARO GOV. M/L 

TERK 

II 


Aca Bond Dollari 

7,944 

7,929 

-1,317 

1,833 

Areo Dollaro 

5,492 

6,4/2 

-1,134 

1,723 

Azimut Reddito Usa 

5,592 

5,579 

-1,254 

1,341 

Bipielle H.ObbAmer 

7,162 

7.151 

-1,/96 

1,28/ 

Bipiemme US Bond 

4,818 


-0,63/ 

3,391 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,625 

5,615 

-1,281 

1,921 

CqpilBlg.Bodd-$ 

6,438 

6.424 

-1.22/ 

1,322 

Ducato Fix Dollaro 

6,949 

6,934 

-1.251 

2,933 

Eurom. North Am.Bond 

8,304 

8.290 

-1.401 

1,815 

Fineco PuLUSABond 

6,162 

6,152 

-1,392 

0,081 

Fondersel Dollaro 

8,050 

8,042 

-1.154 

1,796 

Gestielle Bond-$ 

7,912 

7.894 

-1.186 

1,644 

Nextra BondDollaro 

/,653 


-1,188 

2,891 

Nextra BondDollaroS 

9,396 

9.378 

-0,974 

2,837 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,866 

12,842 

-1.523 

1,740 

Ras Us Bond Fund L 

5,603 

5,592 

-1.529 

1,504 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Us Bond FundT 

5,561 

5,550 -1,593 

1,220 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,609 

6,591 -0,781 

3,524 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Irrt. 8,174 8,179 -0,825 

3,876 

Alpi 0bbliqaz.lnt. 

7,034 

7,044 0,875 

5,727 

Alto Intero. Obbl. 

5,605 

5,613 -1,094 

3,643 

Aca Bond 

11,339 

11,354 -0,761 

3,923 

Aca Multfifondo A 

5,334 

5,338 -0.094 

3,533 

Areo Bond 

7,312 

7,318 -0,774 

4,071 

Areo FF Pmdente 

5,356 

5,347 -0,093 

3,159 

Azimut Rend. Ini 

8,685 

8.686 -0.493 

4,074 

Bim 0bblig.Globale 

5,641 

5,640 -0,774 

3,202 




8,319 8.323 -0.490 4,353 


-mr 

~5i4r 


5,050 -1,099 

5,541 0,000 


3,639 

0,000 


Ciro 

MTT/ 


aObb.lnL 


“T 6 T 2 -7,627 -0,834 

11,457 11,464 -Olor 


3,904 

3,834 

4.829 

4.032 

TW 

2.704 

4,540 

Tm 

T386 

1736 

1188 

UÒS 

1?Ì93 

~m? 

1769 

HOÒ 

0951- 

1776 

1705 

W 

s 

Ho? 

TW 

1183 

1120 

T562 

T3T6 

1166 

T4Ò9 

1166 

un 

un 

1182 

4,142 


ne 


8.358 8,369 -OTST 


CiFi^ 

CariparmaMexbB5fia~ 


5,238 5,239 -0,758 

8.654 8.662 - 


Ducato Portf. Gl. Bond 

DWSBondRisk 


7.975 7,987 -0,673 


5 089 5 099 -0 469 

9Ì84Q 9Ì853 -OITT 


Dws F&F Reddito Idem. 
DWS0bblig.lder.E- 


7.639 7,649 -0,689 

13,967 1 3,986 -0,894 

11,098 11,114Tl9r 


DwsObblig. 

Euroconsult ' 


6.704 6.712 -0~lÒr 


Eurom. Inter. Bond 

Rneco AM Global Bd 


"msò-9,066 -1,060 

13,549 13,565 TlOT 


12,535 -0.770 


Generali Bond Idemaz. 

Gestielle Bond- 


13,134 1 3,152 -0,995 

9,778 9.794 TTST 


6,371 6.377 -0.593 


Gestielle Obb. Inter 

IfTOid- 


~5m -5,862 -0,204 

14,051 14.Q76m75~ 


5,525 5.531 -0,754 


Leonardo Bond - 

Mediolanum Intermoney 


"T46Ì-5,465 -0,817 

6.744 6,758 -07^ 


5,473 5.480 0"l3Ò" 


Nextra Bondlnter. 

Nordfondo Obb.lnL 


8,244 

11,935 


8.251 -0.782 

1,950 -1.094 




Obbl. Euro Global 

Obbl. lnt.Gov. A 


“6l3r 

11,162 

11,069 


6,232 0,306 

11,173 -0.428 

11,080 -0,4 


Pioneer Obbl. lrTt.Gov. B 


Prim.BondInt. 

idFundL 


4,687 

"I4l8r 

14,486 


4,693 -1,472 

14,601 -0,762 

14,501 -0.842 


Ras Bond Fund!- 

SaiObblig. Idem.- 


8,011 -0,608 

11,060 -0,933 

len rt o'te 


"1T045" 

6,763 


Vegagest Obb.InterfF" 


5,180 5,188 -0,385 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,277 6,268 0,706 3,941 

Aca Corporate BT 5,104 5,103 0,492 1,653 

ielle H.Cor.Bond 4,615 4,609 0,610 3.267 

5.997 5,989 0,756 3.772 


m 


I.Cor.Bond 

Pra.Obb.GI.Corp 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI.A/R 7,180 7,177 2,615 8,953 

MCGes.FdFH.Y. 6,376 6,374 2,822 8,013 


OB. YEN 

Aureo Oriente 
Capitdg. Bond Yen 

Ducato FixY< 


4,245 4,269 -3,104 -0,329 


ixYen 

Eurom. Yen Bond 


4,939 4,974 -2,986 -0,943 


4,359 4,389 -2,831 0,276 


7.910 7,968 -3,348 -0,653 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arta Bond Paesi Emer 11,149 

Aureo Atto Rend. 


11,143 3,041 10,038 
7,171 1,597 9122 


eH.Obb.PEm 

Bnl Obbl Emergenti 

CapIt^fl-BondEM 

Ducato Fix Emergenti 

kB5Fld- 


mw 

18,771 


8,219 4,153 10,520 

18,751 2,417 9.599 

7,864 2,661 9.962 


"7170" 


11,238 

6,025 


11,230 2,677 8,297 

6,022 1,946 0,000 

8,097 2,881 8777 


Eurom. Risk 

Gestielle EMkts 

Nextra BondEm.VAttiv 


“87iòr 


Nextra BondEm.VCop. 

Nordfondo Obb.P.Em. 


10,490 

~9l6r 


10,477 1,716 10,398 

9.359 2,439 8.769 

7,105 1,455 SW 




Obb.Em. Market— 

Obbl. Paesi EmerA 


“6148“ 

“9l7i- 


6,336 1,910 9,827 

9,267 3,160 14,907 

5,280 1,264 7.TÌ2 


sEm.MktsBondF.L 

sEm.MktsBondF.T 

Vegagest Obb.H.Yield- 


“5l8r 


“5146“ 


5,240 1,157 6.756 

6,154 2,874 8,W 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,692 15,692 0,045 



Nordfondo Obb.Conv. 

Ras Cedola L- 


5,143 5,157 2,798 


4,745 

2.784 

2,487 

7,127 

6,761 

0.344 

7.979 

6,566 

1,452 

T435 

W 

0353 


6.246 6,244 0,083 


Ras Spread Fund L- 

Ras Spread Fund T- 

lo Currencv Risk 

lo Global H.Yit 


6,201 6,199 0,036 


5,862 5,861 1,824 


5,811 5,810 1,751 


Sanpaolo Global H.Yield 

iSF 


7.586 7,598 -0,927 


6.915 6,912 2,718 


5.667 5,667 0,747 


Sanpaolo Strat. Obb. 100 

Sanpaolo Vega Coupon 


6.088 6,087 0,296 


“5199“ 

"6195“ 




5,123 5,125 0l88~ 


OB. MISTI 

Agora Val.Pr .95 

Alleanza 0 


iObbT 


5.560 5,562 0,198 


“5700“ 


5,705 1,514 

8.012 0,793 


0.816 

7163 

11¥ 

1155 

Tir 


Aima Fondimpiego 


17,954 

TtsT 


17,950 1,648 

7,792 0,973 


Aca Obbligaz. Europa 


AziContofon 


5,000 5.000 0,000 0,000 


5,275 

Tiòr 


5,275 0,591 

7386 


1798 

■3733 

1158 

1123 

0,000 

6,746 

3.486 


ÀiECtSl 


5.265 5,273 ' 


5,385 5,392 0,843 


Bim Corporate IV 

Bipielle F.8Q/2Q 


eF.ER.CMun 

Bipielle Profilo 1 ~ 


9.477 1,347 


10,390 10,394 0,600 


Bipiemme Plus 


4,890 4,897 -0,020 4,309 



10,193 10,202 mr 


3,925 
7,172 0,265 2,322 

7,509 0,387 0,986 


"Tii 

~W 


a Bouquet 2 Prof Cons 


5.138 5.13C 


T159 

6.029 


Intesa Bouquet Prof. Cons. 


" 11 ? 

5.110 


5,169 0,^ 


Leonardo 80/20 


5,663 5.663 0,999 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MpacpObbLMiglo 

5,126 

5,132 1,164 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,579 

5,583 0,577 

4,086 

Nextra Equilibno 

7,374 

7,389 -0,230 

4,938 

Nextra Rendita 

6,368 

6,369 1,012 

4,89/ 

Nextra SR Equity 10 

5,421 

5,435 1,025 

4,835 

Nextra SR Equity 20 

5,634 

5,652 1,532 

6,725 

Nordfondo ELObb.M. 


6,100 0,993 

6,621 

Pioneer Obb. Misto A 

8,407 

8,419 0,936 

6580 

Pioneer Obb. Misto B 

8,336 

8,348 0,871 

6340 

Prim.Obb.Misto 

5,462 

5,464 1,562 

8,13/ 

Ras LonqTerm B. F. L 

6,194 

6,196 1,127 

5430 

Ras LonqTerm B. F. T 

6,154 

6,155 1,051 

5,125 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,316 

5,318 0,720 

5,039 

Sanpaolo Protezione 95 

5,253 

5,260 1,019 

3,426 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

5,648 

5,660 1,510 

6,586 

Veg Sin Mod 

5,234 

5,229 0,867 

4,680 

Vitamin Short Term 

5^507 

5,515 0,732 

5,498 

Zenit Obbliqazionar. 

7,487 

7,488 0,930 

5,00/ 

DB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,088 

6,088 0,711 

6,489 

Bipiemme Risp Ced 

5,214 

5,216 0,443 

2,975 

Bipiemme Risparmio 

8,030 

8,032 0,601 

3,227 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,903 

7,901 0,127 

1,359 

CA-AM Mida Dinamic 

5,141 

5,144 0,293 

1,101 

Capitaig.BEqropa 

9,201 

9,202 0,535 

1,736 

Consultin. High Yield 

5,281 

5,278 1,597 

S'SIH 

Consultin. R^drto 

7,084 

7,0S3 0,797 

TJTif 

Ducato Rx Rendita 

18,218 

18,228 0,447 

3,0-22 

Eurom. Tolal Return Bd 

6,112 

6,115 0,675 

0,000 

Rneco AM Bond TR 

7,169 

7,172 0,336 

0,618 

Generali InsLBond 

5,152 

5,150 0,390 

3,838 

Geo Global Bond TR1 

5,862 

5,862 0:428 

1,8Ub 

Geo Global Bond TR2 

5,775 

5,775 0,452 

1,906 

GestCPI TRO 

5,081 

5,084 0,594 

1,539 

Ritorni Reali 

5,171 

5,167 1,174 

3,420 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,382 

8,395 -0,781 

3,802 

Vega Ob FI 

5,032 

5,034 0,499 

o,uou 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

AimaUquidita’ 5,849 

5,849 0,412 

1,881 

AcaBT 

7,973 

7,973 0,264 

1,193 

Arca BT-Tesoreria 

5,192 

5,192 0,348 

1,525 

Areo Liquidità 

b,200 

5,200 0,528 

1,424 

Azimut Garanzia 

11,400 

11,399 0,246 

1,189 

Bipielle F.Liguidhb 

7,399 

7,399 0,298 

1,328 

Bnl Cash 

20,220 

20,219 0,362 

1,343 

Bnl Liquidità Euro 

5,444 

5,444 0,276 

1,077 

BPU Pra.Liquidi1a' 

5,131 

5,131 0,313 

1,443 

CA-AM Mida Monetar. 

11,196 

11,196 0,323 

1,312 

Capilalg. Uguid. 

6,609 

6,609 0,319 

1,396 

Cange Uqukiita Euro 

5,759 

5,760 0,314 

0,000 

Ducato RxUquidIta 

6,131 

6,130 0,393 

1,709 

Ducato Rx Monetario 

7,752 

7,752 0,311 

1,386 

Dws Crescita Risparmio 

7,483 

7,482 0,228 

1,040 

Dws F&F Moneta 

6,570 

6,569 0,321 

1,546 

DwsUguidilà 

6,789 

6,788 0,340 

1,480 


7,586 

7,586 0,291 

1,349 

Epsilon Cash 

5,649 

5,649 0,391 

1,601 

Eurom. Tesoreria 

10,313 

10,313 0,292 

1,24/ 

Rdeuram Moneta 

13,441 

13,440 0,246 

1,106 

Rneco AM Cash 

5,695 

5,695 0,282 

1,190 

Rneco AM Uquidha' 

5,642 

5,642 0,409 

1,713 

Fondaco Euro Cash 

101,170 

101,164 0,430 

0,000 

Fondersel Cash 

8,319 

8,319 0,362 

1,58/ 

Generali Uquidita 

6,003 

6,004 0,334 

1,488 

GeoGI.Div.Strategy 

5,087 

5,087 0,236 

1,903 

Gestielle Cash Euro 

6,495 

6,495 0,340 

1,389 

IntSielLql 

5,042 

5,042 0,318 

0,000 


5,438 

5,438 0,350 

1,40/ 

Nextam P.Uquidita 

5,292 

5,292 0,341 

1,477 

Nextra Tesoreria 

6,977 

6,976 0,316 

1,366 

Nordloudo Uquidita 

5,634 

5,634 0,356 

1,367 

Optima Money 

5,623 

5,623 0,267 

1,188 

Perseo Monetano 

6,766 

6,766 0,222 

1,000 

Pioneer Uquidita A 

7,642 

7,642 0,315 

1,487 

Pioneer Liquidità B 

7,577 

7,576 0,265 

1,2/U 

Ras Uquidita'A 

5,085 

5,085 0,316 

1,376 

Ras Uquidita'B 

5,111 

5,110 0,393 

1,732 

SaiUguidila' 

10,460 

10,460 0,403 

1,632 

Sanpaolo Uq.CIB 

6,792 

6,791 0,340 

1,282 

Sanpaolo Uquidha' 

6,715 

6,715 0,269 

1,008 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Uquiditfi Dollaro 

4,797 

4,795 

-1,357 

0,693 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,882 

4,884 

0,391 

1,434 

AisRessibile 

5,401 

5,401 

3,606 


Agorahlex 

5,/22 

5,724 1,942 

4,952 

Alarico Re 

5,292 

5,296 3,805 26,240 

Aima Fondattivo 

14,107 

14,135 

3,553 1 0,133 

Areo Ressibile 

5,774 

5,793 3,980 17,741 

Azimut Str. Trend 

5,229 

5,255 

2,690 

0,000 

Azimut Trend 

21,542 

21,707 

3,952 14,940 

Azimut Trend Italia 

18,278 

18,373 6,002 26,203 

Bim Ressibile 

4,640 

4,642 4,859 

15,682 

Bipielle F,Free 

4,261 

4,280 

3,548 

10,503 


2,948 

2,962 -0,034 

2,825 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,058 

5,061 

0,417 

0,918 

Bnl Flessibile 

20,933 

21,031 

3,701 

8,242 

Bnl Strategia Rend. 

5,446 

5,447 

0,498 

1,852 

Bnl Tes Rendimen. 

5,046 

5,04/ 

0,880 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,202 


1,404 

0,000 

CA-AM Mida Upport 

5i5r 

5,295 

0,800 

4,607 

Capitalq. Red.Ru' 

6,649 

6,669 

0,636 

4,282 

Capitalq. Risk 

7,150 

7,171 

3,339 

9,915 

CanPa Nextra Redd.TR 

5,183 

5,186 

0,426 

0,954 

Ducato Etico Rex Civita 

4,566 

4,579 

0,132 


Ducato Hex 100 

10,387 

10,428 

1,041 

4,193 

Ducato Rex 30 

16,765 

16,840 

0,359 

3,43/ 

Ducato Portf. Flessibile 

4,471 

4,473 

2,1/1 

8,969 

Dws High Risk 

6,684 

6,699 

1,906 

5,326 

Dws Trend 

4,210 

4,227 4,831 

10,354 

Epsilon QRetum 

5,413 

5,448 

4,196 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,421 

4,429 

3,633 

9,6-21 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,175 

5,176 

0,388 

1,991 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,288 

5,294 

0,935 

3,423 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,498 

5,511 

1,458 

5,629 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,721 

5,742 

2,343 

7,984 

Rneco AM Prof Att. 

5,074 

5,100 

2,154 

6,574 

Formula 1 Balanced 

6,668 

6,685 

1,384 

7,065 

Formula 1 Conservai 

6,538 

6,546 0,802 

5,062 

Formula 1 High Risk 

6,539 


3,009 12,084 

Formulai LmvRisk 

6,46U 

6,4bb 

UTTr 


Formula 1 Risk 

6,439 

6,461 

2,467 10,541 

Generali InstEquh, 

5,532 

5,561 

4,535 20,041 

Generali Medium Risk 

5,405 

5,405 0,858 

5,340 

Generali Risk 

5,553 

5,560 

1,166 

6,891 

GeoEur.Eq.ToIal Ret 

5,596 

5,596 

b,8U4 

1175? 

Gestielle Flessibile 

12,332 

12,356 

4,068 

8,090 

Gestielle T.RAieric 

5,161 

5,174 

1,614 

3,261 

Gestielle T.R.Giapp 

5,674 

5,667 

5,191 

/,259 

Gestnord Asset All 

5,494 

5,497 

2,404 

7,410 

Gnfoplus 

5,472 

5,479 

2,185 

4,828 

Intesa Ftemium 

5,171 

5,172 

0,799 

3,131 

Intra Assoluto 

5,023 

5,024 

0,179 

0,000 

Intra Ressibile 

5,140 

5,140 0,528 

2146 

Investitori Ress. 

5,984 

5,998 

3,172 

8,583 

Iride 

5,114 

5,115 

1,529 

0,000 

Kair M-MaGI 

1041,580 1029,937 0,000 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,207 

6,209 0,828 

5,09/ 

1 

1 

1 

6,198 

6,222 

3,403 

18,531 

Leonardo Flex 

2,231 

2,231 

-0,579 

4,252 

M.Gesbon Irend Global 

OT“ 

5,130 

1,72? 


MCGesL FdF Flex B. 

6,652 

6,646 

5,504 

15,647 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,016 

3,020 

1,754 

4,072 

Nextra Obiettivo Red 

7,497 

7,501 

0,604 

1,242 

Nextra Team 1 

5,550 

5,550 

0,452 

2,304 

Nextra Team 2 

5,202 

5,208 

1,029 

4,8/9 

Nextra Team 3 

4,638 

4,644 

1,666 

6,036 

Nextra Team 4 

4,100 


2,75/ 

9,861 

Nextra Top/Ippraach 

5,581 

5,585 0,649 

1,215 

Nextra Top D^mic 

5,671 

5,680 

2,810 

6,418 

Paritalia Orchestra 

69,821 

69,/51 

1,425 

5,008 

Prim.Tradinq FI.G 

4,885 

4,890 

2,820 

6,4/3 

Prof El Fle 

5,411 

5,420 3,500 

0,000 

Prof Eur TR 

4,843 

4,843 -0,677 

0,000 

Profilo Best F. 

5,775 

5,775 

3,088 

10,231 

Ras Opport. L 

4,948 

4,954 3,255 

5,142 

Ras Opport. T 

4,917 

4,923 3,168 

4,840 

Ras TR Dinamico L 

5,129 

5,135 

1,686 

0,000 

Ras TR Dinamico! 

5,116 

5,122 

1,609 

0,000 

Ras TR Prudente L 

5,090 

5,093 

1,092 

0,000 

Has 1R Prudente 1 

5177” 

5,080 

1,015 

uro 

Sanpaolo High Risk 

4,247 

4,253 

2,190 

5,752 

Tank Ressibile 

5,538 

5,550 

2,347 

10,341 

Vegagest Flessib. 

5,989 

5,994 

0,791 

4,465 

Zenit Absolute Return 

6,399 

6,403 

2,597 

5,420 
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In occasione del Centenario 

della Confederazione 

giovedì 15settembre2005 H 

della Confederazione 

LA CGIL PRESENTA 

LA CGIL PRESENTA 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

B 1 

UNA EDIZIONE SPECIALE DI 

SMEMORANDA 2006 


SMEMORANDA 2006 

in edicola con l’Unità 
a € 6,90 in più 

LO SPORT 

in edicola con l’Unità 
a € 6,90 in più 



Il sogno di Shaquille O’Neall, colossale 
centro degli Heat e stella della Nba, è di 
fare il poliziotto e intanto collabora con 
la polizia di Miami: all’alba di domenica 
scorsa ha fatto arrestare un ragazzo che 
aveva aggredito una coppia gay a South 
Beach. E finito in manette un 1 Senne 


oliziotto 



■ 09,30 Sportltalia 

Campionato olandese 
Feyenoord-Nec 

■ 10,15SkySpot2 

Vela, Natlons Cup 2005 

■ 11,45 Eurosport 

Speedway, Gp Polonia 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00Espn 

Speoiale Ciclismo 
Coppi-Bartali 

■ 15,30 Sportltalia 

Superbike 


■ 16,00 Eurosport 

Vuelta di Spagna, 
diciottesima tappa 

■ 18,00La7 

Coppa Uefa 
Vitoria-Sampdoria 

■ 21,00RaiDue 

Coppa UefaSantos 
Roma-Aris 

■ 22,00 RaiSportSat 

Automobilismo 

■ 23,00 RaiDue 

Coppa Uefa (differita) 
Palermo-Anorthosis 


La Juve domina, vince e cala: finale col brivido 

A Bruges in gol Nedved e Trezeguet (100 reti bianconere). Espulso Vieira, assedio dei belgi 


M di Massimo De Marzi / Bruges 


LASOLITA Juve tetragona vince anche al debutto in 
Champions (1 -2), offrendo la stessa sensazione di for¬ 
za e solidità espressa in campionato. Una rete di Ma¬ 
tondo ha fatto penare i bianconeri nel finale, ma fino a 


sei minuti dalla fine i bian¬ 
coneri (per l’occasione in 
maglia gialla) avevano 
stradominato. Dopo un 

primo tempo nel quale solo i miracoli 
del portiere Stijnen avevano permesso 
al Bruges di evitare il tracollo, una sven¬ 
tola di Nedved su calcio di punizione e 
un morbido pallonetto di Trezeguet 
(giunto al gol numero 100 con la maglia 
bianconera) haimo consentito ai cam¬ 
pioni d’Italia di portare a casa il primo 
successo della nuova stagione europea. 
L’avvio della Juve è bruciante. Nel pri¬ 
mo quarto d’ora la squadra di Capello 
costruisce quattro nitide palle gol: la pri¬ 
ma con un sventola di Nedved appena 
alta, poi con una bella girata di Treze¬ 
guet (servito da un cross al bacio di 
Ibrahimovic), che subito dopo si ripete, 
trovando un’altra bella risposta del por¬ 
tiere Stijnen, infine con Vieira e nuova¬ 
mente Trezeguet, che non trovano il 
varco giusto a conclusione di una confu¬ 
sa mischia. 

Il Bruges, intimidito nelle battute inizia¬ 
li, prova a uscire dal guscio dopo la me¬ 
tà del primo tempo, ma in mezzo al 
campo Vieira giganteggia, Emerson è il 
solito intelligente costruttore di gioco, 
cosi per i belgi sono rarissime le occa¬ 
sioni di innescare l’ex galactico Portillo 
e Balaban che faimo il solletico alla di¬ 
fesa bianconera. L’unico rischio la Juve 
lo corre al 31’, complice una goffa usci¬ 
ta di Abbiati su azione d’angolo, ma poi 
riprende l’assedio bianconero, con Ne¬ 
dved vicino al gol e Trezeguet (ispirato 
da un Blasi positivo nel ruolo di esterno 
destro difensivo) che per due volte si ve¬ 
de strozzare in gola l’urlo dai balzi feli¬ 
ni di Stijnen, mentre i pali salvano il 
portiere belga sui tentativi di Zambrotta 
e dello scatenato Trezeguet. 

In avvio di ripresa la Juve sembra avere 
una marcia in meno rispetto al primo 
tempo, ma quando sale in cattedra 
Ibrahimovic sono dolori per i difensori 
del Bruges, letteralmente irrisi dall’at¬ 


taccante svedese al 6’, che fa tutto bene 
ma non riesce a inquadrare la porta. 
Ceulemans prova a dare maggiore smal¬ 
to al suo attacco, sostituendo il fanta¬ 
sma di Portillo con Blondel, mentre Ca¬ 
pello decide di non fare ricorso alla sua 
panchina. 

Del Piero inizia a scaldarsi e sembra po¬ 
ter entrare, il suo mancato impiego da 
parte di Capello lascia intatte tutte le 
perplessità sulla sua situazione in bian¬ 
conero e apre la porta a nuove tensioni, 
ma al minuto 21 un gran calcio di puni¬ 
zione di Nedved sblocca la situazione, 
cui otto minuti dopo segue il morbido 
pallonetto di Trezeguet che vale il rad¬ 
doppio. Ibra si divora il tris, la difesa 
della Juve si addormenta e regala il gol a 
Matondo che consente al Bruges di ten¬ 
tare un arrembaggio finale. La Juve sof¬ 
fre e patisce dopo l’espulsione di Viei¬ 
ra, ma non subisce una beffa che sareb¬ 
be stata atroce. 


Prima giornata 


GruppoA 

Bruges-Juventus.1-2 

Rapid Vienna-Bayern .0-1 

Gruppo B 

Sparta-Ajax.1-1 

Arsenal-Thun.2-1 

GruppoC 

Udinese-Panathinaikos.3-0 

Werder-Barcellona.0-2 

Gruppo D 

Villareal-Manchester.0-0 

Benfica-Lilla.1-0 

Gruppo E 

Milan-Fenerbahce.3-1 

Psv-Shalke04.1-0 

Gruppo F 

Lione-Real Madrid.3-0 

Olympiakos-Rosenborg.1-3 

GruppoG 

Chelsea-Anderlecht.1-0 

Betis-Liverpool.1-2 

Gruppo H 

Artmedia-Inter.0-1 

Rangers-Porto.3-2 



David Trezeguet ieri sera a Bruges segna la sua rete numero 100 in bianconero Foto di Thierry Roge/Reuters 

Il Panathinaikos di Malesani travolto allo stadio Friuli da tre reti dell’attaccante 

«Eurolaquinta», TUdinese è una valanga 


B di Vanni Zagnoli / Udine 


Vincenzo laquinta, 26 anni, figlio di un 
muratore emigrato dal Crotonese nella 
Bassa Reggiana, è il profeta delTUdinese 
in Europa. Tripletta, dopo i due realizzati 
nel preliminare di Champions League. 
Onora la fascia di capitano ereditata da 
Sensini e si candida a mantenere il posto 
di titolare in nazionale avuto da Lippi in 
Scozia. 

Segna di testa, di destro e di sinistro. 
Adesso è un centravanti di valore mondia¬ 
le. Suo padre era convinto che diventasse 
più forte di Vieri, lo sta eguagliando. 
Buona la prima, dunque, per TUdinese. 
Era fondamentale battere il Panathi¬ 
naikos, candidata a cenerentola del giro¬ 
ne, per battersi con il Werder Brema per il 
passaggio del turno. 

Il Barcellona dovrebbe essere fuori porta¬ 
ta, considerato anche che ieri sera ha de¬ 


buttato vincendo in Germania. I friulani 
non si scaldano, nemmeno per l’esordio 
vero in Champions League delTUdinese, 
dopo il preliminare vinto sullo Sporting 
Lisbona. Lo stadio è per metà vuoto. Il 
calcio greco era indigesto ai bianconeri, 
eliminati in Uefa quattro anni e mezzo fa 
dal Paok di Salonicco e Tanno scorso dal 
Panionios. Questo 3-0 cancella quelle 
due umiliazioni. 

Alberto Malesani ha un sussulto in pan¬ 
china quando un colpo di testa di Kotsios 
avvicina il palo. Gli esoneri di Parma e 
Modena, inframmezzati dalla retrocessio¬ 
ne con il Verona, Thanno reso meno spre¬ 
giudicato. Negli atteggiamenti e pure nel 
credo tattico. Otto anni fa, proprio al Friu¬ 
li, aveva debuttato in serie A: 2-3 con la 
sua Fiorentina, tripletta di Batistuta e la 
sua corsa con i bermuda che Thanno reso 
celebre. Stavolta finisce mortificato. 
L’altro uomo partita per TUdinese è Da¬ 


miano Zenoni. Al minuto 28 chiude su 
Wooter, lanciato solo dalla trequarti, evi¬ 
ta il fallo da ultimo uomo e anzi riesce a 
farselo fischiare a favore. 

Sull’azione successiva crossa dalla destra 
per laquinta che con il braccio chiama la 
palla. Inzuccata di prepotenza e TUdine¬ 
se passa. Da grande squadra perché va in 
vantaggio alla prima occasione. Avvicina 
il raddoppio con Di Natale e Vidigal, 
mentre i verdi si fanno vivi solo con una 
punizione dell’ex viola Ezequiel Gonza- 
les che tocca il palo. 

Nel secondo tempo il Panathinaikos man¬ 
tiene il possesso di palla senza essere peri¬ 
coloso. L’Udinese controlla, lascia l’ini¬ 
ziativa agli ellenici e poi colpisce. E più 
forte e fa valere la sua superiore personali¬ 
tà. Al 28’, stesso minuto del gol del primo 
tempo, laquinta raddoppia, lanciato da Di 
Natale, sulla destra. Poi gira di sinistro be¬ 
nissimo su errore difensivo. Applausi. 


Atti osceni a Manchester 

Milan, medico in tribunale 

Ècomparso in tribunale a Manche¬ 
ster Armando Gozzini, medico del 
Milan che è accusato di atti osceni 
che sarebbero stati compiuti in pre¬ 
senza di una donna lo scorso feb¬ 
braio, quando la squadra era in tra¬ 
sferta nella città inglese per un in¬ 
contro di Champions. Il medico è 
accusato di essersi «esposto inde¬ 
centemente» davanti a una massag¬ 
giatrice dell'albergo dove alloggia¬ 
va. 

Recuperi 1 ° turno serie B 

Vince solo il Brescia 

Recuperi della prima giornata di se¬ 
rie B: Albinoleffe-Rimini 2-2, Bre- 
scia-Cremonese 1 -0, Piacenza-Ca- 
tania 1 -1, Modena-Mantova 0-0. La 
nuova classifica: Atalanta 9; Manto¬ 
va 7; Brescia e Crotone 6; Rimini, 
Catania e Modena 5; Arezzo, Vero¬ 
na, Bologna, Triestina, Ternana, Vi¬ 
cenza e Piacenza 4; Bari, Torino e 
Cremonese 3; Pescara, Albinoleffe, 
Avellino e Catanzaro 1 ; Cesena 0. 

Diadora fa dietrofront 

La Roma cambia pallone 

Lo sponsor Diadora ha deciso di 
cambiare pallone. Nella partita di 
stasera contro l'Aris il pallone della 
Roma non sarà quello metà giallo e 
metà rosso utilizzato in questo inizio 
di campionato. Spallefti: «Già du¬ 
rante il ritiro di Casteirotto i giocatori 
loro avevano già manifestato qual¬ 
che perplessità, perchè quando gi¬ 
ra, per uno strano effetto ottico sem¬ 
bra si ovalizzi». 

Viterbo cambia mister 

Preso tecnico del calcio a 5 

Oltre ad essere stata la prima squa¬ 
dra d'Italia ad essere allenata da 
una donna. Carolina Morace, il Viter¬ 
bo Calcio, nato dalle ceneri della Vi¬ 
terbese, è la prima compagine ad 
avere in panchina un tecnico del cal¬ 
cio a 5. Esonerato Carlo Perrone, Il 
presidente Andrea Pecorelli (figlio 
del giornalista Mino) ha ingaggiato 
Alessandro NuccorinI, 41 anni, uno 
scudetto e 5 Coppe Italia alla guida 
del Torrino, poi et della Nazionale. 


Palermo, debutto in Coppa Uefa tra attese e polemiche 

Tensioni coi ciprioti per frasi sul sito dell’Anorthosis: «Sicilia mafiosa e presuntuosa». In campo anche Sampdoria e Roma 


B di Luca De Carolis 

DEBUTTO con polemiche. 
Stasera il Palermo farà il suo 
esordio nelle coppe euro¬ 
pee ospitando TAnorthosis 
di Famagosta (Cipro) nella 
gara d’andata del primo tur¬ 
no di Coppa Uefa. Preceduta però 
da un brutto episodio, per il quale 
si è sfiorato T incidente diplomati¬ 
co. A rovinare la vigilia della parti¬ 
ta hanno infatti provveduto alcuni 
tifosi della squadra cipriota, pub¬ 
blicando sul loro sito internet 
(www.anorthosis.net) un articolo 


in cui descriveva la Sicilia come 
«terra di mafia e presunzione». 
Immediata la reazione del Paler¬ 
mo, che ha inviato proteste forma¬ 
li al club e all’ambasciatore di Ci¬ 
pro in Italia, Epamindonas Sta- 
vros. L’Anorthosis si è scusato 
precisando che «quello non è il si¬ 
to ufficiale della società, pertanto 
ci dissociamo da quelle frasi diffa¬ 
matorie». Una precisazione non 
del tutto convincente, visto che al 
sito sotto accusa si accede anche 
da quello delTUefa, che riporta so¬ 
lo i siti ufficiali dei club. Scuse uf¬ 
ficiali sono comunque arrivate an¬ 
che dall’ambasciatore cipriota, il 
quale ha sottolineato che «abbia¬ 
mo provveduto tempestivamente 
a far rettificare il contenuto dell’ar¬ 


ticolo». Intanto ieri l’allenatore (e 
giocatore) della squadra cipriota, 
il georgiano Timuri Ketsbaia, non 
si è presentato in sala stampa per 
la conferenza pre-partita, forse per 
sottrarsi a domande troppo imba¬ 
razzanti. Nei giorni scorsi il tecni¬ 
co aveva detto di aver visto «un ot¬ 
timo Palermo contro TInter», chia¬ 
rendo poi che il suo obiettivo era 
«mantenere intatte le possibilità di 
qualificazione anche dopo la tra¬ 
sferta in Sicilia». Ieri ha parlato in¬ 
vece il tecnico rosanero. Luigi 
Delneri. Secondo il quale «non bi¬ 
sogna fidarsi di una squadra che 
nei preliminari di Champions Lea¬ 
gue ha creato problemi ai Rangers 
di Glaslow. Nel calcio non esisto¬ 
no partite facili, ma solo gare da 


giocare e vincere. Questo sarà il 
nostro obiettivo per proseguire il 
cammino in Coppa Uefa: domani 
(stasera, ndr) terremo gli occhi 
aperti e lotteremo». Delneri darà 
comunque «un po’ di riposo a un 
giocatore per reparto». Il tecnico, 
come da abitudine, non ha però an¬ 
nunciato la formazione di stasera, 
anticipando solo che «Brienza gio¬ 
cherà dall’inizio e che tra i pali 
giocherà Santoni». Ieri sera però 
l’attaccante ha avuto problemi al¬ 
la schiena. Se non ce la dovesse fa¬ 
re al suo posto giocherà Makinwa, 
inizialmente destinato alla panchi¬ 
na. Il Palermo si schiererà con il 
consueto 4-4-2, con a centrocam¬ 
po Mutarelli al posto delTindispo- 
nibile Barone e Caracciolo al cen¬ 


tro dell’attacco. Il centrale difensi¬ 
vo Barzagli e l’esterno della Na¬ 
zionale Zaccardo dovrebbero in¬ 
vece partire dalla panchina. 
L’Anorthosis, campione di Cipro, 
giocherà invece con la formazione 
titolare. L’elemento migliore dei 
ciprioti è proprio il 37 erme Ket¬ 
sbaia, ex giocatore di Newcastle e 
Aek Atene. Il regista è il tedesco 
Haber, 34 armi, con un lungo pas¬ 
sato in Bundesliga. Al seguito del¬ 
la squadra da Cipro arriveraimo 
150 tifosi. Intanto stasera gioche- 
raimo in Coppa Uefa anche Roma 
e Sampdoria. I giallorossi affronte¬ 
ranno alTOlimpico i greci del- 
TAris Salonicco, i doriani fararmo 
invece visita ai portoghesi del Vi- 
toria Setubal. 



In occasione del Centenario della Confederazione 


LA CGIL PRESENTA 
UNA EDIZIONE SPECIALE DI 
SMEMORANDA 2006 


CGIL 


All'interno interventi di: 
Ballestra, Covacich, Consolo, 
Cugio, De Luco, Guerra, Lodoli, 
Lunetta, Luzi, Magrelli, Magris, Malerba, 
Maraini,Ravera, Rea, Sanguineti e 
foto storiche delle lotte operaie. 


Agenda 12 mesi 
giornaliera. 
F.tocm 11x15,3. 
Copertina morbida. 

Interni in carta riciclata, 
stompa a 4 colori, 
Copie numerate. 'G/ 


In edicola con l'Unità, Liberazione, ii manifesto e Carta 

a 6,90 Euro in più. 
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LIVE LAMPEDUSA SULL’IMMIGRAZIONE 
BAGLIONI PORTA GELDOF, MORANDI E ALTRE STAR 

La prima volta c'era solo lui, voce e chitarra. Un concerto speciale e 
particolare quello che Claudio Baglioni tenne nel 2003 sulla 
spiaggia di Lampedusa, regalo a un'isola amata che aveva bisogno di 
far parlare di sé per qualcosa di diverso dagli sbarchi di clandestini. 
L'anno successivo la cosa si fa corale, con ospiti come Edoardo 
Bennato, Luca Barbarossa, Irene Grandi, Enzo lachetti... Baglioni, 
che di Lampedusa è ormai eittadino onorario, ha lanciato ieri in una 
conferenza stampa l'edizione 2005 della manifestazione, che ha 
ottenuto finanziamenti governativi e quindi la garanzia di divenire 
un evento stabile anche nel futuro. Dal 23 al 25 settembre un 
ricchissimo cast di ospiti (più di 30), che annovera nomi come 



Gianni Morandi, Gigi D'Alessio, Tiromancino, Paola e Chiara, Bob 
Geldof, Venditti, Frizzi, Claudia Cerini, Fortis, Antonacci, Morgan, 
Marco Masini, Paola Turci, e molti altri, darà vita sulla spiaggia della 
Guitgia alla terza edizione di «O'Scià», espressione che in dialetto 
locale significa «respiro mio». L'intenzione dichiarata di Baglioni è 
quella di sensibilizzare e attirare l'attenzione sui problemi 
dell'immigrazione, quella del sindaco Siragusa (Forza Italia), 
presente anche lui alla conferenza stampa, è di rilanciare l'immagine 
e rindustria turistica dell'isola, che i continui sbarchi di clandestini 
hanno messo in difficoltà. Si attendono 15.000 persone da ospitare e 
sfamare in nome della sensibilizzazione e del turismo, naturalmente 
a distanza di sicurezza dai clandestini, ben chiusi nel Cpt dietro al 
filo spinato. 


Federico Fiume 


FICTION Dopo Sky le «Despera¬ 
te Housewives» hanno debutta¬ 
to con oltre 4 milioni di spettatori 
su Raidue dove se ne compiac¬ 
ciono, ma non traducete il titolo 
in italiano: chissà, con le polemi¬ 
che in corso su famiglie e Pacs 
qualcuno potrebbe allarmarsi 

M di Maria Novella Oppo 



perché non chiamarle «casalinghe dispera¬ 
te»? Che quel Desperate Housewives suoni 
meno esplicito nella critica alla famiglia da 
parte del cattolicissimo leghista direttore di 
Raidue? Saranno tutte fisime, ma l'arrivo di 
questa serie americana in piena polemica fa- 
milista e anti-pacs giustifica ogni dubbio. An¬ 
che se, forse, l'unica spiegazione per questo (e 



Una scena da «Desperate Housewives» Foto Raidue 



per altri) titoli di importazione non tradotti sta 
nella pigrizia e nell'automatismo filo Usa. 
Tanto più che la serie in questione aveva già 
un passato italiano, essendo stata programma¬ 
ta da Sky con successo, almeno di stampa. 
Ora l'arrivo sulle onde generaliste di Raidue è 
stata subito premiato da ascolti che giustifica¬ 
no il compiacimento del direttore Massimo 
Ferrario, anche se non ne ha merito alcuno. 
Mentre le nostre casalinghe, dopo la visione 
delle prime due puntate consecutive (lunedì 
con lo share del 15,2%, 3 milioni 722 mila 
spettatori, salito in sole 24 ore a 17,95,4 mi¬ 
lioni 251 mila spettatori), meritano una certa 
attenzione. Benché l'espediente iniziale della 
morta che racconta non sia nuovissimo, la vi¬ 
cenda si rivela subito intrigante, venata di ve¬ 
leni e di complotti, forse addirittura di delitti, 
ambientati in quelle casette unifamiliari che il 
cinema ci ha già mostrato come contenitori 
ideali di ogni possibile orrore. E non a caso 
sulla via della nostra inarrestabile americaniz- 
zazione, ci sono le atroci villette di cui Bruno 
Vespa ama esibire i plastici, per mostrare le 
piccole orme insanguinate degli gnomi assas¬ 
sini. 


L’orrore, i complotti 
e i veleni dietro le 
tendine delle villette: 
che belle famigliole 
in questa serie fatta 
con discreta qualità 

Tornando alle casalinghe della serie, bisogna 
ammettere che non fanno nessuno sforzo per 
conquistarci. Nonostante le impeccabili ten¬ 
dine, le torte e le gentilezze da buon vicinato, 
si rivelano subito del tutto prive di solidarietà 
femminile (figurarsi sociale). Si spiano, si ru¬ 
bano gli uomini e si ricattano in nome di una 
rispettabilità per la quale non hanno alcun ri¬ 
spetto. La morta che parla ci rivela subito i 
trucchi e i tiri mancini, con un po' di pietà for¬ 
se solo per la povera Lyimette che ha rinun¬ 
ciato alla carriera per sfornare figli assatanati 
a un marito assente, anzi no, presente solo per 
metterla di nuovo incinta. Poi c'è la ex model¬ 


la che viene ripagata delle prestazioni sessua¬ 
li matrimoniali con gioielli costosi, ma si fa 
un giovane amante per dimostrare a se stessa 
di esistere. E c'è la divorziata Susan che adoc¬ 
chia l'uomo sbagliato: proprio un poliziotto 
arrivato nel quartiere per indagare sulla mi¬ 
steriosa morte della narratrice suicida. Ma il 
caso più tragico di tutti è quello di Bree, la ca¬ 
salinga perfetta, legata al suo ruolo come 
l'impiccato alla corda. 

Insomma, quello che ci viene mostrato non è 
la famiglia come nucleo affettuoso della so¬ 
cietà, ma un interno domestico abbandonato 
da Dio, nel quale si salva solo l'ironia. E qual¬ 
che figlio adolescente al quale spetta di lotta¬ 
re contro il Male, in nome di un Bene rappre¬ 
sentato peraltro da qualche interesse partico¬ 
lare. La figlia di Susan vuole sistemare la ma¬ 
dre, il figlio della morta vuole (forse) scopri¬ 
re la verità; i piccoli figli di Lynnette voglio¬ 
no scardinare il mondo dalle fondamenta, ma 
come tutti i rivoluzionari, devono destreg¬ 
giarsi tra minacce e compromessi. 

Insomma, Desperate Housewives non cerca 
di ingraziarsi il pubblico vellicandolo, ma 
provocandolo un po'. Rientra nel solco ormai 


antico delle produzioni di qualità, anche se 
seriale, cioè basate su idee che devono essere 
ammortizzate e quindi ripetute alfinfinito. E 
una sorta di Lego, cioè un gioco che può es¬ 
sere educativo per i nostri autori e la produ¬ 
zione di fiction domestica. Inutile citare i no¬ 
mi delle ormai numerose serie per così dire 
d'autore, che spopolano da anni sui nostri 
piccoli schermi. Ricordiamo solo quello che 
per noi è il primo (e insuperato) esempio: 
Twin Peaks di David Lynch. Da allora il ci¬ 
nema e la tv si sono tesi la mano, ovviamente 
per tentare di strangolarsi a vicenda. 

E comunque una bella gara, di cui il pubblico 
si può giovare, sempre che, nel caso di De¬ 
sperate Housewives, non ci si mettano di 
mezzo risse aziendali capaci di complicare la 
vita allo spettatore cambiando collocazione 
o palinsesto a seconda della prepotenza dei 
direttori di rete. Come è accaduto nel caso di 
tutte le altre serie che hanno avuto più suc¬ 
cesso del previsto su Raidue, dando fastidio 
a Raiuno. Il primo scontro previsto è infatti 
tra la perfidia delle donne disperate e la perfi¬ 
dia delle ragazze numerate e scartate da Miss 
Italia. 


BUONA TV Oltre 4 milioni per Angela 

Einstein a «Superquarlo> 
tiene testa alle casalinghe 
e parla forte e chiaro 

■ di Leoncarlo Settimelli 


O ltre quattro milioni e duecentomila tele- 
spettatori hanno seguito martedì su Ra¬ 
iuno in prima serata le grandi birichina¬ 
te di Albert Einstein, le sue teorie sulla relativi¬ 
tà, la sua storia di scienziato e di uomo inviso al 
nazismo e al fascismo, le sue prese di posizione 
contro le guerre. Quattro milioni di persone 
( 18.43% di share, più delle Casalinghe dispera¬ 
te su Raidue) pari a 4.204.000 che per oltre due 
ore hanno seguito l'ultima puntata di Super- 
quark, condotta da un Piero Angela in grande 
spolvero, dimostrando che si può fare buona te¬ 
levisione divulgativa, che c'è un pubblico di¬ 
sposto e disponibile a seguirla senza che sia per 
forza condita di culi e tette, per dirla alla Lenny 
Bruce. 

Certo non era facile parlare di quanti e di relati¬ 
vità, ma la trasmissione ce l'ha messa tutta per 
avvicinare il grande pubblico alla genialità del¬ 
lo studioso ebreo tedesco: modellini allegra¬ 
mente funzionanti in studio, grafica accattivan¬ 
te e moderna, studio virtuale, interviste a scien¬ 
ziati italiani e il ricorso alla fiction sulla vita 
dello scienziato, interpretata da quello che fu il 
Verdi nello sceneggiato televisivo di Renato 
Castellani, l'attore inglese Ronald Pickup. Un 
Einstein convincente e uno sceneggiato avvin¬ 
cente, arricchito da materiale iconografico ine¬ 
dito e da riprese originali, come quelle riguar¬ 
danti l'attività italiana dei genitori dello scien¬ 
ziato, attività che si svolse a Pavia e di cui resta¬ 
no ancora le strutture, salvaguardate ora nella 
loro qualità di architettura industriale. 

Sicché la trasmissione (che chiude il ciclo di Su- 
perquark, che in questa edizione ha quasi sem¬ 
pre vinto la prima serata, ma alla Rai non lo di¬ 
cono) ha seguito passo dopo passo l'evolversi 
del pensiero di un ragazzo bocciato in matema¬ 
tica e inviso a molti accademici per il suo meto¬ 
do anticonformista di studioso; le sue teorie, il 
suo laicismo, il suo antimilitarismo, infine le 
sue battaglie contro l'atomica a fianco del filo¬ 
sofo inglese Bertrand Russel. Oltre due ore di 
trasmissione scorrevolissime, nonostante non 
sia facile mettere sul tappeto problemi così 
complessi e teorie tanto difficili. Teorie e studi 
che non sono solamente speculativi, ma si sono 
riflessi sul progresso della scienza e della tecno¬ 
logia; e Superquarkìo ha felicemente dimostra¬ 
to, facendoci vedere come parecchie cose che 
usiamo ogni giorno, dai telefonini alle teleco¬ 
municazioni in generale, se ne siano avvalse. 

Se la Rai si comportasse davvero da servizio 
pubblico, dopo la bella riuscita di Superquark 
(programmata da alcuni anni in piena estate, 
quasi si sperasse in un fallimento) dovrebbe 
comportarsi di conseguenza. O quattro milioni 
di telespettatori che hanno seguito Einstein non 
significano nulla? Ma attenzione, la linguaccia 
dello scienziato, divenuta icona per molte gene¬ 
razioni, comprese le attuali, è sempre lì, pronta 
allo sberleffo e alla risata che potrebbe seppelli¬ 
re. 


DIVI A 70 anni l’attore rinuncia a un suo show teatrale per disturbi cardiaci, si sente solo, dice che sarà lui a scegliere il giorno della morte. Però cerca l’anima gemella 

Anche Delon sof&e di cuore (e in più cova idee fùnebri) 


MUSICA Di Jovanotti lo show migliore 

Lascia che sia Nek 
a vincere il Festivalbar 

■ Il 42° Festivalbar, lo show estivo itinerante, 
ha calato il sipario lunedì e martedì sera dal- 
TArena di Verona decretando come vincitore 
Nek con il brano Lascia che io sia. Ha battuto 
sul filo di lana la canzone Tanto di Jovanotti. Al 
musicista di Cortona è stato consegnato il pre¬ 
mio come miglior performance. Come «rivela¬ 
zione» della stagione musicale italiana sono 
stati segnalati i Negramaro per la canzone Esta¬ 
te. Come miglior tour è stato indicato quello di 
Laura Pausini. 

Lo spettacolo, sia nelle tappe precedenti e in 
quest’ultima veroneses, è stato presentato da 
Vanessa Incontrada e Fabio De Luigi. La finale 
è stata trasmessa, per la seconda volta nella sto¬ 
ria della manifestazione, in diretta tv (da Italia 
1 ). NelTanfiteatro c’erano circa 15 mila spetta¬ 
tori. 


■ di Maria Serena Palieri 


M alato di cuore, e soprattutto depresso, 
al punto di disdire la tournée delle 
Montagne russe, la pièce scritta per lui da Eric 
Assous con la quale avrebbe dovuto raddoppia¬ 
re il successo di pubblico ottenuto Tanno scorso 
nelle platee di Francia e Belgio. E di svelare con 
queste parole progetti di suicidio: «Ecco, a 70 
anni sono a questo punto! E allora, quello che è 
certo è che non lascerò che sia Dio a scegliere il 
giorno della mia morte». E un Alain Delon ri¬ 
dotto pubblicamente al lumicino quello che ha 
rilasciato un’intervista al settimanale francese 
Paris Match: T8 novembre passa la cruciale 
boa dei settant’anni e sembra che la data, con i 


bilanci che ne conseguono, abbia per lui un sa¬ 
pore solo amaro. Ma chi Tavrebbe detto che 
Tangelico Tancredi del Gattopardo sarebbe ar¬ 
rivato a lanciare, via intervista, un appello da 
cuore solitario? Confida, infatti, Delon, di non 
aver incontrato negli ultimi tempi nessuna don¬ 
na che rabbia colpito, e chiede, a una Lei che - 
chissà - potrebbe salvarlo, di «sbrigarsi» a mani¬ 
festarsi. 

L’attore amato da Visconti e Antonioni, Malie e 
Losey, è affetto da una malattia cardiaca. E re¬ 
duce da una dolorosa vicenda affettiva: la terza 
moglie, Rosalie, molto più giovane di lui, tre an¬ 
ni fa Tha mollato per un imprenditore e se n’è 
andata con Alain-Fabien e Anouchka, i due 
bambini che si erano aggiunti ai tre figli che De¬ 
lon aveva avuto dai precedenti matrimoni. «Li 


ho avuti tardi e ora vederli solo un fine-settima¬ 
na su due mi uccide» confessa. Ma certo, anche 
in quello che vive come un capolinea, l’attore 
non perde la sua stoffa di divo: «Ho gli stessi 
problemi vascolari del primo cittadino di Fran¬ 
cia, Jacques Chirac» spiega poi con stravagante 
orgoglio. E sottolinea che il male Tha colpito, 
fisicamente come metaforicamente, in ciò che 
in lui «è stato sempre più sensibile: il cuore». 11 
suo tramonto è ben ambientato: Delon vive da 
lungo tempo in una fastosa e immensa villa in 
Svizzera, troppo solitaria, spiega, ora che a far¬ 
gli compagnia sono rimasti solo gli amati cani. 
Anzi, il crollo sarebbe avvenuto qualche setti¬ 
mana fa quando, per il funerale di uno di essi, 
Poeky, la famiglia si è riunita, per poi lasciarlo 
di nuovo in solitudine. 


Delon, attore e, già dagli anni Settanta, produt¬ 
tore di se stesso, ha saputo ben investire risorse 
e capacità: è proprietario di una scuderia celebre 
e animatore di una griffe di occhiali e altri acces¬ 
sori. Il suo ultimo film è stato, nel 2003, Il leo¬ 
ne, ma negli ultimi anni è apparso in tv con due 
serie, una ispirata ai romanzi del marsigliese 
Jean-Claude Izzo e l’altra in cui appare nei pan¬ 
ni del poliziotto Frank Riva (da noi in onda da 
fine settembre su Retequattro) che hanno fatto 
scrivere alla stampa francese che alla vigilia dei 
settant’anni Delon ha saputo «bucare» anche il 
piccolo schermo. E ora, se Alain Delon - sì, pro¬ 
prio lui - si dichiara pubblicamente in cerca di 
una nuova anima gemella: quanto tempo ci vor¬ 
rà perché al cancello della sua villa svizzera si 
crei una ressa? 
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IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



Stargate. Linea di confine 

Prende il via la dodicesima 
edizione del programma condotto 
dallo scrittore ed archeologo 
Valerio Massimo Manfredi. Le 
prime tre puntate illustrano un 
viaggio nella storia dell’umanità, 
con il film documentario, in 
anteprima assoluta, “Homo 
Sapiens”, del regista francese 
Jacques Malaterre che illustra le 
tappe evolutive del genere umano 
fino alla comparsa dell’homo 
sapiens, 400 mila anni fa. 

21.30 LA7. RUBRICA 

Con Valerio Massimo Manfredi 


Matilda 6 mitica 

La piccola Matilda vive da 
incompresa la sua infanzia. La sua 
famiglia, padre in testa (Danny 
DeVito), non apprezza la sua 
passione per la cultura e lo studio, 
ritenendo importanti soltanto gli 
affari (l’uomo vende auto usate) e 
il giudizio dei vicini. Quando 
finalmente i suoi genitori la 
iscrivono a scuola, la loro scelta 
ricadrà su un istituto gestito da 
una tirannica direttrice. 

21.05 ITALIA 1. COMMEDIA 

Regia: Danny DeVito 
Usa 1996 


Ultimo - L’infiltrato 

Il capitano Ultimo (Raoul Bova), 
che dopo lo scioglimento del suo 
gruppo ha ottenuto il 
trasferimento in Guatemala, 
soccorre l’unico superstite 
all’ennesimo sterminio di 
contadini compiuto dall’esercito, 
un bambino da lui adottato. Nello 
stesso momento, uno dei suoi ex 
colleghi. Ombra, viene ucciso in 
un agguato compiuto dal clan 
Catalano, il nuovo capo di Cosa 
Nostra... 

21.00 CANALE 5. MINISERIE 

Regia: Michele Soavi 


Doc 3 

Per un intero anno il regista ha 
seguito la vita nelle classi, nei 
corridoi e nella sale dei professori 
della scuola media Nino Cortese di 
Napoli. I protagonisti non sono gli 
studenti, bensì gli insegnanti e la 
preside con il loro impegno pieno 
d’amore verso i ragazzi e il lavoro 
nella scuola pubblica. Film 
premiato con l’Arca cinema giovani 
a Venezia, con il primo premio al 
Festival di Lisbona e al Filmmaker 
Film Festival di Milano. 

23.25 RAI TRE. DOCUMENTARIO 

“A scuola” di Leonardo Costanzo 


1 Programmazione 







^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

07.00 GO CART MAHINA. 

08.05 EXPLORA - LA TV 

06.10 BAniCUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 WILLY IL PRINCIPE 

Conducono Monica Maggioni, 

Rubrica. All’interno: 

DELLE SCIENZE. Rubrica 

06.40 IL BUONGIORNO DI 

07.55 TRAFFICO. News 

DI BEL AIR. Situation Comedy. 

Luca Giurato. Con 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

09.05 LA PANTERA ROSA SFIDA 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.57 METEO 5 

“Il sensitivo”. Con Will Smith, 

Fleonora Daniele. All’interno: 

“La lama di Miro e Rino”. Con 

L’ISPEnORE CLOUSEAU. Film 

06.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

James Avery 

07.00-08.00-09.00 TG1; 

Barbara Fforo, Andrea Beltramo 

(USA, 1976). Con Peter Sellers, 

07.20 ESMERALDA. Telenovela. 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

09.25 GLI SPECIALISTI. 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

10.15 UN MONDO A COLORI 

Lesley-Anne Down. 

Con Leticia Calderon, 

08.35 1 ROBINSON. Situation 

Telefilm. “Il disertore” 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 

MAGAZINE. Rubrica 

Regia di Blake Edwards 

Fernando Coluinga 

Comedy. “Il trofeo”. Con Bill 

“Conflitto nucleare”. Con 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

07.50 MAGNUM P.l. Telefilm. 

Cosby, Phylicia Rashad 

Brad Johnson, David Eigenberg 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

—TG2 MISTRÀ. Rubrica 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

“Il mistero del drago”. Con 

09.05 UNA FIGLIA IDEALE. Film Tv 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubr. 

—NOTIZIE. Attualità 

Mirabella. Ambra Angiolini. 

Tom Selleck, John Hillerman 

(USA, 1996). Con Tracey Gold, 

11.25 TEQUILA & BONEni. 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Regia di Marco Bazzi 1“ parte 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Bess Armstrong. 

Telefilm. 

All’interno: 11.30 TG 1 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “Angeli in vacanza” 

Regia di Harry Longstreet 

“Il linguaggio del cuore”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.25 COMINCIAMO BENE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Con Jack Scalia, Terry Funk 

Gioco. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

ESTATE. Rubrica. T parte 

“Alla ricerca di una famiglia”. 

“Casa in vendita”. Con 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Antonella Clerici. 

13.30 TG2 MISTRÀ. Rubrica. 

—ITALIA AMORE MIO. 

Con Adeline Blondieau, 

Amy Brenneman, Tyne Daly 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Beppe Bigazzi, 

A cura di Michele Bovi 

Rubrica. Con Domenico Nucera, 

Audrey Hamm 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

Anna Moroni 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Chiara Cetorelli 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

“Grandi speranze”. Con James 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Monica Leofreddi, 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

Soap Opera 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Van Der Beek, Katie Holmes 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Milo Infante 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 CAMPIONI, IL SOGNO. 

14.10 MISS ITALIA: LA SFIDA 

15.40 FELICITY. Telefilm. 

“L’ostaggio”. Con Andrew Clarke 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.10 TUnO QUESTO E SOAP. 

Reai Tv 

COMINCIA. Varietà. 

“Passato 0 presente?” 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Televendita 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Francesca Chillemi 

“Il gioco della bottiglia”. 

14.20 TG 3. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

15.00 L’ISPETTORE DERRICK. 

Con Keri Russell, 

14.50 LA MIA SCUOLA. Doc. 

14.00 RENEGADE. Telefilm. 

Teleromanzo. Con Clemente 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. “La seconda pallottola” 

Scott Speedman 

15.05 LA MIA CASA. Doc. 

“Scambio di favori” 

Pernarella, Siena Barolo 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 

15.00 SOLARIS - IL MONDO 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Situation Comedy. 

Conduce Caterina Balivo 

Telegiornale 

STORIE. Rubrica 

A 360°. Documentario 

show. Conduce Maria De Filippi. 

“Il picchia Packer” 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

17.15 ARTAHACK. Rubrica. 

16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Regia di Laura Basile 

“Lo scapolo”. 

Attualità. Con Michele Cocuzza. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

16.45 RAI SPORT-POMERIGGIO 

16.15 L’AVVENTURA DEL POSEI- 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Con James Belushi, 

All’interno: 

18.10 SPORTSERA. News 

SPORTIVO. Rubrica 

DON. Film (USA, 1972). Con 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Courtney Thorne-Smith 

16.50 TG PARLAMENTO; 

18.30 TG 2. Telegiornale 

17.15 1 MAGNIFICI SEHE. 

Shelley Winters, Gene Hackman 

Conducono Benedetta Corbi, 

19.55 LOVE BUGS. 

17.00 TG 1 

18.50 THE SENTINEL. Telefilm. 

Telefilm. “Chinatown” 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

Situation Comedy. Con 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

“Il segreto”. Con Richard Burgi, 

18.05 GEO MAGAZINE 2005. Doc. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Michelle Hunziker, Fabio De 

Conduce Amadeus 

Garett Maggart 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Luigi. Regia di Marco Limberti 

SERA 






20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE DHO. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.10 IERI E OGGI IN TV. Show 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 PASO ADELANTE. Telefilm. 

20.30 IL MALLOPPO. Quiz. 

Gioco. Con Chiara Sgarbossa 

20.10 BLOB. Attualità 

20.20 RENEGADE. Telefilm. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Ironia della sorte”. Con 

Conduce Pupo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

“Spie”. Con Lorenzo Lamas 

Show. Conducono Èva Henger, 

Monica Cruz, Yotuel Romero 

21.00 MISS ITALIA 2005. Varietà. 

21.00 CALCIO. Coppa Uefa. 

21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

21.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 

Gabibbo 

21.05 MATILDA 6 MITICA. 

“La sfida”. Conduce Carlo Conti 

Roma - Aris Salonicco 

Con Massimo Bonetti, 

“Il signor Monk conquista 

21.00 ULTIMO - L’INFILTRATO. 

Film commedia (USA, 1996). 

23.55 TG 1. Telegiornale 

23.05 TG 2. Telegiornale 

Massimo Wertmuller 

Manhattan” - “Il signor Monk 

Miniserie. Con Raoul Bova, 

Con Mara Wilson, Danny DeVito. 

24.00 EMOZIONI D’ALTA MODA 

23.15 CALCIO. Coppa Uefa. 

22.50 TG3/TG REGIONE 

e la stanza del panico”. Con 

Kasia Smutniak. 

Regia di Danny DeVito 

00.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Palermo - Anothosis Farmagosta 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

Tony Shalhoub, Bitty Schram 

Regia di Michele Soavi 

23.00 IL BAMBINO D’ORO. Film 

01.05 ESTRAZIONI DEL LOHO 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.25 DOC 3. Documentario. 

23.00 RESURRECTION. 

00.45 TG 5 NOnE / METEO 5 

(USA, 1986). Con Eddie Murphy, 

01.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

01.15 LARGO WINCH. Telefilm. 

“A scuola... la sfida è tenere 

Film thriller (USA, 1998). Con 

01.15 PAPERISSIMA SPRINT. 

Charlotte Lewis 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

“Casa dolce casa”. 

i ragazzi dentro la scuola” 

Christopher Lambert, Robert 

Show (replica) 

00.55 STUDIO SPORT. News 

01.45 FUORICLASSE - CANALE 

Con Paolo Seganti 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Joy. Regia di Russell Mulcahy 

01.45 AMICI. Reai Tv(replica) 

01.20 TRE MINUTI CON 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

02.00 APPUNTAMENTO 

00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.32 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

02.25 SOUL MAN. Film (USA, 

AL CINEMA. Rubrica 

00.50 IN CONCERTO CON. 

01.25 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.25 STUDIO APERTO-LA 

1986). Con C. Thomas Howell 

02.05 LA PIOVRA 7. Miniserie 

Musicale. “Joe Cocker” 

MEOIASHOPPING. Televendita 

02.35 SHOPPING BY NIGHT 

GIORNATA. Telegiornale 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 LA CASA DI SABBIA E 
NEBBIA. Film dramm. (USA, 
2003). Con Jennifer Connelly. 
Regia di Vadim Perelman 

16.10 SPECIALE: TARANTINO 
KING OFTHEB’S. Rubrica 

16.40 L'ULTIMA ALBA. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Bruce Willis 

18.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.00 LA CASA DEI FANTASMI. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 I DIARI DELLA 
MOTOCICLEnA. 

Film dramm. (USA, 2004). 

Con Rodrigo de la Sema 

23.15 VIZIO DI FAMIGLIA. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Michael Douglas 

01.10 SKY CINE NEWS. Rubrica 


^KY 

CINEMA 3 

14.30 SCOOBY-DOO 2: MOSTRI 
SCATENATI. Film comm. (USA, 
2004). Con Freddie Prinze Jr. 

16.05 AL CUORE SI COMANDA. 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Claudia Cerini 

17.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
18.00 RITORNO A COLO 
MOUNTAIN. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jude Law 
20.35 SPECIALE: TARANTINO 
KING OFTHEB’S. Rubrica 
21.00 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003). Con Lisa Kudrow. 
Regia di Richard Benjamin 

22.30 CHICAGO. 

Film musicale (USA, 2002). 
Con Catherine Zeta-Jones 
00.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
01.00 SPY KIDS - MISSIONE 30 
- GAME OVER. Film (USA, 
2003). Con Antonio Banderas 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 NEMA PROBLEMA. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Zan Marolt 

15.50 LITTLE SECRETS - SOGNI 
E SEGRETI. Film comm. (USA, 
2001). Con Evan Rachel Wood 

17.30 GOING FOR BROKE - 
UNA VITA IN GIOCO. Film Tv 
drammatico (USA, 2003). 

Con Delta Burke 

19.10 AMORI E RIPICCHE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con James Spader 

20.55 CINEMA DOC. Documentarlo 

21.30 CANADIAN BACON. 

Film commedia (USA, 1995). 
Con John Candy 

23.10 SPECIALE: FAHRENHEIT 
9/11. Rubrica di cinema 

23.40 FAHRENHEIT 9/11. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Michael Moore 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL TEMPO 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS. Cartoni 

17.55 TUONAMI: STATIC SHOCK 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 

18.45 ATOMIC BEnY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND 
20.25 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE 
22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 AUTOPSIA DI UNA 
MUMMIA. Documentario 
15.00 IL VERO CODICE DA 
VINCI. Documentario. 1’ parte 
16.00 MACCHINE DA GUERRA 
DEL XXI SECOLO. Doc, 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Fulmini e piercing alia iingua” 
18.00 GARE PERICOLOSE. Doc. 

“Ruote di fuoco” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Turning Torso” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Rapimento brutaie” 

22.00 L’ACCUSA. 

Documentario. “Primo amore" 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

Doc. “Giustizia militare” 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

14.00 TG WEB. Rubrica 
14.05 THE CLUB. Musicaie 
15.00 TGA. Teiegiornale 
15.05 INBOX. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms" 
17.00 TGA. Teiegiornale 
17.05 ALL THE BEST. Musicale 
19.00 TGA. Teiegiornale 
19.05 THE CLUB. Musicaie. 

“i videomessaggi 
deila community” 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicaie. 

“i videomessaggi 

deila community” 

21.00 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, i successi 
di ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicaie. 

“i videomessaggi 
deila community” 

00.30 ALL THE BEST. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 



"J ' 




Nord: sereno o poco nuovoloso su tutte ie regioni settentrionali 
Centra e Sardegna: sereno o poco nuvolos su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
anche temporalesche specie sulle zone tirreniche. 


Nord: sereno o poco nuovoloso su tutte le regioni. 
Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso o molto nuovoloso con possibili 
piogge sulla Calabria. Poco nuvoloso sulla Sicilia. 


Situazione: deboli residue condizioni di instabilità interessano le 
regioni del sud e del basso versante adriatico. Una perturbazione 
atlantica tende ad approssimarsi alle regioni nord-occidentali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00-11.00- 12.10- 13.00-14.00- 
15.00-17.00- 18.00-19.00-21.00- 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO, SALUTE. 

Conduce V. Pindozzi e M. Isita 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 

NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

00.33 ASPEnANDO IL GIORNO 
00.45 BAOBAB DI NOHE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Paola De Angeiis, 

Maria Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - PIC¬ 
NIC. Con Max Tortora, Marco Marzocca 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto 
12.10 MATA RARI. Con Veronica Rivetti 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MENO DI MEZZ’ORA. Con 

Dario Cassini. Regia di Danilo Paoni 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 


.^LA7 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO 

—.— OROSCOPO. Rubrica. 

Conduce Susanna Schimperna 
—.— TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Capro espiatorio?”. 
Con Carroll Ó’Connor 

10.30 DOCUMENTARIO. 
Documentario 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Chi ha visto Linda?” 
2“ parte. Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 
“L’agente di scambio”. 

Con Andy Griffith 
14.05 ALLA LARGA DAL MARE. 
Film (USA, 1958). 

Con Glenn Ford. 

Regia di Charles Walters 
16.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 CALCIO. 

Coppa Uefa. 

V. SetubaI - Sampdoria (andata) 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 MISSIONE NATURA. Doc. 

21.30 STARGATE - LINEA 

DI CONFINE. Rubrica. Conduce 
Valerio Massimo Manfredi 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 
Con Sarah Jessica Parker 

00.25 TG LA7. Telegiornale 
00.50 25^ ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 
02.55 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Conduce Alain Elkann (replica) 


Savino Zaba. Regia di David lannareili 

15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Conducono Savino Cesario, 

Mauro Casciari 

16.30 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 

18.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo. Regia di Rupert Bottaro 
23.02 UNIRAI - RIFORMAT IN FM. 

Regia di Sergio Ferrentino 
24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02. 

Con Monica Setta 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (repiica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45- 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Aifonso Desiderio 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antoneili 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Casteinuovo. Regia di Pino Zingarelii 

12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Con Antonio Andino 
14.00 DALLE DUE ALLE TRE 
15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Simona Argenteri 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

21.00 IL CARTELLONE 
22.50 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BAHITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOnE CLASSICA 
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COME SOPRAVVIVERE alla 
nuova Babele? «Non soccom¬ 
bere al pensiero unico - dice 
Paolo Fabbri - e difendere le dif¬ 
ferenze». Intervista al semiolo- 
go che ha organizzato alla Fon¬ 
dazione Cini un convegno sul 
linguaggio nel mondo globale 

■ di Lello Voce 


ORIZZONTI 



EXLIBRIS 


Ahi serva Italia, 
di dolore ostello,/ 
nave senza nocchiere/ 
in gran tempesta, 
non donna di provincie,/ 
ma bordello! 


Dante Alighieri 
«Purgatorio», VI 



i è aperto ieri, neirambito del prestigioso ci¬ 
clo dei Dialoghi di San Giorgio, presso la Fon¬ 
dazione Cini di Venezia, Le architetture di 
Babele, un interessante convegno sui linguag¬ 
gi, tema nodale delle nostte società contempo¬ 
ranee, sia dal punto di vista più strettamente 
comunicativo, che più ampiamente estetico. 
Ad animare la tre giorni veneziana un gmppo 
di linguisti, scrittori, sociologi, filosofi, storici 
e antropologi tra cui Abdelwahab Meddeb, 
Marcel Detienne, Suzanne Romaine, Harald 
Haarmann. È l’occasione per incontrare Paolo 
Fabbri, una delle voci più autorevoli della se¬ 
miologia contemporanea, ideatore del mee¬ 
ting, e discutere con lui non solo del conve¬ 
gno, ma di una serie di tematiche legate alla 
mutazione delle lingue. 

Com’è nata l’idea l’idea di organizzare un 
convegno sullo stato dei linguaggi e sui loro 
rapporti e funzioni nella cosiddetta società 
«globalizzata»? 

«Ci sono progetti che crescono come l’erba: 
dal mezzo. Quello di architettare Babele è 
cresciuto nel dialogo tra un semiologo che ha 
scritto un Elogio di Babele e Pasquale Ga¬ 
gliardi, segretario della Fondazione Cini, che 
ha trasformato i dialoghi d’alta cultura in dia¬ 
loghi alti sulle culture. Dialogo che si conclu¬ 
deva spesso con un punto interrogativo: la ba- 
bele dei linguaggi contemporanei è una cata¬ 
strofe, o una risorsa? Nella contusione attuale 
dei discorsi va ricercata la perduta lingua uni¬ 
ca, una lingua tfanca, se non edenica? Che fa¬ 
re delle altre lingue e delle culture di cui sono 


Le lingue sono 
mezzi priviiegiati 
di identità 
e di autodefinizione 
e possono costruire 
ie aiterità più radicaii 


parte e modello? Venezia è il posto giusto per 
interrogare il rischio che corre tutta l’Europa: 
la tentazione di ripiegamento e ripetizione del 
proprio discorso». 

Il titolo prescelto è fortemente evocativo 
delle ambivalenze del linguaggio. Il 
linguaggio è ciò che ci chiarisce, ma anche 
ciò che ci confonde... 

«Infatti: la parola Babele, che significa contu¬ 
sione è l’ultima parola pronunciata nella lin¬ 
gua unica, ma fa già parte delle lingue molti¬ 
plicate! La lingua è cristallo e fumo: codice 
condiviso di comunicazione dentro cui si na¬ 
sce e luogo della negoziazione di nuove for¬ 
me e significati. Quando parliamo eseguiamo 
uno spartito e improvvisiamo! Siccome il lin¬ 
guaggio è elastico, le ambiguità le creiamo e 
le risolviamo. Possiamo persino fame la lista 
dato che, parlando, parliamo sempre del fatto 
che parliamo. Ma, poiché gli uomini parlano 
migliaia di lingue vive e tante ne hanno parla¬ 
te, l’insieme si presenta come un garbuglio. 
Non è l’indistinto - le lingue sono sistemi di 
differenze - è un caos con regole da rintraccia¬ 
re. Altro che filo d’Ariarma: ci vuole tutta una 
treccia per batterne il labirinto. Che non è un 
luogo ameno: si rischia perdersi, di incontrare 
diversi Minotauri, o di rimanere impiccati al 
filo». 

Mi pare che alle spalle di questo incontro ci 
sia l’idea del linguaggio come di qualcosa in 
continuo movimento, in perenne 
mutazione... 

«Se c ’ è una metafora o un modello fuorviante 
è quella, ancora familiare tra i filosofi, che la 
lingua è come un gioco di scacchi. I linguisti 
ci hanno aiutati in più modi a uscirne: intanto 
ci haimo liberato, comparativamente, dal¬ 
l’idea che le lingue e le culture classiche aves¬ 
sero il monopolio della bellezza e della cono¬ 
scenza. Ci hanno spiegato poi che non c’è lin¬ 
gua, per quanto complicata, che la mente 
umana non possa apprendere, o tradurre. Che 
ogni lingua, però, è un modo originale ed evo¬ 
lutivo di guardare tutto il mondo naturale e 
sociale. E che la stessa lingua serve a produr¬ 



re discorsi e generi diversi: scienze, letteratu¬ 
re, 0 religioni. A Venezia si parlerà delle lin¬ 
gue e non del linguaggio, delle culture e non 
delle macchine, del cervello, dei geni. La pro¬ 
spettiva è più antropologica che logica o bio¬ 
logica, anche se il problema della finizione 
simbolica e delle domande che pone agli adat¬ 
tamenti selettivi dell’uomo resta comunque 
sullo sfondo. Nell’evoluzione la natura e la 
lingua ne fanno di salti ! » 

I linguaggi scientifici sembrano, però, aver 
perso quella capacità di inventare la lingua, 
che è stata sempre una loro spiccata 
caratteristica. 

«C’è una tendenza oggi a ridurre il discorso 
scientifico alla tecnica per il suo incalcolabile 
impatto sulla natura e sull’uomo. E magari a 
limitarlo alle tecniche di conservazione delle 
conoscenze, come se il problema stesse nella 
accumulazione e non nella strutturazione e 
valorizzazione dei saperi. Le scienze, invece, 
coi loro “linguaggi” - parole, grafici, fotogra¬ 
fie, ecc., hanno il compito fondamentale di 
dare voce in capitolo agli attori non umani 
che fanno comunità con noi: animali e batteri, 
atomi e macchine. Il discorso scientifico ci 
aiuta a fare eleggere un “parlamento” di uo¬ 
mini e cose. Che poi sia in crisi questo discor¬ 
so- penso alla fisica già regina dell’epistemo¬ 
logia - dipende proprio dalla complessità del¬ 
la sua rilevanza. Ci vorrebbe, per i testi scien¬ 
tifici, una critica come quella letteraria, ma se 
questa passa il tempo a dirsi in crisi... » 

Mi pare che riflettere sul ruolo e sulla 
condizione dei linguaggi nelle società 
contemporanee possa aiutarci anche ad 
affrontare questioni nodali, pratiche, 
politiche, come ad esempio quella delle 
convivenze interetniche ed interreligiose, 
che sono prima di tutto legate a problemi di 
comunicazione... 

«Le lingue sono un buon modello, fatte come 
sono di differenze che si somigliano. Ma sa¬ 
rebbe ironico fingere che non ci siano langua- 
ge wars. Le lingue sono mezzi privilegiati an¬ 
che se non unici di identità e di autodefinizio¬ 
ne. Il nazionalismo, grande manipolatori di 
segni, sa bene che le lingue possono costruire 
le alterità più radicali e votarsi ad ucciderne 
altre. O convivere nella più proficua commu¬ 
tazione di codice, come è stato il caso del lati¬ 
no e del greco e, oggi, delle lingue indiane e 
dell’inglese. Si parlerà del discorso politico, 
alla Cini, e della relazione tra sistemi di segni 
e discorso religioso, con la loro comune radi¬ 
ce simbolica. Anche delle divergenze riguar¬ 
do aU’immagine nel mondo cristiano ed isla¬ 
mico: dell’orientalismo dell’Occidente, ma 


Conservarne 
la varietà 

è un passo ulteriore 
per una crescente 
diversificazione 
del mondo e della vita 

anche dell’occidentalismo orientale. Ti anti¬ 
cipo intanto una considerazione storica rile¬ 
vante per l’oggi: nella diftusione delle lingue 
ha sempre contato sia l’emigrante che il sol¬ 
dato, il mercante e il missionario. Fedi, com¬ 
merci ed armi non bastano». 

Si parla spesso di impoverimento dei 
linguaggi, di morte di una serie lingue 
locali, da noi i dialetti. La biodiversità della 
lingua sembra essere messa in serio 
pericolo dalla globalizzazione... 

«Con Derrida, preferisco il termine 
“mondializzazione” - che caratterizza la por¬ 
tata del fenomeno - a “globalizzazione” che 
implica la uniformità. Comunque è certo che 
le prospettive mondializzate e i buchi neri del¬ 
le identità integriste sono legate alle nuove 
migrazioni di uomini, d’informazioni e di og¬ 
getti: capitali, saperi, tecniche. E questi flussi 
dipendono dalle condizioni tecno-comunica¬ 
tive, come le lingue e i mezzi di informazio¬ 
ne. Per quello che riguarda le lingue, c’è oggi 
una spinta verso l’integrazione - l’inglese co¬ 
me lingua franca - ma anche una certa valoriz¬ 
zazione delle diversità. E vero poi che ci sono 
lingue morenti. Pare che siano ancora vivi gli 
ultimi locutori di metà delle 6.500 madrelin¬ 
gue parlate sulla madre terra. E che i due 
quinti degli uomini parlino solo una dozzina 
di lingue. Ma tra questo e l’estinzione di mas¬ 
sa (si favoleggia del 90%!?) ci corre. Le lin¬ 
gue vive si difendono - la morte aimunciata 
del Basco non è mai avvenuta - quelle morte 
possono resuscitare - come l’Ebraico. E so¬ 
prattutto, per alcune che s’impoveriscono - i 
pidgin - ce ne sono altre che nascono - i creoli. 
Insomma chinarsi sul capezzale delle lingue, 
con l’estrema unzione giuridica non ci porta 
lontano. Anzi: sembra che più cresce la co¬ 
scienza degli idiomi in pericolo, minore è la 
volontà di far qualcosa per loro. Chi se la sen¬ 
te, invece, di aiutare la comunità dei locutori 
ad un livello di sviluppo sostenibile quanto al- 
l’habitat e ai livelli di vita e di cultura? E in¬ 
tanto, perché non trascriverle in rete queste 
lingue? La maggior parte è soltanto parlata». 


Quanto decisiva sarà lo scontro che sta 
avvenendo tra lingua del mercante e lingua 
dell’individuo, valore di scambio e valore 
d’uso, nel determinare le sorti della 
battaglia più generale che tenta di opporsi 
al dilagare del Pensiero unico? 

«A questa domanda dovrà rispondere il con¬ 
vegno. Posso solo dire che, se, parlando della 
lingua del mercante, ti riferivi all’inglese, 
questo non prevarrà. Per disparate ragioni: il 
numero dei parlanti, la sua natura di registro 
bilingue; la differenziazione interna nel con¬ 
tatto con altri idiomi; la limitazione ad alcuni 
registri della comunicazione; le resistenze 
ideologiche. Certo le tecniche di trasmissio¬ 
ne, dalla scrittura all’immagine, dalla stampa 
a internet sono dalla sua parte e contano. Sen¬ 
za le tecniche la cultura è solo ideologia. Ma 
la tecnica da sola non è decisiva: per vivere, 
sopravvivere e diffondersi una lingua deve 
creare una comunità immaginaria di valori e 
di relazioni con cui colui che parla abbia vo¬ 
glia di identificarsi. Ecco perché l’inglese 
non prevarrà e se cosi fosse sarebbe una cata¬ 
strofe! L’alternativa alla lingua unica è già in 
atto e segue la consegna positiva della Babele 
biblica. La varietà delle lingue è un passo ul¬ 
teriore della creazione che parte dall’indistin¬ 
to originario verso una crescente diversifica¬ 
zione del mondo e della vita. Questa alternati¬ 
va è il comparatismo e la traduzione. Un com- 


La Porta & il «Corriere» 


Oreste Rivetta 

La letteratura 
bipolare 

F ilippo La Porta, critico militante, in una 
dotta intervista al Corriere della Sera, 
ricorda Camus. Dice La Porta: «Per 
Camus l’intellettuale era un outsider, un franco 
tiratore libero dai gmppi organizzati o dai ricatti 
dei partiti. In Italia è difficile essere individui». La 
Porta vive evidentemente in un paese non lontano 
dall’Italia o molto simile a questa Italia, dove 
tuttavia qualche tipo di quel genere ancora 
sopravvive. Lo si può scoprire: dipende su quale 
albero si sale per scmtare l’orizzonte. Meglio 
l’albero di una poltrona. La Porta non rinuncia 
però a calarsi nella parte dell’arbitro politico, 
secondo schema bipolare, e allora pronuncia 
alcune sanzioni: promuove Doninelli che 
definisce intellettuale cattolico, ciellino, che 
scrive romanzi «aspri e inconciliati», mentre 
boccia Baricco, politicamente ultracorretto, 
rassicurante, cattivo maestro di un lettore che, in 
sua compagnia, si sente «intelligente», e Stefano 
Benni, che «finge di appartenere a una minoranza 
virtuosa», scrivendo «romanzi di destra» («tra 
virgolette», smorza). Il nostro critico militante si 
presta cosi alle ansie classificatorie di via 
Solferino, che alla maniera di Linneo costruisce 
caselle, per epurazioni future (o riabilitazioni). 
Luca Doninelli (con l’aggiunta, arbitrariamente, 
di Tiziano Scarpa) sarebbe la «vera sinistra», 
Baricco e Benni diventerebbero la «vera destra». 
L’argomento come si vede è del tutto irrilevante: 
una guida alla compilazione delle liste elettorali, 
più che alla lettura. Baricco può aver scritto 
mediocri romanzi di scandaloso successo, 
Doninelli ha scritto uno splendido saggio su 
Milano, lasciando Albertini al suo condominio. 
Che si riaffacci nel terzo millennio una versione 
maggioritaria della letteratura italiana 
francamente stordisce: che fare delle lezioni 
liberal o neoliberal, che tante volte il Corriere ci 
ha elargito? che fare di quanto abbiamo 
riscoperto, ritrovato, riabilitato, dopo aver preso a 
calci la perfida ideologia e l’orrido comuniSmo? 
dobbiamo ricominciare tutto da capo, quando 
speravamo in un banale dualismo brutto-bello? 


paratismo sperimentale, senza lasciare privi¬ 
legi ad alcune lingue o culture, neanche a 
quelle europee classiche. E la traduzione, che 
non è rm modo di dire la stessa cosa, ma di da¬ 
re senso là dove la chiusura delle forme lin¬ 
guistiche lo fa sembrare impossibile. La tra¬ 
duzione, che va sempre rifatta, perché cam¬ 
biano le lingue in gioco, che non sopprime le 
lingue. Le arricchisce invece: quando riesce a 
trovare le buone equivalenze, introduce in 
quella di partenza e in quella d’arrivo le iimo- 
vazioni adottate in entrambe. Insomma, i tra¬ 
duttori sono quasi dei Pentecostali: continuia¬ 
mo a parlare la nostra lingua e a farla discorre¬ 
re con le altre». 


IL CONVEGNO 


Le architetture di Babele. 
Creazioni, estinzioni, 
intercessioni nei 
linguaggi del mondo 
globale è in corso alla. 
Fondazione Giorgio Cini 
(Venezia, Isola di San 
Giorgio Maggiore). Il 
tema di discussione 
odierno è «Linguaggi, 
comunicazione, identità» 
(presidente Suzanne 
Romaine, introducono 
Alessandro Duranti, 
ElinorOchsePaolo 
Ramat). Domani si 
parlerà di « Fisica e 
metafisica dei linguaggi» 
con NicolasOstler, Scott 
Lash Jean-Marc 
Lévy-Leblond, 
Abdelwahab Meddeb E 
Paolo Fabbri. 
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dì marco bozza 
a cura 

di Vincenzo vasìle 

con un saggio di massimo brutti 


Parlano la moglie 
e ì colleglli di Nicola 
In appendice: 

Le bugie americane 
e il dossier italiano 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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Tutte le foto del mondo sono senza ritorno 
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OMAGGIO A LUIGI 
GHIRRI: esce per 
Diabasis la prima mo¬ 
nografia critica dedi¬ 
cata al grande foto¬ 
grafo e apre domani a 
Carpi una mostra de¬ 
dicata al suo lavoro 
nell’atelier del pittore 
Giorgio Morandi 

M di Giorgio Messori 



andato con Luigi Ghirri nell’ate- 
lier-camera da letto di via Fondaz- 
za, dove Morandi aveva pratica- 
mente sempre vissuto e lavorato, ri¬ 
cordo che nelle ore che siamo rima¬ 
sti lì, mentre Luigi si è messo quasi 
subito al lavoro io invece sono rima¬ 
sto inebetito, seduto sul letto attor¬ 
niato da tanti oggetti che riconosce¬ 
vo e finalmente riuscivo a vedere, 
«dal vivo», dopo averli ammirati 
nei quadri di Morandi. Chissà, forse 
speravo di poter assorbire, nella pas¬ 
sività, quella fedeltà morandiana al¬ 
la vivezza che sempre si rinnova in 
ogni cosa, quando le cose si combi¬ 
nano fra loro e sono toccate da una 
particolare luce, una fedeltà che si 
deve anche alla polvere che si posa 
sulle cose e allora così si riesce per¬ 
fino a riconoscere che anche quel 
muro, che è sempre davanti agli oc¬ 
chi, anche lui si sta sempre più scro¬ 
stando... 

Però di quella visita non ho ricordi 
molto precisi, anche perché non mi 
è venuto da prendere nessun appun¬ 
to. Ma so per certo che come tante 
altre volte mi sentivo intimamente 
protetto e garantito daU’amico-mae¬ 


stro, che si muoveva in quello spa¬ 
zio con la sua tipica calma nervosa 
(non saprei definirla che attraverso 
un ossimoro) che non doveva poi es¬ 
sere tanto diversa dal comportamen¬ 
to che aveva lo stesso Morandi 
quando era al lavoro. Una pazienza 
palpitante, fremente, in attesa del¬ 
l’apparizione di qualcosa. (...) 

Un ricordo invece ancora adesso 
molto vivo e preciso, e in questo ca¬ 
so non testimoniato da alcuna foto¬ 
grafia, è quando siamo usciti dal¬ 
l’appartamento di Morandi e lì a 
due passi ci siamo fermati incantati 
a guardare alcuni rubinetti illumina¬ 
ti dal sole chiaro di un pomeriggio 
invernale, piccoli rubinetti e altri 
utensili idraulici appoggiati su uno 
sbiadito tappetino azzurro nella ve¬ 
trina di un negozio di via Fondazza. 
È probabile che l’essere rimasti per 
alcune ore dentro l’atelier di Moran¬ 
di ci rendesse particolarmente sensi¬ 
bili al rapimento estatico di fronte a 
cose da niente, quando queste cose 
appaiono in una particolare condi¬ 
zione di luce. 

Ma questa esperienza, devo dire, 
era piuttosto comune ogni volta che 
andavo in giro con Luigi Ghirri, e 
gli sarò sempre grato per avermi 
spesso regalato questo indimentica¬ 
bile privilegio. A differenza di molti 
altri fotografi, Ghirri non chiudeva 
il mondo nell’obiettivo di una mac¬ 
china fotografica, come se il mondo 
fosse semplicemente qualcosa da 
mettere dentro un’inquadratura. 
Semplicemente guardava, con insa¬ 
ziabile curiosità, e andare in giro 
con lui si traduceva nell’esperienza 
di vedere nel mondo tante immagini 
che poi, solo in alcuni casi, finivano 
in una stampa fotografica. Perciò la 
cosa sorprendente ed emozionante 
era scoprire, attraverso di lui, quan¬ 
te immagini popolassero il mondo, 
che così finiva di essere quel tutto 
indistinto in cui normalmente ci 
muoviamo. «Il quadro viene prima 
della pittura» recita il fulmineo ver¬ 


so di un poeta che credo si possa 
adattare all’arte di Morandi. Cosi 
come potremmo dire che l’immagi¬ 
ne, nell’opera di Ghirri, viene sem¬ 
pre prima del suo segno fotografico, 
che riesce a testimoniare Fimmagi- 
ne senza però mai esaurirla. 

Luigi Ghirri amava così tanto Mo¬ 
randi da considerarlo, a tutti gli ef¬ 
fetti, «fotografo». Ricordo che 
quando andai con lui a visitare la 
grande mostra che verme fatta a Bo¬ 
logna per il centenario della nascita, 
davanti a delle nature morte partico¬ 
larmente scure e tetre, dipinte da 
Morandi fra gli armi Venti e Trenta, 
Luigi mi disse che quei quadri gli fa¬ 
cevano venire in mente la luce di 
una lampadina povera e quasi riusci¬ 


va a intuire, immaginare, il filo di 
tungsteno di una vecchia lampadina 
che pendeva dal soffitto e illumina¬ 
va, fuori scena, quei teatrini d’og¬ 
getti allestiti da Morandi. Molti cri¬ 
tici, di fronte agli stessi quadri, ave¬ 
vano tirato fuori spiegazioni psico¬ 
logiche (tristezza, solitudine) e in al¬ 
cuni casi anche storico-sociologi- 
che (l’Italia che stava entrando ne¬ 
gli armi bui del fascismo). Per Luigi 
invece quei quadri si potevano spie¬ 
gare con la luce fioca di vecchie 
lampadine.(...) 

«Tutte le mattine del mondo sono 
senza ritorno». È la frase che dà il ti¬ 
tolo a un romanzo che poi è diventa¬ 
to un film. In uno degli ultimi incon¬ 
tri con Luigi ricordo che abbiamo 


parlato proprio di quel film, la storia 
di un virtuoso della viola che, nella 
Francia del Seicento, perfeziona lo 
strumento aggiungendo una settima 
corda per ampliarne il suono e così 
poter comunicare con la moglie 
morta, che difatti ogni tanto gli ap¬ 
pare e lo incontra dentro un caparmo 
sopra un gelso, dove l’uomo si riti¬ 
rava a suonare ogni giorno rifiutan¬ 
do qualsiasi seduzione mondana, 
qualsiasi offerta che gli veniva da 
Parigi, fosse pure un invito del Re di 
Francia. 

Non so come ma la storia e il titolo 
di quel film, che poi non sono più 
riuscito a rivedere, mi toma spesso 
in mente quando ripenso all’amico 
che non c’è più. Perché Luigi mi ha 


I LIBRI 


LA CASA EDITRICE emiliana 
Diabasis, esce in questi giorni con 
due volumi dedicati a Luigi Ghirri, il 
grandefotografo emiliano morto 
nel '92 a soli 49 anni, Il primo, Mondi 
infiniti di Luigi Ghirri Ennery 
Taramelli (pagine 160, euro 30, con 
100 fotografie a colori) è la prima 
monografia critica dedicata a Ghirri 
in cui alla parte saggistica, 
composta di due saggi sulla prima 
produzione del fotografo e quella 
dei due libri del 1989, Paesaggio 
Italiano e II Profilo delle nuvole, fanno 
da fulcro le sue immagini, nell’ottica 
-tutta ghirriana- del «pensare per 
immagini». Il secondo è il catalogo 
della mostra II senso delle cose. Opere 
di Luigi Ghirri e Giorgio Morandi che 
sarà inaugurata domani al Palazzo 
Brasati Bonasi di Carpi. Nel 
catalogo, curato da Paola 
Borgonzoni Ghirri, è inseritole 
mattine del mondo, raccontO-saggio 
dello scrittore Giorgio Messori (di 
cui anticipiamo qui un brano) 
sull’incontro di Ghirri e suo con la 
camera-atelier del pittore a 
Bologna e la sua casa a Grizzana. 


insegnato davvero che «tutte le mat¬ 
tine del mondo sono senza ritorno». 
Lo ha ricordato, ad esempio, foto¬ 
grafando il cielo che si vedeva da 
casa sua ogni giorno, per i 365 gior¬ 
ni di un anno. E allora chissà se riu¬ 
scire a vederlo e magari cantarlo, il 
sole che nasce e illumina la stanza, 
il cielo che si vede al risveglio, non 
sia anche un modo per risvegliare le 
ombre e comunicare con chi non c’è 
più? 

Se lo credo possibile è anche perché 
penso che Ghirri nelle sue immagi¬ 
ni sia riuscito davvero a entrare nel¬ 
la laboriosa intimità domestica di 
Morandi e vivificare lo spirito anco¬ 
ra presente di lui, di Morandi stesso, 
quelle mattine che siamo stati a casa 


sua in via Fondazza e poi a Grizza¬ 
na. Credo insomma che Luigi cono¬ 
scesse il segreto della settima corda 
e, come il violista francese nella mu¬ 
sica, per lui invece nello spazio e 
nella sostanza stessa che anima e 
rende visibile le cose, proprio lì si 
poteva rinvenire anche l’anima di 
chi aveva abitato quello spazio e 
maneggiato e guardato cosi tante 
volte quelle stesse cose. E Luigi riu¬ 
sciva a far questo grazie a un eserci¬ 
zio continuo dello strumento, che 
per lui non era la viola da gamba ma 
una macchina fotografica, uno stru¬ 
mento che però sapeva controllare 
in modo così sicuro da dar l’impres¬ 
sione che le immagini si potessero 
formare con naturalezza, quasi fos¬ 
sero state «chiamate» dalle cose 
stesse che venivano fotografate. 
Ovviamente mentre Luigi Ghirri fo¬ 
tografava le stanze di Morandi non 
è che avesse in mente solo le opere 
di Morandi. Paola, la moglie di Lui¬ 
gi che conserva ancora intatti tanti 
pensieri e progetti mai realizzati, mi 
diceva che a lui sarebbe piaciuto fa¬ 
re su Morandi un libro simile a Inte¬ 
riora di Walker Evans, che Luigi 
considerava uno dei libri più belli di 
fotografia che fossero mai usciti. 
«La sua opera», ha scritto Ghirri 
stesso a proposito di Evans, «è tra le 
poche del Novecento che lascia agli 
spazi, agli oggetti, ai paesaggi, il 
compito di rivelarsi al nostro sguar¬ 
do con una riservatezza, una dignità 
prima sconosciute». E poi dice che 
«quello di Evans è uno stato di 
“tenerezza” nei confronti del mon¬ 
do, una sensazione di unità e sinto¬ 
nia» tanto che «tutto all’interno del¬ 
le sue fotografie sembra naturale». 

E questa è la stessa naturalezza che 
troviamo nelle fotografie di Ghirri. 
Perché anche il suo sguardo, come 
quello di Evans, era uno sguardo 
sempre amorevole, mai sprezzante, 
perciò riusciva a entrare in quella 
giusta confidenza in cui le cose si 
mostrano più facilmente. 


L’ANNIVERSARIO A dieci anni dair«Aichimista» un incontro a Milano con io scrittore 

Coelho: il best seller 
in nome del Signore 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Alchimista compie dieci 
_ anni dalla sua pubblica- 
zione in Italia, un aimi- 
versario che il primo libro di Pau¬ 
lo Coelho festeggia con un milio¬ 
ne e 200mila copie vendute. Il se¬ 
greto del suo successo? Secondo 
la casa editrice Bompiani, che ieri 
a Milano ha premiato lo scrittore 
con una copertina d’oro dell’ope¬ 
ra, è «la sua capacità di parlare al 
cuore di ognuno con semplicità e 
autenticità». Qualità da fiaba che 
nel mondo hanno affascinato 30 
milioni di lettori, probabilmente 
orfani de II piccolo principe e in 
cerca di un nuovo viaggio d’ini¬ 
ziazione alla vita e all’amore, co¬ 
me quello che il pastore di Coelho 
compie dall’Andalusia alle pira¬ 
midi d’Egitto in cerca del suo te¬ 
soro. 

Una storia intrisa di spiritualità 
che, come tutte le favole, porta 
una morale ben precisa. Nel suo 
caso, quella della ricerca della 
propria identità e della consapevo¬ 
lezza di sé. Coelho rifiuta però 
ogni addebito di responsabilità pe¬ 
dagogica: «Non credo che i lettori 
comprino i miei libri cercando dei 
consigli, salmo che sono un uomo 
normale che scrive: se qualcuno 
pensa il contrario è solo per cerca¬ 
re una spiegazione superficiale al 
mio successo». Rifiutata l’etichet¬ 
ta di maestro, precisa: «La mia re¬ 
sponsabilità nei confronti dei let¬ 
tori inizia con la prima parola del 
libro e termina con il suo punto fi¬ 
nale. Anch’io decisi che la mia vi¬ 
ta doveva cambiare quando lessi 
Henry Miller, ma Miller non è 
certo responsabile delle mie vitto¬ 
rie o delle mie sconfitte». 

E ricorda un’altro scrittore da qua¬ 
le fii influenzato, Jorge Luis Bor¬ 
ges. Per conoscerlo personalmen¬ 



te nel ’74 prese un autobus per 
l’Argentina: «Sono arrivato vici¬ 
no a lui ma non ho avuto il corag¬ 
gio di rivolgergli la parola. Ora 
me ne pento, ma in quel momento 
ho capito che l’opera è sempre più 
grande dello scrittore che le sta 
dietro». Se «grandi» sono anche i 
libri suoi, è perché «non conten¬ 
gono un pozzo di bontà, ma perso¬ 
naggi che si confrontano con la vi¬ 
ta, che non è né buona né cattiva 
ma piena di contrasti. E il lettore 
in essi si riconosce, perché ha gli 
stessi difetti e le stesse qualità dei 
protagonisti dei miei romanzi, in 
cui spiego come tutte le persone 
possano andare avanti con le pro¬ 
prie fragilità». 

Certo, è andato avanti l’autore 
brasiliano, la cui ultima opera. Lo 
Zahir, ha venduto in pochi mesi 
520mila copie solo in Italia. «Me¬ 
rito della mia perseveranza - spie¬ 
ga Coelho - grazie ad essa ho 
compiuto la mia Leggenda Perso¬ 
nale, non mi sono lasciato blocca¬ 
re dalla possibilità di essere scon¬ 
fitto. Anni fa ero una persona che 
aveva un sogno, a volte mi avvici¬ 
navo, a volte mi allontanavo. Con 
il cammino di Santiago l’ho rag¬ 
giunto». 

Lo scrittore non si riferisce al¬ 
l’omonimo romanzo e al relativo 
successo letterario. Ma al suo 
riavvicinamento alla fede cattoli¬ 
ca, tanto accesa da avergli fatto 
acquistare una casa a Lourdes. 
«Ho studiato dai Gesuiti - raccon¬ 
ta - ed è stato un modo per allonta¬ 
narmi dalla religione a causa del¬ 
l’eccesso di rigore. Mi ci sono vo¬ 
luti degli anni per capire quanto 
quegli insegnamenti di disciplina 
fossero importanti nella vita». 
Nel 1986 la svolta, con l’esperien¬ 
za del pellegrinaggio lungo il 



Lo scrittore brasiliano Paulo Coelho 


cammino di Santiago: «Lì ho ca¬ 
pito che tutte le strade portano a 
Dio e sono tornato alla mia reli¬ 
gione, il cattolicesimo. In prece¬ 
denza cercavo spiegazioni accu¬ 
mulando conoscenze: la mia ricer¬ 
ca era razionale, non emotiva. Poi 
ho capito l’importanza del rappor¬ 
to con Dio». In conferenza stam¬ 
pa Coelho si dilunga anche sui 
dettagli pratici della sua fede - 
«seguendo gli insegnamenti di 
Gesù, andando a messa ogni setti¬ 
mana, rispettando i dogmi che so¬ 
no la base fondante del cattolicesi¬ 
mo» - ma non si vuole sbilanciare 
sul nuovo papa tedesco: «Penso 
che sia prematuro esprimere un 
giudizio. Ho comunque apprezza¬ 
to il discorso fatto a Colonia sul¬ 
l’eccesso di commercializzazio¬ 
ne: tra i fedeli e la grotta di Lour¬ 
des ci sono, ad esempio, cinque¬ 
cento negozi». 
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ORIZZONTI 


l’Unità 25 

giovedì 15 settembre 2005 


DANNY SCHE- 
CHTER discute con i 
lettori óeW’Unità on li- 


Così denuncio la disinfomiazione americana 



ne del lavoro di inda¬ 
gine sugli inganni dei 
media e sulle bugie 
del presidente Bush, 
diventato un docu¬ 
mentario, in edicola 
da oggi con il nostro 
giornale 


■ /Seguedalla prima 



ei parla di informazione 
manipoiata. Ma Saddam 
pagava i kamikaze 
paiestinesi. E ie armi 
chimiche per sterminare 
i curdi erano inventate? 
(Roberto Marchegiani) 
«Ho scritto sulle violazioni dei 
diritti umani coinmesse da Sad¬ 
dam Hussein, oltre che sul fatto 
che Washington abbia evitato di 
condannarle quando lo sostene¬ 
va contro l’Iran. So che l’Iraq, 
come molti Paesi arabi, ha soste¬ 
nuto quella che definiva resisten¬ 
za legittima da parte dei palesti¬ 
nesi eontro l’occupazione. 
Zarkawi e il terrorismo islamico 
era però imcompatibile con 
l’ideologia baathista di Saddam. 
Non esistevano legami. Chi si li¬ 
mita a demonizzare Saddam 
spesso non guarda con occhio 
critico al ruolo giocato dai gover¬ 
ni degli Stati Uniti e d’Israele. 
Non ritengo che gli iracheni ab¬ 
biano oggi più diritti umani: le 
donne perdono i propri diritti e i 
diritti sociali ed economici non 


sono tutelati. L’occupazione stra¬ 
niera è una ricetta che non può 
che alimentare il disordine e la 
violenza». 

Sono italiana ma vivo a 
New York. In Afghanistan 
l’esercito americano 
aveva acquistato i diritti 
di tutte le comunicazioni 
via sateilite. É accaduto 
anche in Iraq? (Sandra 
Gambetti) 

«Ciao Sandra, sono a Roma a ri¬ 
spondere alla tua domanda da 
New York... Pazzesco! Comun¬ 
que sì, la strategia di controllo 
delle notizie che ho documentato 
nel mio film è la stessa». 

È mai possibile che gli 
americani abbiano 
rieietto Bush pur 
sapendo del grande 
inganno? (Roberto 
Murgioni) 

«Le stesse tecniche impiegate 
per “vendere la guerra” agli ame¬ 
ricani sono state adottate anche 
per “vendere” la rielezione di Bu¬ 
sh: stare sempre sul messaggio, 
gli stessi slogan ripetuti e ripetu¬ 
ti, sostenere che quanto detto (ar¬ 
mi di distruzione di massa, lega¬ 
me tra Saddam e Osama, ecc.) 
fosse sempre la verità, anche 
quando la realtà delle cose era 
del tutto diversa. Ti ricordi? 
Quando venne provato che non 
c’era traecia di quelle le armi di 
distruzione di massa di cui ave¬ 
vano parlato in continuazione fi- 

L’esercito Usa 
acquista 
i diritti 
di tutte 

le comunicazioni 
via satellite 


nirono per dire che Saddam stes¬ 
so era un’arma di distruzione di 
massa. Funzionò perché Saddam 
era stato pesantemente demoniz¬ 
zato. La loro propaganda creò un 
legame emotivo eon Bush quale 
leader capace di contrastare i 
“trucchi” dei co¬ 
siddetti liberal 
media. La trage¬ 
dia, come ho mo¬ 
strato nel mio 
film, è che la 
stampa non fece 
nulla per contra¬ 
stare l’inganno». 
Anche ora 
Bush è 
impopolare 


per le vicende legate a 
Katrina. Perché riesce 
sempre a restare in 
piedi? (Andrea Patassini) 

«Il fatto che il presidente Bush ab¬ 
bia accettato la responsabilità per 
le patetiche prestazioni del gover¬ 
no federale in risposta a Katrina è 
un modo simbolico per chiudere il 
dibattito e per costringere i critici 
al silenzio. Non dimenticate che in 
precedenza aveva detto che avreb¬ 
be guidato le indagini. Le sue inda¬ 
gini sono state brevi... ma potete 
stare certi che non si accuserà e che 
non si dimetterà. Ci sono altri col¬ 
pevoli tra cui i politici corrotti a li¬ 
vello statale e locale oltre ai media 
che non hanno fatto abbastanza 


prima della catastrofe per lanciare 
l’allarme». 

Quali limiti può avere ia 
disinformazione? 
(Roberto Morando) 

«Uno dei problemi della disinfor¬ 
mazione è che una volta ehe vie¬ 
ne denunciata (sempre che lo 
sia) l’agenzia o la fonte giornali¬ 
stica possono perdere credibilità. 
Ricordate il Vietnam. Martin Lu¬ 
ther King Ir. diceva che “la veri¬ 
tà che è stata schiacciata un gior¬ 
no risorgerà”. Negli Usa l’opi¬ 
nione pubblica ha preso posizio¬ 
ne contro la guerra non a causa 
dei media ma per mancanza di fi¬ 
ducia nei media stessi». 

Diversi iettori chiedono 


IL DVD 


IL TEATRO non con venzionale 
della guerra In Iraq è quello 
dell'Informazione. Danny 
Schechter, giornalista, scrittore e 
documentarista americano, lo 
ritiene non un secondo ma un 
primo fronte: «con la guerra I grandi 
network fanno profitti e audience, 
si alleano con II potere»./\rm/c// 
disinformazione di massa. 
L'inganno dei media, è II titolo del 
suo film cheè pubblicato In 
esclusiva In Italia con(In 
edicola da oggi a 9,90 euro), nel 
quale vengono ricostruite con II 
ritmo Incalzante e graffiente della 
critica le sofisticate strategie 
belliche sul media. Ieri alla Festa 
dell’UnItàdI Milano II documentarlo 
è stato proiettato In anteprima. Al 
dibattito che è seguito hanno 
partecipato l’autore Insieme a Furio 
Colombo e Marina Sereni. 

Nella foto piccola Danny Schechter 
A fianco, Fallujah: una bambina 
irakena si copre le orecchie 
al passaggio di un marine 

AP Photo/Anja Nìedrìnghaus 


che cosa pensa deiie 
ipotesi aiternative 
suii’11 settembre, suiie 
manipoiazioni deiie 
informazioni, sui ruoio 
deii’amministrazione. 
(Liiiana, Civezzino, 

Le stesse tecniche 
usate pervendere 
la guerra sono state 
adottate anche 
per «vendere» 
la rielezione di Bush 


Mauro De Gregori, 
Graeme Thomas, Leiio 
Pinna) 

«Ci sono molte teorie e dibattiti 
sulle prove. Credo fortemente 
che le indagini ufficiali siano sta¬ 
te inadeguate e più una copertura 
che altro. Quando ho parlato con 
i due presidenti della commissio¬ 
ne di inchiesta, ho chiesto se si 
stavano occupando della questio¬ 
ne del sostegno di Washington a 
Osama bin Laden. Si sono rifiu¬ 
tati di rispondere e insinuavano 
che io avessi dei secondi fini 
quando in realtà erano loro ad 
averne. Nel mio film e nel mio li¬ 
bro precedente Media Wars 
(News at a time of terrori ho con¬ 
centrato l’attenzione sul modo in 
cui l’il settembre fù utilizzato 
per consolidare il potere dell’am- 
ministrazione Bush e per attacca¬ 
re l’Iraq. Sostengo il movimento 
per la verità sull’11 settembre 
ma trovo che alcune delle teorie 
sulla cospirazione dell’11 set¬ 
tembre siano più un passatempo 
che vera informazione». 
Diversi iettori chiedono 
se i media Usa hanno 
pariate deiia 
partecipazione deiia 
famigiia Bush aiia iobby 
dei petroiio. (Geriinde, 
Giobix, Paoio) 

«I media alternativi hanno tratta¬ 
to la questione. I media tradizio¬ 
nali hanno sfiorato l’argomento. 
Molti attivisti hanno urlato 
“niente sangue per il petrolio” e 
sono stati tacciati di semplici¬ 
smo e retorica. In realtà, il petro¬ 
lio è al centro della guerra poiché 
gli Usa si sono mossi per control¬ 
lare una fonte e quindi ridurre la 
dipendenza da altri. Gli iracheni 
insistono per avere il controllo 
sulle proprie risorse, anche se 
con persone come Chalabi al po¬ 
tere il controllo è di tipo indiret¬ 
to». 
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Dai 28/t>9 al 02/tl, con solo 50 offriamo II ìragheitOf 
andata e ritorno^ per la Sardegna e l^auto af seguito gratis e 
con solo 80 € offriamo raoroo da Rama e transfer 
fino at Villaggio dai Pini da Aomaj andata e ritorno 





Dal 09/10 alvi 1/12^ con soli 70 €, offriamo fi bus per Ischia, andata e ntomoj 
incluso i passaggi marittimi e con scio 80 € offriamo Vaereo da 
Bergamo e transfer fino agii alberghi di IscffiOj andata e ritorno 


Il ù/p hffteldì Ischio: Hotel Tschia & Tzido ★ ■Anàr ★ 


L'Hote-l è situato nel centro di Ischia Porte, dineUamenle sci mare, in pesÈZtene 
BjggeElva. z dotalo di centro benessere interno, con 4 vasche coperte oon 
aoqua geotermica, 2 piscine este-no, nursery, intrattenimenti sarali. 


. // dei bem:>^erc: Suissc Thcrmal Villagc 
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SPECIALE 3 lUDTTI 
AMATALE E CAPDDAMIUD 

diJ a.1 24/iù tì. 220 

diil 26/'l2 al Oi'01 ISO 
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villaggi, in posinone panoramicissima, è dotato ci 7 piscine esterne, cascate e 
riMhie alirF,er,ta1e da aoqua geoterm ca, csanlrc- benesse^ Con 4 va&ohe di ftCqua 
egot^rfnida, £ campi da lacns, calcetto, nurÈerji'; intrattanimgnti &B'ali. 


' ,k«ii. A iinf/nii II I in ptiniiiùB 

rcnnlFli. aniiprii::] irriii r vtin a\ piai: ^ 

dui 28/0*» 111 €.220 

dal al 02/11 €. IfW H 

SLij/pLci -’iLriU’^o^iULc^à yiALS l’iiàio; 

^5 II il s^ilim.mii 


PROVOSJl VIAGGIO A PKEIII ECCElIOmil 


Vulo + IriinKfLir + Umiiu, 

per i notìilrJ Hi'jtels, e lilLirno 


Vengala - Istihìa L?’t ^.122 Eergamo ■ lachla C. SD 
Milano - Ischia da e. 1i2 Rema - VHlaggiii?i Pini (]. #0 
Verona - Ischia da e. 152 Mìlann - Villaggio Pini e. IBS 




in 'tu't'tì all l-loftcBl 
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Il vi laggip, immersa in 20 attgri di pineta ed affate atc 
dirBttamenie sulla spiaggia prh/ata di 2000 mq., è dota-c di cantne- beressere ntemo, con 4 
vasite coperte ccn £cqi;a tenvoir neralizzata. 2 piscine eateme ratato.da + 2 pi&dne annesae 
per bambini cs ^pi da t&i nis, campo di calcio, tvi odsj rf e canoa, nursery, intratler meriti aerai. 


NEGLI AURUM HOTELS thoverai un modernissimo centro benessere 
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ì 94 fanghij 6 massaggi e risfta medica €.220 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. i gg.155.7G0 - fax 199.199.502 {dalulta Italia D,12 Euiyniin), 

0 vai su www.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3Q. 

Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizione, spese pratica, tessera club ecc.) 

info C^> au ru m liotels.ìt 

LE OFFERTE NON SONO RETROATTIVE E SONO VALIDE PER CHI PRENOTA OGGI EDOMANJ 
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LA CGIL PRESENTA 
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Legge elettorale: 
se pensano che subiremo 
in silenzio, si sbagliano 

Cara Unità, questo è un appello di fronte alla de¬ 
vastazione in atto della democrazia nel nostro 
Paese. L’ultimo colpo di mano, quello che chiu¬ 
de il cerchio, quello che consoliderehhe l’azione 
golpista degli ultimi 4 anni e mezzo, è il cambia¬ 
mento delle regole democratiche elettorali. Si¬ 
stema proporzionale, sbarramento al 4% e pre¬ 
mio di maggioranza sono le armi segrete che 
harmo tenuto in serbo a pochi mesi dalla fine di 
una legislatura disgraziata. 

Sapevano perfettamente che occorreva fare i 
conti con il Paese, dopo averlo ridotto in questi 
cinque anni ad una periferia povera e senza rego¬ 
le del grande Paese a cui appartiene, l’Europa. 
Sapevano perfettamente che il voto del 2006 
avrebbe segnato la fine della loro maggioranza. 


E per molti dei loro accoliti, a cominciare da chi 
li guida, quella fine può costituire l’inizio di car¬ 
riere non più politiche ma giudiziarie. Da impu¬ 
tati. Il colpo di stato, autentico, è questo. Cam¬ 
biando le regole del voto che il popolo italiano 
aveva scelto con il referendum, cambiando gli 
assetti costituzionali con la truffa. Questo è il 
cerchio che si chiude, non hanno altre armi in 
serbo, hanno questa, l’ultima, devastante. Era 
esattamente questo che era previsto, meticolosa¬ 
mente preparato, puntigliosamente organizzato 
nel Piano della Loggia P2. 

Io raccolgo le parole di Padellare, su l'Unità del 
14 settembre, e propongo che si avvii la mobili¬ 
tazione, in Parlamento e fuori del Parlamento, 
per non doverci trovare un giorno, troppo vicino 
quel giorno, a rimpiangere di non avere avuto 
memoria. Memoria storica, memoria civile, me¬ 
moria democratica. Costituiamo comitati ovun¬ 
que, come sono stati e sono i comitati Dossetti; 
ritorniamo con i girotondi; organizziamo mani¬ 
festazioni nelle città diffondendo l’allarme con 
tutti i mezzi che abbiamo, dalla singola voce al¬ 
l’informatica; mobilitiamo le università e le fab¬ 
briche, le associazioni e il volontariato. Abbia¬ 
mo da temere molto, e prima di tutto findifferen- 
za e la rassegnazione. Chi sta macchinando l'ulti¬ 
mo colpo di mano aspetta solo che supinamente 
accettiamo per poi lamentosamente dolercene. 
A cose fatte. È già accaduto, conosciamo quali 
sono gli effetti del nostro dolerci a posteriori. 
Aiutiamo i nostri parlamentari a creare il muro 


dell’opposizione ferma e risoluta all'interno del 
Palazzo. Ricordiamoci, tutti, che mai come ora 
questo Paese ha vissuto una pericolosissima sta¬ 
gione senza regole, depredato dei suoi principi e 
dei suoi valori che un intero popolo ha costruito 
in decenni con enormi sofferenze. Possiamo an¬ 
cora sopportare che solo cinque anni possano 
cancellare in un colpo la nostra Costituzione e il 
Paese democratico dalla quale è sorto? Io non lo 
accetto più, molti, moltissimi, non lo accettano 
più. 

Silvia Mandarino, Mestre 

Vogliono truffarci? 

Reagiamo con il partito 
unico dell’Ulivo 

Cara Unità, Visto ciò che vuol fare Berlusconi (e 
lo farà, statene certi) non perdete più tempo con 
le Primarie, che tanto non serviraimo più a nulla, 
ma rifondate immediatamente il PARTITO 
UNICO DELL’ULIVO che è la sola garanzia di 
vittoria sia col maggioritario che con la propor¬ 
zionale. Datemi retta.. .non perdete tempo ! ! ! 

Luciano Coruzzi 

Parliamone con amici, 
familiari e colleghi: 
mobilitiamoci! 

Cara Unità, perfettamente d’accordo... bellissi¬ 
mo editoriale!! Ci vuole una risposta forte da 


parte di tutti noi cittadini contro fennesima leg¬ 
ge truffa che vogliano imporre per evitare la 
sconfitta e continuare a distruggere l'Italia!! 
Dobbiamo fare sentire la nostra voce, scendere 
in piazza e aiutare l’opposizione a salvare quel 
poco di democrazia che resta nel nostro Paese! ! 
Sarebbe bello riuscire a organizzare una manife¬ 
stazione, intanto parliamo con i familiari, gli 
amici, i colleghi... raccontiamo quel che sta ac¬ 
cadendo... mobilitiamoci... 

Roberta Borciani, Reggio Emilia 

Subito in piazza 
contro questa 
legge-truffa 

Carissimo direttore, la prego di farsi portavoce 
di tutti coloro che non vogliono stare guardare 
l’ennesimo golpe di questi signori. Organizzi il 
prima possibile una manifestazione di piazza per 
contestare la legge truffa sulla riforma elettorale. 
Grazie. 

Gianfrancesco Bertucci 

Siamo in maggioranza: 
facciamo sentire 
la nostra voce! 

Cara Unità, dopo quest’ultimo proposito della 
destra di cambiare le regole elettorali non dob¬ 
biamo più sopportare mugugnando, anestetizza¬ 
ti, l’operato di un governo non più voluto dal Pa¬ 


ese, a cui sta succhiando, come un vampiro, gli 
ultimi aneliti di vita. Non dobbiamo più tollerare 
le malefatte di Berlusconi e compari: scendiamo 
in piazza e facciamo sentire la nostra voce, forte, 
di dissenso. Siamo in tanti, siamo in maggioran¬ 
za: rovesciamo il carro (e il carroccio..) con tutti 
i partecipanti al festino immondo!!! Tutti in 
piazza! 

Gaetano Bartoccini 

Fermiamoli 
finché siamo 
in tempo 

Cara Unità, ritengo che la proposta di legge elet¬ 
torale presentata dalla maggioranza sia un vero e 
proprio tentativo di colpo di Stato. A mio avviso 
bisogna impedirlo con ogni mezzo, ed occorre 
una mobilitazione straordinaria non solo dei par¬ 
lamentari ma di tutto il Paese. Il centrosinistra ha 
forse meno mezzi economici e di comunicazio¬ 
ne, ma ha un bene prezioso: milioni di donne e 
uomini pronti a mobilitarsi. Ma che aspettiamo 
ad andare sotto Montecitorio in due milioni, e ri¬ 
manerci fino a che il peggiore governo del dopo¬ 
guerra non si dimetta? Vogliamo, per UNA vol¬ 
ta nella nostra storia, essere all’altezza della si¬ 
tuazione storica? O forse a non essere davvero 
all’altezza sono i nostri dirigenti? 

Bisogna fermare questa destra, finché siamo in 
tempo!! 

Fabio Giustini, Milano 


Loia Pavera ' 

FMLliRlGHb: 

Guerra e Pacs 
tra i delfini dei Polo 


o ti chiedo: ma andare a rimorchio del leader 
j j del centro sinistra a chi giova, se non al centro 
H sinistra? Hai acquistato visibilità ma hai perso 
A A la ragione di esistere e difarti votare. Soddisfat¬ 

to?». La vibrante questione è rivolta a Gianfranco Fini, da 
Marcello Veneziani. L'ho letta su Libero. Materia del conten¬ 
dere è, ancora una volta, se le coppie omosessuali siano da 
nascondere in un apposito letamaio dove possano dedicarsi 
alle loro ripugnanti pratiche senza accedere ai diritti di chi si 
accoppia correttamente (il pisellino e la patatina, graditi al 
Vaticano) oppure se siano da considerare esseri umani come 
gli altri, essendo la camera da letto un luogo privato, come gli 
altri titolari di doveri, e quindi pure di diritti. Veneziani vede 
nella dichiarazione della coppia Fini-Prestigiacomo (even¬ 
tualmente etero), già rea di aver disobbedito al Vaticano (che 
al centrodestra, quando può, dà una mano) a proposito del 
referendum contro la legge 40, una pura manovra politica: 
Casini starebbe prendendo troppa luce, poiché l'ombra mi¬ 
naccia il Cavaliere, Fini allora avrebbe tentato, difendendo i 
Pacs, semplicemente di accendere uno spot anche su se stes¬ 
so. Sarebbe, insomma, tutta una battaglia fra delfini. Se uno 
dei due è cattolicissimo (a parte il dettaglio del suo divorzio), 
l'altro deve essere almeno un po ' liberale, così l'elettorato 
stanco dell 'etica barzellettiera del Presidente del Consiglio 
può scegliere, fra il tabernacolo e lo “storico balcone ”, il cui 
inquilino non si era certo formato sul catechismo (ma ve lo 
ricordate quando Benito, ventenne, sfidò Monsignor Taglia- 
latela, dimostrando, cronometro alla mano, che Dio non esi¬ 
ste, in un uragano di applausi?). Io, a istinto, credo che Gian¬ 
franco Fini sia sinceramente scocciato dal proliferare delle 
scemenze veteroparrocchiali: in una società moderna si 
prende atto che ci si ama, ci si accoppia, si mette su casa in¬ 
sieme anche fra persone dello stesso sesso. E che questo non 
toglie niente a chi preferisce amarsi accoppiarsi e mettere su 
casa con persone di un sesso diverso dal proprio. E che “la 
famiglia ”, in una società decente, è tenuta insieme dall 'amo¬ 
re, da nient'altro. Perciò esistono famiglie omosessuali e fa¬ 
miglie eterosessuali. E una falsificazione vergognosa credere 
che "famiglia ” è papà mamma bambino, mentre le coppie 
composte da due maschi o da due femmine sono vizio, malat¬ 
tia, marginalità, diversità, solitudine. E vanno abbandonate 
al loro destino. Sefra i votanti di centrodestra ci sono persone 
aperte e intelligenti, e sono certa che ci sono, voteranno 
Gianfranco Fini. Così come i votanti di centrosinistra sce¬ 
glieranno Prodi anche perché, benché ex democristiano, non 
ha intenzione di offrire alcun sacrificio rituale dell 'intelligen¬ 
za sua e nostra, all'esigente B16. Chi invece si è stufato di tut¬ 
te le declamazioni e dichiarazioni, di tutti i calcoli e le com¬ 
promissioni, di tutti i primi piani e le vanterie elettorali, darà 
la sua preferenza ai “senza volto ”. L'ho letto su II manifesto: 
«Alle ore 12 alcuni uomini e donne con un passamontagna 
color arcobaleno si sono presentati in vari punti di ogni città 
scelta per la presentazione del candidato dei disobbedienti e 
hanno presentato il programma per le primarie del centro si¬ 
nistra» (la ripetizione del verbo “presentare ” è responsabili¬ 
tà di B. V. firmatario dell'articolo, non mia). E successo «da 
Milano ad Ancona, da Roma a Napoli, da Trento a Cosenza». 
Si sono presentati in monopattino perché un Tir non possono 
permetterselo. Il loro programma è: ritiro delle truppe dal- 
l'Iraq, chiusura dei CPTe abolizione della Bossi-Fini, misu¬ 
re antiproibizioniste per le droghe leggere, lotta alla preca¬ 
rietà. Un bel programma. Ed è bello anche annullare ogni 
personalismo nascondendosi dietro un simbolo grande e ac¬ 
cogliente, come quello della pace e usarlo perché a parlare 
siano le idee. Giovedì sapremo il nome del candidato, perché 
non si può partecipare alle primarie in gruppo. La scelta è 
obbligata, e perciò ininfluente. Chi è stufo del teatrino della 
politica, con le care vecchie maschere, tutte ormai un tantino 
usurate, potrà scegliere il “prestanome " dei “senzavolto ". 
Sarà un modo di far eleggere Prodi, segnalando, contempo¬ 
raneamente, la propria stanchezza per il vecchio carrozzone. 
A questo servono le primarie, a dire: stiamo con Prodi, però 
vorremmo... un po ' di questo, un po ' meno di quello eccetera 
eccetera, un po’ di attenzione là dove non ce n'è... fossi in lui, 
sarei contento. 


Il penultimo colpo di mano 


Maramotti 

AL PAESE 
SERVIREESERO 
ELEZIOMI 
ANTICIPATE/ 
MA NON Gl 
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TUTTO 
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IL risultato! 





Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

S e cosi fosse, gli italiani nelTaprile 
2006 quando saranno chiamati alle 
elezioni politiche generali si trovereb¬ 
bero nello stesso tempo con le regole del gio¬ 
co profondamente cambiate e con un testo co¬ 
stituzionale nuovo che distrugge Tequilihrio 
tra gli organi costituzionali, indebolisce le 
prerogative e le facoltà del Presidente della 
Repubblica e della Corte Costituzionale, di¬ 
strugge l’unità dello Stato e stabilisce per i 
cittadini diversi diritti sull’istruzione, la sani¬ 
tà e l’ordine pubblico secondo la Regione in 
cui accada loro di vivere, creando la figura 
inedita di un primo ministro che ha in ostag¬ 
gio le Camere e può scioglierle a suo piaci¬ 
mento. 

E si può fare tutto questo nella parte finale di 
una legislatura che, a partire dall’anno suc¬ 
cessivo alle elezioni del 13 maggio 2001, ha 
registrato costanti e crescenti sconfitte della 
maggioranza attuale fino a giungere, con le 
elezioni regionali del 2005, a lasciare nelle 
mani della coalizione di centro-destra un pu¬ 
gno esiguo di regioni di fronte a una maggio¬ 
ranza assai estesa di regioni governate dal 
centro-sinistra? 

Se si guarda contemporaneamente ai due col¬ 
pi di mano finali di Berlusconi e dei suoi alle¬ 
ati Casini e Follini, che di volta in volta lo ri¬ 
cattano e lo sostengono, appare chiaro il si¬ 
gnificato della presentazione di quell’unico 
emendamento che, per quanto inaspettato, in¬ 
troduce un sigillo tombale sulla democrazia 
rappresentativa nel nostro Paese, come si è 
andata costituendo nel sessantennio repubbli¬ 
cano. 

Sono passati poco più di dieci anni dai due re¬ 
ferendum popolari che hanno introdotto a 


grandissima maggioranza nel nostro ordina¬ 
mento l’abolizione del voto di preferenza e 
l’ordinamento maggioritario, sia pure con la 
presenza del 25 per cento proporzionale a li¬ 
vello nazionale. Ed ora quella volontà popo¬ 
lare espressa in un momento decisivo di crisi 
del sistema politico e di affermazione della 
società civile contro lo strapotere dei partiti 
viene semplicemente accantonata, come se 
non contasse nulla, come se gli italiani non 
avessero già detto attraverso il voto che vole¬ 
vano riappropriarsi della propria volontà e 
contare di più nella vita politica nazionale. 

Se a questo si aggiunge il disegno di revisio¬ 
ne costituzionale approvato con l’opposizio¬ 
ne compatta di tutto il centro-sinistra e carat¬ 
terizzato da vistosi pasticci e contraddizioni, 
si ha una prova ulteriore di un modo di proce¬ 
dere che ha assai poco di democratico e ri- 

Ci troviamo 
di fronte 
a quaicosa di più 
di una sempiice 
emergenza 
democratica 


sponde a una visione privatistica e prepotente 
della cosa pubblica da parte di una maggio¬ 
ranza parlamentare che non corrisponde più 
alla volontà popolare come hanno dimostrato 
più volte tutte le consultazioni popolari. 

Ha avuto ragione Romano Prodi, di solito co¬ 
si calmo e misurato, a parlare di colpo di ma¬ 
no e di tentativo di sovvertire la democrazia 
nel nostro Paese. Noi siamo convinti, come il 
leader delTUnione, che ci troviamo di Ironie 


a qualcosa di più che una semplice emergen¬ 
za democratica. 

Siamo, al contrario, in un’ora decisiva per la 
nazione giacché mai come questa volta sol¬ 
tanto una forte mobilitazione dal basso può 
permettere all’opposizione parlamentare uni¬ 
ta di reggere all’attacco che viene portato in 
Parlamento contro le regole fondamentali del 
confronto democratico. 

Soltanto se gli organi costituzionali, a comin¬ 


ciare dal Capo dello Stato, sentiranno che la 
maggioranza degli italiani sono decisi a ma¬ 
nifestare e a battersi con forza e decisione 
contro il piano ormai chiaro della maggioran¬ 
za di sovvertire le regole della democrazia, 
sarà possibile fermare la marcia di una strana 
compagine che parla sempre di moderazione 
ma nei momenti cruciali adotta regolannente 
le mosse estremistiche tipiche di una nuova 
destra populista. 


Le nostre pnmane antiproibiziomste 


Giovanni Russo Spena* 

Francesco Piobbichi** 

L o sforzo che come partito abbiamo 
fatto in questi anni sul tema delle so¬ 
stanze si è basato innanzitutto sul con¬ 
fronto nel terreno comune che i movimenti 
(MdmA - Confmizero) hanno determinato 
nelle mobilitazioni contro la proposta di leg¬ 
ge Fini sulle droghe. L’appello degli anti¬ 
proibizionisti alle primarie a favore di Fau¬ 
sto Bertinotti per far si che nel programma 
dell’Unione trovi spazio un’ipotesi che pre¬ 
vede la totale decriminalizzazione dei con¬ 
sumi, e l’autocoltivazione delle sostanze 
leggere è parte di questo cammino. 

La nostra convinzione di fondo è che esiste 
un nesso strutturale che lega le politiche del¬ 
la “War on Drugs” al disciplinamento socia¬ 
le, è del tutto evidente infatti che la tenden¬ 
za nella quale ci stiamo muovendo descrive 
una sorta di bulimia carceraria verso le clas¬ 
si subalterne, una dinamica che si propaga 
come modello di riferimento in tutto il pia¬ 
neta, e quindi anche nel nostro paese, in 
stretta sintonia con l’espansione del neoli¬ 
berismo e della guerra permanente. Gli Sta¬ 
ti Uniti sono stati di fatto la nazione per ec¬ 


cellenza dove da sempre la guerra alla dro¬ 
ga è stata utilizzata per relegare in maniera 
definitiva la forza lavoro “subbianca” nel 
bacino della precarietà sociale. È impressio¬ 
nante infatti la composizione di classe delle 
carceri USA, ed ancora di più lo è il fatto 
che la maggior parte dei detenuti finisce die¬ 
tro le sbarre per il semplice reato di posses¬ 
so di Marijuana. Altro aspetto da tenere in 
considerazione è il ruolo geopolitico che ri¬ 
copre la guerra alla droga su scala globale, 
basta semplicemente pensare a quello che è 
avvenuto in Afghanistan dopo la cacciata 
dei Talebani dove sotto il controllo degli 
eserciti dei governi occidentali si è sfondato 
il record di produzione di Oppio, a quello 
che è avvenuto nel Kossovo dove sotto il 
controllo della Nato il paese si è trasformato 
in un grande laboratorio della raffinazione 
dell’eroina, ed a quello che invece avviene 
in Sud America, dove con la scusa di com¬ 
battere il narcotraffico con una guerra a bas¬ 
sa intensità gli Stati Uniti utilizzano la Co¬ 
lombia come una sorta di testa di ponte per 
controllare l’intero quadrante deU’America 
latina. Tutto questo insomma per dire a 
Cancrini che il nostro modo di vedere Tanti- 
proibizionismo non è dettato nè da facili en¬ 


tusiasmi ne da ragionamenti a sproposito, 
ma dal tentativo di leggere come all’interno 
del processo della globalizzazione neolibe¬ 
rista la guerra alla droga sia uno strumento 
di controllo attivabile a seconda dei conte¬ 
sti. Che poi il proibizionismo sia divenuto 
un lubrificante dell’economia è oramai sot¬ 
to gli occhi di tutti, è abbastanza evidente in¬ 
fatti l’utilità nella dinamica di accumulazio¬ 
ne capitalista di beni ad alto valore aggiunto 

La lotta alla droga è 
sempre più uno strumento 
di controllo sociale che 
colpisce i più deboli. Di qui 
nasce la nostra proposta, 
non da facili entusiasmi... 

come le droghe. 

Tutto questo ha ricadute sui servizi e sui di¬ 
ritti dei consumatori? Noi pensiamo di sì, 
perché la destrutturazione del sistema di ga¬ 
ranzie pubbliche in nome dei dettami del li¬ 


bero mercato prevede per contrappeso una 
riconfigurazione custodialistica ed autorita¬ 
ria degli interventi dello stato, i carceri pri¬ 
vati di Castelfranco e Giarre, rientrano in 
questo scenario che prevede una sorta di 
TSO generalizzato verso i consumatori in 
nome del concetto del Consumo Zero. 
Proprio ieri pomeriggio abbiamo presenta¬ 
to una nostra ulteriore interrogazione sulla 
vicenda di Giuseppe Ales, un ragazzo di 
Pantelleria di 23 anni, operaio, studente, 
processato per direttissima e suicidatosi per 
essere stato sbattuto in prima pagina come 
se fosse Provenzano per solo due germogli 
di marijuana. Una vicenda assurda, solo 
l’ultima rispetto a tante altre, che si sono de¬ 
terminate in questi anni perché lo permette 
il quadro normativo determinato dall’attua¬ 
le 309. Noi vogliamo finirla con questo 
proibizionismo, le primarie servono anche 
perché queste storie non cadano nell’oblio e 
facciano riflettere, l’appello degli antiproi¬ 
bizionisti alle primarie è servito anche per 
questo, ed un primo risultato ci pare Labbia 
già ottenuto. 

* Deputato PRC 
**Responsabile Droghe PRC 
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La povertà non può attendete 


Bob Geldof 

Segue dalla Prima 



osi facendo hanno allargato gli 
orizzonti precedentemente limita¬ 
ti del G8 in ordine alle persone più 
povere del mondo, la maggior par¬ 
te delle quali vivono in Africa, un 
continente che nel punto più vici¬ 
no dista dall’Europa appena otto 
miglia. 

Gleaneagles ha accettato di attua¬ 
re 50 delle 90 raccomandazioni 
della Commissione per l’Africa 
istituita da Tony Blair per analiz¬ 
zare una via di uscita dal malesse¬ 
re africano. A Gleneagles il G8 ha 
proposto sulla cancellazione del 
debito e sugli aiuti (con un ulterio¬ 
re stanziamento annuale per 
l’Africa di 25 miliardi di dollari) 
accordi assai più significativi di 
quanto ci si sarebbe potuto aspet¬ 
tare fino ad un anno fa. 

Sebbene gli scambi commerciali 
non facciano nonnalmente parte 
dell’agenda del G8 - se ne parla in 
sede di colloqui commerciali mon¬ 
diali con il prossimo appuntamen¬ 
to fissato per il mese di dicembre a 
Hong Kong - a Gleneagles il G8 
ha riconosciuto, per la prima vol¬ 
ta, che le nazioni ricche non deb¬ 


bono imporre le ricette economi¬ 
che ai Paesi poveri e ha preso l’im¬ 
portante impegno di costruire in 
Africa le infrastrutture e la capaci¬ 
tà necessarie per il commercio - 
un problema che secondo la Com¬ 
missione rappresenta per l’Africa 
un impedimento grave quanto le 
barriere commerciali delle nazio¬ 
ni ricche. Malauguratamente, mal¬ 
grado le pressioni dell’ultimo mo¬ 
mento, il G8 non ha raggiunto 
l’accordo da noi auspicato e inteso 
a porre fine al modo in cui i paesi 
ricchi sovvenzionano le esporta¬ 
zioni agricole e quindi danneggia¬ 
no gli agricoltori dei Paesi poveri. 
Per questa ed altre battaglie dob¬ 
biamo aspettare il mese di dicem¬ 
bre a Hong Kong. 

Ma il compito più immediato con¬ 
siste nel rimettere in moto i pro¬ 
gressi in vista del dimezzamento 
della povertà nel mondo entro il 
2015 - come convenuto al vertice 
Gnu del 2000 e ribadito dagli 
Obiettivi di Sviluppo del Millen¬ 
nio. Sulla base delle attuali tenden¬ 
ze l’obiettivo per la riduzione del¬ 
la mortalità infantile fissato per il 
2015 verrà raggiunto solamente 
nel2115.Ecco quale livello di tra¬ 
gico cinismo può nascondersi die¬ 
tro le parole solenni e “vincolanti” 
di cosi tanti documenti politici. 

Il pacchetto proposto dalla Com¬ 
missione e sostenuto a Gleneagles 
indicava il modo per far ripartire 
gli Obiettivi di Sviluppo del Mil¬ 


lennio, in particolare per quanto 
concerne T Albica. Ma ora deve es¬ 
sere realizzato con decisione se 
vogliamo che tenga fede alle sue 
implicazioni storiche. 

Quanti di noi hanno preso parte al¬ 
la Commissione per l’Africa, a Li¬ 
ve 8 e al vertice di Gleneagles han¬ 
no sempre saputo che sarebbe sta¬ 
to un processo lungo e graduale. 
La Commissione ha completato i 
suoi lavori. Live 8 è stato realizza¬ 
to e il vertice di Gleneagles si è 
concluso con una fmna. Ma ora 
dobbiamo cercare di fare in modo 
che T odierno vertice Onu collochi 
il problema della povertà in cima 
alla lista delle priorità. Il blocco 
africano in seno alle Nazioni Uni¬ 
te ha in questo senso un ruolo criti¬ 
co da svolgere. Altre questioni 
non possono distrarci da quello 
che consideriamo il problema 
mondiale più importante di tutti. E 
essenziale che gli impegni presi a 
Gleneagles vengano ribaditi trami¬ 
te le Nazioni Unite e attivati, fi¬ 
nanziati e realizzati nella loro inte¬ 
rezza. 

La Commissione per l’Africa ha 
auspicato l’istituzione di un picco¬ 
lo gruppo di monitoraggio con il 
compito di riferire in ordine ai pro¬ 
gressi del processo di realizzazio¬ 
ne. Prima della pausa estiva ho 
parlato con il primo ministro che 
si è detto d’accordo su questa ne¬ 
cessità. Mi auguro che un piccolo 
gruppo credibile - destinato ad 


operare magari per cinque anni in 
rappresentanza sia dell’Africa che 
del mondo sviluppato e dotato di 
forza politica, autonomia e poteri 
- possa essere istituito al più pre¬ 
sto per assolvere questo compito. 
C’é molto da fare per strappare al¬ 
le loro miserabili condizioni i po¬ 


veri, i malati, gli inermi e le perso¬ 
ne prive di istruzione. Mi piace¬ 
rebbe che gli aiuti previsti dalla 
Commissione vengano distribuiti 
nel 2008 e non nel 2010, vale a di¬ 
re alla data più remota indicata 
nelTaccordo. Olandesi e belgi 
debbono smetterla di cercare di 


smantellare l’accordo sul debito 
che non va prorogato oltre le riu¬ 
nioni della prossima settimana del 
Fondo Monetario Intemazionale e 
della Banca Mondiale né va usato 
come mezzo improprio per impor¬ 
re condizioni sempre più gravose. 
Il mondo è diventato oltremodo di- 


ckensiano. Non portiamo più il 
cappello a cilindro e non usiamo 
più il bastone da passeggio, ma in 
mezzo all’abbondanza ci aggiria¬ 
mo ancora tra i corpi dei malati e 
dei moribondi. Tutto quanto è ac¬ 
caduto nell’ultimo anno - la Com¬ 
missione per l’Africa, Make Po¬ 
vertà History, Live 8, il vertice del 
G8 a Gleneagles e ora il vertice 
delTOnu - è stato concepito per 
tentare di colmare il divario tra 
questi due mondi. E stato, nell’am¬ 
bito dei nostri limitati tennini di ri¬ 
ferimento, un successo, ma è tut- 
t’altro che sufficiente. Il compito 
che attende coloro che sono impe¬ 
gnati nella lotta globale alla pover¬ 
tà è di fare in modo che i nostri go¬ 
verni si assumano le loro respon¬ 
sabilità e rispondano dei loro com¬ 
portamenti, accelerino i tempi di 
realizzazione e sostengano i mi¬ 
glioramenti, specialmente nel set¬ 
tore degli scambi commerciali. 
Nel caso in cui il G8 dovesse veni¬ 
re meno agli impegni solenni presi 
nei confronti dei poveri, tale man¬ 
canza deve essere sanzionata. 

Non dobbiamo lasciarci distrarre 
dall’aggressiva proposizione di ar¬ 
gomentazioni collaterali o dalle 
polemiche interne. Sono quasi 
spaventato dall’urgenza di questo 
compito. 

©The Independent 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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L’ultima spiaggia 


UN AGENTE DI POLIZIA applica cariche di 
esplosivo a una balena finita sulla spiaggia di 
Mnandi vicino a Città del Capo. La drammati¬ 


ca decisione è stata presa dopo che ogni ten¬ 
tativo di riportare in acqua il grande cetaceo 
si è rivelato inutile 


Caro Sposini, il diritto di cronaca non è il sangue in tv 


Oliviero Beha 

C aro Direttore, ma anche e soprat¬ 
tutto caro Landolfi, Ministro 
per le Comunicazioni, e caro 
Sposini, stimato e popolare conduttore 
del Tg5, questa è una lettera di condo¬ 
glianze: mi dolgo con voi, e con quella 
parte di opinione pubblica ancora vigi¬ 
le su questi temi a sinistra come a de¬ 
stra, per l'assoluta indifferenza con cui 
è stata accolta la querelle tra un Mini¬ 
stro competente e un giornalista ricono¬ 
scibile su un tema come il “diritto/do ve¬ 
re di cronaca”. E vero, il sofisticato 
duello concettuale (”raccomandato o 
no,indipendente o no,padronale o no” 
ecc. ) e lessicale (chi soffre di emorroidi 
tra i due?) tra un Feltri e un Mentana 
sembra aver occupato la scena multi¬ 
mediale senza lasciar spazio a null'al- 
tro. Sono motivatamente distratti, i col¬ 
leghi. Eppure,che peccato... 

I fatti: tragedia di Merano, madre che 
uccide il figlio e poi tenta di togliersi la 
vita. Una tragedia o una “ghiotta occa¬ 
sione giornalistica”? Sembra assai più 
la seconda, a leggere i giornali e soprat¬ 
tutto a vedere la tv e ad ascoltare la ra¬ 
dio. Il Ministro Landolfi, che tra l'altro 
ha figli piccoli (non è una notazione 
ininfluente, poi ci torniamo), esterna: 
attenzione al pericolo dell'emulazione, 
e comunque alla spettacolarizzazione 
deU'informazione su vicende come que¬ 


ste, trattate con una morbosità che esce 
dal video e si diffonde come un virus 
(banale immagine didascalica mia e 
non ministeriale, ma comunque...). Gli 
risponde Sposini, che in video non si è 
come si dice “fatto mancare niente” in 
servizi e in commenti sulla madre 
“mostruosa”: caro Ministro, ma come 
ti viene in mente di esternare così, se tu 
ci chiedi di autolimitarci dove andremo 
a finire, che ne sarà del dovere di crona¬ 
ca ecc.ecc., fino a esemplificare stupen¬ 
damente con il caso Fazio (sempre An¬ 
tonio, per il momento): e se ci fossimo 
autolimitati anche su di lui? 

Leggendo di questa discussione sui 
giornali, sia pure riportata assai conci¬ 
samente, ho ingenuamente pensato che 
la materia fosse infiammabile, e di 
grandissimo interesse, a partire dai due 
comi principali, cioè rischio-emulazio¬ 
ne e spettacolarizzazione estrema da un 
lato, diritto/dovere di cronaca dall'al¬ 
tro. Aspettavo il seguito. 

Macché, nulla di nulla, materia giorna¬ 
listicamente “immateriale”, non frega 
niente a nessuno: evidentemente ormai 
le polemiche o sono del tutto pecorec¬ 
ce, in linea con quel Grande Fratello 
che siamo diventati tutti per cui “nella 
casa” come nella vita non si discetta di 
temi seri per non perdere punti di 
“share”, oppure si tace abbassando 
sempre più il livello di consapevolezza 
del Paese. 


Per questo e di questo mi dolgo con voi, 
riassumendo brevemente i termini del¬ 
la questione per non peccare di reticen¬ 
za od omissione. A proposito dell'emu¬ 
lazione. Gli analisti del reale, che tac¬ 
ciano di apocalittici e catastrofisti, in 
definitiva di “moralisti”, tutti gli obiet¬ 
tori di coscienza su questi argomenti, 
sostengono che delitti e tragedie tipo 
Merano,o prima Cogne con specializ¬ 
zazione di Vespa,o gli zii “spezzettati” 
di Brescia con l'antagonista Mentana al¬ 
la rincorsa dell'audience sanguinolen¬ 
ta, o altre ancora per le quali purtroppo 
(purtroppo?) c'è ormai solo l'imbarazzo 
della scelta, ci sono sempre stati, solo 
che in passato non lo venivamo a sape¬ 
re. Quindi anche questa menata dell' 
emulazione sub specie televisiva, con 
la telecamera intinta nella emo-suspen- 
ce, suvvia, non sarebbe che un'inven¬ 
zione dei passatisti e non avrebbe ragio¬ 
ne di essere. Le sorti deU'umanità non 
saranno poi così magnifiche o davvero 
progressive, è la tesi dei realisti contem¬ 
poranei, ma non ci sarebbe motivo di 
strapparsi i capelli, né per Berlusconi (e 
ci credo...) né per gli altri. 

Dati alla mano, però, risulta per esem¬ 
pio che negli ultimi dieci armi i delitti in 
famiglia sarebbero diventati 30 volte di 
più. Quindi forse neppure nei numeri 
“le cose sono sempre andate così”, a 
meno che non si consideri questo un da¬ 
to accessorio nello sviluppo del singolo 


e della collettività compatibile, che so, 
con la crescita dell'economia mondiale. 
Se si va più in auto ci sono più inciden¬ 
ti, se cresce il tenore di vita, i consumi, 
e la tv la fa da volano, bisognerebbe 
dunque mettere in preventivo statistico 
più madri omicide. È così? Ditecelo più 
chiaramente. 

Ma che sulle madri di Merano o Cogne 
(o padri, zii, nonni, nipoti e cuginetti, 
naturalmente...) rinformazione, l'intrat¬ 
tenimento, la comunicazione (a quando 
la pubblicità mirata se diventano un tar¬ 
get specifico?) specialmente in tv ci si 
gettino voracemente per vendere una 
merce e creino condizioni di emulazio¬ 
ne, credo ci siano pochi dubbi. La casi¬ 
stica, dal peggio al meno peggio, dai 
sassi dal cavalcavia al teppismo da sta¬ 
dio, è sconfinata. 

Mi pare che sia questo il punto di Lan¬ 
dolfi, ministro, cittadino, padre. (A pro¬ 
posito del padre, sostiene da sempre il 
famoso neuropsichiatria infantile Gio¬ 
vanni Bollea che specie quando si parla 
di minori tutti gli operatori dell'infor¬ 
mazione dovrebbero chiedersi: e se si 
trattasse di mio figlio,come mi compor¬ 
terei ?Forse questa domandina rimette¬ 
rebbe a posto la gerarchia di priorità, 
prima la persona, poi il giornalista, solo 
dopo il venditore della notizia ecc. Ma¬ 
gari Landolfi è un lettore di Bollea...). 
Sull'altro versante, di fronte a tali preoc¬ 
cupazioni Sposini lumeggia dunque ri¬ 


schi di censura o autocensura, rischi co¬ 
me è noto fortunatamente remoti per lo 
stato attuale della categoria giornalisti¬ 
ca...,la quale casomai ne fa una questio¬ 
ne quasi esclusiva di schieramento poli¬ 
tico e di “protezione” politica del pro¬ 
prio lavoro (cfr.il mio recente «Cresce¬ 
te & prostituitevi»,BUR). E fa l'esem¬ 
pio, Sposini, del caso Fazio. E un buon 
esempio. Avesse fatto l'esempio del 
“pacchetto Dell'Utri” sarebbe stato un 
esempio almeno altrettanto buono... 

Ma se apriamo microfoni, telecamere e 
“lettere al direttore” all'opinione pub¬ 
blica, Sposini, ma forse anche Landolfi 
e temo tutti gli addetti ai lavori, sa be¬ 
nissimo che si riversano sui giornalisti 
tonnellate di osservazioni molto criti¬ 
che sul modo di intendere il nostro la¬ 
voro. Sui nostri “delitti” più che 
“diritti” di cronaca, che sarebbero prin¬ 
cipalmente due. 

Da un lato nessuno o quasi fa più in¬ 
chieste usando il diritto di cronaca tem¬ 
pestivamente (prima della magistratu¬ 
ra,dico) nei confronti dei “forti”, siano 
essi poteri o individui, cosi che sempre 
più il diritto di cronaca diventa un ”de- 
litto” anacronistico di pochi colleghi 
che ancora se la sentono di rischiare di 
fare quello che sarebbe il loro lavoro, 
parente ormai lontano di quello che 
evoca Sposini mostrando qualche golo¬ 
sa macchia di sangue in più. 

Mentre dall'altro lato si compie un se¬ 


condo “delitto” nei confronti delle fa¬ 
sce più deboli, commercializzando le 
sempre più frequenti tragedie della cro¬ 
naca come una merce che si vende sem¬ 
pre meglio sotto l'egida di quel famige¬ 
rato “diritto/dovere di cronaca” sposi- 
niano. E che la cronaca commetta sem¬ 
pre più spesso autentici “massacri” 
spettacolarizzati non lo dico io: basta 
accendere un tg.Si scambia per 
“coraggiosa dimostrazione professio¬ 
nale” andare a filmare i funerali del 
quattordicenne di Milano appena mor¬ 
to di “droga povera”, con i compagni di 
scuola che giustamente oppongono le 
mani alla telecamera, oppure mettere in 
mezzo, ”beccato” al telefono, il fratelli¬ 
no di 6 anni del bambino ucciso a Mera¬ 
no. Prima o poi qualche padre disperato 
lineerà qualche cronista tv d'assalto, e 
tutti cascheremo dalle nuvole, e anche 
quello sarà uno “splendido servizio”, 
naturalmente a rischio di emulazione. 
Benone. 

È dunque questo il “diritto/dovere” di 
cronaca? E chi lo ha detto che è questo? 
Che sia un diritto, che sia un dovere? E 
Popper,che richiamava all'uso respon¬ 
sabile della tv, definita «una pistola» da 
maneggiare con cautela, è solo un im¬ 
becille anacronistico? E se non è, que¬ 
sta, materia di discussione in un paese 
sempre più irresponsabile, quale altra 
dovrebbe essere? 

wvm. oiivierobeha. it 


Fiorella, ricordo di una combattente gentile 


Pasqualina Napoletano 

F iorella Ghilardotti amava 
la vita, era una donna for¬ 
te. Ho ammirato il modo 
in cui ha tenuto testa alla malat¬ 
tia senza un cedimento anche 
nei momenti più difficili. 
Ancora sabato scorso era con 
noi a Milano a partecipare al 
Global Progressive Forum. 
Aveva piacere di incontrare tan¬ 
ti suoi colleghi del Parlamento 
Europeo e tante donne che con 
lei avevano condiviso l'impe¬ 
gno politico intemazionale. 
Fiorella, infatti, ha dedicato i 
suoi ultimi dieci anni all'Euro¬ 
pa, e lo faceva con passione, 
con la consapevolezza che solo 
l'impegno della sinistra e delle 
forze progressiste avrebbe potu¬ 
to contrastare l'idea deU'Europa 
come mercato e come area di li¬ 
bero scambio. 

Per questo si è impegnata con 


competenza e continuità nella 
direzione del Gruppo del Parti¬ 
to del Socialismo Europeo e 
della delegazione italiana, nei 
suoi incarichi parlamentari, in 
quel lavoro oscuro ma fonda- 
mentale che consiste nel cerca¬ 
re di ottenere una legislazione 
sociale europea degna di questo 
nome, e soprattutto all'altezza 
dei problemi vecchi e nuovi che 
toccano la vita delle persone, 
soprattutto delle più deboli. 
Fiorella è stata una dirigente po¬ 
litica del Partito del Socialismo 
Europeo. Per tre mandati è stata 
eletta presidente delle dorme ed 
in questo modo ha lavorato per 
le pari opportunità in Europa e 
soprattutto per costmire questa 
dimensione nei dieci paesi che 
da poco hanno raggiunto 
l'Unione. Il suo lavoro è stato 
talmente apprezzato che le don¬ 
ne socialiste europee decisero 
di cambiare il regolamento per 


far sì che Fiorella potesse svol¬ 
gere il suo terzo mandato da 
presidente. 

Oggi la presidente è Zita Gur- 
mai, una giovane donna unghe¬ 
rese, ed è il segno più tangibile 
che il lavoro di Fiorella ha dato 
i suoi frutti. 

Fiorella era cattolica, è stata di¬ 
rigente di un'importante orga¬ 
nizzazione qual è la CISL. 

Da lì iniziò il suo impegno isti¬ 
tuzionale. In piena Tangentopo¬ 
li Fiorella venne chiamata al 
ruolo di presidente della Regio¬ 
ne Lombardia. Erano gli anni 
'90 e, come ha ricordato ieri Lu¬ 
ciano Pizzetti, fu un'esperienza 
tutt'altro che facile, ma lei ci riu¬ 
scì. Restituì credibilità alla Re¬ 
gione con la giunta rosa-verde 
che viene ancora ricordata co¬ 
me la “giunta degli onesti”. 

Una delle ultime testimonianze 
è stato il suo contributo alla 
campagna referendaria sulla 


pessima legge 40. Insieme ad 
altre ed altri dirigenti di orga¬ 
nizzazioni cattoliche aveva pro¬ 
mosso un appello per dire che il 
rispetto della dignità e dell'auto- 
determinazione della donna e la 
libertà della scienza e della ri¬ 
cerca sono assolutamente com¬ 
patibili con la fede religiosa. 
Fiorella infatti era cattolica ma 
anche laica, odiava gli integrali¬ 
smi e soprattutto ne vedeva gli 
effetti nefasti sulle libertà fem¬ 
minili. Aveva seguito con parti¬ 
colare passione l'Afghanistan. 
Ricordo, quando tornò da una 
delle ennesime missioni, la sua 
rabbia per il fatto che nessun pa¬ 
ese donatore aveva accettato di 
finanziare i programmi in favo¬ 
re delle donne, eppure perfino 
l'intervento armato sembrava 
fosse avvenuto principalmente 
per questo. 

Questa era Fiorella, odiava fin- 
coerenza ed era ancora capace 


di indignarsi. 

Fiorella era dolce, amava stare 
con gli altri, teneva ai rapporti 
umani. Non sempre il suo lavo¬ 
ro è stato valorizzato quanto 
meritava e questo, soprattutto 
negli ultimi tempi, è stato causa 
di sofferenze per lei che non 
sgomitava e che ha sempre pre¬ 
ferito la cooperazione alla com¬ 
petizione. 

Ho avuto la grande fortuna di 
lavorare molti anni con lei e so¬ 
prattutto di averla come amica, 
una delle più care. Abbiamo 
condiviso la dimensione pubbli¬ 
ca, ma anche molto di quella 
privata, per questo l'ultimo pen¬ 
siero va ai suoi cari ed amati uo¬ 
mini, a Sergio compagno di¬ 
screto e sempre presente, a Pao¬ 
lo ed Alessandro, suoi amatissi¬ 
mi figli, che dai valori e dall' 
esempio che la mamma ha la¬ 
sciato loro troveraimo risorse 
per crescere e continuare. 
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cinema 1 

giovedì 15 settembre 2005 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La bestia nel cuore 

Tratto dal romanzo omonimo 
scritto dalla stessa regista, è la 
storia di Sabina (Giovanna 
Mezzogiorno), giovane 
doppiatrice che soddisfatta del 
suo lavoro ama, ricambiata, 
Franco (Alessio Boni). Tutto 
scorrere in modo tranquillo e 
felice fino a quando la donna non 
scoprirà di essere incinta. La 
maternità riporta alla memoria 
tormenti legati all'infanzia, dei 
quali non riesce a liberarsi.... 

di Cristina Comencini drammatico 


Gabrielle 

Parigi inizi Novecento. In dieci 
anni di matrimonio Jean e 
Gabrielle, coppia dell'alta 
società, hanno vissuto ciascuno 
congelato nel proprio ruolo, 
nascondendo passione e 
sentimenti dietro una facciata 
lussuosa di convenzioni e 
obblighi sociali. Un giorno lei 
scopre di poter trasgredire e sfida 
la morale comune e le apparenze: 
decide di lasciare il marito. Da un 
racconto di Joseph Conrad. 

di Patrice Chereau drammatico 


La passione 
di Giosuè l’ebreo 

L'antisemitismo si diffonde in. 
In seguito all'editto del 1492 gli 
ebrei sono espulsi dalla Spagna. 
Giosuè insieme alla madre e 
alla sorella trova rifugio a in 
Sicilia, dove va a vivere in un 
villaggio di carbonai fondato da 
ebrei costretti a convertiti. 
Scelto per interpretare Gesù 
nella Passione del Venerdì 
Santo attira l'attenzione 
dell'Inquisitore... 

di Pasquale Scimeca drammatico 


n castello errante 
di Howl 

Sophie fabbrica cappelli nel 
negozio una volta proprietà del 
padre. In città la ragazza conosce 
il bellissimo mago Howl, 
convinto che non ci sia alcuna 
ragione di vivere se non si ha la 
bellezza, scatenando la gelosia 
della Strega delle Lande. Sophie, 
trasformata da una maledizione 
in una vecchia, per caso entrerà 
nel castello di Howl. Leone alla 
carriera per il regista giapponese. 

di Hayao Miyazaky animazione 


Cinderella Man 

Ispirato alla storia vera del pugile 
Jim Braddock (Russel Crowe), è 
la parabola di un "eroe" 
americano capace di riscattarsi 
da una condizione di povertà e 
guadagnarsi un posto nella 
storia: memorabile rincontro in 
cui in 15 riprese Braddock 
sconfisse il campione del mondo 
Max Baer. Sono gli anni della 
Grande Depressione e 
"Cinderella" incarna la speranza 
di milioni di diseredati. 

di Ron Howard drammatico 


Due single a nozze 

Owen Wilson e Vince Vaugh sono 
due soci in affari che per vivere 
fanno i mediatori di divorzi. Sono 
specializzati nell'imbucarsi nelle 
feste nuziali dove, tra le centinaia 
di invitati, si divertono a sedurre le 
ragazze. Per loro ogni tipo di 
matrimonio va bene: cattolico, 
ebraico, irlandese, hindu... Fino a 
quando uno di loro accetta l'invito 
al matrimonio sbagliato, nella 
residenza del sottosegretario al 
Tesoro... 

di David Dobkin commedia 


Nove vite da donna 

Nove episodi ciascuno con una 
donna come protagonista: Holly ha 
un problema con il patrigno; Diana, 
incinta incontra un vecchio amore; 
Sonia è turbata da un segreto; 
Samantha è coinvolta nei litigi dei 
genitori; Lorna partecipa al funerale 
della moglie del suo ex-marito; 

Ruth riflette sulla propria vita 
coniugale; Sandra cerca un dialogo 
con il figlio e Ruth con la figlia; 
Camille è alle prese con la malattia. 
Pardo d'oro a Locamo. 

di Rodrigo Garcia drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 5,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nel cuotc 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 SalvadnT Allende 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 150 Cinderella Man 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 Gabrielle 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Auditorium Lino Miccicche' Tei. 0108687452 


Genesis 21:30(E3,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineciub Fritz Lang vlaAcquarone,64RTel.010219768 

Riposo 


S Cineplex Porto Antico Area Porto Anflco - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




Cinderella Man 

17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Tbe Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

Stealtb - Arma suprema 

15:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Herbie; il Supermaggiolino 

17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Seven swords 

15:00-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Hazzard 

20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Nella mente di un serial killer • Mindhunters 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Madagascar 

16:30-18:30-20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 



1 fantastici quattro 

00:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

SalaS 

178 

Tbe Skeleton key 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La passione di Giosuè l'ebreo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

La bestia nel cuore 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


La passione di Giosuè i'ebreo 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Club Amici Del Cinema vlaC. Rolando, 15Tel. 010413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Herbie; il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Tbe Island 20;00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

S Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tetoi06121762 

Riposo 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tei. 0103628298 

Madagascar _15;30-17:15-19:00-2Q;45-22;30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala Pitta 280 II castello enanto di Howl 15:45-18:00-20;20-22;30(E5,00;Rid.4,50) 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Sballati d'amore - A Lot Like Love 

16:30-18:30-20;30-22;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

Seven swords 15:30-18:30-21:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Gestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nen/i, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Sivori salitaSantaCateiina,12Tel.0105532054 




1 tempi ebe cambiane 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 


9 vite da donna 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Ilei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Stealtb - Arma suprema 

17:40-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Seven swords 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Cose da fare prima dei 3U 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

La bestia nel cuore 

17:35-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Herbie; il Supermaggiolino 

16:10-18:15-20:20 (E7,20; Rid. 5,50) 



Amityville Horror 

22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Hazzard 

17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sala 5 

143 

Il castello errante di Howl 17:30-20:00-22:30 (E7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Tbe Skeleton key 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Sballati d'amare ■ 

' A Lot Like Love 14:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Saia 7 

216 

2 single a nozze - 

Wedding crashers 

17:10-19:40-22:10(E7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Cinderella Man 

18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



1 fantastici quattro 23:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Tbe Island 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

2 single a nozze - 

Wedding crashers 

17:50-20:15-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Cinderella Man 

17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Madagascar 

17:15-20:00-22:10 (E7,20; Rid. 5,20) 

Saia 14 

143 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:40-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglla Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Madagascar 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Saia 2 

525 

Tbe Skeletnn key 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Sala 3 600 2 Single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 


Parrocchiaie Bargagii piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Ripose 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tei. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


S Ambra via P. Spinola, 9 Tei. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero plazzaMatteottl, 23 Tel. 0185363274 

Madagascar 17;00-18:45-20:30-22;30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon vlaMartlndellatJberazlone,131 Tei. 0185309694 

Riposo (E 5,00) 

• Cicagna 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


S Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


O.pMons. Maccio' VlaPallavlcInl, 7 Tei. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Madagascar _16:20-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rìd. 4,50) 

Sala 2 200 2 single a nozze - Wedding crasbers 

_16:10-20:10-22:30 (E 6,50; Rìd. 4,50) 

SalaS 150 La bestia nel cunre 16:20-20:00-22:20(E6,50; Rid.4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Ronco Scrivia 

S Columbia vlaXXVAprile.t Tei. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale plazzaMatteottl,4Tei. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16TeL 0185286033 

Riposo 

• Sestri Levante 

Ariston vìa e. Eleo, 12 Tel. 018541505 

Riposo 

MMWm 

Centrale vìa Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza deirunlone, 5 Tel. 0183293620 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Madagascar 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

2 single a nozze - Wedding crasbers 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Cinderella Man 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

2 single a nozze - Wedding crasbers 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Herbie: il Supermaggiolino 

16:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Seven swnrds 

19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof3 135 La bestia nel cunre 15:30-17;40-20;00-22;30(E7,00;Rid.4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



The Island 16:00-19:00-22:00 (E7,00: Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. oi8771 4955 

La passione di Ginsnè l'ebreo 21 :30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


9 Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 01 87524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


3 II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I tempi che cambiano _ l9:30(E6,00;Rìd.4,00) 

Luci nella notte 1 7:15-21:30 (E 6 . 00 ; Rld.4.oo) 


9 Megacine Tei. 199404405 


Madagascar 15;30-17:15-19:00-21;00-23;00 (E6,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:00-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

2 single a nozze - Wedding crasbers 


16:00-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 

Madagascar 

16:15-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Tbe Skeleton key 

15:30-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Cinderella Man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La bestia nel cunre 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaS 

Herbie; il Supermagginlino 

15:00-17:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Seven swnrds 

19:30-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Stealtb - Arma suprema 

15:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Tbe Island 

17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Hazzard 

15:15-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

S Smeraldo viaXXSettembre,300Tel.018720104 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


S Asteria via Genni,40 Tei. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Madagascar 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Tbe Island 

17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Tbe Skeleton key 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaS 


La bestia nel cunre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Cinderella Man 

16:00-19:00-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46Tel. 019813357 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Cinderolla Man 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Albenga 


^ Ambra vìaArchivoltodelTeatro,8TeL018251419 

La samaritana 21:00 (E 3,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

Cinderolla Man 21:00 (E 3,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Una lunga domenica di passioni 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tei. 019692910 

Nella mente di un serial killer - Mindbunters 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Madagascar 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30 Orchestra e Coro del Teaido Carlo 
Feuce direttore Renato Palombo 
DELLA CORTE-R/O CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore n.d. Campagna arronamehti Stagione Tea¬ 
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.00-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore n.d. Campagna arronamehti Stagione Tea¬ 
trale 2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 
15.30/20.00 (lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica 
chiuso 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna arronamenti Stagione 
2005/2006 dal mari, al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UniStore 

il negozio 
Online de 

l’Unità 


WWW. unita, it/store 


per informazioni tei 0266505065 dl.lieToolfie'Tiloof fax 0266505712 store@unita.it 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

giovedì 15 settembre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO 20 Centimetri _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 Herbie: il Supermaggiolino _ 16:15-18:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_20:25-22:30(66,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Madagascar 16;00-17:35-1 ai 0-20;50-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli vlaSarpI, 111Tel.011316142g 

Riposo 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Ripose 


Solferino 1 

120 

Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Quo Vadis, Baby? 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


^ Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Cinderella Man _ 15:30-18;30-21 ;30(E6,70; Rid.4,50) 

Sala 2 219 2 single a nozze - Wedding crashers 

15:30-17:50-20;10-22;30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capital via Gemala, 14Tel. 011540605 

Riposo 

S Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

Riposo (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 0118125128 

Riposo 

S Cineplex Massaua plazzaMassaua, 9 Tei. 199199991 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 20;l0-22;30 (E 7,00) 

Herbie: il Supermaggiolino_15;30-17;50(E7,00) 

Sala2 117 Madagascar _ 15;00-17:30-20;00-22;30(E7,00) 

Sala3 127 The Island _ 15:30-19;30-22;30 (E7,00) 

Sala 4 127 2 single a nozze - Wedding crashers 

_15:00-17:30-20:00-22:30(67,00) 

Sala 5 227 Cinderella Man 15:00-19:00-22:15(67,00) 

S Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Riposo 

S Due Giardini viaMonfalcbne,62Tel .0113272214 

Tu chiamami Peter_16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Stia Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Menginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cind erella Man _ 1 5:45-19;50-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Madagascar _ 15;30-17:20-18:50-20;40-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 9 vite da donna 15:30-17:50-20;10-22;30(E6,50;Rid.4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Cose da fare prima dei 30 1 6:30-18:30-20;30-22;30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalleri, 141 Tel. 0116615447 

Salvador Allende_20;00-22:30(E6,00;Rid. 4,50) 

Sala 2 360 La diva Julia - Being Julia 20;10-22;30(E6,50) 

S Fiamma coisoTrapani, 57 Tei. 01 13852057 

Riposo 

S Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 011 si 21410 

la sposa turca_15:45-18:00-20;15-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaGroucho II castello affante di Howl 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo Le ricamatrici 16:00-17:45-19;30-21;15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Gioiello viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Ripose 

S Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Madagascar_ 1 5;1 0 - 1 7:00-18:50-20;40-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 The Skeleton key _ 15:30-17:40-20;20-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Seveuswords 15:30-18;30-21;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccaria,4Tel.0115214316 

Salai 754 Madagascar _ 1 5;1 0 - 1 7:00-18:50-20;40-22;30(E5,00;Rid.4,00) 

Sala 2 237 2 single a nozze - Wedding crashers 

_ 1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala3 148 Seveu sirvords _ 15:30-18;30-21 ;30 (E5,00; Rid. 4,00) 

Sala4 141 The Island _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 132 Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

_20;10-22:30(E5,00; Rid. 4,00) 

Herbie; il Supermaggiolino 15;15-17:30 (E5,00; Rid. 4,00) 

King via Po, 21 Tel. 01 18125996 

Riposo 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


S Massimo Multisala vlaVerdi, 18Tel.0118125606 

La bestia nel cuore _20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 149 I tempi che cambiano 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 La mia droga si chiama Julie (V.O) (Sottotitoli) 

_16;00(E5,00;Rid. 3,50) 

Effetto Notte _(E5,00;Rid. 3,50) 

Il mucchio selvaggio (V.O) (Sottotitoli) 20;30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Madagascar 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

Madagascar 

15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:05-17:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Seven swords 

19:10-22:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The Skeleten key 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

Cinderella Man 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

La bestia nel cuore 

17:30-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

The Island 

15:10-20:10(E7,00; Rid. 5,00) 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

17:50-22;50(E7,00;Rid. 5,00) 


S Monterosa vlaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

Riposo 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Il castello errante di Howl 15;30-17:50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 La passione di Giosuè l'ebreo 

1 5;45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


S Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 



Riposo 

Saia Valentino 1 

300 


Riposo 

Sala Valentino 2 

300 


Riposo 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Cinderella Man 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Hazzard 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:15-17:35 (E7,50; Rid. 6,00) 



Neiia niente di un seriai kiiier - Mindhunters 

20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

Il castello errante di Howl 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

2 singie a nozze - Wedding crashers 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 

Cinderella Man 

15:00-18:10-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Hazzard 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

La bestia nel cuore 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

The Skeleton key 

14:50-17:20-19:55-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Stealth - Arma suprema 

15:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Seven swerds 

22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

Madagascar 

15:25-17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


The Island 

15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


2 single a nozze - Wedding crashers 


15;15-18:00-20:50-22;50(E5,00) 


1 Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tei. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




Madagascar 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

430 

La bestia nel cuore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

430 

1 giorni dell'abbandono 

21:15(E6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

149 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

100 

Seven swords 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 

Salai 


9 vite da donna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 


Gabrielle 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 


Buona Vida Delivery 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Cinderella Man 15:30-18;30-21 ;30 (E 6,50; RId. 4,50) 


S Vittoria via Roma, 356 Tei. 01 15621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corsoLaghi,175Tel.0119312403 

Se devo essere sincera 1 8:30-21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Bardonecchia 


S Sabrina via Medall, 71 Tei. 012299633 

Riposo 


• Beinasco 


9 Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 




Madagascar 

15:30-17:30-19:30-21:30 (57,20; Rid. 5,10) 

Salai 

411 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:00-19:40-22:10 (57,20; Rid. 5,10) 



Madagascar 

15:30-17:30-19:30-21:30 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

411 

Madagascar 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

307 

Cinderella Man 

16:00-19:00-22:00 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

144 

La bestia nel cuore 

17:20-20:00-22:30 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

144 

The Island 

16:30-19:10-21:50 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

The Skeleton key 

15:50-18:10-20:30-22:45 (57,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

124 

Stealth - Arma suprema 

19:15(57,20; Rid. 5,10) 



Seven swords 

16:15-21:40(57,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

124 

Herbie; il Supermaggiolino 

15:45-18:00(57,20; Rid. 5,10) 


Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

20:15-22;40(E7,20; Rid. 5,10) 


• 

Borgaro Torinese 


m 

Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 




Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• 

Bussoleno 


m 

Narciso C.so B. Peiralo, 8 Tel. 012249249 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• 

Carmagnola 



Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 0119716525 



The Island 

21:15(55,50; Rid. 4,50) 

• 

Chieri 


a Splendor via Xx Settembre, 6 Tei. 011 9421 601 



Riposo (E 5,50) 

m 

Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 




Riposo 

• 

Chivasso 


m 

Moderno vlaRoma,6Tel .0119109737 




Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama vlaOrtl,2Tel .0119101433 




Riposo 

• 

Ciriè 



Nuovo via IVfatteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 




Riposo 

• 

Collegno 



Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 




Riposo 

Sala 2 149 

Riposo 

m 

Studio Luce Via Martiri XXX /tprile, 43 Tel. 0114056681 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

• 

Cuorgnè 


S Margherita vlaivrea, 101 Tel.0124657523 



Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Giaveno 


m 

S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 




Riposo 

• 

Ivrea 



Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 




Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 



La bestia nel cuore 

20:15-22:30(55,50; Rid. 4,00) 

m 

Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 



Un tocco di zenzero 

21:30 

• 

Moncalieri 


9 King Kong Casteiio vlaAlflerl, 42Tel. 011641236 


Riposo 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tei. 899788678 


Seven swords 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


1 fantastici quattro 

16:00-19:00-22:00 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

The Island 

17:30-20:00-22:30 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Nella mente di un serial killer - Mindhunters 

16:20-18:25-20:30-22:40 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Hazzard 

16:10-18:15-20:20-22:35 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

The Skeleton key 

16:20-18:25-20:30-22:45 (56,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Herbie; il Supermaggiolino 

16:05-18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Cinderella Man 

17:00-19:40-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

2 single a nozze - Wedding crashers 

17:15-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 9 Madagascar 15:50-17;35-19;20-21:50-22:50(E6,20; Rid. 5,50) 


Sala 10 Madagascar _ 16;50-18:35-20;30-22;15 (E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 11 Stealth - Arma suprema _ l6;l5-20;25(E6,20;Rid. 5,50) 

Sala 12 Sballati d'amare - A Lot Like Leve 18:20-20;25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 Amityville Horror _ 22;30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

2 single a nozze - Wedding crashers 

_16:30-18;50-21;05(E6,20;Rid. 5,50) 

Sala 14 Pance Bigalow: Puttano in saldo 18:35-22;45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

La passione di Giosuè l'ebreo 

_16;05-18:05-20:15-22;20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 La bestia nel cuore _ 17:20-20;00-22;15(E6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 9 vite da danna _ 16;10(E6,20; Rid. 5,50) 

Il castello errante di Howl l7:l5-20:l0-22;25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

• None 

S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pertini viadeiMuiini.i Tei. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 011 9682088 



Madagascar 

21:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Cinderella Man 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

2 single a nozze - Wedding crashers 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Cieco di donna 

21:15(56,50; Rid. 5,00) 


• PiNEROLO 


Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Cinderella Man 21 ;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

_Ripeso (E 4,50) 

SalaDyecento 188 Riposo (E 4,50) 


RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La bestia nel cuere 21 ;30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 


S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vlca,214Tel.0119591840 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 


S Gobetti viaMartiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

• SEniMO Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


Cinderella Man 

21:10 

Madagascar 

21:20 


Sala 3 104 The Skeleton key 21:30 

• Susa 


^ Cenisio cersoTrleste, 11 Tei. 01 22622686 

Riposo 

• Torre Peluce 


S Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Riposo 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vlttcrlc veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Madagascar 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

Cinderella Man 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

The Skeleten key 

21:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


S Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly VlaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/ì - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna aosonamenu Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 01 1/51 76246 
n’verde:800235333 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONOAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 


Domani ore 23.00 Maoro Pagani in Creu- 

ZA RE MA 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna arronamenti Sta¬ 
gione Teatrale 2005/2006 orario bigliet¬ 
teria: 10.30/19.30 tutti i giorni, domeni¬ 
ca riposo, tei. 011/8159132 
n‘verde:800235333 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Domani ore 17.00 Omaggio a Chaosson 
con il Trio di Torino, Massimo Mozzone 
al clarinetto 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Lunedì ore 21.00 Oumpiade con l'Accade¬ 
mia Montis Regalis, direttore Alessandro 
De Marchi 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tet 0116311702 
Domani ore 21.00 Filarmonica ArivroTo- 
scANiNi direttore Lorin MaazeI 


BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-OANZA E SAPORI 
OAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

RIDITORINO E OINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 


TORINO PUNTI VEROI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE OALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 20.45 Torino Contemporanea - 
Festival oelle arti performative incrontri, 
video installazioni, performance di vari 
artisti in diversi spazi delle città. 

Nichelino 


SUPERGA 


piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Oggi ore 21.00 Ma non è una cosa seria di 
Luigi Pirandello, regia di Stefania Gilardo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
























































































































































































































































































































